Trieste - Via Silvio Pellico N. 8 


] TELETONI: Centralino: 55255 e 55955 
‘( (otto linee con ricerca automatica) 


S.°.I. - Società per la Pubblicità în Italia 
Via S. Pellico 4 - Telefoni 55255 e 55955 
Ni 
TI) 


II 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


IN 


D) Îl giornale sì riserva {l diritto di rifiutare qualsiasi inserzione 
BARI 
® () ® 
nov l 
o. 
a (R0 Il viaggio del Presidente |dell’area dei trattati, non de- 


ve essere compiuto, come av- 
viene altrove, in polemica 
con gli Stati Uniti o con le 
altre Potenze europee. Que- 
sto significherebbe incorag- 
giare la dissoluzione dei si- 
stemi esistenti e venir me- 
no, con processo unilatera- 
le, ai patti sottoscritti. 


Meno facile sarà per l’opi- 


tig.) o 2gat a Varsavia e quel 
o. 0, del prossimo novembre 
& Belgrado, del Presidente 
el Consiglio, devono essere 
Considerati nel quadro della 
Nuova fase politica che non 
Duò più essere definita del 
“Sipario di ferro». 
Da tempo e cioè da quan- 
do Sono stati ripresi i rap- 


. 0 tti commerciali con l'Est |nione italiana comprendere 
Siropeo e danubiano, con la |le ragioni del viaggio dell’on. 
Dossibilità di una normale|Moro a Belgrado, Con la Ju- 

na (0 ® quotidiana informazione da | goslavia esistono questioni 


aperte e piaghe dolorose, che 
si sono risolte con l’abban- 
dono del territorio italiano 
da parte delle nostre popo- 
lazioni. Esiste ancora il re- 
golamento dei rapporti fra i 
due Paesi attraverso il «me- 
morandum» di Londra del. 
l'ottobre 1954, esiste il pro- 
blema delle acque territo 

li e della pesca nell’Adria 
co, e quello della mutilazio- 
ne della zona di Trieste. Tut- 
to è stato imposto con la 
forza, alla nostra frontiera 
orientale, e sempre da una 
parte sola, come avviene con 
il diritto barbarico. 

Verrà probabilmente pre- 
sto il momento, ma ancora 
il segreto non è uscito dal 
velame diplomatico, della vi- 
sita di Gromiko a Roma. Un 
tale avvenimento crea pro- 
blemi di natura e di ordi- 
ne interno, dato il carattere 
abnorme del comunismo ita- 
liano, al quale i governi dei 
comitati di liberazione e quel. 
li successivi hanno ricono- 
sciuto la primogenitura del- 


| Quelle capitali e con il visibi- 
of “tentativo, da parte di alcu- 
le nazioni — citiamo fra tut- 
ja | ‘© la Romania — di uscire 
Trief “2l sistema monolitico del 
ostie! ‘Omunismo, per riacquistare 
a (| Autonomia e stringere sem- 
Pre maggiori rapporti con 
icidente — si tratti di Wa- 
ineton come di Parigi — 
Ì due blocchi politici e mili- 
tari sono passati dal mono- 
®éntrismo al policentrismo e 
Cioè alla moltiplicazione e 
*evisione di tutti i rapporti 
Ta le nazioni. 
4 l’Italia è stata finora as- 
vionl*| Sai prudente e si è sempre 
| Dreoccupata di non venir me. 
oi 0 ai suoi doveri di alleata 
Celfl Silantica, Altri Stati, come la 
10m | Stancia, hanno coltivato lo 
glit | Ambizioso disegno di poter 
Ssumere in proprio le fun- 
Pi guai di guida politica ed eco- 
Mica dell'Europa in oppo- 
Zione all’infiuenza ameri- 
on] pane; ma più correttamente, 


tar 


wont 


Ttalia si inserisce nella nuo- 
la realtà che viene maturan- 


9, a quasi mezzo secolo dal- itur 
togr| la Hydiuzione russa del 1917|la Resistenza e quindi della 
; ® dopo 21 anni dalla cata-|piena legittimità, anzi del 
4} Strofica izione di Yalta, | privilegio nell'ordine repub- 
zie GI TI Sperti blicano che regge il Paese 


Pensiero della nostra di- 
Dlomazia si può riassumere 
lella formula dell’accettazio- 
| Ne e dell'inserimento nella 
I Nuova realtà, lasciando però 

i piedi tutta la trama dei 
falco) ‘’attati e degli accordi che 
na G lanno consentito ai Pae- 


Mon | 


vo 


dal 1946. Su questa materia 
si aprirà a suo tempo un 
grande dibattito per tentare 
di comprendere se la visita 
del Ministro sovietico potrà 
essere contenuta nel quadro 
tradizionale della diploma- 


'| Si dell'Occidente europeo di|zia 0 costituirà motivo di 
cn conservare la pace nella si-|maggiore debolezza del già 
PI Urezza, fragile Stato italiano. 

508) 


Nel luglio scorso il Presi- 


Ugo d’Andrea 
te Saragat si recò in Ger- 


Paese. 


vero insolito in questa stagio- 
ne che qui è ormai alle soglie 
dell'inverno, hanno contribui- 


do 
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Varsavia, 14 
Il viaggio del Presidente Sa- 


ragat in Polonia è cominciato 
sotto i migliori auspici, in un 
clima di sincera cordialità, che 
si è palesato nelle calde acco- 
glienze riservate al Capo dello 
Stato italiano dalla popolazio- 
ne e dalla stampa; i tricolori, 
gli striscioni di benvenuto .e 
gli applausi della folla radu- 
natasi nelle vie della capitale, 
hanno dimostrato che la visita 
di Saragat, al di là di ogni 
formalismo, è veramente con- 
siderata a Varsavia un grande 
avvenimento, nel quadro dei 
profondi legami che da secoli 


uniscono la Polonia al nostro 


Un cielo sereno; un sole dav- 


to a dare maggior calore alle 


cerimonie ed alle manifesta- 
zioni in onore del Presidente 
italiano, che è il primo Capo 
di Stato di un Paese membro 
della NATO giunto in visita 
a Varsavia. L'aereo presiden- 
ziale’ è giunto nella capitale 


alle 12.20. Lungo il percorso, 
il «Caravelle» dell’Alitalia ha 
sorvolato i territori della Ju- 
dell’Austria e della 
‘ecoslovacchia. Ai tre Capi di 


Stato, Tito, Jonas e Novotny, 
Saragat ha inviato messaggi di 
saluto con l’espressione dei 
sentimenti della più cordiale|* 


amicizia per i popoli jugosla- 


vo, austriaco e cecoslovacco. 


Dai confini polacchi al cielo 
di Varsavia, l'aereo presiden- 


ziale è stato scortato da quat- 
tro «Mig-21» dell'Aviazione mì. 


litare polacca. L'arrivo all’ae- 
roporto di Okecie è avvenuto 
in forma ufficiale. Ma al di là 
delle cerimonie protocollari, si 
è subito avvertita l'atmosfera 
particolare di cordialità che ha 
caratterizzato l'arrivo di Sara- 
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» Nel corpo del: giornale L. 350 


gat. Già dall'aereo si è potuto 
scorgere il grande numero di 
bandiere italiane e polacche 


che addobbavano l’aeroporto. 


Quando l'aereo, subito dopo 
l'atterraggio, si è fermato sul- 
la pista centrale, sì sono fatti 
incontro alla scaletta il Presi- 
dente del Consiglio di Stato 
Ochab, il Primo Ministro Cy- 


rankiewiez e il Ministro degli 


segna 


Esteri Rapacki. Saragat è sce- 
so per primo, seguito dal Mi- 
nistro Mattarella e dal Sotto- 
segretario Storchi. 
strette di mano e l'esecuzione 
degli inni nazionali, i due Pre- 
sidenti hanno. passato in ras- 


il 


Dopo le 


piechetto, d'onore; 


quindi Ochab ha porto il sa- 


" (Telefoto AP al «Piccolo») 
Varsavia — L’on, Saragat assieme al Presidente polacco Ochab risponde al saluto della folla 


luto della Polonia all'ospite, 


rilevando fra. l’altro che «le 
tragiche esperienze del passa- 
to ci inducono in modo parti- 
colarmente intenso alla ricer- 


ca di vie che conducano verso 
una pace durevole e la sicu- 
rezza. del' nostro. continente, 
Sono convinto che lo. scopo 
comune dei nostri due Paesi, 


1 ania. ove già, nel settembre 
/ a era andato il Presiden- 
1400 lè Gronchi. Lo statista ita- 


&ho si trovò il 6 luglio 
Seorso a Bonn, pochi giorni 
dopo la drammatica rottura 
del MEC (30 giugno-1.0 lu- 

| Blio), ed ebbe modo di con- 
ermare, con piena adesione 
| dell'altra parte, la mèta co- 
} Punitaria europea dei due 
esi, 
Di rapporti fra l’Italia e la 
Olonia non sono natural 
Wente gli stessi, in quanto 
arsavia appartiene all'altra 
pralizione. Ma già il 25 feb- 
Halo scorso i Ministri Mat- 
arella e Trampozynsky han- 
o Siglato a Roma i testi del 
| ?©condo accordo commercia» 
© italo-polacco a lungo ter- 
ine, in sostituzione del pri- 
1 0 che risaliva al novembre 
960. Ecco perchè il Presi- 
CRI Saragat, nell’assenza 
€l Ministro degli Esteri on. 
Anfani, è accompagnato dal 
nistro per il Commercio 
SStero on. Mattarella e dal 
Ottosegretario Storchi. E” 
Oto che Varsavia e Belgra- 
ss hanno condotto lunghe 
Tattative per essere accolte 
Nel GATT e cioè nel «Gene- 
tI Agreement on Tariffs and 
Tade», 
1 I rapporti fra Italia e Po- 
Onia hanno, dunque, una ba- 
o Solida e concreta, e il Pre- 
(lente Saragat, che è il pri- 
ia Capo di Stato occiden- 
Ale a visitare quella capita- 
©, trova, insieme con i ricor- 
Ì della comune e gloriosa 
ta per il raggiungimento 
e l'unità, ampia materia di 
®Same e di negoziato. 
ip \ell'evidente processo di 


o 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 

Lo sciopero elettrico si è 
concluso senza che, nella gran 
parte del Paese, se ne risen- 
tissero conseguenze negative, 
Soltanto in qualche località è 
mancata l'energia elettrica o 
si sono avute interruzioni di 
energia; per il resto, tutto nor- 
male. Così come è avvenuto 
per la prima giornata di asten- 
sione dal lavoro dei 90 mila 
dipendenti elettrici, anche nel- 
la seconda ha potuto essere 
assicurato integralmente il 
servizio di ‘produzione, tra- 
smissione e «distribuzione del- 
VPenergia in tutti i settori del- 
Vattività nazionale. 
E? da dire che il piano di 
emergenza, coordinato con la. 
collaborazione di specialisti 
delle Forze armate e dei Vigili 
del fuoco, delle Prefetture e 
delle Questure, ha funzionato 
senza intoppi; e, d'altra parte, 
si è rilevato determinante il 
contributo fornito dai dirigen= 
ti delle aziende elettriche i 
quali, in massa, non hanno 


risio Ù 


ì 


e ; 


nn? 


aderito allo sciopero, provve- 
dendo al pieno funzionamento 
degli impianti. 

I trasporti hanno funziona- 
to pressochè regolarmente, su- 
bendo solo qualche ritardo, co- 
sì come le linee telegrafiche e 
telefoniche, l'erogazione del 


stradale e casalinga, seppure 
con qualche diminuzione di 
tensione. Ciò è stato possibile 


anche per l'acquisto di ingenti 


quantitativi (acquisti prose- 
guiti anche oggi) di energia 


elettrica da altri Paesì a noi 
la Francia, 


collegati, come 
VPAustria e la Svizzera. 


Ma nonostante evidenza 
dell’assai limitato disagio del- 
le popolazioni e della non so- 


spensione delle attività nei vi 


ri settori, il sindacato degli 
elettrici della CGIL, commen- 
in serata Vesito dello 
sciopero, ha definito la mani- 
festazione «pienamente riusci 


tando 


ta», Dopo avere annunciato la 


convocazione del proprio con- 
siglio nazionale per la prossi- 


ma settimana, per decidere la 


Iberalizzazione, che è in cor- 


e 0 in tutti i Paesi socialisti 
12.5) (eno naturalmente in Ita- 
n) la 


BOLLETTINO MEDICO DIRAMATO ALL'O.N.U. 


tic. che è una nazione poli- 
©Amente arretrata) l'econo- 
b Sta polacco Czeslaw Bo- 
Towsky ha proposto di im- 
Artire direttive alle impre- 
Se una volta sola in cinque 
+ Esse hanno, quindi, 
©Conquistato maggiore auto- 
Omia, tanto .che, dal gen- 
Daio 1963, trenta imprese 
SSportatrici hanno potuto 
erare in completa auto- 
nomia, E’ un processo natu- 
ioimente lento, destinato pe- 
a & progredire, almeno fino 
di Quando Mosca rimarrà fe- 
SEO alla formula della con- 
Vnza pacifica con le Po- 
ie occidentali, 

» La particolarità italiana nel 
partecipare alla ripresa dei 
i Pporti con i Paesi orienta- 
» © quella di lasciare inte- 
Sto ii sistema diplomatico 
N quale riposano la. sicu- 
suzza e la pace: la sicurez: 
î nello scudo delle Nazio- 
Atl Nite, la difesa nell’area 
antica e il divenire e il 
Togresso del Paese nell’Eu- 
Da integrata. Questa è la 
©altà esistente: che non può 
mi Te nè vulnerata, nè di. 
(è Muita da altri rapporti. Vi 
| Peperò una condizione: ogni 
®Sso che si compie, fuori 


1p0 


È probabile 


dopo un riesame della 


New York, 14 

. Un bollettino medico reso no- 
to dalle Nazioni Unite dice che 
un intervento chirurgico al ten- 
dine leso della gamba destra del 
Presidente dell'Assemblea gene- 
rale Fanfani, viene preso in esa- 
me per la prima parte della 
prossima settimana. 

Il bollettino, diramato. dalle 
Nazioni Unite e firmato dai me- 
dici del «Columbia Presbyterian 
Medical Center» dove Fanfani 
ricoverato, dice: «Il Presidente 
Fanfani riposa tranquillamente. 
Il suo morale è buono e le sue 
condizioni mediche generali s0- 
no state completamente con- 
trollate, Si contempla per la 
prima parte della settimana 
prossima la possibilità di un 1n- 
tervento chirurgico al tendine 
leso, possibilità che sarà condi- 
Zionata a una rivalutazione del» 


ibi”, 
ton) | 


soy 
po! 


Ù 


2) 


che Fanfani 


sia sottoposto a intervento 


L'atto operatorio sarà deciso la prossima settimana 


ferita alla gamba destra 


la ferita al ginocchio. Come pre- 
cedentemente comunicato, si 
prevedono da due a tre settima: 
ne di degenza in ospedale con 
la ripresa parziale di alcune ar- 
tività alla fine di tale periodo». 

L'on. Fanfani ha accolto con 
serenità la notizia comunicata. 
gli dai medici che un interven: 
to operatorio si renderà proba- 
bilmente necessario la prossima 
settimana. Agli amici che lo 
hanno visitato oggi, egli ha det- 
to che la notizia non gli è giun- 
ta completamente inattesa e ha 
tenuto a riconfermare la sua as. 
soluta fiducia nei medici che lo 


assistono. 


to dei lavori dell'ONU, 


gas, i servizi di illuminazione 


Anche oggi il Ministro Fan- 
fani ha ricevuto alla clinica i 
funzionari del Palazzo di Vetro 
per consultazioni sull’andamen- 


ulteriore azione da svolgere, il 


comunicato della CGIL sotti 
linea polemicamente gli, sforzi 
fatti per annullare i disagi 
delle popolazioni. e per evitare 
dannosi arresti di attività nei 
settori industriali. 


«Il Governo — si legge nel 
comunicato — per fronteggi 

re la situazione, ha dovuto ri- 
correre ad, una vera e propria 
mobilitazione generale, da sta- 
to di emergenza. Come dimo- 


strano i comunicati della RAI- 
TV e le motizie di stampa, mi- 
gliaia di soldati, vigili del fuo- 
co e forze di polizia sono stati 
mobilitati per assicurare una 
parziale produzione ed. eroga- 
zione di energia elettrica, che 
tuttavia non è stata sufficien- 
te ad evitare la sospensione 
del lavoro in molte industrie 
e la limitazione di alcuni ser- 
vizi pubblici. Lo sciopero è 


quindi pienamente riuscito, 


«Ai lavoratori elettrici, che 
a gran voce hanno chiesto di 
poter continuare lo sciopero in 
corso per dimostrare che la 
luce può anche mancare, la 
FIDAE — termina il comu- 
nicato — rivolge invito (non 
essendo questo l’obiettivo del- 
la prima azione sindacale) a 
riprendere il lavoro per dare 
una nuova prova di coscienza, 
civismo e pazienza, e consen- 
tire alle controparti un ulte- 
riore tempo di riflessione, do- 


po di che la lotta sarà inevi. 


ficata». 


Di tutt'altro tono, invece, un 
comunicato della FLAEI-CISL 
che nel rivolgere «un caloro- 
so plauso ai lavoratori del- 


PENEL, delle aziende munici: 


palizzate e autoproduttrici che 
con mirabile compattezza sono 
scesì in lotta», riconosce -— e 
se ne dice lieta — che «in ge- 
nerale non ci siano stati gravi 
disservizi e ripercussioni rulla 


produzione nazionale». 


La segreteria nazionale del- 
PUIL-servizi pubblici, dal can- 
to suo, ha rivolto un ringra- 
ziamento a. tutti i lavoratori 
che «con la compatta adesio- 
ne data allo sciopero hanno 
dimostrato la volontà della 
CRISIon di difendere il dirit- 

rinnovo del contratto di 
lavoro», e «un caloroso dap- 
prezzamento mei confronti di 
quei lavoratori non elettrici 
dai 
lavoro a s0- 
spendere temporaneamente la 
loro attività, per l’infondato 
timore di mancanza di forni- 


to Gi 


che sono stati costretti 
loro datori di 


tura di energia elettrica». 


tabilmente ripresa ed intensi- 


Lo sciopero è intanto arri» 


vato anche in Parlamento, do- 
ve il missino on. Roberti ha 


Presid. 


Minis 
scere 


te 


del Consiglio e ai 


i interessati, per «cono- 
l'effettivo 


andamento 


delle trattative tra Governo, 
ENEL e lavoratori elettrici» 
La presentazione dell’interpel- 


lanza da parte del presidente 
del gruppo missino ha anche 


sviluppato una vivace polemi= 
ca tra lo stesso on. Roberti e 


Von, Preti, Ministro 


er la 


Riforma, direttamente chiuma- 


to in causa dal parlamentare 
di estrema destra. 
Roberti infatti ha chiesto 


di conoscere «con quale ri- 
spetto dei limiti costituziona- 
li e con quale consapevolez- 
za delle proprie funzioni e 
delle proprie responsabilità di 


fronte al Parlamento e al Pae- 


se, il Ministro «Preti si sia 


lasciato andare alle dichiara- 


zioni riportate dalla stampa, 


cali 


che cioè le categorie produtti- 
ve e le organizzazioni sinda- 
devono. convincersi che 
«quando: il Governo dice o la- 


ANCHE IERI NGN SI SONO REGISTRATE SENSIBILI CONSEGUENZE NEL PAESE 


Lo sciopero ENEL è finito 
con uno scacco per i sindacati 


Ma la CGIL parla di «pieno successo» e preannuncia «l'inevitabile intensificazione 
della lotta» - Più caute le altre organizzazioni - Polemica sulle dichiarazioni di Preti 


scia intendere che una cosa 
Ri non si può fare, sì tratta di 
presentato un’interpellanza al|una decisione meditata che 


non è suscettibile di 
mento». 


ti e una’ con 


muta- 


AUl’<avance» di Roberti so- 
no seguite una replica di Pre- 
roreplica dello 


stesso Roberti; infine, il Mi 
stro ha rilasciato. questa di 
chiarazione: «L'on, Roberti cri. 


tica il Ministro di un Gover- 
no democratico solo perchè si 
è permesso di dichiarare che, 
quando il Governo stesso fa 
conoscere alle categorie i li- 
miti di spesa oltre ai quali 
non si può andare, parla sul 
serio e mon può poi rimane 
giarsi le sue responsabili af- pol 


fermazioni. L'on. Roberti vor- 
rebbe diffondere attraverso la 


stampa i suoi. giudizi negativi 
mei miei fronti, ponendosi 
fra Valtro in luce come pala- 
dino dei lavoratori, e obbli- 
garmi a tacere nei confronti 
della stampa medesima. Mi pa- 


re un po’ troppo!», 


C. Li 


indipendentemente dai loro re- 
imi, è di mantenere e di raf- 
‘orzare la pace per una mi- 
gliore comprensione reciproca, 
a vantaggio della causa della 
pace». 

Saragat ha così risposto: 
«Nell’iniziare la mia visita in 
terra polacca, il mio animo si 
volge con commozione a ciò 
che la Polonia ed il suo popolo 
generoso hanno rappresentato 
nel corso dei secoli, Ricordia- 
mo il vostro eroismo, la vo- 
‘stra fedeltà agli ideali fonda- 
mentali della libertà e dell’in- 
dipendenza, la lotta che. avete 
duramente combattuto per di- 
fendere i valori spirituali e 
morali della Nazione, l’appor- 
to di cultura e di tradizione 
che avete dato agli altri Pae- 
si europei, ed infine, i valori 
della resistenza che, nel corso 
dell'ultimo conflitto, hanno 
trovato fra voi espressione di 
grande nobiltà e di indimen- 
ticabile coraggio. 

«C'è una profonda affinità 
tra la storia della rinascita 
della Polonia e quella della ri- 
nascita dell’Italia, tanto nel 
secolo scorso quanto in questo 
secolo — ha concluso Saragat 
— il popolo italiano. guarda 
sempre con ammirazione e 
simpatia a questa nobile e 
grande nazione», 

Esaurita così la parte uffi- 
ciale, Saragat, sempre con 


“| Ochab, si è avvicinato ad una 


folla di oltre mille persone 
che, ai margini della pista, 
aveva atteso l’arrivo del Pre- 
sidente italiano. Tra la folla, 
numerosi in particolare i gio- 
vani studenti e gli operai. Cor- 
dialissimi sono stati gli ap- 
plausi rivolti a Saragat, che 
ha risposto stringendo la ma 
no a moltissimi operai e stu- 
denti. Il corteo presidenziale 
ha quindi lasciato l'aeroporto, 

Dopo il primo tratto del per- 
corso, che si svolge in aperta 
campagna, nell’immediata pe- 
riferia della capitale, le vie 
sono apparse affollate di cit- 
tadini. Nel centro di Varsavia, 
centinaia di persone hanno sa- 
lutato il passaggio del Capo 
dello Stato italiano con ap- 
plausi e dimostrazioni‘ di fe- 
stosa cordialità. Il corteo pre- 
sidenziale ha così raggiunto 
il castello Wilanow, a circa 
10 chilometri da Varsavia, do- 
ve Saragat e il suo seguito al- 
loggiano durante il soggiorno a 
Varsavia. 

Nel pomeriggio, Saragat si 
è recato a deporre una corona 
al monumento al Milite igno- 
to, nel quale sono contenute 
anche urne con. la terra dei 
cimiteri polacchi nel mondo, 
tra cuì quelli italiani di Mon- 
tecassino, Bologna e Ancona. 
Poi, il corteo presidenziale si 
è trasferito al Palazzo del Bel- 
vedere, eretto da italiani nel 
1775, sotto l’ultimo re di Po- 
lonia, Stanislao Poniatowski. 
In una sala del palazzo si so- 
no svolti i colloqui ufficiali tra 
le delegazioni dei due Paesi. 
Saragat, ha ricordato la fedel- 
tà dell’Italia all’Alleanza atlan- 
tica e ha sottolineato che, no- 
nostante le diversità tra i due 
Paesi, relative al sistema po- 
litico e delle alleanze, la sua 
venuta a Varsavia va vista co- 
me «un segno di amicizia ani- 
mato da un sincero e profondo 
desiderio. di Pace». Da parte 
polacca è stato sottolineato il 
desiderio di non tralasciare 
occasione per eliminare oghi 
possibilità di attrito fra i po- 


i, 
Al Palazzo del Belvedere ha 
avuto luogo anche un colloquio 
privato fra Saragat e Ochab; 
quest’ultimo ha riassunto le 
dolorose esperienze vissute 
dalla Polonia nell'ultima guer- 
ra e ha illustrato le tappe del- 
la successiva ricostruzione del- 
l'economia del Paese, citando 
varie iniziative proposte dalla 
Polonia in merito alla sicurez- 


(festivi L, 400) - Avvisi collettivi : prezzi in 
6900 (col Piccolo del lunedì: 30.750, 15.700, 8000) 


za europea e al disarmo. Sa- 
ragat ha manifestato piena 


l'industria statale 
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testa alle rubriche. Tasse gov. in più 
Copie arretrate il doppio 


Tanciati da S.0, e URSS 
Due nuovi satelliti 


per comunicazioni in orbita 


Vandenbergh, 14 

Un «osservatorio geofisico 
bitante» (OGO) è stato lanci: 
to stamane da questa base della 
California e avrà il compito 
di effettuare una ventina di de- 
licati esperimenti per analizza. 
re le particelle cosmiche, i rag- 
gi e le onde magnetiche che cir- 
condano la Terra allo scopo di 
consentire agli scienziati di in- 
terpretare meglio i fenomeni 
spaziali e valutare i rischi del 
volo umano nello spazio. E’ que- 
sta la seconda di sette sonde 
«OGO», la prima delle quali 
venne lanciata il 4 settembre 
del 1964. L'«OGO 2» è stata po- 
sta in una orbita polare; efîst- 
tua una rivoluzione della Tor 
ra in 1 ora 37 minuti. Gli stru- 
menti di bordo si compongono 
di oltre 100 mila pezzi che fan- 
no dell'«OGO» il satellite per 
comunicazioni più complesso 
del mondo, capace di ricevere 
più di 298 comandi diversi da 
Terra. 

Stamane anche dall'Unione 
Sovietica ha preso la via dello 
spazio un satellite per le comu- 
nicazioni. Ciò ha confermato 
le voci che circolano negli am- 
bienti spaziali di Washington, 
secondo le quali la Russia sa- 
rebbe intenta a costruirsi una 
rete di comunicazioni via sa- 
tellite. La Russia. aveva lan: 
ciato tempo fa un primo satel- 
lite per comunicazione, e il fat- 
to di averne ora messo in orbi- 
ta un secondo sembra indicare 
che i sovietici non sono più sul 
piano sperimentale, ma nella 
fase di allestimento conereto 
della rete, con cui Mosca inten- 
derebbe migliorare le telecomu- 
nicazioni nel vasto territorio 
dell’Unione. 


SCONTRO SOTTO ACQUA 


fra sommergibili atomici 


Honolulu, 14 

Due sottomarini americani a 
propulsione nucleare sono en- 
trati in collisione al largo della 
isola di Oahu (Hawaii), mentre 
compivano manovre in immer- 
sione, La collisione non ha cau- 
sato vittime, e i sommergibili, 
di cui uno solo ha riportato lie- 
vi danni superficiali, sono tor- 
nati con i propri mezzi alla ba- 
se. Non sono stati forniti altri 
particolari sulle circostanze del. 
l'incidente e non è stato. preci. 
sato quale delle due unità, il 
«Sargo» e il «Barb», abbia avu- 
to i danni. Ambedue sono di 
stanza a Pearl Harbor. 


comprensione per i problemi 
della Polonia e ha fatto un 
paragone con quelli che han- 
no impegnato il nostro Paese 
in uno sforzo che ha molti 
punti in contatto con quello 
polacco. Saragat ha ribadito il 
concetto della pace nella sicu- 
rezza su cui sì fonda la poli- 
tica estera italiana, rilevando 
la grande importanza del ruo- 
lo delle Nazioni Unite (e della 
recente visita di Paolo VI) e 
dei compiti della conferenza 
ginevrina per il disarmo. 


Contemporaneamente si svol 
gevano i colloqui di lavoro 
fra Storchi e Rapacki, e fra 
Mattarella e Trampoczynski, 
Ministro del Commercio Este- 
ro. Nel primo sono stati men- 
zionati i proficui scambi di ve- 
dute ad alto livello intercorsi 
da tempo fra l'Italia e la Po- 
lonia_ con le visite dei Mini 
stri Corona, Gui e Pieraccini, 
e del Sottosegretario Zagari; 
da parte polacca è stata auspi- 
cata un’intensificazione degli 
scambi sia culturali che tec- 
nici, 

Nell'incontro fra Mattarella 
e Trampoczynski sono stati 
esaminati i vari aspetti del- 
lintereambio italo - polacco. 
L'Italia è il quarto Paese per 
volume di affari con il quale 
la Polonia commercia. Il va- 
lore degli scambi è salito da 
5 milioni di dollari nel 1957, 
ad 85 milioni di dollari nel 
1964. In particolare, il Mini- 
stro polacco ha chiesto al col- 
lega di farsi interprete presso 
italiana e 
presso le industrie private, del- 
le vaste prospettive di investi- 
menti per capitali esterì esi- 
stenti in Polonia e delle mo- 
dalità per un incremento, a 
beneficio reciproco, del volume 
di scambi economici. 


PILE 


FRA SUDVIETNAMITI E COMUNISTI DEL VIETCONG 


nella regione del delta 


Ripuliti il «triangolo. di ferro» e una valle 
di importanza strategica - L'offensiva aerea 


Saigon, 14 

Violenti combattimenti sono 
in corso da ieri sera nella regio. 
ne del delta del Mekong, men- 
tre nelle zone centrali dell’alti- 
piano le truppe americane han- 
no portato a termine una gran- 
de manovra contro le forze co- 
‘muniste, Anche l’offensiva sfer- 
rata dai paracadutisti america- 
ni appoggiati da reparti austra- 
liani nel cosiddetto «triangolo 
di ferro» ad una quarantina di 
chilometri da Nord di Saigon, 
si è conclusa con la distruzione 
delle fortificazioni erette nella 
zona dai guerriglieri, 

‘ Nella regione del delta del Me- 
kong, la battaglia si è accesa 
mentre un forte contingente 
sudvietnamita stava effettuando 
‘una cosiddetta operazione di «ri. 
cerca e distruzione», nel corso 
della notte i governativi hanno 
ricevuto rinforzi di almeno quat. 
tro battaglioni, Il nemico si cal- 
cola che disponesse di una for- 
za di circa 600-700 uomini, Sta- 
mane il comando sudvietnamita 
ha comunicato che nel combat- 
timento sono stati uccisi una 
sessantina di guerriglieri, men- 
tre da parte governativa le per- 
dite sono state indicate come 
«leggere». 


Intanto a Nord, nella regione 
dell'altopiano, i reparti della Di. 
visione di cavalleria americana 
e  dell’Esercito sudvietnamita 
hanno portato a termine la più 
grande operazione offensiva che 
si sia svolta finora nel Vietnam 
e stamane hanno iniziato il ri 
torno verso il campo-base di 
An Khe, a 420 chilometri a Nord- 
Est di Saigon, E’ stata ripulita 
una lunga valle di notevole im: 
portanza strategica per i movi. 
menti dei Vietcong da Nord a 
Sud, 

Stamane, alle prime luci del. 
l’alba i «B-52» hanno effettuato 
un altro attacco contro una re- 
gione ad una trentina di chilo. 


ha motivo di ritenere che esi 
sta una base del Vietnam. 


La situazione 


A Varsavia si sono svolti i pri- 
mi colloqui tra il Presidente Sa- 
ragat e il Presidente polacco, 
Ochab. Per parte italiana hanno 
‘partecipato agli incontri anche il 
Ministro Mattarella e il Sottose- 
gretario Storchi. Le accoglienze di 
Varsavia al nostro Presidente so- 


_ 


no state molto, calorose. 


Bien Hoa — Paracadutisti della 173,a Brigata americana si apprestano a salire sugli elicotteri diretti nel «triangolo di ferros 


La Camera ha proseguito la di- 

scussione del decreto governativo 
già approvato dal Senato che pre- 
vede la spesa di 75 miliardi di 
lire per l'esecuzione e l’ammo- 
dernamento di opere portuali. Il 
Senato ha approvato il disegno di 
legge che modifica’ la legge 
Merlin. 
In Indonesia ventimila persone 
sono sfilate nelle vie di Giacarta 
chiedendo la messa al bando del 
partito comunista. Ormai le ma- 
mifestazioni contro le forze di 
estrema sinistra sì ripetono ogni 
giorno. Il Presidente Sukarno ha 
nominato comandante in capo 
dell’esercito, con rango di Mini- 
stro, il generale Suharto, che è 
stato uno dei principali protago- 
nisti dell'offensiva contro i ribel- 
li. Suhario succede al generale 
Yani, ucciso il 30 settembre. 

L'Unione Sovietica ha messo în 
orbita un satellite per le teleco 
municazioni che permetterà ampi 
collegamenti telefonici e scambi 
di programmi televisivi. La NASA 
ha lanciato un «osservatorio geo- 
fisico orbitale» che comprende «il 
sistema di telecomunicazioni più 
perfezionato che sia mai stato în- 
corporato in un satellite». 

Il Premio Nobel per la medici 
na per il 1965 è stato assegnato 
ai professori Jacob, Lwoff e Mo- 
nod, tutti dipendenti dell’Istituto 
Pasteur di Parigi. I tre scienziati 
hanno ricevuto il premio per le 
loro scoperte sul «regolamento 
genetico della sintesì di enzimi e 
virus). T 


| eni 


(Telefotn AP al «Piccolo») 


Si combatte duramente 


metri a Nord di Saigon, dove si 


i 


al e arde". Po 


Venerdì, 15 ottobre 1965 IL PICCOLO 


IL CAP. SOLETTI SUCCEDE) UN SERENO DISCORSO DEL CARDINALE AGOSTINO BEA SGOMBRA IL CAMPO DALLE ILLAZIONI POLITICHE 


a Crepaz sulla Michelangelo 
Genova, 14 


® ® ® 
A bordo‘ della «Michelan- 
gelo», presenti. l'amministrato: < » 
Te delegato della Società «Ita- 


CON IL PRESIDENTE DELL'APPOSITA COMMISSIONE DELLA CAMERA 


ISCUSSa dali on. Moro 
® centrale capo del personale 
® © ® ® ® dott. Bonacchi, è avvenuto ieri ® ® LI 
[u] IS CI | i || | Îi passaggio delle consegne dal 
comandante Mario Crepaz che le 
_— — _______2212111————__—___x»_»—_—_»___—__—_—___——_—_——2111——— 


lia» avv. Boyer e il direttore 


ha raggiunto i limiti d’età, al 
nuovo comandante  dell’unità, 
cap. sup. Giuseppe Soletti. Lo 
avv. Boyer ha espresso al cap. 


SR ea ea PESSIOIO infatti deciso che i risultati siano resi notî soltanto oggi e non subito dopo la elaborazione 
vamento per l'opera svolta in| Intervento dell'Arcivescovo Santin per raccomandare la vita in comunità fra î sacerdoti delle parrocchie 


un quarantennio di navigazione 
sulle unità sociali, e ha rivolto 


Il Governo sarebbe intenzionato a procedere alla graduale eliminazione del blocco 
Sono state approvate le modifiche alla legge Merlin e î provvedimenti antismog 


x alle religioni {ne tra parroci e vice parroci; 
Breganze, presidente della Com. |PToprio decreto in data odier-|pertura delle banche italiane in da ; |con i quali gli emendamenti so-| paragrafi relativi H 
missione speciale della Camera |a, il dott. Ciro De Martino Pre-| territorio somalo e per organiz» De iconiidnale Giolito: far; MET ERE no stati accolti e inseriti nello 


incaricata di esaminare il pro-|Sidente del consiglio di ammini-|zare ed effettuare il ritiro della paz sulla «Michelangelo», falco, si è chiusa in un'atmosfera | S©hema. Proprio quell'applauso ciliare non si propone di e 


dei Padri è d’accordo sulla nuo- 


blema dei fitti, L isci. | strazione del Banco di Sicilia. {moneta britannica è  l’introdu. i i ha dato la sensazione esatta SRor: di loro una comunità di vita. Le | "Titoli di Stato: Rendita: ttalia*| 
e) lei . La nuova disci. o “|parte di quella schiera di uffi-|per così dire di «suspense». E te le differenze con il cattolice- | espressioni che riguardano i ca- | 59% 102,475 (102,50); Redimibile 34% 


P 
Sa 


| | 
MILANO |) 


Mercato resistente con qualche if 
regolarità ‘finale, Sulle indicazioni -— 
ferme del pomeriggio di mercoledì 
il mercato ha esordito in rialzo “i ON | 
spunti di maggiore vivacità sull 
Edison, Per buona parte della pi non 
nione il denaro ha conservato l | 50 di 
ziati producendo miglioramenti f 21) [0 IC 
altre voci, quali diversi assicurati | Taviglja 
ed i telefonici. In chiusura, Peli quali si 
i venditori si sono ripresentati nl + sì 
forza sulle azioni di massa, costr enza si 
gendo diversi valori ad assest Quasi di 
sulle basi della chiusura precedenti? f 
Migliorano tuttavia le Unione MAM Y ‘sero ; 
fatture alla notizia di un possibili sti 
sblocco della complessa situazi ato 
che interessa il gruppo; in ripret | Volta ct 


Roma, 14 |mitato interministeriale per ilnaio ‘50, tornò in Africa per as- al cap. sup. Soletti ‘ole di i ) anche Esercizi Molini, Metalli, MON 
Il Presidente del Consiglio ha | Credito ed il risparmio, che si è| sistere l’amministrazione fidu- misano per ta DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ,cata, semplice, lineare, tenuta |te le proposte e le ha SARI SE Don Feo Gina are che | teponi, Chatillon, Lanerossi Bice Si 
ricevuto a Palazzo Chigi l’on.|riunito oggi, ha nominato, con|ciaria della Somalia, per la ria- | aito incarico afdatogii. Città del Vaticano, 14 |dal Cardinale Bea sui criteri|con diligenza. Trattan (ei |e utile «favorire» la vita comu: |ri e Varzi, Donzelli. Cedenti, inv 


le Pozzi, Cascami, Agricola Ligut 


i i "i Lombarda e C. Erba, Disposizi! 
non cristiane, il Cardinale ha | occorre dichiarare esplicitamen. È | 
detto che la dichiarazione con-|te che è necessario istituire fra | S©Mpre ferme nel reddito fisso # 


traverso. vivaci scambi. 


plina dei fitti è infatti, uno dei | Ciro De Martino è nato a Cam.| zione del «somalo». Il 1.0 otto:| ciali che godono la maggiore | spieghiamoci. I Padri hanno |©he la stragrande maggioranza simo ma piuttosto «additare|rismi dei Inici dovrebbero esse- | 99,85 (—);. Ricostruzione Dot] 


maggiori problemi all’ordine del | pobasso il 12 dicembre 1903; lau-{bre 1960, nominato ispettore £8-| considerazione per l’esperienza |compiuto sei votazioni sugli 


quel vincolo che esiste tra gli re più accurate per non presta 95); Ricostruzione 5% 


giorno del Governo. Breganze | reato in economia e commercio | nerale è capo della vigilanza nautica e il valore personale, |emendamenti allo schema: «Lo | Y2 formulazione proposta al vo- i e le religioni quale fon-|re îl fianco a false interpretazio- | (96,70); Trieste 5% 97 (97,05); Î | Siar.tr; 
ha informato l'on. Moro che |presso l'Università di Roma, nel.| bancaria, iniziava una vasta ope-|Nato a Lussinpiccolo, sì imbar: | atteggiamento della Chiesa vers | 10. Occorre dire, per dovere di MOR Gel Entra e della | ni, Il testo, infine, dovrebbe sot. | forma ‘Fondiaria 5% 97 (—). Csa sa 


cronisti, che fino al momento 
del voto sono circolati dattilo- 
scritti che sollecitavano i Padri 


questa mattina è tornato a riu-|l’agosto 1931, diventò segretario | ra di riordinamento e di aggior- ili iova- |so le religioni non cristiane» 
Nirsi il comitato ristretto inca-| particolare del vicedirettore ge-|namento informando l'esercizio AAT d LI che comprende anche la parte 
Ticato dalla Commissione di uni: | nerale della Banca d’Italia prof. |della funzione a principi di col- rapidamente i vari gradi della 
ficare le undici proposte di leg-|Niccolò Introna, partecipando | laborazione e di intesa. carriera fino a quallo di co-|tre votazioni, tutte favorevoli a |<, ll’atteooi to: unjgli ebrei, l'oratore ha rivelato | vocazioni ecclesiastiche, 

ge. presentate dai’ vari gruppi | attivamente in tale qualità al ri-| Il nuovo Presidente del Ban- mandante, Poichè i suoi primi |larga maggioranza, riguardano TO si Ito atteggiamento: Do numerosi viaggi sono stati A. Paclial 
politici. La Commissione è na-|sanamento bancario del periodo|co di Sicilia è medaglia d’oro pn “furono! FA Bai DET i rapporti tra la Chiesa catto- D o paipogiare. finaceeto: £ suo tempo intrapresi per » taglialunga 
turalmente in attesa delle pro-|1932'34. Nominato rappresen-|al merito direttivo e grande uffi-| compagnia «Cosulichy — poi | lica € l'Induismo, il Buddismo va a spada SITA ST nai ristino | prendere contatti con la gerar- x 

peste del Governo che saranno |tante della Banca d’Italia pres-|ciale dell'ordine al merito della CERRI nell’«Italia» — si può |& l'Islamismo, Le altre tre vota-| “ella DE dele Gio: ERGE chia cattolica e non cattolica D.D.L. IN FAVORE 
formulate o con un apposito di: |s0 la commissione interministe.| Repubblica, Dal 26 giugno 1964 | dire che Giuseppe Solteti abbia [ZIONI (quarta, quinta e sesta) | della parola «delcidio», mentre, | Cit een: ni nelle quali Io Rai n 
segno di legge o con emenda-|riale per il cambio della moneta | ha cessato volontariamente di| navi; co n ORROIO anni sem. |riguardano la dichiarazione su da nomi svariati « ben ‘oreschi| schema aveva causato le mag- degli invalidi civili 
menti al testo unificato, La mag-|nel 1944, quattro anni dopo di-|appartenere al personale della pre PEREATE bandiera della stes-|gli ebrei. Ma di queste è stato chiedevano che CRORE si proce-|giori difficoltà, Tali viaggi ed 

gioranza dei Ministri, secondo | ventava capo della commissione | Banca d’Italia; il 7 aprile 1965,|ga compagnia. Durante la guer. |reso noto il risultato solo della | 4s<c alla assoluzione degli ebrei | altre iniziative tendevano a ri Roma, 14 
autorevoli fonti ufficiose, sareb-|di esperti bancari italiani, conlcon decreto del Ministro per ill ra fu valoroso combattente, na. | quarta: 1937 Padri contro 153 seguendo inganno di an-| muovere ogni malinteso in me- 
be favorevole a una graduale |l’incarico di riprendere contat- Bilancio, veniva nominato Pre-|vigando per 28 mesi nei som.|hanno approvato l'emendamen- tichi Papi antisemitila, 


Buoni del Tesoro: 1966 (100, 


collaborazione». In merito al tolineare che appartiene alla na- (100,70); 1966 (sett.) 100,60 (100,99) 
c d si 3 ‘paragrafo quarto ed ai seguenti, tura pastorale stessa del sacer-| 1968 101,20 dolio, A 101 hi 
relativa agli ebrei. Le prime a scegliere, in sede di voto, que-| che trattano es) ressamente de-|dote la ricerca e la cura delle 1970 101,25” (101,20); 90} Sgirat 


101,15 (101,05); 1973 101 (—); ISf2f Somma 
Si fossi 
Badate 
Ni ticc 
liti, de 


Assicurativi: Ass. Generali 912 
(90300); Ass, Milano 22750 (—-); 455 
Milano. priy. 13720 (13725); Ass. n (S 
rino 6116 (6105); Ass. Torino pf 


Assistenza sanitaria specifi-| 4985 (4209): Tn 1530 (95960 E Selle £ 
2 O en rito alla dottrina teologica e a|ca per gli invalidi mancanti di | Fordisia Viti Rando peo (ina o 
so'uzione del problema del bloc-|to con le filiali di banche italia-| sidente ‘del Comitato regionale | mergibili come ufficiale di rot-|t0 che precisa.la natura spiri- I} Cardinale Bea ha iniziato | ribadire la natura eminentemen. | arti o immibilizzati per paralisi | sicuratrice 63500 (63000); RAS 


co dei fitti e delle locazioni. {ne in Africa Orientale e di apri-| per la programmazione econo-|ta, Gonseguì in questo periodo | tuale dell'unione fra il popolo fi il «Segretaria-|te religiosa dello schema per|od altre malattie ‘nervose e| (37150). È è mi 
Nella seduta di questa mattina | re trattative di sblocco con le|mica del Molise in qualità diltre decorazioni al VAloa mili- [del Nuovo Testamento e la UE sa dei cristiani precludere qualsiasi interpre-|concessione di un assegno men: ai RR tse vo] 


del Comitato ristretto si è di-|autorità di occupazione. Nel gen. esperto. tare. 
scusso del problema dell’equo 

canone, senza peraltro perveni.| E= == | Cristo senza che per questo il 
S popolo. ebreo cessi di essere 


clusioni, E° stato affer- DE 3 
mato che i fini da raggiungere | RACCAPRICCIANTI CONSEGUENZE DI UNO SCONTRO FRONTALE IN PIEMONTE |E2E0"2 sio, como espressantie 
attraverso l’equo canone devo- 
no essere due: DEAD 
an bene primario, guaio € que. e 


® ® ® ® 
xl mentre le macchine elettroni. ©gu 
soia a ea fitto uattro SIOVani Car onizzati che serutinavano i risultati del. e 0> 
economicamente equo; il secon- la quinta e sesta votazione: i a Ve ri 


molti giudei «si opposero al «irrecuperabil: 


pica tuali dati saranno resi noti soltanto 
do è quello di evitare eventual domani. Di qui l'atmosfera di 


ma lo ha rinviato alla DIOss 


Breganze all'on. Moro — ha 
espresso il parere che convenga, 
allo stato attuale delle cose, at- Li ; 
teridere gli orientamenti del Go-| Tra le vittime tre ragazze che andavano a iscriversi al primo anno d' Università 
verno al fine di conoscere se e 
fino a che punto sia possibile 
far carico alla collettività e non 
cene ea do CO 
tia dei proprie! lella fe- x trebt i 
renza che corre tra un fitto fi.| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |scontro è avvenuto su un retti- H i inutile, di semplice formulazio- 1 manifestazioni di an: | mere con questa parola si tro-| uovi 
nanziariamente tenute e un fit- Torino, 14 {lineo, le condizioni della visi. Ammessi ad attraversare il traforo ne: ma se si pensa’ che tale CUBO OOO dirette da chiunque | va esattamente e completamen- | Sistema di sicur 


la validità del testo che è I A 
Te, TA enne LA de l’altro: «La Chiesa | to — che Je difficoltà e le con- sentanti della categoria, 
rio: sutte le persecu- 
Ce dela EA do ‘qualsiasi schema contraddicesse al Van- 


perchè si rivolge 


Nessun testimone dell'incidente che è avvenuto in rettilineo e con piena visibilità 
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mancanza del numero ale uscita ed ha visto una utilita-| pito). Il direttore comunque sa-| tedesca sono unanimi nello| vincita) continuano ad SIENTE 
Alcuni comunisti hanno addirit: (‘ria ‘in fiamme; era ‘esploso ill rebbe il dott. Bruno Bertelli.| smentire la possibilità che un| re che il concorso ’cè stato, c tore del concorso, ma anche al-| Rd avvalersi di tutte le tecniche 


forte per portare il tema (svol- parrocchiani non praticanti. 18, 23; Palermo 18, 22: Catania 


orso anno | che ha presentato il concorren- 
Ho TeLTio er, *doncorso a |te, e in questo caso l’Italia; op.| Monsignor Santin ha detto che! 22; Alghero 11, 23: Cagliari 12, 


le, sempre ban. | pure che la colossale somma 

Suo Ri acne Pficcoli possa essere devoluta a buona 
parte dei 215 concorrenti inter- 

venuti a Francoforte in rappre- 
sentanza di undici Nazioni eu- 


fare un «colpo di mano» al l0-| altra vettura, una «1500, era-|7e, Tuttavia, intervistato da cro:| miare con ben 50 milioni di 
ro danni. In articolare il a) no uscite due persone, identi- | nisti fiorentini, ha smentito tut-| lire (pari a 300 mila marchi) un 
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ne Sanità del CRAL nia fon fratello e una sorella, Padre SIDon, isce dacsociazione, nè ora | Cadillac» al concorso bandito | che verranno x Firenze Pe di LO FAT Fasti BEn Tutto il traffico di linea da e per Mil 
Tei or iso “di legge | ©, Madre venivano prontamen- da St Chiamato in cau- | all'Associazione piccoli com-| tracciare il fantomatico A e SI 
FRS ns DST ODA Se te rintracciati: la donna era in|PSn Deooettidente nostano €|Positorin di Firenze, Mi disse | dente dell'«Associazione piccoli LA Ue Ora si stanno interes: |f Conseguentemente svolto sull'aeroporto di Malpen- 
uinamento atmosferico, . 11 | CASA, 8 Cuneo, il padre si tro-|sa da Tetto il suo nome su tut-| Che il suo numero di telefo-| compositori» che fino a questo Ca colanono I'caronoseHaiieni 7 i ; 
provvedimento ‘legislativo: ‘pre-|YAV2, alla Banca Commerciale SUO LRD oro dieaopi MO s67%,. Bertelli continua, | P9°Mento nonostante Je intense | ire e nolio Beneyions sono |fl Se Alitalia comunica in proposito che, data la 
vede una regolamentazione in |di Saluzzo, dove presta la sua| ti co o stimato 6 Rea gi: Siate Sa pe stati interrogati fino a tarda|f maggiore distanza dall'aeroporto di Malpensa dal 


settore finora trascurato|OPera di impiegato. ista, non ha esi: ì 7 ra dal comandante la stazio- ; } 
n CL | Intanto il De Carolis e la Ro-|noto commercialista, Gvroi dovuto rare il presidente | sistente, Anch'essi incominciano | 22° tei carabinieri. cittadina. || centro città, le partenze degli autobus dall'«air ter 


della legislazione italiana, d’al- , tato un istante a rilasciare delle »”Associazio: jccoli h ti 

arte r NT È .|mano venivano portati all ‘ospe- 5 Ù rin- | dell'’’Associazione piccoli com-|n rendersi conto di essere sta- r ona ea nto nat % 5 

roi REA dale di CAMREnnia MEDI pren nel Panini d in dio & beffati e con loro il Presiden: E Sen state le versio:|f MiNal» verranno anticipate nelle seguenti misure: 

o sa nia E° pe: n Ce en a Suo eno e o SB, Tertirss della sone Prosisoiche Fior one Ea ni fornite «sulla, singolare. di; 

‘esercizio degli impianti in: Do- | sendo infastidito per essere sta- | ja sede una volta ‘esisteva e che e agli s che | cenda. 

dustriali e domestici nonchè 1o|©OMio, il quarantottenne Do-|Sfra ie in ballo dal «giovane ta ‘chi ‘che la | e altre autorità della Valle Che l "7. iinto Ì consiglieri d.c. del 

esercizio di mezzi motorizzati muepico] Canio, di Too a dia valdostano» che nel tema DOa Apri sile Dona domenica scorsa, nel segno Da Ci ia Aldo Zanin 

dovranno pertanto sottostare a SER Der tto del tremendo |vincente ha scritto «proficuo» | «rondeva all'uno per cento del.| ©81© del Municipio, prese della|e Sergio Ramera, hanno pre- 

precise disposizioni intese ad|®0 Di t per «proficuo», ha risposto con |}l vincita. Aggiunse che sareb: | PO alla solenne cerimonia sentato oggi al Sindaco una Per i voli nazionali: 80 minuti prima dell’ 

Ant O onice o ‘qu no dei "ne cortesia alle nostre domande. bero venuti a intervistarmi i| PT®Miazione di un «ragazzo doni interpellanza con la quale chie- A MOST RIE ARO TOT 

1600) peroni opt Dn lo "Scontro ‘è stato frontale e| Il Ao oe na enon, | giornalisti e 1 telecronisti e che do e Vinto strana e|dono di «conoscere sulla base |f rio di decollo. Invariati restano i termini di presen: 
;; categoricamente le dichiarazio-| {o mi presentassi come Presi- a) di quali elementi il Comune ha |. tazione in aeroporto, rispettivamente di 25 minuti 


vo POTERONO COIesissubainni SRI Lubiana pia LIA a ni fatte dallo studente e quando | gente dell’Associazione e che| MiSterosa associazione. ano |organizzato, domenica scorsa 
E Testate contro un tiglio sulla si-|stamani na visto, il suo nome | dessi delucidazioni sulle moda-| Quale scopo si proponenti to Raina della premiazione |fl prima della partenza per ì voli internazionali e 15 
€ 


La|sui giornali ha informato imme- | lità del concorso. Io feci pre-|di raggiungere gli 0: 
DE MARTINO PRESIDENTE diatamente i carabinieri. «NOn | sente che non potevo qualificar-| di questa atroce Della BNCOrA| Reneylon». E stato. chiesto, |f minuti prima della partenza per i voli nazionali. 
sono mai stato ad Aosta e non.| mi come presidente se non fos-| non si capisce, La risposta lal;nottre, di inserire Vinterpel: n 


Per i voli internazionali: 90 minuti prima del- 
l'orario di decollo. 


fi ti nosco questo studente, Non|si stato ufficialmente investito | daranno probabilmente i CaI2-|irn2a nell'ordine del giorno 
del Banco di Sicilia i ‘ conooo ni l’«Associazio- | della carica e che non potevo |binieri che si stanno ORO soa ‘prima. seduta del Tone 
Roma, 14 di ionale | ne piccoli compositori» e non|parlare del concorso dato che|do delle indagini per chiarite | rio comunale, fissata per lu: 


i finan- 
1 Tesoro, di in- \ne avevo mai sentito parlare fi-| ignoravo tutto», — questo mistero scolastico: Ned prossimo, 
bee ine della Re: |l’altra vettura dovevano aver la|no a martedì mattina. L’altro| "A questo punto il dottor Ber-|ziario. ; 
gione siciliana, e sentito il Co-'visuale perfettamente libera, Lo lieri, infatti, mi telefonò al mioltelli domandò all’interlocutore Fulvio Apollonio 


P. A. 


hi a ci , 295 
io. I due Beneyton ritengono | Spesso di quello spirito illumi-| Bologna 8, 19;' Firenze 3, 21; ‘Pigi | {PANco francese 127,30; marco 15% 
Too ci sia stato 1h equivoco, un|nante che può nascere soltanto |5, 20; Ancona 11, 18; Perugia 8, mi "| 
malinteso, e cioè che i 50 milio-|dalla preghiera e dalla medita-| Pescara 6, 19; L'Aquila 1, 18; Roma | 8N0la.10,89; escudo portoghese 204 | ta 


i dl T, 24; Roma Fiumicino 7, - | dollaro canadese 572; fiorino i 

o addirit Gio, cha ni non spettino tutti al vinci-|Zione, e consigliare i sacerdoti pobassolti I Pari 10, 20; Rai fa corona,‘ danese DI 
n 1 È ; i n , 23; Potenza 6, 18; ,vedes .60; corona 

tura accusato il Presidente di|serbatoio della benzina. Da una| Questo signore esiste veramen:| qualsiasi ente abbia potuto pre-| Gerardo si è recato @ Fra: la Associazione della Nazione|moderne per il dialogo con il. ‘Hegte Colere ia dote gese: 87,10; dinaro faglio grosso 


lano | 19 USA 622,85; franco svizzero 1 Ni Guar 
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i Oro e monete (prezzi informati 


sterlina oro c.v. 6175/6975; sterlà fa 
6100/6300; 116; to Che 
SIUSA. oro 708/716; argeni 
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TRIESTE Pi 
Mercato in ripresa per la masi 
Parte delle voci; cedenti le VISCO 
Beni Stabili e Pirelli. Ben tenutty | “mon; 


titoli di Stato. Titoli trattati: az Un; 
n. 850. Int 
Ass: Generali. 91920 (90400); E | ssp 
31520 (37150): Gerolimich 4505 (Cal n ta 
muda 35000 (—); Tripeoyich 226 | ‘N ay 
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Ampelea 7000 (—); Arrigoni Sl Apr 


(>); Fiat 1932 i; È Seppi 
ali cilat 1932 (1599); Fia vi 
te, 

NEW YORK | lai; 


Wall Street ha chiuso con esi 
denza mista dopo una giornat@ 5 è n 
contrattazioni attive, I sideru” tà n 
hanno perduto parte delle Jor0 Maggi 
centi migliorie, I motoristici 3Pfn L 
iono sempre in rialzo, ma il Leni 

Ne! suo complesso presenta gl petti 

gni © perdite. Le notizie del mOlta| n. 
economico in generale  contintit No 
Ra essere favorevoli: altissime Yi luana 
dite di auto e l'aumento dei d' ti d 
dendi della. Ford hanno dato gl ‘ava, 
gruppo motoristico una buona so ( eng, 
gione per migliorare Je proprie po dv 
Sizioni. Azioni scambiate: 8,0 mil | ‘è be 
Di contro i 9,5 milioni di mercol@&; È Tisp 
DI 1.395 titoli trattati, 501 hann0,gp || g, 02h 
Bistrato perdite, e 554 aumenti. D' 0 atebp 
DO. ua è sceso a 337,6 perdenti 


ceni a ‘88 
O | Nino, 
LONDRA | In 

Giornata molto attiva alla Bor dm 
i ‘a, dove il rialzo del Coi | Di 

an | în 

uti lin 

2060) | \Sdie 

CE tn 

La iva 

Sostenuti il rame. e lo stagno. * | Foich 

certi i petroli. ong, i 

N fe, 

PARIGI E (RGS 

Mercato resistente. I ribassi 5% derch 
ancora numerosi, ma gli scarti to de 

no minimi. Sostenuto il meîtty i 
internazionale. Sul mercato dell'O. Vero 


leggera distensione del napolei 
45,50, 


ON ho mai riso dei pazzi, 
Non ho mai mostrato ver: 
di loro quella sciocca me: 
anali Taviglia di tanti miei simili i 
llali si stupiscono di discorsi 


i AR dimostrato più di una 
or è che gli sragionatori ra 
"Nava o meglio dei ragionan: 
pri più, Se io ripenso a tante 

Se che mi sono mulinate nel 
“telo fin dall'infanzia, ora 
na ora l’altra, l'una per bre 
“ lempo ma intensamente, l'al 
SA lungo ma quasi senza la. 
de traccia, mi domando che 
ila Sarebbe avvenuto di me 
‘10108 | ., Welle idee avessi accarezza. 
; po) 1 Bitate per ogni verso, se in 
i Mma, come si suol dire, «mi 


adate che parlo d'idee, non 
Îicchi, delle manie, dei pun: 
(pe delle ostinazioni in certi 

menti, delle passioni pet 
te parole, degli intercalari, 
si È fobie, delle antipatie sen: 
È Motivo: perchè di questa ro- 

© materiata la nostra vita 
| n Volete liberarvene, andate 
;| all’altro mondo e fate più 


Comincio da un ricordo mol: 
3 lontano. Le mie sorelle mag- 
fit | LO erano abbonate a una ri. 
ta, «Letture per le giovinet: 
1 * che sulla copertina aveva 
. i&ura di una giovinetta (in 
ì, Vestitino accollato, trec- 
giù per le spalle) la quale 


Un fascicolino, in cui... Io 
0 vagamente che esisteva 
{sto Strumento chiamato micro: 
Mio il quale permetteva di 
(168) | St le cose piccole: e imma. 
vo che con un microscopio 
lente si sarebbero vedute gio: 
pe ioline sempre più picciril 
n. le quali leggevano fascico- 
ini sempre più minuscoli fi. 
® quando?... all'infinito, 
Proprio l’idea dell'infinito 
Ma di quelle che mi tor- 
Wp llarono quando mi dissero 
; | (°° Îl tempo non era comincia 
mai, che lo spazio non ave 
DÈ principio nè fine. Un gior- 
— Senza un ieri, un giorno sen- 
lin domani è inconcepibile: 
a d'altra parte, nella mia po- 
dg limitata testa non entra 
«Pure l’idea di un tempo in- 
to; una parete al di là del 
Quale è il nulla è un assurdo, 
l'altra parte io on com: 
do neppure come possa esi. 
Uno spazio infinito. 
mpccanto alle ossessioni no- 
.° © sono poi quelle degli al 
lo Che si prendono per conta- 
Una ragazzina che cono- 
» un giorno stava man: 
o delle ciliege e una di 
le cadde: subito lei ne 
in terra un'altra. Gliene 
hdai il motivo e lei si 
. mi pare che 
Cose non possano star sole. 
ella ciliegia, poverina, forse 
eva una compagna, ma sic: 
Me non ha la parola non può 
»». Da quel momento, ogni 
che mi cadeva un ogget- 
lle buttavo in terra un al. 
ml Poi li raccattavo tutt'e 
S Insieme, e cercavo d’impo- 
a due lettere in una volta, 
Mi presi anche delle belle 
Idate perchè mi mettevo in 
a un boccone prima che il 
One precedente fosse stato 


i presto di questa osses- 
Ù pe n’ebbi altre e ringra- 
a do che una, pericolosissi. 
mi Ri durò poco: quella dei 
Meri del lotto. Leggevo la 
Îla delle estrazioni e mi fa- 
a aj. onare all'orecchio i nu- 

* 9, 60, 74, 20, 81. Che pa- 
; facili, che numeri sempli- 
| Che suoni elementari! Che 
| Volo ci voleva dunque a tro- 
Vi, me que numeri buoni? Pro- 
‘0: così, per esempio, 3, 68, 
» 37. Suonano bene, sono 
Miosamente riuniti, hanno 
timo vincolo fra di loro. 
l'anno di certo, Per fortuna 
mai SVevo mai soldi e non li ho 


tap, 'Oposito di soldi. Quando 
I sa la leggenda dell'ebreo er. 
©, il quale non ha che tre 
în tasca e dopo che li ha 
È gli ritornano, ma non 
Mai e poi mai una somma 
li Sgiore, non sentii pietà per 
Drima di tutto perchè io 
0 spesso non avevo nem 
© tre soldi e poi perchè, 
Ù ero ragazzo, il tram co 
da hi due soldi la corsa, sicchè, 
Va Avo, il nostro ebreo pote 
©nissimo andare in tram 
iando le scarpe e gli 
È Timasto anche il soldo 
tino ario a comprarsi un pa 


fsi ‘Vece m’impressionai quan: 
ni dissero che con una lira, 
Mezza lira, più un quarto 
® più un ottavo, più un 
IMmo, più un trentadue 
‘€ via di seguito non si 
Mai a formar due lire. 
Non sono matematico, 
0 che la:cosa non mi è 
lara neppur oggi, che il 
Intimo di questo dispet: 
Neto geritmetica mi sfugge: un 
iSpetto, perchè, ecco, io 

mano: dl mio benefat: 


Commissione giudicatrice 


del «Premio Manzoni» 
Milano, 14 


E’ stata formata nei giorni 
scorsi a Milano la commissione 
giudicatrice del «Premio Ales- 
sandro Manzoni» per un roman- 
zo, istituito dall'Ordine nazio. 
nale autori e scrittori (ONAS). 
Eccone la composizione: Um- 
berto Morucchio (presidente); 
Mario Apollonio, Piero Gadda 
Conti, Giuseppe Lanza, Giusep- 
pe Longo, Eucardio Momiglia- 
no, Alessandro Pellegrini, Carlo 
Ravasio e Giovanni Titta Rosa 
(membri): Vladimiro Lisiani (se- 
gretario), 

Com'è noto, il Premio «Ales- 
sandro Manzoni», indivisibile, è 
dotato di due milioni di lire, e 
sarà conferito a un romanzo 
pubblicato nel periodo dal 1.0 
dicembre 1964 al 30 novembre 
1965. Saranno presi in conside- 
razione romanzi che, pur nella 
più libera aderenza allo spiri- 
to, agli aspetti e ai problemi 
della vita d'oggi, si adeguino al. 
la nostra migliore tradizione, 
etica e linguistica, ugualmente 
lontana da immobilismi anacro- 
nistici come da arbitrarie de- 
viazioni. Le opere concorrenti 
possono essere scelte diretta 
mente dai giudici oppure su se- 
gnalazione dei soci o degli in- 
teressati (autori ed editori). 


torte mi dà, mi dà, mi dà al. 
l'infinito, eppure... Pazienza: se 
non capisco molto la matema- 
tica, credo moltissimo a tutto 
quanto i matematici afferma: 
no; digeriamo dunque anche 
questa. 


Da studente, per poco non 
faccio una fissazione di un'ub- 
bia che mi venne messa în men- 
te da un altro o nacque da sè, 
non ricordo. Pensavo: la capa- 
cità del nostro cervello non è 
illimitata: esso contiene tante 
idee e tante parole: ad alcune 
idee se ne sostituiscono altre, 
alcune parole cedono il posto 
ad altre: e se la misura fosse 
già colma? Se, con tante di. 
spense di storia, tante pagine 
di greco, tanti appunti di filo- 
sofia, ormai non ci fosse più 
posto? Allora bisogna sgombe- 
rare: buttar via molta zavorra 
per farci entrare roba nuova... 

Non voglio insistere in questo 
pensiero che mi assilla, qualche 
volta, anche ora, e passo oltre. 
Tutti abbiamo un certo nume- 
ro di giorni notevoli nella no 
stra vita: l'anniversario della 
nascita, quello della laurea, del 
matrimonio o che so io. Ma 
c'è un giorno solenne, immen- 
so, il più importante di tutti, 
e lo ignoriamo: quello in cui 


commissione giudicatrice ha fis- 


scadrà il 10 dicembre 1965. 

Gli autori è gli editori che in- 
tendono concorrere al Premio, 
dovranno inviare nove copie del 
l’opera concorrente alla segre- 
teria dell'ONAS, in via Moro- 
ne 1 (Casa del Manzoni). Il Pre- 
mio verrà conferito in forma 
solenne la sera del 20 gennaio 
1966 nel salone d'onore del Cir- 
colo della stampa di Milano, 


IL PICCOLO 


posanti valli della ‘Toscana, 
quella di Tora e quella di Iso- 
la, a circa sedici chilometri da 
Pisa e a dodici da Livorno, si 
adagia la pittoresca Fauglia, 
ambito luogo di villeggiatura 
e di riposo, frequentato da fa- 
miglie pisane, livornesi, ma- 
remmane e anche senesi e ro- 
mane. Vi sì gode un'aria fresca 
e salubre che sale dal Tirreno 
o scende dai colli volterrani. 
E' vicinissima a Collesalvetti, 
l'antico Colle Pisano, uno dei 
bastioni dell’antica repubblica 
marinara. 


Nella riunione costitutiva, la 


sato anche il termine per la 
presentazione delle opere, che 
salvetti hanno stazioni ferrovia- 
Tie sulla linea che da Pisa con- 
duce a Cecina e poi risale fino 
a Volterra. Ma oltre alla ferro- 
via le due città così vicine (ap- 
pena quattro chilometri circa) 
sono servite da una fitta rete 
di ottime strade, provenienti 
da Pontedera, da Pisa, Viareg- 
gio, ‘Tirrenia, Livorno, Casti- 


tuto Max-Planck per fisiologia del lavoro, a Dortmund, ha indicato nuovi metodi per 1a 
lotta contro il chiasso. Serie di esperimenti sono stati compiuti in cabine con isolamento acustico 


È Venerdì, 15 ottobre 1965 


GENEROSA E CORAGGIOSA INIZIATIVA DI MARTA ABBA 


Dedicato un teatro stabile 
alla gloria di Pirandello 


Rappresenterà esclusivamente le opere del grande scrittore siciliano 
che nel suo modernismo innovatore si ispirò sempre a linee classiche 


e di poetico che servisse a man- 
tenere viva l'ammirazione per 
l’arte del geniale siciliano che, 
come ha scritto giustamente 
Giacomo Prampolini nella sua 
«Storia universale della lette- 
ratura» ha dato del teatro una 
formula così nuova che si è 
scorto in essa la fine del mil. 
lenario «genere», Egli risulta 
ormai il maestro, ammirato in 
tutto il mondo, della tragedia 
moderna. Pirandello è quindi 
una fiamma potente che illu- 
mina e onora l’Italia. Non per 
nulla fu un Premio Nobel nel 
1934 e Accademico d'Italia. Bi- 
sogna tenere accesa questa fiam- 
ma. Ma in che modo? 

Marta Abba, dopo una non 
breve permanenza negli Stati 
Uniti d'America, capitata qui 
con la sorella Cele, per riposo, 
s'innamorò della bellezza di 
questi luoghi, e avendo saputo 
che nelle immediate vicinanze 
di Fauglia era in vendita una 
villa, l’acquistò e vi prese di- 
mora per l'estate. Tale villa, 
che l'artista ora chiama col no- 


glioncello, Vada, Cecina e Vol. 
terra. La bellezza di queste due 
ridenti e panoramiche cittadi- 
ne, piene di ricordi storici ed 
artistici, dominanti un vasto 
tratto di pianura pisana e li- 
vornese ha consigliato, proprio 
per la facilità delle comunica- 
zioni, di creare a Fauglia un 
Centro pirandelliano, per la ri- 
‘presa delle rappresentazioni del. 
le opere teatrali del grande 
scrittore siciliano. Dunque una 
specie di «teatro stabile» dedi- 
cato soltanto alla gloria di Pi- 
randello. 

Nella scelta di Fauglia ci so- 
no, oltre l’importanza delle co- 
municazioni con l’affollatissima 
riviera del Tirreno, dalla Ver- 
siglia all'Argentario, le quali as: 
sicurano un indubbio afflusso 
di spettatori italiani e stranieri 
alle rappresentazioni, altre va- 
rie ragioni, La prima del tut- 
to sentimentale è che Piran 
dello era un ammiratore, vor- 
rei dire un fanatico, della To- 
scana e particolarmente di que- 


Fauglia, ottobre 
Fra due delle più verdi e ri- 


Tanto Fauglia quanto Colle- 


sta zona. Dopo avere studiato 


passeremo dal tempo all’eterni- 
tà. Napoleone non avrebbe mai 
immaginato che il suo nome 
non sarebbe stato unito con la 
data di nascita nè con quella 
in cui si coronò imperatore, nè 
col giorno di Austerlitz nè con 
quello di Waterloo, ma che la 
unica data sarebbe stata quel 
la a cui il Manzoni diede il si- 
gillo immortale: cinque mag. 
gio! Ma ciascuno di noi ha il 
proprio «cinque maggio» (si 
chiami poi esso 21 gennaio o 
1.0 giugno o 28 dicembre). Eb- 
bene, ogni anno noi passiamo 
vicino a questo giorno cke sa: 
rà il più solenne, che rimarrà 
impresso nel cuore dei nostri, 
che sarà inciso sulla nostra pie- 
tra tombale. Se lo sapessimo! 
In quel giorno uno scettico si 
darebbe alla pazza gioia, un mi- 
stico starebbe raccolto in pre 
ghiera, un padre affettuoso vor. 
rebbe i figli attorno a sè; cia 
scuno, insomma, ne disporreb- 
be in un modo diverso, ma nes- 
suno sarebbe indifferente. E 
quel giorno passa, quella data 
non dice nulla: forse è oggi, 
forse era ieri, sarà domani for- 
se: chissà! 

Quest'altra idea mi dev’esse 
re venuta in mente leggendo 
— come li divoravo a quindici 
anni! — i libri del Flamma- 
rion. Si sa che noi vediamo la 
luce di stelle morte da secoli. 
Supponiamo che io, dopo mor: 
to, fossi immediatamente tra- 
sportato in un mondo lontanis- 
simo dove, con l’aiuto di un te- 
lescopio ultrapotente, potessi ve. 
der la Terra. Davanti ai miei 
occhi si svolgerebbero scene, 
mettiamo, di vent'anni prima 
Io vedrei, così, me stesso in 
procinto di fare azioni buone 
o cattive, anche cattive, pur 
troppo, che vorrei impedire, ma 
che impedire mi sarebbe impos- 
sibile, perchè debbono accade 
re fatalmente, anzi sono già ac: 
cadute. 

Ci perdevo la testa: ma, in 
verità, tutto quanto riguarda 
la nostra morte è cosa da per 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, ottobre 


sona. 


ALLA GALLERIA CHARPENTIER SI E’ INAUGURATA LA MOSTRA DEL LIRICO - ASTRATTO MATHIEU 


Ritiene le cantine di champagne 
un Escurial del nostro tempo 


La leggenda dello stravagante «pittore veloce» è cresciuta in questi anni, ma è facile confondere 
il valore effettivo dell’artista con quello del dandy sfrontato e anacronistico che si prende gioco di tutti 


di mettersi in comunicazione 
con le forze del cosmo». 

A una delle sue esposizioni 
una fata si chinò sulla sua cul- 
la, chiamata André Malraux, 
e disse: «Ecco il primo calli- 
grafo dell'Occidente». Da quel 
momento Mathieu fu consacra- 
to grande pittore. L'«intelli- 
ghentia» parigina s’allineò sul 
giudizio del Ministro della Cul- 
tura, le quotazioni salirono al 
settimo cielo. A Mathieu la for- 
mula di Malraux piacque tal- 
mente che, senza perdere tem- 
po, volò in Asia e, dopo qual- 
che vano tentativo di varcare 
la muraglia cinese, s'installò a 
Tokio e si mise a dipingere 
nei teatri î suoi «calligrammi 


monde». Ma non bisogna dir- 
glielo, altrimenti s'arrabbia. La 
«pittura veloce» — ha spiega- 
to in un libro di battaglia — 
è uno stile. Soltanto gli imbe- 
cillì (il mondo — secondo Ma- 
thieu — è pieno di imbecilli: 
tutti quanti non apprezzano la 
sua pittura) possono credere 
che egli la pratichi per realiz- 
zare una ”performance,, come 
i corridori alle ventiquattr'ore 
di Le Mans. «La velocità mi è 
indispensabile per esprimere 
quello che succede nel mio spîi- 
rito. In quattro secondiî ho di- 
pinto il quadro intitolato «La 
bolla». Bene, era un tempo più 
che sufficiente per esprimere 
ciò che dovevo dire. La rapidi- 
tà, del resto, è sempre il ri- 
sultato di una lunga esperienza. 


Zampillare di quadri 


to équipe» con il gruppo dei 
«lirico-astratti»: 
Hartung, Bryen. Quando ave- 
va scoperto, leggendo Crank 
shaw; che per esistere la pittu- 
ra non ha bisogno di rappre 
sentare qualcosa, Mathieu era 
un «enfant gaté» della borghe- 
sia normanna (la sua, scheda 
biografica lo dà nato 44 anni 
or sono a Boulogne-sur-Mer, 
da una famiglia di banchieri) 
che aveva fatto l'accademia e 
dipingeva alla Corot. 
tutto all'aria; mandò al diavolo 
«l’imparaticcio scolastico e la 
odiosa tradizione greco-latica» 
(formula sua) e adottò come 
divisa questa massima che si 
trova nel «Bertoldo» di Giulio 
Cesare Della Croce: «Per an- 
dare dove non sui, vai dove 


Wols, Atlan, 


Brillante inaugurazione alla 
Galleria Charpentier, in Fau- 
bourg Saint-Honoré della qua- 
rantaquattresima mostra del 
pittore «lirico astratto» (o del 
«calligrafo», se preferite) Geor- 
ges Mathieu. Avvenimento mon- 
dano e, forse, artistico di pri- 
m’ordine. Centoventi tele e 
«gouaches» ‘informali. ispirati 
— a giudicare dai titoli — da 
città e paesaggi di Francia, bat- 
taglie ed eventi storici, volti 
di donna e forme meccaniche. 
La tela più grande (tre metri 
per nove) s'intitola «Parigi, ca- 
pitale delle arti» ed è una fit- 
ta irama di alternanze ritmi- 
che di vivacissimi colori, su 
Jondo azzurro. Costa 20 milio- 
ni di franchi ed è ancora sgoc- 
ciolante di colore. Secondo la 
abitudine, infatti, Mathieu l’ha 
dipinta all’ultimo momento. 
Per il «vernissage» il maestro 
ha saggiamente rinunciato al 
personaggio bizzarro divulgato 
dai rotocalchi e dalla televisio- 
ne ed è apparso in un austero 
completo grigioferro. I baffi e 
la capigliatura erano le sole 
cose inquietanti della sua per- 


La leggenda di Mathieu con- 
tinuò a crescere. I critici s'in- 
terrogavano ansiosi, per met- 
tere a punto definizioni aggior- 
nate e «percutantes». Mathieu 
aveva carpîto il segreto degli 
antichi pittori del Celeste im- 
pero oppure era il modernis- 
simo cantore dei raggi catodi- 
ci, delle bobine elettriche e del- 
le esplosioni nucleari? Quelle 
chiazze rosse sangue, 
vertiginose verticali verdi, quel- 
le ellissi bianco-oro erano ara 
beschi gratuiti o formavano, 

spettrografia 
ventesimo se 


Non dipinse più, «scrisse» 
sulla tela i suoî stati d’animo. 
Velocemente, perchè erano sta- 
ti d'animo di un uomo dell’era 
supersonica. Diventò il sismo- 
grafo dei suoi interni umori, 
un direttore d'orchestra che di- 
rigeva partiture silenziose con 
un mazzo di pennelli, un in- 


Il chirurgo che opera 
dieci minuti mette in gioco 
tutta la sua scienza medica. 
Balzac ha scritto ’Le illusioni 
‘perdute,, in pochi giorni, e ’’Le 
illusioni perdute,, sono un ca- 
polavoro. Mi succede di resta- 
re una settimana, magari un 
mese senza dipingere, poi en- 
tro ”in trance,, e le tele zam- 
pillano una dopo l’altra». 

Per anni, prima di decidere 
che sarebbe stato un «genio 
solitario», Mathieu aveva fat- 


mente pigri». 


che captava messaggi invisibi- 
li. Perchè (citazione) «dipin- 
gere non significa comporre a 
ireddo un'opera, ma compiere 
quei gesti ed esprimere quei 
segni che consentano all'artista 


Tutte le centoventi tele sono 
state eseguite in pochi minuti, 
talune in qualche secondo. Non 
per nulla il nostro è definito 


«le peintre le plus rapide du dell’uomo del 


derci la testa se ci s'insiste 


La pittura di Mathieu sì pre- 


troppo, E per conto mio, anche 
intorno alla morte degli altri 
ho avuto un'ossessione: dico 
di quest'ultima e basta, se no 
non la finisco più. 

Da ragazzo, quando in casa 
sentivo dire ch'era morto uno, 
andavo a cercar la fotografia 
di costui e mi pareva di legge 
re in quella figura, in quegli 
occhi, in quella bocca, nel sor 
riso stereotipato che un tempo 
i fotografi imponevano alle lo- 
ro vittime, un presentimento 
della fine, una conoscenza del 
l'al di là, un segno che pare. 
va dire: «Silenzio! Io so tutto; 
non mi disturbate nella mia 
nuova visione», Se la fotogra: 
fia poi era sbiadita, schiarita, 
ingiallita, allora l'illusione era 
piena. 

In tutte queste idee, in tante 
simile altre non mi sono fer- 
mato: ho cercato, con una scos: 
sa delle spalle, con uno squas- 
sar dei capelli (ne avevo tanti 
sul capo, allora, quanti grilli 
dentro) di pensare ad altro. Se 
invece in una sola di quelle 
bizzarrie mi fossi indugiato a 
lungo, se avessi voluto risolve 
re uno di quei problemi, se 
avessi preteso d'imporre agli al 
tri la mia soluzione... sì, dicia- 
molo senz’ambagi, sarei dive 
nuto pazzo. Ma quando? Dopo 
una meditazione di molte ore, 
di molti giorni, di molti mesi? 
E non avrei potuto fer: .rmi 
a mezza strada? 

Piano. Ciò mi trascinerebbe 
a riflettere sopra un'altra idea, 
a farmi tornare in mente una 
altra ossessione: quella di cui 
non mi sono mai liberato del 
tutto: ossia al cercare quale è 
la linea precisa che distingue 
la mente normale ca quella al 
terata, il pensiero logico da 
quello stravagante, la ragione- 
volezza dalla pazzia. 


= 


sta, indubbiamente, a discus- 
sioni stimolanti, a patto di non 
voler restare a tutti î costi 
nel campo degli «imbecilli». Ma 
poi, quando la discussione si 
fa seria, ecco che all'improv: 
piso salta fuori — a falsare 
tutti i termini del discorso — 
il «personaggio Mathieu»: un 
«dandy» sfrontato e anacroni- 
stico, che sembra prendersi 
gioco di tutti e barare con la 


Questo Mathieu è un perso- 
maggio simile al Marianini di 
«Lascia o raddoppia?» 
no: è meno provinciale, e ha 
sempre messo più intelligen- 
za e più stile nella sua com- 
media. Più sfarzo, anche, Il 
professor Marianini non ha 
mai posseduto, a esempio, una 
«Rolls-Royce», un «hòtel parti: 
culier» con maggiordomo in li- 
vrea, un trono che sì dice ap- 
partenuto a Carlo Magno e un 
letto a baldacchino su cui si 
sono stese le favorite dei re. 


Comportamento strano 


Mathieu invece ha tutto que- 
sto, e in quanto a stranezza di 
comportamento e ardimenti ve- 
lascia indietro 
non soltanto i Marianini, ma 
tutti gli ultimi «dandy» di que- 
sta nostra povera epoca scar- 
sa di originali. Le sue cappe 
da passeggio ricordano il dott. 
Caligari, i suoi ‘capelli evoca- 
no il povero abate Faria del 
«Conte di Montecristo» e i suoi 
mustacchi sarebbero stati in- 
tre ‘moschettieri. 
Per non parlare dei suoi dop- 
piopetto in velluto ciclamino, 
dei suoî fastosi pellegrinaggi 
artistici a Beiruth o @ Mont 
real, dei suoi ricevimenti da 
| mille e una notte. In più — 
il che è merito non trascura» 
bile — Mathieu sa giustificare 
con una logica impeccabile (al 
meno apparentemente) tutte le 
sue stranezze. 


stimentari si 


«Non le dà fastidio passare 
per un ’dandy,,?, gli hanno 
chiesto all’inaugurazione. 


| 'Perminata a fianco di Domenico Modugno la realizzazione del romanzo sceneggiato musicale 
Dino Provenzal «Scaramouche», Carla Gravina è a Milano per la registrazione della commedia in 3 atti «Dalila» 


me simbolico di «Trovarsi», do- 

mina la già ricordata valle del 

torrente Isola, in una spettaco- 

losa visione di olivi, vigneti, ci- 

pressi e pioppi, nonchè una on- 

dulata fila di colli coperti di‘ 
boschi e scendenti dal Volterra 

no fino al Gabro e al Montene- 

to di Livorno. 

In questa panoramica zona 
sarà costruito un teatro all’aper- 
to con gradinate, cavea, scena 
e parascena: un teatro che ri- 
‘cordi gli antichissimi dei gre- 
ci e dei romani e particolar- 
mente quelli più celebri della 
Sicilia, come Siracusa e Taor- 
mina. Essi si addicono all'ope- 
Ta di Pirandello, che nel suo 
modernismo innovatore si ispi- 
Tò sempre a linee classiche. 

Se non sorgono imprevedibili 
difficoltà, la costruzione dovreb- 
be essere incominciata. a stagio- 
ne nuova. Difficilmente il tea- 
tro potrà essere aperto al pub- 
blico durante l’estate dell’anno 
venturo. Certo è che qui tutti 
i cittadini affrettano col deside- 
rio l’inizio e il compimento del. 
l’opera; e ciò per le fin troppo 
evidenti ragioni di prestigio e 
di turismo. 

Intanto il Centro pirandellia- 
no di Fauglia provvederà a rac- 
cogliere e conservare quanto sul 
grande italiano si pubblica con- 
tinuamente, in Italia e all'este- 
ro. Tale raccolta è già in corso. 
e tende a diventare una gros- 
sa biblioteca, La curiosità e lo 
interesse per l’opera di Piran: 
dello aumenta di anno in anno, 
anche nelle più lontane regio- 
ni di tutti e cinque i Continen- 
ti; e ormai non si fanno più: 
riserve sulla validità di questa. 
arte teatrale. Siamo lontani dai 
tumulti del Teatro Valle di Ro- 
ma alle prime rappresentazioni 
dei lavori pirandelliani: tumul- 
ti così violenti e minacciosi che 
costrinsero l’autore a salvarsi 
da una porta secondaria, scorta- 
to dai carabinieri. Oggi i me- 
riti teatrali del grande siciliano. 
sono universalmente riconosciu-’ 
ti, sicchè è da prevedere che 
l'iniziativa di Marta Abba non: 
sarà affidata soltanto al suo co- 
raggio e, alla sua generosità, 
ma avrà indubbiamente i più 
larghi consensi in Italia e al 
l’estero. 


con particolare interesse la lin- 
gua di Dante e del Boccaccio, 
ascoltava e seguiva con impe- 
gno il parlare dei toscani d’og- 
gi, specialmente nei, forti e 
schietti accenti dei livornesi € 
dei pisani. Se ne trovano trac- 
ce in molte sue opere, Una se- 
conda ragione sta nella pace e 
nel silenzio del luogo, non di- 
sturbato da frenetici e distur- 
banti macchinari di produzioni 
industriali e nemmeno da un 
continuo e rombante traffico, 
Insomma è un luogo di sereni. 
tà e di poesia, 

Accennerò infine alla sugge- 
stione di questi colli, così pieni 
di verde e di luce. Sono davve- 
ro un lembo di paradiso sulla 
terra. Chi dalle bagnature del 
Tirreno vi sale in gita, ne rima- 
ne incantato che non vorrebbe 
più distaccarsene; e non è ra- 
ro il caso che turisti stranieri, 
dopo il mare, finiscano le loro 
ferie a Fauglia o a Collesalvetti, 
rimanendovi qualche settimana, 
come a riconciliarsi col re- 
troterra. 

Ci capitò, non so quando nè 
per quale motivo, una insigne 
attrice, assai nota e apprezza: 
ta da tutti gli italiani: Marta 
Abba, Ella resse per molti anni 
il ruolo di primadonna nella 
compagnia pirandelliana; e noi 
tutti la ricordiamo insuperabile 
nella rappresentazione dei più 
celebrati lavori del Pirandello. 
Fu al suo fianco fedelissima fi- 
no alla morte, avvenuta nel 1936. 
Come si sa, Pirandello fu il re- 
gista appassionato dei suoi la- 
vori e quindi consigliere e mae- 
stro dei suoi attori; i quali da 
lui impararono tutti i più na- 
scosti significati dei personaggi 
e i segreti del loro linguaggio 
così vario e sempre così effi- 
cace. Non importa dire come 
di tali consigli facesse tesoro 
Marta Abba, che aggiunse di 
suo una voce calda e armonio- 
sa, che subito conquistava i 
pubblici. Pirandello la stimò 
tanto che la lasciò erede dei 
diritti delle sue opere. E fu 
indubbiamente un modo di eleg- 
gerla a difensore della sua me- 
moria e propulsatrice della sua 
gloria. 

Marta Abba da lungo tempo, 
si può dire fin dal 1936, pensa- 
Ugo Ronfani va a creare qualcosa di nuovo Michele Campana 


e == ——| 


«Perchè? Il dandysmo,, signi- 
fica gusto per la qualità, sfida, 
esaltazione dello spirito. Porto 
i baffi e i vestiti che mi piac- 
ciono, Perchè, per il solo fatto 
di essere originale, dovrei es- 
sere pazzo? Ve lo dico io: per- 
chè viviamo in una società con. 
formista. E° pazzo il giudice 
del tribunale in tocco rosso 
ed ermellino?». 

«A Tokio, maestro, lei ha di- 
pinto in pubblico, davanti a 
tremila persone. Non le sec- 
cava?», 


Menti pigre 


«No, trovo anzi che la comu- 
nione con il pubblico è esal- 
tante. Il pittore, in pubblico, 
è come il torero nell'arena. E 
il pennello è la muleta». 

«Cosa pensa della ’pop-art”?». 

«Pittura per giovani mental 


Gli hanno chiesto se crede- 
va che oggi la gloria, per un 
pittore, sia disegnare un'etic- 
chetta per una grande casa 
produttrice di «champagne», co- 
me gli è accaduto di recente. 

«Perchè no? — ha risposto. 
— Forse le cantine delle ca- 
se produttrici di ”champagne,, 
sono l’Escurial del nostro 
tempo». 


La battaglia per il Quirinale 


Nono Valentino: La battaglia per, teratura italiana diretta da Emilio, rimento di una nuova serie di ta- 
il Quirinale (Riezoli ed., pp. 251, li-| Cecchi e da Natalino Sapegno. La| belle riguardanti gli aspetti morfo- 
re 3000). Durante la lunga battaglia | opera è caratterizzata da una fun-| logici; un sostanziale miglioramento 
per il Quirinale che si svolse nel|zionale partizione della materia. Nei| delle tavole riguardanti i raffronti 
dicembre scorso e che portò alla ele- | capitoli il testo critico è accompa-| statistici internazionali sulle produ- 
zione di Giuseppe Saragat a Presi-| gnato da citazioni scelte in modo, zioni mondiali nonchè sui principali 
dente della Repubblica, si diffuse la|da costituire una grande antologia | aspetti della vita economica e socia» 
storiella secondo la quale il manca-| della nostra letteratura, Una com-|le (reddito e sua distribuzione, co- 
to accordo a Montecitorio dipende-| pleta e sistematica bibliografia e un|sto del denaro, disponibilità alimen- 
va dal fatto che ogni elettore pre-|ricchissimo panorama di illustrazio-! tari, motorizzazione civile, età pen- 
sidenziale riceveva un gettone spe-|ni in bianco e nero e ìn quadricro-| sionabile, analfabetismo); un nuovo 
ciale per ogni giorno di presenza a|mia (oltre duemila) corredano le| capitolo sull'istruzione in Italia, con 
Roma. Questo modo assurdo di giu-| seimila pagine degli otto volumi. | dati sul. numero delle scuole, degli 
dicare la vicenda dimostra da un| Dei primi due usciti adesso, uno ha| allievi e degli insegnanti, sull’edili. 
lato lo. scarso impegno politico del-| per argomento «Le origini e il Due- zia. scolastica, nonchè sui titoli di 
l'italiano medio e dall'altro la sual cento»; l’altro, «Il Trecento», Tra| studio; un ampliamento dell’indice 
sfiducia verso la classe politica. Tut-| gli altri volumi, la materia sarà co- dei nomi contenuti nelle carte, ora 
tavia la «Kermesse elettorale» di quei | sì distribuita: vol, ILI: «Il Quattro: completato dall'indicazione ‘per ogni 
giorni fece nascere nell'uomo della| cento e l’Ariosto»; vol. IV: «Il Cin-| nome dello Stato o della regione di 
strada — nota l’autore nell’introdu- |.quecento»; vol. V: «Il Seicento»; | appartenenza. T volume, dì 848 pa- 
zione — «un senso di disagio che vol, VI: «Il Settecento»; vol. VII:| gine, è corredato di 64 tavole di 
maturava insieme con la consape-|«L'Ottocento»; vol. VIII: «Il Nove-| carte geografiche, 1000 illustrazioni, 
volezza della propria indiretta cor-| cento». L'uscita dei sei volumi è|30.000 dati statistici. 
responsabilità per quello spettacolo | prevista con l'intervallo medio di 3 (o) 

SAR A si > de quattro mesi, nei prossimi due an- 

le) i STU n 
«ad essere per l'avvenire protagoni- dei TIT) si fa bino (Rizzoli ed.). Questo romanzo 
sta e non succubo scettico e sfidt-| gel 1965, lire 72.000). I collaborato. | ese Soria di due donne, madre e 
ciato. della, propria, vita politica» e | ri dell'opera sono: Aurelio Ronca: | ee Sea media borghesia, di pro- 
se i polilici riusciranno «ad uscire| glia, Gianfranco Folena, Achille Tar:| varia: colle, dalla, guerra, l'una al 
dal ghetto del loro mondo oligar-| faro, Aldo Rossi Mario Marti, Gior. declino dell'età, l'altra nel pieno 
chico e ad essere interpreti veri gio Petrocchi GIO Miuscetta, E A della gioventù. Trasferite a Roma, in 
del Paese», Il libro, che vuol «con-|nio Garin, Domenico De SOI loro si rispecchiano e agiscono di. 
trassegnare la convinzione nella ca-|Tanfranco Caretti, Delio Cantimori, | toute ie tresformazioni che al’ 
pacità del sistema democratico di Wttore Bonora, Luigi Firpo, Ezio lora si iniziarono negli usi e negli 
rinnovarets dal dlidentro | peri enel lin nani cRio i Fe vite Se e na ea nido fe 
gia spontanea della libertà e l’'im- Binni Guglielmo 'Libort, "ca avidamente vorrebbe, e non può, va- 
‘megno (di coloro, vhe ici oredononi8 l'Da ‘Robesig ttosi Camserig Dans | cre nove libertà, (è ia 
una testimonianza obbiettiva delle | treves, Giacinto RA) Getto lin 
vicende che hanno accompagnato 18 | Gattan ACI Pagni ESS al fallimento; quella della figlia, in. 

Wtaneo, Mario Luzi, Geno Pam-|teriore e segreta, mette capo alla 


‘elezione presidenziale dalla designa. paloni. 
zione dei candidati all’interno del È speranza, Ognuna delle. cinque par- 


partiti, all'affiorare del protagonisti, (o) i a ARA una pene 
PO e dani Se nDlea. alle E' uscita l'edizione 1965 dell'Allan. | gg nio ni I 
; :; Te [te Garzanti - Enciclopedia geografì | minoiare la vita, Orsola Nemi è riu- 


tativo del PCI per una convergenza î 
delle sinistre, alla drammatica riu-| CY aggiornato in ogni parte fino ali soita a darci un romanzo artistica 


31 luglio scorso. Fra le novità e il m 5 Ta 
niono el gruppi democristiani la] miglioramenti. spporiti a questa | morpodiò dell'eroe sen co 
da parte del volume sono raccolte | nova edizione si segnalano in par-| gurre le creature della sua fantasia, 
alcune considerazioni sui temi di ele: ticolare: l'inclusione di tutti gli Sta-| che saranno poi le creature della 
zione. negli altri ‘Paesi e sull so ti di recentissima formazione e. il fantasia di chi legge, nei vicoli del 
SIL riforme (per rendere. ii Riza mutamenti interventti negli assetti | ja noia e della disperazione. 
ALS POSE Snale. | costituzionali dei singoli Paesi; una 

Si RENE nuova trattazione delle regioni ita. 
(©) liane concepita secondo criteri siste-| Mariana Frigeri: Credo all'amore. 
L'editore Garzanti presenta i duel matici tali da consentire una più|Gino Del Duca Editore (pagine 239, 
primi volumi della Storia della let- | agevole ricerca delle nozioni; l’inse-l lite 1500). 


Orsola, Nemi: Le signore Barab- 


ca 
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TRAGICA FINE DELLA PASSEGGERA DI UN’ UTILITARIA 


Scontro mortale in Friuli 
fra due macchine triestine 


La viffima esiraifa agonizzante dall'aufo fracassafa 


Nuova riunione al Comult 
della Consulta giovanile 


I banchi del Consiglio comuli 
le accoglieranno oggi alle 19 P°f _ 
la seconda volta i compone M i 
— tutti sotto i 26 anni — ent 
neo-istituita. Consulta giovi i 
della quale fanno parte rapiti dppai 


HANNO RACCOLTO FINORA L’OTTANTACINQUE PER CENTO DEI VOTI 


Schiacciante maggioranza 
dei lombardiani nel P.S.1. 


I socialdemocratici dichiarano di non essere disponibili 


sentanti di tutte le associadilà 
politiche, culturali e sind A 
cittadine e che ha il comp 
affiancare l’opera del Munk ( 
formulando suggerimenti ine) unt 
rito a problemi che interes) {j ri 
particolarmente le nuove 8° j 


‘tiva di centro-sinistra, sostenen- 


per una politica contraria ai principi del centro-sinistra 


L’ottantacinque per cento dei 
voti delle sezioni che fanno 
capo. alla Federazione di Trie- 
ste. del PSI sono andati finora 
ai due ordini del giorno rispec- 
chianti le tesi dell’on. Lombar- 
di. Ne ha dato notizia ieri sera 
il PSI precisando in un comu- 
nicato del proprio ufficio stam- 
pa che «i dati complessivi del. 
la votazioni si riferiscono alla 
grandissima maggioranza degli 
iscritti» poichè, prima del con- 
gresso, ormai imminente, si do- 
vrà tenere ancora soltanto l’as- 
semblea della sezione di Mug- 
gia. Sempre secondo informa- 
zioni fornite dal PSI, l'ordine 
del giorno della segreteria pro- 
vinciale ha avuto il 72,5 per 
cento dei suffragi e quello dei 
lombàrdiani di sinistra il 12,5 
per cento: un totale, dunque, 
dell’85 per cento, contro il 15 
per cento raccolto dall’ordire 
del giorno modellato sulle tesi 
Nenni - De Martino. 

Che l'ordine del giorno della 
segreteria provinciale si richia- 
mi alle posizioni lombardiane 
è stato esplicitamente afferma- 
to dal PSI in una nota diffusa 
all'inizio di questo mese e che 
‘ha riacceso la polemica sulla 
«chiarificazione» sollecitata dai 
socialdemocratici. Come è noto, 
nell'ordine del giorno della se- 
greteria del PSI, forte ora del 
72,5 per cento dei voti degli 
iscritti, giudica «insufficiente e 
deludente» l’esperienza governa- 


do che, per contro, il cent. - 
sinistra a Trieste ha dato risul. 
tati positivi. L'ordine del giorno 
dei lombardiani di sinistra è di 
contenuto analogo a quello del- 
la segreteria; vi è in più la ri- 
chiesta formulata a chiare note 
di «respingere ogni tentativo di 
rottura» con i comunisti nelle 
giunte di Muggia e San Dorli- 
go della Valle e alle Coopera- 
tive Operaie. 

Questi due documenti, come 
sì è detto, hanno avuto in com- 
‘plesso l’85 per. cento dei suffra- 
gi. Dall’assemblea della sezione 
di Muggia, uno dei Comuni do- 
ve i socialisti collaborano rel. 
la Giunta col PCI non è da 
attendersi un rovesciamento di 
posizioni; a San Dorligo, l’al 
tro Comune amministrato da 
una Giunta PSI-PCI, gli iscritti 
alla sezione socialista si sono 
‘pronunciati in maggioranza a 
favore dell'ordine del giorno 
della segreteria e così pure 
quelli della sezione di Aurisina, 

L'affermarsi clamoroso della 
linea lombardiana in vista del 
congresso del PSI e soprattut- 
to il giudizio negativo sul Go- 
verno di centro-sinistra cui fa 
riscontro quello positivo sulla 
collaborazione con la D.C. e con 
il PSDI al Comune di Trieste, 
suscitano reazioni sempre più 
vistose tra î socialdemocratici. 
Anche per il PSDI si avvicina 
l’ora del congrez:0, e nelle as- 
semblee di sezione l’argomento 
dei rapporti col PSI viene am- 
piamente dibattuto. Da una del. 
le sezioni più forti della social- 
democrazia cittadina, quella di 
‘San Sabba, che è diretta dall’as- 
sessore comunale De Gioia par- 
tono gli attacchi più decisi con- 
tro l’«ambivalenza» del PSI e 
il prevalere in esso delle posi- 
zioni lombardiar ». A cura della 
sezione di San Sabba è stato 
ieri diffuso un supplemento spo- 
ciale del periodico del partito 
«Italia Socialista» in cui si espri- 
mono senza mezzi termini riser- 
ve sul «rimpasto» della Giunta 
comunale. 

In un articolo firmato dall’as- 
sessore socialdemocratico Giu- 
seppe De Gioia che fa parte 
della Giunta in cui è stato im- 
messo quale rappresentante del 
PSI, assisme al lombardiano 
Mocchi, l’ex esponente dell’USI 
Dusan Hrescak, già direttore 
del «Primorski Dnevniky e fau- 
tore dell'annessione di Trieste 
alla Jugoslavia, si leggono que- 
ste parole: «A noi sembra stra- 
no che il PSI non abbia com- 
‘preso che determinati uomini 
compromessi politicamente col 
passato avrebbero dovuto rima- 
nersene a casa». E ancora: «Non 
si possono avere alleati che mo- 
strano evidenti scopi di gover- 
mare a tutti i costi e con tutti». 
Sin qui la presa di posizione 
dell’assessore socialdemocratico 
De Gioia, ma nello stesso sup- 
plemento di «Italia Socialista» 
è pubblicata anche una nota 
della segreteria provinciale del 
PSDI in cui si afferma che il 
pertito «non è disponibile per 
‘una politica di cui dovrebbero 
fare le spese le autentiche forze 
di centro-sinistra» dopo aver 
precisato: «Il PSDI non può 
certo fare maggioranza con un 
partito che nella sua maggio- 
ranza diventa qui espressione 
della linea Lombardi che noi 


La raccolta di offerte 
per la lotta anti-tumori 


E° in corso nelle strade la yac- 
colta di offerte promossa dalla 
Lega italiana contro i tumori per 
la annuale Settimana anti-cancro. 
Ai cittadini viene rivolto un ca- 
loroso appello 3 contribuire sh 
la lotta contro il male del se- 
colo e all'assistenza ai bisognosi. 


respingiamo», E conclude; «Al 
congresso provinciale del PSI 
la risposta». 

La risposta probabilmente è 
già venuta dal comunicato dif- 
fuso ieri sera dalla Federazio- 
ne del PSI. 


Convocato alla D.C. 


il Comitato provinciale 


Il Comitato ‘provinciale della 
DC di Trieste è stato convoca 
to per domani alle 17.30 presso 
la sede di Palazzo Diana. L’or- 
dine del giorno della seduta 
prevede, oltre a una serie di 
adempimenti di carattere inter- 
no, la trattazione di due punti 
specifici: situazione della Giun: 
ta comunale di Trieste e Lega 
Nazionale. 

Nei dare questo annuncio la 
DOC hà reso noto che «’assesso- 
re provinciale Degano e l’asses- 
sore comunale Verza hanno ieri 
comunicato al segretario provin- 
ciale, Botteri, di aver accolto 
l’invito, ripetuto nel recente 
convegno organizzativo di Si- 
stiana, per «una sincera unità 
operativa ‘interna di tutta la 
DO», e di aver deciso di conti- 
nuare nell’opera di fattiva colla- 
borazione nelle rispettive Giun- 
te». Il comunicato diffuso ierl 
dalla DC soggiunge: «Le dimis- 
sioni dì Degano e le riserve di 
Verza possono quindi conside- 
rarsi rientrate. La decisione dei 
due assessori democristiani è 
scaturita da una riunione tenu. 
ta dal gruppo che si ispira al- 
l'indirizzo — politico «doroteo», 
del quale Degano e Verza fan. 
no parte». 


Prospettata riduzione 
del deficit al Comune 


Il bilancio preventivo del Co. 
mune per il 1966 si va già de- 
lineando nelle sue linee gene- 
rali. Come annunciato, ne ha 
dato comunicazione l’ass. Verza 
nell’ultima seduta della Giun- 
ta municipale, facendo un pa: 
norama  sull’impostazione del 
bilancio in corso di elaborazio- 
ne, in cui seno previste maggio- 
ri uscite per effetto degli one- 
ti derivanti dall’ultima fase 
del conglobamento per il perso- 
nale e relative quote pensioni, 
e a seguito dell'aumento delle 
rette ospedaliere e del contri. 
buto per il Consorzio antituber- 
colare. 

Le entrate, pur dmiostrando 
un andamento crescente dovu- 
to al normale incremento dei 
redditi, risultano . inferiori al 
previsto per effetto degli sgravi 
fiscali deliberati dalla Giunta, 
con la riduzione della tassa 
asporto rifiuti per varie catego- 
tie di utenti, e per la flessione 
nel gettito delle imposte di con- 
sumo, a causa della sensibile 
riduzione nella vendita delle 
carni, riscontrata specialmente 
in questi ultimi tempi. 


Nonostante che questi due 


elementi incidano negativamen- 
te sul bilancio, il preventivo 
1966 — ha detto l’ass. Verza — 
dovrebbe portare a un'ulteriore 
riduzione del deficit, che per il 
1965 ammontava a 3 miliardi 
710 milioni di lire. 

In questi giorni si stanno 
completando le analisi dei sin- 
goli articoli di bilancio, in mo- 
do da portare quanto prima 
possibile ‘all'esame della Giun- 
ta, e successivamente del Con- 
siglio, il progetto definitivo. 


Riunione dei volontari, Il Consiglio 
direttivo della Compagnia volontari 
giuliani e dalmati è convocata in se- 
duta per lunedì 18, alle 19, nella sede 
della Casa del Combattente, per trat- 
tare anche dell’inaugurazione delle 
erme in memoria di Scipio Slataper 
e di Ruggero Timeus, 


(«Giornalfoto») 


Parla il Presidente della Giunta regionale dott. Berzanti all’inau- 
gurazione del convegno nazionale di urbanistica all’Università 


=| 


L'INAUGURAZIONE DELLA DECIMA ASSISE NAZIONALE 


RITMI DELLA VITA DI DOMANI 


AL CONVEGNO DEGLI URBANISTI 


E’ stata annunciata la definizione del disegno di legge 
che riguarda il piano regionale e quelli comprensoriali 


E’ stato definito il disegno 
di leggè relativo alle procedure 
di elaborazione e di approva- 
zione del piano urbanistico re- 
gionale e dei piani comprenso- 
riali del Friuli-Venezia Giulia. 
L'annuncio è stato dato dal 
Presidente della Giunta regio- 
nale, Berzanti, e dall’assessore 
all'urbanistica, Leschiutta, alla 
cerimonia inaugurale del X 
Convegno nazionale di urbani. 
stica, tenutasi ieri mattina nel 
l'aula magna del nostro Ate- 
neo, presenti le massime auto- 
rità; il Sottosegretario ai La- 
vori pubblici, Romita, dovreb- 
be arrivare a Trieste — a 
quanto è stato annunciato — 
domani, giornata conclusiva dei 
lavori. 

L'importanza dell’assise | — 
che vede qui riuniti numerosi 
architetti e ingegneri di tutta 
Italia — è stata sottolineata 
dal Magnifico Rettore, Origo- 
ne, il quale si è detto ben lieto 
di accogliere le riunioni alle 
quali convengono gli esponenti 
dei vari rami della cultura, re- 
cando qui la vitalità intellet- 
tuale dei propri lavori. 

La stessa soddisfazione è sta- 
ta espressa dal Sindaco, che ha 
avuto parole di riconoscimento 
per l’Istituto nazionale di urba- 
Nnistica: esso — ha detto — 
pare come lo strumento pi 
avanzato, moderno ed. efficace 
di cui la nostra società nazio. 


si 


RIPRESA STAMANE DEI TURNI DI LAVORO 


Non ha inciso sui cittadini 
lo sciopero degli elettrici 


Lo sciopero degli elettrici si 
è concluso alla mezzanotte 
alle 6 di stamane hanno inizio 
i primi turni di lavoro. E’ sce. 
so così il sipario su una mani 
festazione di protesta che ave. 
va destato vivissime preoccupa- 
zioni, ma che in definitiva non 
ha recato disagio alla cittadi. 
hnanza: questa è la situazione 
sul piano nazionale, su cui la 
azione si è articolata, e questa 
è anche la situazione nella: no- 
stra città. 

Tutto è andato infatti secondo 
le previsioni più ottimistiche, e 
l'energia elettrica — della quale 
si paventava una prolungata so- 
spensione — non è venuta inve- 
ce praticamente a mancare, E 
se l’arresto improvviso — a se- 

ito dello sciopero proclamato 
in sede locale — dei servizi au- 
tofilotranviari nella serata di 
mercoledì non fosse avvenuto, 
la manifestazione sarebbe passa- 
ta inosservata. I dirigenti del- 
l’ENEL, infatti, attivamente coa- 
diuvati dai militari del Genio, 
sono riusciti a garantire l’ero- 
gazione di corrente; di conse- 
guenza, non si è verificata nè 
la temuta mancanza dell’acqua 
nè quella del gas. 

L'Acegat, del resto, aveva 
concretato un piano d’emergen- 
za, attuato appena i dipendenti 
dell'Enel avevano abbandonato 
i posti di lavoro. Esso ha dimo- 
strato di dare risultati positivi, 
e avrebbe sicuramente fronteg- 
giato la situazione anche nella 
peggiore delle ipotesi: che la 
energia elettrica, cioè, non po- 
tesse venir più erogata. Il riem- 
pimento dei serbatoi al massi 
mo livello e le strozzature alle 
‘uscite hanno avuto il merito di 
dosare la distribuzione dell’ac- 
qua e di convogliarla unica 
mente verso gli ospedali e le 
case di cura, qualora la situa- 
zione fosse precipitata. Comun- 
que, nulla di tutto ciò è suc- 
cesso, 

Già ieri mattina l’ottimismo 
aveva preso il posto del timore; 
po, man mano che passavano 
e ore, subentrava un maggior 
senso di tranquillità. Un ultimo 
momento di particolare vigile 
attenzione lo si è avuto verso 
l’ora di punta, che coincide col 
periodo che va dalle 18 alle 20. 
Superato quello positivamente, 
si è compreso che ormai il peri- 
colo. era. passato, Per limitare 
il consumo di corrente, comun- 


que, la direzione dell’Acegat 
aveva predisposto e attuato pu- 
re nella giornata di ieri un pia- 
no di pieno impiego degli auto. 
bus: tutti sono stati immessi 
in servizio, in sostituzione di 
qualche vettura tranviaria e di 
vari filobus, Il servizio si è svol. 
to del tutto regolarmente. 

Chi ha risentito invece — i 
in forma molto ‘accentuata e 
grave — dell’anormalità della 
situazione, è stato il settore in- 
dustriale. Salvo quelle aziende 
che lavorano a ciclo continuo, 
o perchè possono contare su 
proprie centrali di produzione 
di energia, tutti gli altri stabili 
menti industriali hanno dovuto 
sospendere l’attività in questi 
due giorni. Infatti, nél clima di 
incertezza determinata dalla 
possibilità di un arresto improv- 
viso degli opifici, la stessa Con- 
federazione nazionale della pic- 
cola e media industria aveva 
disposto la chiusura degli stabi- 
limenti. 

Da notare che, nel quadro 
delle possibilità previste dalle 
clausole contrattuali, le aziende 
industriali minori, secondo ne- 


cessità e possibilità, potranno | po 


attuare il ricupero delle ore di 
lavoro perdute. Ciò è stato di- 
sposto in sede nazionale, e na- 
turalmente riguarda anche le 
industrie che operano nel com- 
prensorio di Zaule. 


Nl Sindaco di Muggia illustrerà la 
bozza del programma delle opere 
‘pubbliche che il Comune intende ese- 
guire nel quadriennio 1966-69, sta- 
sera alle ore 20 nella scuola di Aqui- 
linia, domani alle 20 nella sede del 
Circolo .di cultura della Grisa, © 
lunedì alle 19.30 nella palestra comu- 
nale di via D'Annunzio, 

SERIA TR 

Società teosofica italiana, Questa 
sera alle ore 19.30 nella sede di 
corso Garibaldi 2-11, il segr. gen, del- 
la S.T.I. rag. Roberto Hack, terrà 
l’annunciata conferenza su «La co- 
stituzione psicologica dell’uomo», 

na a 

A Prosecco è inciampato ieri sera 
il pensionato Giovanni Bubola, di 
62 anni, senza fissa dimora, il quale 
è caduto al suolo riportando la frat- 
tura dislocata della gamba destra. 
Soccorso dai sanitari della CRI è 
stato trasportato all'ospedale maggio- 
re, dove ha trovato accoglimento nel 
reparto ortopedico con la prognosi 
di due mesì, 


nale dispone per affrontare 
vantaggiosamente i complessi 
problemi di uno dei settori più 
importanti per la sua vita di 
oggi e per le prospettive fu- 
ture, «A Trieste — ha conti. 
nuato — siamo particolarmen- 
te sensibili agli argomenti che 
da voi verranno trattati, e de- 
siderosi di trarre dai risultati 
dei vostri lavori nuovi elemen- 
ti utili per superare le diffi. 
coltà che ancora esistono». 
Nel porgere il saluto ai con- 
venuti, il presidente Berzanti 
ha affermato che l’assise trie- 
stina dell'Istituto di urbanisti 
ca viene a inserirsi in una fase 
delicata e determinante della 
Vita regionale, quella della pri- 
ma organizzazione e dell’impo- 
stazione generale dei problemi, 
Particolari circostanze — ha 
roseguito — e in primo luogo 
la discussione di un documen. 
to della Regione sul ‘piano 
quinquennale nazionale, hanno 
suggerito l'opportunità di for- 
mulare due distinti provvedi. 
menti in materia. Il primo, con. 
cernente gli organi e le proce- 
dure per la programmazione 
regionale, è entrato in vigore 
il mese scorso; per il secondo 
è già stato predisposto il rela; 
tivo schema, delle modalità. di 
elaborazione e di approvazione 
del piano urbanistico regiona- 
lo. e. di quelli comprensoriali. 
Dopo aver rivolto il suo alto 
apprezzamento all’INU, il Pre- 
sidente Berzanti ha rilevato 
che la scienza urbénistica è uno 
dei campi in cui con maggiore 
pertinenza si nota la necessità 
di collaborazione e comprensio- 
ne fra politici e tecnici. Ciò — 
è stato sottolineato — è richie- 
sto dalla stessa politica di pia- 
no, che avendo per componen- 
te essenziale la pianificazione 
urbanistica, implica la raziona- 
lizzazione di impiego di tutte 
le forze economiche, per dive- 
hire strumento primario nello 
stabilire condizioni civili e s0- 
ciali, che consentano la valo- 
rizzazione dell'elemento umano 
e delle sue capacità morali e 
spirituali, 
Nel suo intervento, l’ass. Le- 
schiutta ha illustrato il modo 
in cui l’Amministrazione regio- 
nale si è posta di fronte ai 
compiti congiunti della pro- 
rammazione economica e del- 
‘a pianificazione urbanistica, 
puntualizzando quindi la situa- 
zione del Friuli-Venezia Giulia 
sotto questo. profilo, Con re- 
cente provvedimento — ha ri. 
cordato — sono stati creati due 
nuovi strumenti: il primo a ca- 
rattere consultivo, l’altro a ca- 
rattere tecnico-operativo, deno- 
minato Centro studi per la 
rogrammazione economica e 
a pianificazione urbanistica. 
«L'impegno della nostra Ammi- 
nistrazione — ha concluso Le- 
schiutta — nel settore dello 
sviluppo e dell'ordinamento ter- 
ritoriale e urbanistico sarà riì- 
levante. Non è esagerato rite- 
nere che la soluzione dei pro- 
blemi sia condizione di fondo 
per permettere all'intera comu- 
nità, erede purtroppo di una 
lunga tradizione di sottosvilup- 
, di uscire definitivamente 
da  un’insopportabile  condizio- 
ne di stagnazione cronica». 
‘Particolare rilievo ha avuto 
il discorso dell'on. Camillo Ri- 
monti, presidente dell’Istitu- 
‘o nazionale di urbanistica, La 
politica di programmazione eco- 
nomica — ha detto fra l'altro 
nel suo documentato interven: 
to — offre oggi il quadro di 
riferimento per guidare e con- 
trollare nel tempo le modifiche 
da introdurre a livello locale, 
e può consentire un'azione di 
pianificazione continua, ai fini 
del conseguimento di un armo- 
nico sviluppo delle strutture e 
delle’ infrastrutture, intese a 
garantire il più ampio grado 
di comunicazione all’uomo, nuo- 
ve forme di organizzazione del- 
la società civile e. di articola- 
zione dell’autogoverno. Non vi 
può essere — ha detto ancora 
— processo di pianificazione 
senza l’articolazione autonomi. 
stica dello Stato democratico; 


non si può arrivare all'impo-|d 


stazione del piano di armonico 
sviluppo della comunità, per il 
AUDETATAGHIO degli squilibri ter- 
ritorali e umani, senza la con- 
siderazione del problema urba- 
nistico. Non si tratta di riven- 
l dicare priorità di intuizioni o 


di pura presunzione degli ur- 
banisti italiani. L'urbanisfica si 
pone come condizione, quale 
strumento per il verificarsi di 
un disegno politico di cui sono 
evidenti le implicazioni di li- 
bertà per i cittadini, per i grup- 
pi sociali, per le comunità tra- 
dizionali e lo sviluppo di vita 
e di civiltà di un popolo, 

«Questo convegno — ha con. 
cluso l'on. Ripamonti — si pro. 
pone di offrire un nuovo con- 
tributo. Riconsiderando città e 
territorio negli aspetti funzio- 
nali e figurativi della pianifi- 
cazione continua, riafferma la 
concezione che l’obiettivo da 
conseguire è quello della città 
a dimensione umana», 

Nel pomeriggio sono ripresi 
i divor con la relazione gene- 
rale sul tema «Città e territo- 
rio negli aspetti funzionali e 
figurativi della pianificazione 
continuay, presentata dal prof, 
Giuseppe Samonà, direttore 
dell'Istituto superiore di archi. 
tettura di Venezia. Egli ha. il 
lustrato, con. profonda cono- 
scenza del problema, i rapporti 
che intercorrono tra politica, 
cultura e urbanistica. Dopo una 
breve introduzione del prof. 
Quaroni, sono intervenuti gli 
architetti Gregotti, Valle, Di 
Sopra, Piccinato, Rossi, Seme- 
rani, Mattioni, Polesello, Tafu- 
ri e Cervellati. 


è deceduta due ore più fardi all'ospedale di Cormons 


Due macchine triestine si so- 
no violentemente scontrate ieri 
‘mattina in Friuli e una signora 
che era a bordo di una delle 
vetture è deceduta due ore 
dopo il suo accoglimento allo 
Ospedale civile di Cormons. La 
Vittima è la pensionata Emilia 
Ceschia vedova Sgubin, di 61 
anni, che abitava in viale D’An- 
nunzio, in un appartamentino 
al pianterreno dello stabile nu- 
mero 35, 

La tragedia è avvenuta alle 
11.30 sulla strada statale «305» 
la. Trieste . Udine, nel tratto 
compreso tra Mariano del Friu- 


dli e San Giovanni al Natisone 


e precisamente all'incrocio con 
la strada di Angoris cioè quella 
che porta a Cormons e a Me- 
dea, In quel punto l’Alfa Ro- 
meo 1900, targata TS 41983, con- 
dotta dal proprietario Franco 
Blasi, di 21, anni, abitante con 
la madre in corso Garibaldi 6, 
è entrata in collisione con la 
Fiat 500/c targata TS 33764 gui- 
data da Giuseppe Carli, di 61 
anni, abitante in via Carpison 
11, al cui fianco viaggiava la 
signora Sgubin, rimasta ferita 
mortalmente, La macchina del 
giovane Blasi, che ‘proveniva 
da Angoris, è sbucata sulla sta- 
tale proprio quando stava so- 
praggiungendo l'altra auto trie- 
stina diretta verso Udine, L’'ur- 
to è stato violentissimo e le 
due macchine hanno riportato 
seri danni; più gravi, logica- 
mente quelli dell’utilitaria che 
è rimasta quasi del tutto schiac- 
ciata. 

Tra le lamiere contorte della 
«500», è rimasta imprigionata 
la sventurata signora che stava 
compiendo una breve gita nel 
Friuli con un suo parente. Soc- 
corsa da] Carli e dal giovane 
guidatore della «1900» rimasti 
illesi, Emilia Sgubin è stata 
adagiata poco dopo in un’auto- 
lettiga fatta intervenire. telefo- 
nicamente dall’ospedale di Cor- 


Î CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Teresa. — Il sole sorge 
alle 6.21 e tramonta alle 17,20, La 
luna: nasce valle 20,18 e tramonta 
domani alle 11.43. 

Teri: temperatura massima 17; mi- 
nima 10; pressione mb, 1023.9 stazio- 
naria; umidità 72 per cento; vento 
km. 2 da st; temperatura del 
mare 19.4. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
ferrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Alla 
Salute, via Giulia 1, tel, 95369; Be- 
nussi, via Cavana 11, tel. 35272; Pie- 
ciola, via Oriani 2, tel. 90207; Verna- 
ri, piazzale Valmaura 11, tel, 95978. 

Farmacie in servizio notturno (dalle 
19,30): D'Ambrosi, via Zorutti 19/0, 
tel. 96212; Croce Verde, via Settefon- 
tane 39, tel. 90857; 
Libertà 6, tel. 38981; Testa d’oro, via 
Mazzini i. 378) 


n 


IN VISTA DELLA CONFERENZA DI PADOVA 


RICHIESTA DI TRENI 
CON ORARI PIÙ COMODI 


Nuovi suggerimenti in mate. 
ria ferroviaria, per quanto ri. 
guarda gli orari, sono stati 
avanzati. dal rappresentante 
della Camera di commercio 
triestina nella riunione di Ve- 
rona, organizzata dall'ente ca- 
merale di Padova. L'incontro 
aveva carattere preparatorio 
della conferenza sugli orari fer. 
roviari delle Tre Venezie © pro 
vince finitime, che Sl terrà & 
Padova il 6 novembre. Ieri, per: 
tanto, sono state esaminate le 
proposte che in quell'incontro 
verranno presentate dalla Ca 
mera di commercio, SO 
accordo con gli en lo 
smi interessati al MORTELO 
ferroviario passeggell. 

Il primo problema. prospetta: 
to sorge dall'annunciata entra 
ta in vigore dell'ora legale, 
quando gli orari dei treni che 
convogliano carrozze in servizio 
internazionale saranno necessa 
riamente rimaneggiati. Pertan- 
fo viene raccomandato che le 
vetture dirette Trieste - Pari 
che circolano con il «Lombar 
dia Expressy siano assoluta- 
mente mantenute; in proposi. 
to, si rileva che esse costitui: 
scono anche un'utile relazione 
pomeridiana fra la nostra cit. 
O to riguarda 

Un altro argomento rigua: 

il ‘treno Fapino Trieste-Milano 
che con il nuovo orario è stato 
prolungato su Genova, ma non 
viene più istradato via Mestre 
bensì via Venezia-S. Lucia. Ne 
deriva che, malgrado j notevo- 
li acceleramenti attuati, sulla 
tratta Venezia-Milano, l’arrivo 
nel capoluogo lombardo avvie: 
ne alle 10.45, con soli cinque 
minuti di guadagno nella per- 
correnza; ‘evitando invece + 
doppio percorso Mestre-Venezia- 
Mestre si arriverebbe a Milano 
qualche minuto prima delle 
10.30, con evidente vantaggio 


cialmente 
per i viaggiatori, SPSE nomieli 


la necessì 

estivo di 

rl quale la par- 

tenza del rapido appare trop: 
po mattiniera — si deve sotto: 
lineare come i viaggiatori 
partenza da Trieste (i quali già 
levono, per Ja maggiore distan: 
za chilometrica con la metro. 
poli lombarda, assoggettarsi 2 
un viaggio più lungo) vengono 
a non ottenere alcun vantag: 
gio dagli acceleramenti attuati. 
Il rappresentante triestino ha 
pertanto avanzato 1a proposta 


I | Montina Antonia a. 


che la questione sia attenta. 
mente riesaminata, al fine di 
giungere a un effettivo miglio. 
ramento di quella che è l’uni. 
ca comunicazione rapida diret. 
ta fra le stazioni di Trieste-Me. 
stre e la Lombardia. 

Dopo aver rinnovato l’appel. 
lo perchè sia favorevolmente 
esaminata la possibilità di un 
acceleramento della relazione 
notturna Trieste-Genova, è sta- 
ta nuovamente presentata la ri- 
chiesta tendente all'istituzione 
di un treno accelerato per Por- 
togruaro, in partenza verso le 
ore 8; infatti dalle 5.43 alle 10.15 
non vi sono comunicazioni per 
Ronchi, Pieris, Villa Vicentina, 
Muzzana, Palazzolo, ecc. 

Dalla commissione interna 
dei Cantieri Riuniti dell’Adria- 


tico è stato sollecitato un po- di 


sitivo riesame della proposta 
concernente la posticipazione di 
circa 20 minuti nella partenza 
dell’accelerato per Udine, che 
attualmente lascia Trieste alle 


gi | 16,35. L'auspicata variazione di 


orario darebbe la possibilità a 
molti lavoratori di Ronchi, Re- 
dipuglia e Sagrado (che attual. 
mente sono costretti a servirsi 
dell’accelerato, in partenza alle 
ore 17.48) di rientrare a casa 
con notevole anticipo 


STATO CIVILE 


14 ottobre 1965 
MORTI: Battistelli Menotti a, 65; 
Baldas Bruno a, 58; Sue in Deponte 
Norma a. 36; Gibertoni in Romeo 
Margherita a. 75; Visintini ved. Ko- 
bau Giuseppina a. 83; Canziani Gio- 
vanni a. 86; Custer Emma 3. 85; 
Kapitan in Kupez Nicolina a. 71; 
Gambetti Mario a, 57; Giorgiutti ved. 
Pi ved. 

Marcusa Giuseppina a. 80. 

NATI: 18. 


Cambio Valute 


Viaggi - 
Documenti Visti 
Piazza Unità telef. 24793 
tà Staz. Autolinee tel. 24006 


Staz. Centrale tel. 24045 
ORARIO AUTOSERVIZI 
ABBAZIA-FIUME giorn. 8, 18. 


iN {GENOVA via Mantova, Cremo. 


na giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano ore 21. 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21 
VENEZIA 7.15, 8.15 e 17,30, 

Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei, ecc.) informa: 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT, 


Ravasini, piazza | PO 


mons. Una ventina di minuti 
più tardi la ferita, è stata visi. 
tata dal medico di guardia del 
nosocomio, il quale le ha ri. 
scontrato serie lesioni al capo 
e in altre parti de] corpo per 
cui la faceva ricoverare d'ur- 
genza riservandosi la prognosi. 
I sanitari dello stesso ospedale 
‘hanno provveduto ad informare 
dell'incidente alcuni parenti e, 
già alle 13, è giunta sul posto 
la sorella della vittima, la si 
gnora Pierina Ceschin in Ades, 
abitante in corso Italia 4, la 
quale ha raccolto l’ultimo re- 
spiro della sua congiunta. Alle 
13.30 infatti la poveretta ha ces- 
sato di vivere. 7 

La signora Amelia Sgubin abi. 


tava da pochi mesi in viale 
D'Annunzio, al numero 35, do- 
ve s'era trasferita da via San 
Giacomo in Monte 18. Viveva 
sola in quanto il suo unico fi- 
glio Aldo, è emigrato in Au- 
stralia. 

I rilievi del mortale inciden- 
te sono stati assunti da una 
pattuglia della polizia stradale 
di Gorizia. " 

letti 

Un comizio sul tema «Il centro. 
sinistra e la posizione del PCI» sarà 
tenuto a mezzogiorno davanti all'in 
gresso principale’ dell'Arsenale dal 
capogruppo comunista al Comune 
Claudio Tonel. Sempre per il PCI 
parlerà con inizio alle 17 il cons, 
Cuffaro in via Patrizio: «Situazione 
‘politica internazionale è locale», 


IN-PIAZZA VOLONTARI GIULIANI 


Divorata dalle fiamme 
una baracca dormitorio 


Panico e un ferito fra gli operai dell'impresa 
che costruisce la galleria di circonvallazione 


Per oltre un'ora e mezzo due 
squadre di vigili del fuoco han: 
no lottato questa notte con le 
fiamme di un disastroso incen- 
dio che ha prodotto danni per 
circa due milioni di lire distrug- 
gendo quasi completamente una 
baracca di legno adibita a dor- 
mitorio dei dipendenti della dit- 
ta Farsura in piazza Volontari 
Giuliani, dove sono da anni in 
corso i lavori per la galie- 
ria della circonvallazione fer- 
roviaria. 

L'allarme del violentissimo in- 
cendio, le cui fiamme erano vi. 
sibili sino in via Battisti, è sta- 
to dato dal guardiano del' can- 
tiere edile, Salvatore Del Vec- 
chio. Egli è corso al telefono 
del cantiere ma la linea era in- 
terrotta perciò ha raggiunto una 
trattoria. di via Kandler da do- 
ve ha chiesto l'intervento dei 
vigili del fuoco. Nella baracca 
dove s'era sviluppato l'incendio 
c'era un panico indescrivibile, 
Una decina di operai sono stati 
colti nel sonno e tutti cercava. 
no di mettere in salvo gli effetti 
di vestiario e le poche robe che 
avevano negli armadietti accan- 
to alla branda. Qualcuno ha 
perduto tutto, persino ì rispar- 
mi, Un altro, Fioravante Moulin 
di 58 anni, ha riportato anche 
ustioni di secondo grado al ca- 
per cui è stato trasportato 
BILORRGORIA AIRES e tratte 
nuto nel reparto osservazi 
I vigili del fuoco, ORI 
posto con tre autopompe hani 
attaccato il rogo dai quattro 
lati con sei bocche antincendio: 
quattro da settanta millimetri e 
due da 45, Il maresciallo Turini 


che coordinava | ioni ha 
dichiarato ‘> Gperazioni. Ha 


che — ad un 
momento — s'era profilato oe 
ricolo per le case circostanti 
Psr oh stato di breve durata. 
‘mezzani i 
è stato domato ORO 
to iis ua 


FIOCCHI D'AVENA E TAPIOCA 
Propaganda illecita 


a prodotti alimentari 
DUE CONDANNE A MONFALCONE 
Con due condanne per aver 
fatto propaganda illecita a pro- 
dotti ‘alimentari si è concluso 
un processo celebrato ieri alla 
Pretura di Monfalcone, Erano 
imputati Bruno Buitoni di 42 
anni, abitante a Sansepolcro 
in viale Michelangelo n, 14 A, e 
Carlo Oelker di 57 anni, pure 
Abitante a Sansepolcro in viale 
Michelangelo n. 12, Il primo era 
imputato perchè, quale rappre- 
sentante legale responsabile del. 
la produzione dello stabilimen- 
to di Sansepolcro della Società 
per Azioni Gio & F.lli Buitoni 
Perugia, offriva in vendita 
al pubblico, a Monfalcone, nel 
negozio gestito da Giuseppe 
Chicco, un quantitativo di fioc- 
chi d’avena Buitoni, confeziona- 
to in pacchi sigillati dalla ditta 
Buitoni produttrice, propagan- 
dando tale prodotto alimentare 
mediante scritte (apposte allo 
esterno delle confezioni), con je 
quali il prodotto veniva impro- 
priamente definito dietetico e 
adatto alla. prima infanzia, 
e con le quali si vantavano an- 
che particolari azioni medica- 
mentose del prodotto medesi- 
mo, nonchè speciali qualità che 
lo facevano apparire migliore 
degli altri in commercio, Il fat- 
to era stato accertato il 19 ni 
vembre 1964, ‘ 
Il Buitoni doveva ancora ri- 
spondere perchè, nella ta 
qualità di rappresentante legale 
responsabile della produzione 
dello stabilimento di cui sopra, 
offriva in vendita al pubblico, 
@a Grado, nel negozio gestito da 
Alberto Corbatto, un altro quan. 
titativo degli stessi fiocchi di 
avena Buitoni, in confezioni si- 
gillate della stessa ditta produt- 
trice, propagandando tale pro- 
dotto in modo illecito come fat- 
to a Monfalcone. Il fatto era 
stato accertato il 23 ottobre 1964. 
Carlo Oelker, pure rappresen- 
tante legale responsabile, come 
il Buitoni, era imputato perchè 
aveva offerto in vendita al pub- 
blico a Monfalcone, nel negozio 
gestito da Romano Sancig, un 
quantitativo di tapioca mezzana 
Buitoni, confezionata in pacchi 
llati dalla ditta produttrice, 
propagandando questo prodotto 
alimentare mediante scritte, ap- 
poste all’esterno delle confezio- 


, 


=—__——___— 


ni, con le quali il prodotto ve- 
Tora ‘impropriamente a 
o dietetico e dichiarato adatto 
alla prima infanzia e con le qua 
li si vantavano anche particolari 
CERA medicamentose del pro- 
Da 0 medesimo, nonchè specia- 
| qualità che lo facevano appa: 
mercio II Tolo i ric con 
, Il fal 
28 ottobre 1008, #0 na 
ore ha dichiarato Bru- 
dna Uitoni colpevole delle vio- 
SRI, ascrittegli e lo ha con- 
ci nato alla pena di lire 400.000 
È mmenda, Oltre al pagamento 
de ‘e Spese processuali, Ha or- 
inato che delle condanne non 
Sia fatta menzione nel certifica» 
del casellario giudiziale. 

Il Pretore ha pure dichiarato 
colpevole del reato ascrittogli 
Carlo Oelker e lo ha condannato 
alla pena di lire 300.000' di am- 
Menda, oltre al pagamento delle 
Spese processuali. 

I due imputati non erano pre- 
senti al processo, 


Due feriti sul motocarro 


urtato da un'auto 


Al bivio per Domio, in prossi. 
mità del cotonificio San Giusto, 
un’Ape si è scontrata ieri po- 
meriggio con una Fiat 600 e i 
due occupanti del triruote sono 
Timasti feriti. 

In base di rilievi effettuati 
dagli agenti dell. squadra del 
Traffico l'incidente è stato così 
ricostruito: l’Ape, targata TS 
34436 era guidata verso il cen- 
tro cittadino dal bottaio Gi 
vanni Medizza, di 39 anni, abi- 
tante a San Dorligo della Valle 
230, che viaggiava assieme al 
meccanico Mario Moscolin, di 
43 anni, alloggiato al campo pro. 
fughi giuliani di Padriciano. 
Giunto all'incrocio il motocarro 
è entrato in collisione con Ja 
Fiat 600 targata TS 73320 con- 
dotta in senso opposto da Mario 
Vattovani, di 34 anni, abitante a 
ale SO 64. 

n seguito all'urto î di 
mini che si trovavano nella i 
bina del triruote, sballottati fra 
le pareti sono rimasti feriti 
Il Medizza ha riportato una va. 
sta ferita lacero contusa al so- 
pracciglio destro mentre al Mo: 
scolin è stata riscontrata una 
ferita lacero contusa al soprac- 
ciglio sinistro. Entrambi sono 
stati trasportati all’ospedale con 
la CRI ed accolti nella divisio: 
a DE con la pro: 

losì di una deci 
Ciascuno, E RO 


E' UN GIOIELLO 
SAMBONET E VALE 
MOLTO PIU DI 
QUANTO COSTA 


razioni, Appena insediatà 
Consulta si trova già a Ml 
fronteggiare una crisi; inf) 
la convocazione della sedutahi O pr 
domani porta oltre alia po Ogni oti 
dell'assessore comunale ai cd Ùi to, 
blemi della gioventù, SUZ| pr 
Gasparo quella del neopresi 
te dell'organismo, l’aclista ‘ 
cisio Barbo, con la specific@ 
ne «dimissionario». Come sì 
corderà, le dimissioni sono 
tivate dall’intento del 86 
Barbo di non essere un «PIEf | 
dente di parte» (la.sua ele2! 
è avvenuta con uno scarto ‘SA n 
TO di voti) e di non Gi 
il fianco a speculazioni fi 
che, All’ordine del giorno 4; 
seduta di domani figurano 0! ; 
di la presa d’atto delle die! 
sioni del presidente, le eleZf} le 
del suo successore e l’even! 
elezione della Giunta esecll 
(tutte con votazione segreta 

Sul genere di argomenti | 
la Consulta sarà chiamat& 
affrontare può fornire ul 
cazione la richiesta presen 
dail'’associazione «Giovane 
lia» per voce del suo presi‘ 
Giorgio Hermet, il quale, © decr, 
consigliere dell'organismo, *j do l’or 
lecita un intervento pr 
Comune, affinchè «venga co° 
vato agli studenti e agli 505 
Vi il padiglione B della #5 
di Triesten, 

Da parte di qualche as50 
zione culturale e sportiva è 
to lamentato di non aver 
nell’assemblea. La commisstg 
incaricata della costituzion®.+ 
la Consulta preparò a suo al 
po un primo. elenco delle | 
organizzazioni, sodalizi ed 
ciazioni giovanili, non di 
qualche organismo non è 5% 
invitato a presentare la sus i 
presentanza. Tra l'altro è @ 
te la Società Ginnastica TM 
na, come sono assenti le © 
nizzazioni scautistiche, LO. 
tuto della Consulta preve 
tò la possibilità di alla: i 
to della partecipazione, La 
va Consulta giovanile è la, 
numerosa d’Italia con i su? 
rappresentanti mentre if 
comuni e province tale 0! 
smo raggiunge o supera 
co i venti rappresentanti: 
sta. particolarità deriva 
specifica situazione locale 
la presenza delle minora: 
menta sensibilmente il n 
delle organizzazioni gi‘ 
che altrove non esistono. | 


Tu 
FOTO TESSERE ||, 


|| Pote 
POLAROID | tam 


Consegna in soli | 


La 


10 secondi 
G. AVANZO Suc] 


P. Cavana 7 . Telef. esi Ù 
Corso Italia 17 . Tel, 30%] 
ang. p S Benco, di fronte «00 


31 ottobre-4 novembre: | 1 not 
2 VIENNA; in autopull9® | dae 

8-10 novembre: atern; 
a GLASGOW in aereo, | Sec 
incontro Scozia-Italia 

5-8 dicembre:. c% 
a NAPOLI in treno @ 
aereo, per incontro. It&X9 
Scozia ; 


24-26 dicembre: 
gite di Natale a CORTI] 
D'AMPEZZO . ARABHM| 
BRUNICO PLAN DE Cel. 
RONES - FALCADE P. 

SO S. PELLEGRINO 


speclalista 
PELLE e VEN si 
ore 121350 e 18-20 | 
VIA TORREBIANCA:# 
Cengolo via G. Cardued) | 
TELEFONO 61740 


PENTOLA—T ta 
A PRESSIONE) 


IN ACCIAIO INOX 18/ 
SISTEMA ELETTRO 


E DIsILVIO BONIFACIO | 
ij VIA S. SPIRIDIONE9, 


LLOYD TRIESTINO 


Linea Commerciale 


INDIA - PAKISTAN 


Si rende noto agli Espositori/C 1A 
È ‘aricatori. in! 
ressati che, in considerazione della situazione 1n4° 
Pakistana — allo scopo di salvaguardare gli int° 


ressi legati al carico — 


la motonave «LIVENZ 


vg. 9/65, prevista partire da Trieste verso il 20 c0î 
rente, da Venezia verso il 24 corrente accetterà 
rico per gli scali indiani di BOMBAY, COCHIN 


MADRAS e CALCUTTA; mentre 


«ESQUILINO» vg. 9 


la moton#? 


/65, in partenza da Trieste velf 


1 18 cm. e rispettivamente da Venezia verso il ? | 
corr., accetterà carico per lo scalo di KARACHI: 


I | UNA CRISI IN ATTESA DI SOLUZIONE INVESTE IL MONDO DEI PICCOLI 
\ 


È impegno morale e civile 


imutt 
anil 


onu 
1978 


potenziare le scuole materne 


cd Mentre sono minacciate di chiusura quelle dell’ONAIRC 


rappii 
jazioi 
ndace 
pilo) 
DÌ Che ogni ottobre porti con 
Un frastuono di avvenimen- 


i riguardanti la scuola in tutti 


ata por Settori, dalla scuola ma- 
o: met all'università, è una cosa 
infef| “Sturale alla quale ormai tutti 


dr) 0 preparai ma aure cne ad 
or. Ottobre si sia in pericolo 

a tornare indietro, invece di 
| ela dire pur faticosamente 


ta Thi ne ‘Organizzazione dell’istruzio- 
ricor rg blica, questo non è na- 
Ò le né conveniente; infatti 


Dil qalumore che viene raccolto 
la tante parti testimonia che 
Dinione pubblica si aspetta 


e a\ pr fnche questo anno un sem- 
off da Più preciso funzionamento 
poli QRCOSÌ importante settore edu- 

o di Vo, che indiscutibilmente in- 


0 I 


Tezioh) dei 
di lito 


‘cia dalla scuola materna. 
Proposito di queste scuole 
Diù piccoli, molto si è par- 
3 In questi. giorni, sia per 
i; i Uuelio che riguardano l’O.N.A. 
e; da sia per l’ipotetico poten- 
ata È ro e sviluppo di quelle 
ni Tai e private. Nel mo- 
senta Do în cui si progetta la 
e tuzione della scuola mater- 
di l'ataley e si varano schemi 
ua ‘Teti legge che riguarda- 
Voi Men CI dinamento, il potenzia- 
consi lego: le funzioni sociali e in- 
spot i fuali, gli edifici e persino 
pi mi Stanziamenti, le cose in 

; tà soffrono di una stasi che 
Sa a grande onore della 
S| diri Ta città, così ricca di tra- 
I @ di istituzioni del ge- 


3 


Potenziamento di dette 
ici “Sic le materne non è solo au- 

i ‘abile ma doveroso per mol- 
4, IAgioni che qui elenchiamo. 
tutto, è stato confermato 
Sede qualificata, che nei rio- 


Qunioni di scuole materne, e 
Isa di magistralmente curato 
cato, non avvengono fat- 

tao, misfatti che toccano il 
li costume e portano anche al 
il è @linquenza minorile; poi, le 
fi dei e esigenze e professioni 
ty Senitori impongono una si- 
ira azione sicura della. prole 
do @Nte la giornata, anche se 


d #"€Sse richi ur li 
rc Sita ichiedere un pi 


to contributo finanziario; 
(Me, la creazione di nuovi 
den ha imposto all'attenzione 
i ia «autorità il, problema del- 
to) tituzioni di nuove sedi che 

Sano intorno alla chiesa par- 
CDiale, 

{mesi vede, ristituzione e 
D | fhatepcenziamento delle scuole 
"tl è un problema di ba- 
oli | cy solo scolastico ed edu- 


n 
Dn 
di i 


Vo, ma altamente sociale, di 


Un giorno la nostra città 
‘ine iNdava superba. Si tratta, 
ire, di riorganizzare l’intero 
ton Te (con una più oculata e 
deqgpetente responsabilità che 
cita tenti tutta una massa. di 
to, dini che ogni anno si ri 
RO) ad ottobre a dover ri 
tagnciare da capo nel presen: 
tm dOmande, attendere setti- 
{ è e settimane, e sentirsi 
UTA!I în ‘Dondere ogni anno la stessa 
| 138. e cioe, che è imminente 
099] da tenziamento e lo sviluppo 
| Maportero settore della scuola 
cl ©Aterna. 

iecome è stato già parlato 
î ‘tune scuole e settori, ci 
| tia ita oggi a parlare di altri 
lab Pi di mamme che di gior- 
Ìn giorno attendono che si 
ll pefano altre sezioni, come 
1) de pece, a Tor Cucherna, a 
| ‘Ce Scoglietto, a via Vit- 
BRA o da Feltre. Non sì sa per: 
le sezioni debbano essere 
rispetto a qualche anno 
Perchè debbano essere 
Se a favore di nuove se- 
si Slovene, o perchè non ci 
Orzi di istituire sezioni del 
0 nuove, per le nuove ri- 

te e necessità rionali, 
Stanziamento di fondi — 
‘amo ben certi — è la 
dello Prima alla quale si fa ap- 
Mme, £ talvolta disgraziata 
a, mette a tacere con le 
‘dj Cifre ogni bella intenzione 
li, Nascita economica e socia: 
Dr idiai è anche certo che se 
220 Si È Anno si ripetono le scuse, 
I8 ltrovano cavilli, senza met- 
N Cueg Veramente a disposizione 
| gle somme che erano state 
the Preventivate, ben s'intende 
dig 18 situazione rimarrà sem- 
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più ‘urgenti, nè tanto 
Nella sua soluzione di 


i, in particolare, le do- 
che ci vengono segna 


pg o famiglie attendono la 
Ura, di una terza. sezione 
Chola materna a Tor Cu. 
i la scuola si è aperta 
Son Sezioni; attualmente ci 
tono SOI due. Per la terza se- 
} ted 1 locali sono liberi e l’ar- 
f di mento completo. 
ber famiglie attendono la 
pure di una quarta sezione 
Stpgi Ola materna a Pendice 
etto; la scuola si è aper- 
Aa 3 sezioni, e ultimamen- 
È ftano 3 sezioni. I nuovi 
EN "si impongono: l’apertu- 


LAO RAG 
Uristico per Roma 
Ness; LI 


ua Tns9 gli Uffici dell’UTAT di 
o& | Ma'Mbriani 11 e Galleria Prot. 
inj Cho in corso le prerota- 
Roma Per îl treno turistico per 
i le agporEanizzato dalle Ferro- 
Utopello Stato, per i giorni 31 
14 novembre, i 
‘So detti Uffici sj possono 
Roo, le riserve degli alber- 
3 Ma e Je prenotazioni per 
Cella città, 


potrebbe essere sistemata nel 
salone refettorio, molto grande. 
c) Oltre 60 famiglie attendo- 
no l’apertura di una terza se- 
zione in via Vittorino da, Fel- 
tre; qualche anno fa c'erano 
tre sezioni; la sezione italiana 
è stata chiusa per aprire una 
slovena; la terza sezione italia. 
na già esistente, potrebbe es- 
sere riaperta o nel vicino Ri- 
creatorio o nell'Oratorio. 


en 


paiono insufficienti gli asili comunali di tre popolosi rioni 


îl presidente nazionale Lambril- 
lì. Convegni analoghi si sono 
svolti in questi giorni in Emi- 
lia, in Toscana, negli Abruzzi e 
in Campagna e, mentre l’agita- 
zione espressa in forma di «pro- 
teste democratiche» continua in 
tutta Italia, la LANMIC ha pre- 
so atto delle dichiarazioni fatte 
a un raduno di mutilati e in 
validi civil a Pesaro dal Mini 
stro Delle Fave. «Di fronte al- 
l'immenso bisogno della vostra 
categoria — ha detto il Mini- 


Offerta istriana a Venezia 
di un monumento a Dante 


Recentemente è sorto a Ve- 
nezia un Comitato Istriano per 
l'offerta di un busto di Dante 
al Comune, da collocare entro 
l’anno al centro dei Giardini. 
Il busto bronzeo è lo stesso che 
fu donato il 21 settembre 1901 
dai giovani polesi al podestà 
di Pola dott. Lodovico Rizzi e 
collocato sotto il portico del pa- 
lazzo municipale al Foro. 

L'’epigrafe allora dettata dal- 
lo storico triestino Attilio Hor- 
tis: «Presso del Carnaro - Nu- 
me e auspicio», fu proibita dal 
Governo austriaco perchè aper- 
tamente indicativa del propo- 
sito separatista dall'Austria, per 
cui, in segno di evidente pro- 
testa, non venne incisa alcuna 
iscrizione dedicatoria. 

Allo scoppio della guerra ita- 
lo-austriaca, il busto fu distrut- 
to, ma il 6 giugno 1920 venne 
rifuso dal suo primo artefice, 
lo scultore Ettore Ferrari, e ri- 
collocato nel luogo della sua 
inaugurazione; Attilio Hortis 
dettò l’epigrafe della rivincita: 
«Volle il barbaro annientare - i 
fatidici voti - inauguriamo una 
altra volta - ma nel bronzo dei 
suoi cannoni - la sacra effige - 
compiuto il vaticinio». 

Del Comitato Istriano fanno 
parte: il prof. N.H. Giovanni 
Quarantotti, pres.; Bruno Cre- 
vato Selvaggi. segr.; Jacopo Cel. 
la, Sergio Cella, Achille Gorla- 
to, Carlo de Franceschi, Piero 
Almerigogna e Luigi Biluca- 
glia, membri. Sono stati quindi 
aggregati: Antonio Rodinis, Da- 
rio Davanzo, Giovanni Bra, An- 
tonio Rizzo e Lodovico Artusi, 
tutti istriani. 

Nel comitato d'onore verran- 
no inclusi: la «Lega Naziona- 
le» di Trieste, il Comitato prov. 
della «Dante Alighieri» di Ve- 
nezia e di Trieste, l'Unione de- 
gli Istriani di Trieste, il Co- 
mitato. vrov. dell’AVGM di Ve- 
nezia, di Padova, di Treviso e 
numerose altre personalità del. 
la cultura del Veneto e della 
Venezia Giulia. 


A Trieste, ricuperata a Pola 
dal comvianto rag. Oscar Ros- 
si, già direttore della Cassa di 
Risvarmio dell’Istria, esiste una 
documentazione della prima 
manifestazione dantesca nolese, 
quando fu inaugurato il busto 
il 21 settembre 1901. 


sede thidi 


Riproposte le esigenze 
Dn eqe ccp 

degli invalidi civili 

La delegazione di Trieste del. 
la Libera Associazione Naziona- 
le Mutilati e Invalidi Civili 
(LANMIC) è in questi giorni 
in continuo contatto con la pro- 
pria Direzione generale di Ro- 
ma per essere informata sugli 
sviluppi dell’azione intrapresa 
dalla categoria che rivendica da 
tempo l’assistenza sanitaria e 
l'assegno vitalizio. Come si ri- 
corderà, ‘alcuni mesi or sono, 
le esigenze dei mutilati e in- 
validi civili sono state riv 
poste nel corso di una manife- 
stazione pubblica nella nostra 
città, alla quale è intervenuto 


stro — il nuovo progetto di leg- 
ge potrà essere considerato 
inadeguato a chi non lo conu- 
sce, ma voi potete ben deporre 
la vostra fiducia nello Stato e 
nei suoi poteri democratici, si- 
curi che le tappe del cammino 
già percorso, rappresentano. ga- 
Tanzia sicura del cammino che 
insieme percorreremo al servi. 
zio di una grande causa umana 
e civile, 


IL PICCOLO 


Oggi a mezzogiorno, come annunciato, i componenti il Comitato 
cittadino per il Centro internazionale di fisica teorica effettue- 
ranno un sopraluogo nella zona di Miramare, dove fervono i 
lavori per la costruzione della nuova sede del Centro. Si tratte 
rà dell’ultimo adempimento del Comitato, che dalla prossima 
settimana verrà sostituito dall'apposito Consorzio universitario 


CONFERMATA IN APPELLO UNA CONDANNA PER FURTO 


Allungò il passo e si tradì 
nell’incontrare i carabinieri 


Recava con sè un sacco confenenfe del materiale 


prelevaio da una draga: cinque mesi con i benefici 


Ezio Correddu, monfalconese 
nonostante il nome isolano, è 
stato giudicato dalla Corte di 
Appello, su ricorso contro la 
sentenza del Tribunale penale 
di Gorizia, per furto aggravato 
e falsa attestazione sulla pro- 
pria identità personale. Era sta- 
to riconosciuto colpevole, il 2 
aprile scorso, e condannato con 
la concessione delle attenuanti 
generiche e di quelle per il dan- 
no lieve a 5 mesi e 10 giorni 
di reclusione e 20 mila lire di 
muita per il furto, a 20 giorni 
di reclusione per l’altro reato, 
con i benefici di legge (sospen- 
sione condizionale della pena e 
mon menzione). I) giudizio di 
appello non ha modificato quel. 
le sentenza, che è stata confer- 
mata integralmente, 

I) pomeriggio del 22 maggio 
1964 il Correddu stava cammi- 
nando per la via Bagni di Mon- 
falcone, in località «ponte gire- 
vole», all'incrocio con la via 
delle Giarrette. Sulle spalle re- 
cava un sacco di juta, entro il 
quale c’era del materiale vario: 
alcuni pezzi di cavo marino, 
bulloni di rame, morsetti di ot- 
tone, cavo di piombo. Se fosse 
stato uno del «mestiere», poi. 
chè quella cosa non era di le- 
gittima provenienza, non si sa 
rebbe tradito alla vista di una 
pattuglia di carabinieri che pas- 
sava per: di là, Ma trattandosi 
di un incensurato, disabituato 
ad operazioni de] genere, si era 
subito tradito. Vedere i carabi- 
nieri ed accelerare il passo per 
lui era stato tutt'uno. Il che 
naturalmente aveva insospetti 
to i militari, che Jo avevano 
raggiunto e interrogato sul con- 
tenuto di quel sacco rigonfio. 
Così la faccenda era venuta a 
galla. ma a peggiorare le cose 


Messa per i medici 
L'Associazione medici cattolici 
italiani celebra la festa di San 

Luca evangelista, patrono dei medici, 

con una Santa Messa, letta dal pro- 

prio consulente ecclesiastico rev. Pa- 

dre Leopoldo Del Fabbro o. f. m., 

nella chiesa del Seminario vescovile, 

in via Besenghi 16 alle ore 18.30 di 

domenica 17 ottobre e invita al sacro 

rito tutti i medici della Diocesi e i 

loro familiari. 


Biglietto vincente 


Il quadro ad-olio del pittore Lui. 

gi Marceglia messo in palio nel- 
l'ultima lotteria fra i visitatori della 
Sala comunale d’arte spetta al posses- 
sore del biglietto n. 05452 che è stato 
estratto martedì scorso alla presenza 
di un funzionario dell'Intendenza di 
Finanza. Il premio potrà essere riti- 
rato, verso presentazione della «figlia» 
del biglietto vincente nella stanza 124 
del Palazzo municipale entro il 13 
novembre p. v. . 


La cappa «Tirolo» 


è il meglio che si possa mettere 

in una «casa moderna». Installa- 
tioni gratuite. Brema - arredamenti, 
via Mazzini 16. 


Modello 604 


Tutte le scarpe della famiglia nel 

Boy scarpiera! Lire 30.800 com- 
preso dazio e trasporto. Concessiona- 
tia esclusiva  Brema-arredamenti, 
via Mazzini 16, 


Rinfreschi 


in casa, in négozio, in ufficio, in 

qualsiasi ambiente. Esegue: Bar 
pasticceria «Urbanis», piazza della 
Borsa 15, telefono 24-123. 


Stufe 


a Kerosene — elettriche — gas 
delle migliori marche da Bram. 
dolin solamente Via S. Maurizio, 2. 


Successo-Successo 
sta ottenendo la vendita con lo 
sconto del 30% di lampadari in 
stile, da EUROSTILE, Corso Italia, 
PA 


1 
Tutta la città ne parla 
Non si tratta di un film, ma della 
vendita di tanti meravigliosi og: 
getti, con lo sconto del 30%, da 
EUROSTILE, Corso Italia, 12. 


Bagno, specchiere 


Ulteriori nuovi modelli. Brando. | 
lin, solamente via S. Maurizio, 2. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Onorificenza 


Su. proposta della Federazione 

Nazionale Stampa Italiana il gior- 
nalista Fulvio Apollonio, nostro cor- 
Tispondente da Firenze, è stato insi- 
gnito dell’onorificenza di Cavaliere al 
Merito della Repubblica Italiana. Il 
collega Apollonio, di cui sono noti i 
sentimenti patriottici, lasciata nel 1945 
Capodistria, sua città natale, si è 
trasferito a Firenze, facendosi apprez- 
zare al quotidiano «La Nazione» per 
le doti di cultura e per la capacità 
professionale. Fa parte del Consiglio 
nazionale della stampa italiana e ri- 
copre incarichi in seno all’Associazio- 
ne della stampa toscana. Vive feli- 
citazioni. 


Diploma 


Il signor Suban Pierandrea sì è 

diplomato presso l’Istituto nauti- 
co concittadino conseguendo il titolo 
di allievo cap. di macchina. Rallegra- 
menti vivissimi. 


I francobolli danteschi 


L'attesa serie di francobolli dedi. 

cata al settecentenario della na- 
scita di Dante sarà posta in vendita 
giovedì 21, Ne ha dato notizia ieri la 
direzione provinciale delle Poste ri 
cordando che verranno emessi valori 
da lire 40, 90, 130 e 500. I francobol- 
li saranno validi per l’affrancatura fi- 
no al 31 dicembre 1966 e si potrà ef 
fettuarne il cambio fino al 30, giugno 
1967. Anche in occasione dell’emissio- 
ne della serie dantesca sarà posto in 
vendita il consueto bollettino in due 
lingue che, stavolta, recherà un arti- 
colo illustrativo della celebrazione a 
cura del sen. Aldo Ferrabino, presi 
dente della Società «Dante Alighieri». 


Gite e soggiorni 


C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE. GARS. Con partenza domani 
sabato 16, alle ore 14.45 da piazza Vit- 
torio Veneto, escursione in autocorrie. 
ra al Passo Sella per effettuare, dome. 
nica 17, la traversata della Forcella 
del Sassolungo con discesa a Selva 
di Val Gardena dove avrà luogo, 
nel pomeriggio, alle ore 14.30, sulla 
tomba di Emilio Comici, la ceri 
monia commemorativa nel 25.0 an. 
niversario della Sua morte. Program. 
ma dettagliato ed iscrizioni — ‘indi- 
spensabili — in segreteria sociale, 

C.A.I. - SOCIETA' ALPINA DELLE 
GIULIE — I soci che desiderano par: 
tecipare al soggiorno a Moso nei 
giorni 31 ottobre - 4 novembre, sono 
invitati in sede giovedì 21 corrente 
alle ore 19, per comunicazioni. 


aveva pensato il Correddu, che 
quando si era trat'ato di legit- 
timarsi aveva detto di chiamar- 
si Giorgio Visintin, da Genova. 
Alla caserma dei carabmeri 
tutto era stato chiarito, per un 
ripensamento del Correddu, che 
aveva spiegato la provenienza 
di quel materiale, a proposito 
del quale inizialmente aveva di. 
chiarato di averlo ricevuto da 
un conoscente. Poi aveva spie- 
gato che lo aveva prelevato da 
una draga, da tempo abbando- 
nata alle Giarrette, nel secondo 
canale lungo il frangiflutti del- 
la spiaggia «Marina Julia». 
Effettuate indagini per cono- 
scere i proprietari di quella 
draga, che in effetti si trovava 
abbandonata de alcuni mesi, 
era stato possibile accertare 
anche quale materiale risultava 
mancante. C'era un trasforma. 
tore che non sj trovava, oltre 
al materiale trovato nel sacco 
del Correddu, ma anche que- 
sto era saltato fuori nei pressi 
della draga, sotto una scarpa: 
ta. Il Correddu però aveva 
escluso di essersene appropria- 
to, e già il Tribunale gli aveva 
creduto, assolvendolo  parzial- 
mente da que] furto. Il danno 
totale, segnalato dalla ditta pro- 
prietaria della draga, era stato 
fatto ascendere a 120 mila lire. 
Il Correddu si era appellato 
contro la sentenza di Gorizia 
chiedendo la esclusione della 
aggravante delle cose esposte 
per necessità alla pubblica fe- 
de, la concessione di una at- 
tenuante per avere risarcito il 
danno, la derubricazione. del 
furto in appropriazione indebi- 
ta di cose abbandonate, l’asso- 
luzione per la faccenda delle ge- 
neralità inesatte, il riconosci. 
mento della mancanza di dolo 
nel suo agire, Come detto, la 
Corte di Appello di Trieste, 


presieduta dal dott. Cinelli, ha |. 


disatteso tutti i motivi di ap- 
pello, confermando la sentenza 
di primo grado. 

PATER SANE 


In sede di appello 
gli hanno dato una mano 


E’ stato scarcerato ieri matti- 
na, essendogli stato concesso il 
beneficio della sospensione con- 
dizionale della pena nonchè 
quello della non menzione, il 
giovane Luigi Giormani, che la 
notte fra il 23 e il 24 maggio 
scorso si era impossessato, in 
compagnia del minorenne Mari. 
no V., di una autovettura di 
proprietà di Giuseppina Rota. 
Il Giormani era stato condanna- 
to il 2 luglio scorso a 8 mesi di 
reclusione e 30 mila lire di mul- 
ta, nonchè a 2 mesi di arresto 
e 10 mila lire di ammenda per 
la guida senza patente, Il mino. 
te era stato assolto, essendo 
stato dichiarato non imputabile 
per mancanza di capacità di in- 
tendere e di volere. 

Il veicolo della Rota era par- 
cheggiato, con le portiere chiu- 
se, in una autorimessa aperta 
del campo profughi. Verso le 
23 il furto era stato scoperto da 
un figlio della proprietaria, e 
immediatamente denunciato. I 
due giovani, alcune ore dopo la 
loro impresa — avevano aperto 
la portiera con chiavi false, ed 
avviato il motore staccando i fili 
del cruscotto e stabilendone poi 
il contatto — erano stati sorpre- 
si da una pattuglia della Polizia. 
Più che sorpresi anzi erano sta- 
ti spaventati dalla presenza di 
una autopattuglia, e così aveva- 
no cercato scampo per i viottoli 
bui di Opicina fermandosi nei 
pressi del cimitero, Il minore 
era stato bloccato, il Giormani 
era riuscito a filare a casa, ma 
poco più tardi era finito in car- 
cere pure lui. 

Dopo la sentenza del Tribuna- 
le, il Giormani era ricorso in 
appello, per richiedere, attraver. 
so il proprio difensore, la con- 
cessione della sospensione con- 
dizionale della pena, Ciò gli 
spettava, secondo l'appello, per- 
chè non aveva mai subito con- 
danne, fatta eccezione per una 
sola ammenda, e perchè il reato 
non era stato compiuto a scopo 
di lucro ma solo per compiere 
‘una scorrazzata in auto lascian- 


do quindi il veicolo a disposizio. 
ne del proprietario, La Corte di 
Appello ha dato una mano al 
giovane, e paga della pena or- 
mai scontata gli ha concesso la 
sospensione condizionale della 
detenzione, ordinando quindi la 
scarcerazione del Giormani. 


Riuniti gli assicuratori 
in assemblea sindacale 


Si, è avuta l’annunciata as- 
semblea degli assicuratori per 
l'illustrazione delle richieste 
presentate all’ Associazione Im» 
prese, congiuntamente da tut- 
te le organizzazioni sindacali 
del settore, per il rinnovo dei 
contratti normativo ed econo- 
mico della categoria, 

L'assemblea, particolarmente 
numerosa, dopo aver chiamato 
alla presidenza consigliere 
tegionale Sergio Coloni della 
RAS, ha ascoltato l'ampia rela- 
zione svolta da Aldo Poletti in 
rappresentanza del comitato di 
Intesa. nazionale cui aderisco- 
no tutti i sindacati della cate- 
goria. L’oratore ha insistito tra 
l’altro sul concetto che molte 
delle richieste presentate non 
hanno contenuto economico, 
ma tendono unicamente a da- 
te al rapporto di lavoro quella 
forma adeguata ai tempi già 
raggiunta da molte altre cate 
gorie di lavoratori. La lunga 
esposizione ha suscitato i con- 
sensi degli assicuratori i quali 
si dispongono a seguire con vi- 
vo interesse le trattative che 
avranno inizio martedì prossi- 
mo a Rapallo. 

In un successivo. intervento 
l’altro esponente del comitato di 
Intesa nazionale, Luciano Can- 
zian, ha riaffermato la necessi- 
tà dell’unione di tutti i lavora- 
tori nella lotta sindacale che 
ora ha inizio ed ha invitato la 
assemblea a dare piena fiducia 
agli uomini che al vertice gui- 
dano tutta la categoria, 


LA CONFERENZA ARCHIBUGI AL C.C.A. 


Venerdì, 15 ottobre 1965 


Rapporto 


sulla programmazione 


In rilievo i legami tra i piani nazionali 
e quelli attuati nella Regione Friuli - V. G. 


Il Friuli-Venezia Giulia sarà 
la prima regione a predisporre 
un programma di sviluppo eco- 
momico coordinato . col pro- 
gramma nazionale: questo. il 
concetto saliente sviluppato dal 
dott. Archibugi nella conferen- 
za tenuta. ieri sera nella sala 
maggiore del Circolo della cul. 
tura e delle arti. L'oratore — 
che ‘è direttore del Centro di 
Studi e piani economici di Ro- 
ma, e consulente della Regione 
Friuli-Venezia Giulia per la 
programmazione economica — 
ha parlato sul tema «Attuali 
aspetti della programmazione 
regionale e nazionale». 

Fgli ha esordito ricordando 
come l’attuale esperienza del 
Friuli-Venezia Giulia si collo- 
chi nel quadro delle iniziative 
tendenti a «regionalizzare» il 
programma economico  quin- 
quennale, anche perchè gli stu- 
di preliminari in corso presso 
la nostra regione tengono con- 
to per la prima volta degli 
obiettivi già fissati a livello na- 
zionale. Quella in atto nel Friu- 
li-Venezia Giulia sarà quindi 
— ha detto — un'esperienza 
modello, cui sarà rivolta l’at- 
tenzione di tutti gli ambienti 
qualificati del Paese, 

Tl dott. Archibugi ha quindi 
rivolto la sua attenzione alla 
‘metodologia adottata per le ri- 
cerche operanti nella regione, 


‘| sottolineando il principio della 


occupazione legata direttamen- 
te alla produttività cui si in- 
formano tutti i piani regionali 
e nazionali. Esaminando le fa- 
si di elaborazione, egli ha indi- 
cato nella ricerca della produ- 
zione delle forze di lavoro e 
nello studio dell’occupazione di 
tali forze, sempre tenendo pre- 
senti le previsioni demografi- 
che e migratorie, i dati princi- 
pali su cui costruire una pro- 
grammazione regionale. 

Parlando quindi dei program- 
mi settoriali di sviluppo dei 
servizi sociali, l'oratore ha. ri- 
scontrato nella localizzazione 
territoriale di tali servizi le 
principali differenze tra pro- 
grammazione regionale e nazio- 
nale; infatti, mentre a livello 
nazionale sono indicate soltan- 
to le necessità globali, a livel- 
lo locale dovrà venir indica. 
to l’assetto territoriale dei ser- 
vizi, in funzione dell’insedia- 
‘mento programmato. 

Il dott. Archibugi ha conclu- 
so la sua esposizione, tenuta 
per iniziativa del Circolo della 
cultura e delle arti, trattando 
i problemi relativi alla finanza 
pubblica ed al mercato finan- 
ziario, in considerazione. della 
esigenza di valutare le effettive 
disponibilità complessive in or- 
dine al raggiungimento degli 
obiettivi del programma. 


Non hanno «cardiobaina» 
le farmacie cittadine 


La «cardiobaina» in fiale, il 
farmaco che ha provocato la 
morte di otto o, forse, nove 
donne all'ospedale psichiatrico 
di Bergamo, non è reperibile in 
nessuna delle farmacie triesti- 
ne. Ce lo ha confermato il 
dott. Papo, presidente dell’Ordi- 
ne dei farmacisti di Trieste, il 
quale ha tenuto anche a sotto- 
lineare che la «cardiobaina» in 
fiale non è più da anni ripor- 
tata sull’«informatore farma- 


«Ho letto gli articoli sugli asili 
dell'’ONAIRC con disappunto e 
preoccupazione. Ho iscritto il mio 
bambino in uno di questi asili e 
se l’ho iscritto è perchè desidero 
ed ho necessità che lo frequenti. 
Ignoravo esistessero asili comunali 
sicuri (per il fatto che non chiude. 
ranno) ed asili \dell'’ONAIRC in- 
certi, Sapevo che avevo iscritto 
mio figlio presso un buon asilo ed 
ero tranquilla. Ora, perchè i 
verno nega all'ONAIRC il 
provvedimento finanziario, 
fila la chiusura di detti asì 
pensato al grave disagio in cui 
verrebbero a trovarsi centinaia di 
famiglie? Mi auguro che prevalga 
il buon senso nella soluzione di 
questo delicato problema. Se c'è 
un accordo, in merito all'istruzione 
pubblica, che tutela i diritti delle 
minoranze, ci sia pure qualcuno, 
pronto a tutelare gli interessi (non 
dico diritti) di noi della maggio» 
ranza». (Lettera firmata I. €.) 

Cia 

«Quando su ’Segnalazioni” capita 
di leggerè il lamento di un maritti- 
mo pensionato, ogni volta sembra 
più fioco, più stentato, direi più 
lontano, Verrà il giorno nel quale, 
cristianamente sepolto il pensionato 
e dimenticato il lamento del marit- 
timo, l'argomento ‘pensioni mari- 
nare” cesserà finalmente in qualche 
Alto Ufficio, di pervenire, Già! Anco- 
ra viventi siamo stati apostrofati 
"foglie morte’. Marinarescamente: 
’rumenta”. E' bene che di tanto in 
tanto quache pensionato richiami 
alla memoria questo particolare, 
perchè aiuta a preparare lo spirito 
per le prossime votazioni, poichè 


pubblico 


ceutico», vale a dire l'elenco ge- 
nerale delle specialità autoriz- 
zate dal Ministero della Sani- 
à. Si trova invece în commer. 
cio un farmaco che porta lo 
stesso nome ma che viene usato 
per via orale, a gocce. E’ un 
prodotto però che viene richie- 
sto molto poco a Trieste, tanto 
che quasi nessuna farmacia lo 
possiede, 

La «cardiobaina» per. uso 
iniettabile, composta da adoni- 
dina mgr. 3, e uabaina mgr. 
1/4, non viene fabbricata più 
dal 1956 quando, in data 9 feb- 
braio di quell’anno la ditta pro- 
duttrice aveva presentato rego- 
lare domanda di rinuncia al 
Ministero della Sanità. 

In tutti i casi l'ufficio del me- 
dico provinciale ha svolto una 
indagine presso le varie farma: 
cie triestine allo scopo di bloc- 
care eventualmente le forniture 
di «cardiobaina». 


HANNO TUTTI INSIEME 47 ANNI 


Tre topi di roulottes 
in mano alla Giustizia 


Nello scorso giugno un campeggio di Opicina 
era diventato la meta delle loro incursioni 


riato hanno fatto una visita nel 
deposito indicato, dove hanno 
trovato la tenda per campeggio 
di colore verde (proprio quella 
rubata nel camping di Opicina). 
Dal registro che ogni rigattiere 
deve tenere nel suo negozio, è 
stato possibile rilevare le ge- 
neralità del venditore, il tubi. 
sta Edgardo B., di 17 anni, Il 
giovane, subito rintracciato, ha 
un po’ tergiversato, ma ha fini. 
to con l’ammettere i furti e 
col fare i nomi dei complici: lo 
apprendista panettiere Giorgio 
C., dì 15 anni e l’apprendista 
meccanico Mario M., pure di 15 
anni. 


I tre, tutti abitanti nella stes- 
sa via, sono stati denunciati al 
Tribunale dei minorenni per 
furti aggravati. Della refurtiva 
solo la tenda è stata ricuperata. 
Tutto il resto era stato già ven- 
duto a turisti di passaggio per 
un totale di circa 25 mila lire, 
vale a dire quasi un terzo del 
valore reale. 


Una mezza valanga di denun- 
ce di furti, presentata ancora il 
14 giugno scorso agli agenti del 
Commissariato di Villa Opicina, 
ha trovato in questi giorni la 
sua soluzione con la denuncia al- 
la Magistratura di tre minoren- 
ni (47 anni in tutti) autori con- 
fessi dei vari colpi. 

Lo stillicidio di furti era av- 
venuto tra il 7 e il 12 giugno nel 
campeggio «Obelisco» di Villa 
Opicina. In quei sei giorni, igno- 
ti ladri erano penetrati nel re- 
cinto del camping ed erano riu- 
sciti a forzare numerose «rou- 
lottes» posteggiate da triestini 
che usavano passare la fine del- 
la settimana nella casa a due 
tuote. Gli sconosciuti avevano 
rubato tutto ciò che era capi- 
tato loro sottomano; dalle ra- 
dioline ai plaids, dai ferri da 
stiro alle coperte di lana, dalle 
attrezzature da campeggio ad 
una tenda completa, il tutto 
per un valore di oltre ottanta- 
mila lire. 

I derubati, Lino Felician (49 
anni, via Madonizza 5), dott. 
Angelo Giuricin (44 anni, via 
Morgagni 2), Nives Pamis in 
Chebat (40 anni, viale XX Set- 
tembre 81), Mario Baricchi (41 
anni, via Buonarroti 4), Mario 
Cocci (60 anni, via Foscolo 37) 
e Sabino Lattanzio (30 anni, 
via della Guardia 4) s'erano 
tutti presentati al Commissa- 
riato ed avevano — come ab- 
biamo detto — presentato re- 
golari denunce. 

Gli agenti avevano intrapre- 
so attive indagini che non ave- 
vano però dato alcun esito. Ma 
qualche giorno fa un agente ha 
avuto notizia che un rigattiere 
cittadino aveva acquistato mer- 
ce di dubbia provenienza, per 
cui i funzionari del Commissa- 


Viaggio a Roma 


in treno turistico 


Con partenza sabato 30 otto- 
‘bre e ritorno a Trieste giovedì 
4 novembre, sarà effettuato, a 
cura del nostro Compartimento 
Ferroviario, un treno turistico 
per Roma. 


Nelle stazioni ferroviarie e le 
agenzie di viaggi di Trieste e 
Monfalcone è in distribuzione 
il programma, della gita, i cui 
dati essenziali sono i seguenti: 
Sabato 30 ottobre: partenza da 
Trieste alle 22.25 e da Monfal- 
cone alle.22,52. Domenica 31 ot- 
tobre: arrivo a Roma alle: 8.25; 
giornata libera a disposizione. 
Lunedì 1.0 novembre: Giro tu- 
ristico della città di Roma dalle 
8.30 alle 12.30 (in corriera con 
guida). Pomeriggio libero. Mar- 


== 


tedì 2 novembre: Escursione a 


LA DELEGAZIONE CITTADINA AL CONVEGNO MEDITERRANEO 


Ostia Antica e all’aeroporto di 
Fiumicino dalle ore 8,30 alle 
12.30, in corriera con guida, Po- 


Trieste città pilota 
nel recupero degli spastici 


cile illustrare esaurientemente i)tà di tanti genitori sicuri ormai 
brillanti risultati conseguiti; ba-|dell’avvenire dei figli anche se 


La .sezione di ‘Trieste del 
V’A.I.A.S (Associazione italiana 
per l'assistenza agli spastici) ha 
partecipato con una propria de- 
legazione al 1.0 simposio me 
diterraneo sulla paralisi cere- 
brale, svoltosi recentemente a 
Roma. In rappresentanza del 
presidente comm. dott. Miche- 
le Gunalachi, impedito, la dele 
gazione triestina, formata dal 
suo vicepresidente cav. Erman- 
no de Mordax e dal dott. Ric- 
cardo Slager, membro del Con- 
siglio direttivo, ha partecipato 
a tutti i lavori interessandosi 
in modo particolare a quanto 
veniva trattato circa l’organiz: 
zazione, il funzionamento e il 
finanziamento di Centri di rie- 
ducazione motoria, argomenti 
di somma importanza per lo 
sviluppo del programma futuro 
attualmente allo studio della Se- 
zione, 

Il programma di Trieste è sta. 
to illustrato ai. Tappresentanti 
esteri incontrando non solo una 
entusiastica approvazione, ma 
anche l'assicurazione di tutto il 
loro appoggio. Uno scambio di 
precise informazioni basato sul- 
le loro esperienze darà, nella 
eventualità sperabile di una sua 
effettiva realizzazione, la  possi- 
bilità di creare l'istituto più mo. 
derno ed attrezzato per la cu- 
ra, l'assistenza, la rieducazione 
motoria e professionale dei mo- 
tulesi in generale. 

Al termine del congresso, la 
delegazione di Trieste ha. visi- 
tato, assieme altri congres- 
sisti, il Centro di rieducazione 
S, Stefano di Porto Potenza Pi- 
cena, il quale, sotto la direzio- 
ne del prof. Maurizio Maria 
Formica, ha iniziato, primo in 
Ttalia, l'istruzione professiona- 
le e la relativa applicazione pra- 
tica degli spastici adulti per il 
loro inserimento nella vita so- 
‘ciale. Sarebbe veramente diffi. 


sterà accennare al fatto che, 
per quanto riguarda il recupe- 
ro fisico, tra i rieducativi si so- 
no formate due squadre di cal- 
cio; che sono in piena efficien- 
za, dal lato professionale, scuo- 
le per radiotecnici e officine per 
la costruzione di interruttori 
elettronici, sedie a rotelle, se- 
die a sdraio ecc, Il morale dei 
150 ricoverati è elevatissimo 
tanto che con i loro, risparmi 
hanno costituito un Club attrez- 
zatissimo dove essi hanno vo- 
luto offrire una bicchierata ai 
congressisti. Come segno di sim- 
patia la sezione di Trieste ha 
offerto un pallone da mettersi 
in palio in una delle prossime 
partite fra le due squadre del 
Circolo. 

Quale alto riconoscimento al- 
l’opera umanitaria svolta dalle 
organizzazioni che si occupano 
dell'assistenza agli spastici, si 
deve ricordare il ricevimento 
dei congressisti in Vaticano, nel 
quale il Papa ha avuto . per 
tutti parole di sincera simpa: 
tia, intrattenendosi singolarmen. 
fe con gli infermi presentatigli, 
ed accordando infine una udien- 
za particolare al comitato pro- 
motore di questo primo simpo- 
Sio mediterraneo. Degno di ri- 
lievo anche il ricevimento. of- 
ferto dal Comune di Roma, in 
Campidoglio, quale dimostra- 
zione tangibile dell’apprezza- 
mento universale per l’opera 
umanitaria svolta da tanti e 
disinteressati benefattori. 


L'assistenza ai sofferenti da 
postumi della paralisi cerebra- 
le infantile patita è in pieno 
sviluppo sotto tutti i punti di 
vista e tutto lascia sperare che 
nel prossimo futuro si possa 
raggiungere a quei risultati che 
sono le giuste aspirazioni degli 
assistiti nonchè alla tranquilli- 


meriggio libero. Mercoledì 3 no- 
vembre: escursione per tutta la 
giornata a Tivoli e ai Castelli 
Romani in corriera, con guida. 
Giovedì 4 novembre: mattinata 
libera a disposizione. Partenza 
da Roma alle 12.34 con arrivo 
a Monfalcone alle 23.13 e a Trie- 
ste alle 23.48. 

Il giro turistico della città 
di Roma e le escursioni sono 
facoltativi e, quindi, è ammesso 
ll rilascio di biglietti anche per 
il solo percorso ferroviario da 
Trieste Roma e viceversa con 
la riduzione del 50 per cento. 

Per quanto riguarda i pernot- 
tamenti i gitanti potranno ac- 
cordarsi con le locali agenzie di 
viaggio per fissare camere in 
buoni alberghi a Roma. a prez- 
zi prestabiliti e convenienti. 


purtroppo minorati. 


Collegamento con Lignano 
dell'autostrada per Venezia 


Presso l’Assessorato regiona- 
îe dei lavori pubblici si è tenu- 
ta una riunione, presieduta dal 
dott. Masutto, nel corso della 
quale sono stati discussi i pro- 
blemi inerenti al collegamento 
di Lignano con l'autostrada Trie. 
ste-Venezia. All'incontro hanno 
partecipato il capo del Compar- 
timento regionale dell'ANAS, 
ing. Napoli, l’ing. capo del Ge- 
nio Civile di Udine, Maraffi, il 
direttore generale della Società 
«Autovie Venete», ing. Visintin, 
con il direttore dei lavori della 
autostrada, ing. Cuttini, ed il 
Vicesindaco di Lignano, Stabi- 
le. Il raccordo in’ questione do- 
vrebbe essere realizzato dal ca- 
sello di Ronchis sino al bivio 
di Crosere, da dove si diparte 
la strada per Lignano. 


a 


Sosta e transito vietati 
per una gara ciclistica 


Il Municipio comunica che 
domenica 17 dalle 13.30 alle 
16,30, in occasione di una gara 
ciclistica saranno vietati il tran- 
sito e la sosta sulle seguenti 
strade: viale Romolo Gessi tra 
la via Tagliapietra ed il pas 
seggio Sant'Andrea; via Murat 
(tra Viale. Gessi e via Taglia 
jetra); via Gian Rinaldo Car- 
i (da via Locchi a passeggio 
Sant'Andrea); vie Tagliapietra 
e Locchi (lato numeri dispari); 
passeggio Sant'Andrea (tra via 
G.R. Carli e viale R. Gessì, 
lato numerì pari), 


Concorso per inservienti 
negli uffici doganali 


> L'Intendenza di Finanza co- 
munica che è stato indetto il 
concorso per titoli a 23 posti di 
inserviente in prova nella car- 
riera del personale ausiliario 
dell’Amministrazione periferica 
delle Dogane e IT. II. _ Uffici tec- 
nici delle Imposte di fabbrica- 
zione, Il termine utile per la 
presentazione delle domande 
scadrà improrogabilmente il 6 
dicembre 1965 e le stesse do- 
vranno essere indirizzate al Mi. 
nistero delle Finanze . Direzione 
generale degli affari generali e 
del personale - Ufficio concorsi - 
Roma, su carta legale da lire 
400. Notizie relative al bando si 
potranno ottenere alla nostra 
Intendenza di Finanza (Ufficio 
di Gabinetto) dalle 10 alle 12 di 
tutti i giorni feriali. 
A EM 

Tariffe per affittacamere. L'Ente 
per il turismo richiama gli affitta. 
camere titolari della regolare auto- 
rizzazione all'obbligo di denunciare 
le tariffe che intendono praticare per 
il 1966. I prezzi per l’alloggio e quelli 
eventuali per il vitto che saranno 
denunciati si intenderanno come mas. 
simiì e non saranno passibili di au- 
mento. L'inosservanza della disposi» 
zione è punita con ammenda. 


malgrado tutto, il diritto al voto 
ce l'abbiamo ancora. E non siamo 
pochi, I naviganti ci pensino, chè 
presto o tardi saranno inclusì, cri. 
stianamente fra le foglie morte, Nol 
siamo quelli che dovrebbero per ne- 
cessità scomparire onde sanare qual. 
che bilancio che sembra più non 
quadri. Fatti î debiti scongiuri, io 
spero che il buon Dio con la, Sua 
giustizia, darà a noi tutti forza e 
tempo, per portar fiori e sopravvi- 
vere a parecchi funerali. Qualche 
collega, tempo fa, tramite Segna 
lazioni”, ha lamentato l'abbandono 
nel quale siamo lasciati, una dimen- 
ticanza ostentata nella quale ci tro- 
viamo, ed ha voluto rivangare il pag 
sato, disotterrare nostre benemeren- 
ze, frutto di sacrifici, di crucci, di 
tormenti, di ansie, pieni di respon- 
sabilità, in pace ed in guerra, sem- 
pre, in ogni frangente, con abnega- 
zione, onde apportare un contributo 
attivo e non parassitario al Paese 
nd alla economia nazionale. Ma ora, 
a che giova rivangare tutto ciò? 
Per noî fu un dovere, Coloro che 
mon hanno vissuto con noi non sono 
in grado di capirlo e di apprezzar- 
lo. Voler animare il pietismo in 
qualche Alto Ufficio, visti i prece- 
denti, sarebbe un proponimento uma- 
no se non fosse utopistico, Noì non 
chiediamo carità. Noi per quaranta 
anni circa, abbiamo pagato i con- 
tributi per la nostra pensione. Detti 
contributi ci furono imposti, per 
legge. ed erano giustamente conside- 
rati, dato l'importo, alquanto con. 
sistenti e comunque superiori a, 
quelli versati da altre categorie. Ora 
chiediamo; come mai coloro che nul. 
la hanno pagato, oggi hanno una 
certa pensione, e coloro che hanno 
pagato meno di noi hanno una pen- 
sione superiore alla nostra? Noi non 
vogliamo discutere le pensioni degli 
altri, poichè riteniamo giusto e do- 
veroso che le abbiano tutti, nessuno 
escluso, ma in esse cerchiamo, sola- 
mente un ragguaglio, un confronto, 
un perchè, Agli onorevoli De La Pen- 
ne e Adamoli che delle pensioni dei 
marittimi se ne sono interessati, 
(credo siano gli unici) sarebbe stato 
risposto che: ‘La Cassa della Pre- 
videnza Marinara era fortemente de- 
ficitaria e che perciò non si prevede- 
vano miglioramenti nel prossimo fu- 
turo””, Questo perchè nel nostro Pae. 
se solamente la Cassa della Previden- 
za Marinara sarebbe una Cassa de- 
ficitaria. Sarebbe veramente da stare 
allegri. Deriverebbe però da quanto 
sopra, che noi pensionati stiamo vi. 
vendo con i contributi versati dai 
colleghi più giovani che sul mare ci 
hanno sostituito. Ma allora dobbia- 
mo chiederci, dove sono i contri 
buti da noi versati per quarant’an- 
ni circa? Si dice che detti fondi sa- 
rebbero stati prelevati, per sovven- 
zionare costruzioni navali di *’presti- 
gio”. La nostra indubbia esperienza 
ci dice, senza pericolo di smentirci, 
che detta operazione finanziaria, se 
veramente effettuata, come tutte le 
altre consimili effettuate o da effet- 
tuarsi, non possono essere altro che, 


finanziariamente dei fallimenti. Se si _ 


vogliono navi di *’prestigio’’, Gover- 
no o privati che siano, devono fi- 
nanziarsele da soli e comunque con 
fondi che non hanno nulla a che 
vedere con assicurazioni e previden- 
ze di coloro che lavorano, che ac. 
cantonano fondì per la vecchiaia e 
che hanno il diritto di essere tute- 
lati dalla legge affinchè detti fondi 
non siano impiegati in imprese e spe. 
culazioni temerarie ed azzardate, 
che finiscono per essere a danno 
esclusivo degli assicurati. Se fondi 
eccedenti ci sono, questi siano spesi 
per migliorare le pensioni e quindi 
l’esistenza di coloro che hanno il 
diritto ad usufruirne, per esserne 
stati i contribuenti. A tale proposito 
ci è stato detto che molti miliardi 
prelevati devono essere integrati, ma 
che come purtroppo assai spesso da 
noi succede, gli anni passano ma la 
integrazione non avviene, E intanto 
i pensionati della Previdenza Mari- 
nara da anni attendono. Nell'attesa 
Îl costo della vita continua ad au- 
mentare, spinto sempre da quella 
"famosa” lievitazione iniziale, di 
"«carso conto”. E lo sanno i com- 
ponenti il Governo che, tutti con- 
cordi, nessuno escluso, hanno vo- 
tato l'aumento deì loro emolumenti 
arrivando al 100 per cento, onde 
adeguarsi al nuovo costo della vita, 
dimenticando che noi pensionati ma- 
rittimi contribuiamo, come tutti, di- 
rettamente ed indirettamente attra. 
verso contributi tasse e sopratasse, 
volenti o nolenti, alla costituzione 
di quel fondo, dal quale per loro, 
essì stessi attingono. E che cosa ne 
pensano i sindacati, sempre pronti 
‘ad insorgere, forse anche per loro 
siamo. le foglie morte? Certo è che, 
se presso un Ente oppure una so. 
cietà assicurativa si seguissero pro- 
cedimenti di questa specie, nell'im- 
piego dei fondi disponibili accanto- 
nati e capitalizzati per opere pre- 
videnziali, la Magistratura avrebbe 
certamente qualche cosa da dire. 
Mentre in qualche caso, come nel 
nostro, si nominano commissioni e 
sottocommissioni che studino il pro- 
blema e lo tirino per le lunghe, pre- 
sentando progetti e proposte da es- 
sere a loro volta ristudiate, in altri 
casi, analoghi, abbiamo assistito a 
certe proposte e risoluzioni amnpro- 
vate con procedura di urgenza ed 
all'unanimità». (Lettera firmata), 
Ca 

«Può avere un certo interesse per 
gli amatori delle cose nostre antiche, 
il fatto che lunedì Il corr. è stata, 
messa a posto al primo piano nel 
vano di una finestra della nuova 
casa, ormai quasi ultimata, di via 
Crispi n. 46 angolo via Gatteri n, 12. 
la statua della Madonna col Bambi- 
no che già esisteva in una nicchia 
della vecchia casa demolita due anni 
or sono per l'erezione del nuovo 
grande edificio, La statua, in gran: 
dezza quasi naturale, di pietra viva 
è una fine e delicata opera d’arte 
dello scultore cavaliere Giuseppe Zen- 
marini (Roma 1822- Venezia 1876) ed 
ora, dopo ripulita a nuovo nel labo- 
ratorio di Giacomo Marin in via 
Canova 5, tramanda e conserva nel- 
l'edificio modernamente eretto un 
ricordo della vecchia casa scompar- 
sa, pure per quel tempo opera pre- 
gevole, eseguita nel 1855 dagli archi- 
tetti Giuseppe e Domenico Righetti, 
noti nello scorso .secolo per le loro 
numerose costruzioni di privati e 
pubblici edifici». (Lettera firma. 
ta L. F.) 


a 

Ci scrive il sig. G. G. (lettera fir- 
mata): «L'Acegat ha fatto applicare 
sei avvisi (tre per parte) su ogni vet- 
tura, per avvertire il pubblico di sor- 
reggersi \sugli appositi sostegni; mol- 
to ben fatto. Credo però che l’Acegat 
poteva benissimo, già che ha fatto 
tale spesa, fissare sul retro di tali 
avvisi (in plastica, fissati sui finestri- 
ni) il numero corrispondente alla li. 
nea della vettura, per lo meno sulla 
parte sinistra. E* mai possibile che 
l’Acegat non abbia ancora osservato 
come nelle altre città italiane gli au- 
tomezzi hanno il numero regolarmen» 
te indicato anche sulla sinistra?». 

Non risulta possibile fissare in mar 
niera stabile, come suggerisce ‘il let- 
tore, il numero di linea su di un mez- 
20 filo-tranviario, soprattutto perchè 
in veicolo può essere utilizzato su di- 
verse linee. E’ innegabile, d'altronde, 
che! l'adozione di piccole targhe sulla 
fiancata sinistra non costerebbe mol. 
to all'azienda municipalizzata, e rì- 
sulterebbe utilissima agli utenti. 


Venerdì, 15 ottobre 


1965 


IL_LUNGO ELENCO DEI DEPORTATI NEI CAMPI DI STERMINIO. NAZISTI 


TRIESTE PUNTO DI RILIEVO 
NELLA GEOGRAFIA DEL SACRIFICIO 


Per molti degli internati italiani fu la stazione di partenza 
del loro calvario - Pagato un alto debito alla libertà dell'uomo 


Ad Ebensee, nel cimitero che 
occupa una conca fra le colline 
di conifere, una donna, alla ri- 
cerca del proprio marito, de- 
portato uno fra mille e mille 
în quello che fu uno dei campi 
di sterminio, ha fatto incidere 
ai piedi della grande croce que- 
ste parole: «Al marito qui se- 
polto / compagno eroico dei 
mille morti che insieme ripo- 
sano / e dei milioni di altri 
martiri di ogni terra e di ogni 
fede / affratellati dallo stesso 
tragico destino / una donna ita- 
liana dedica / pregando perchè 
così immane sacrifizio / porti 
bontà nell'animo degli uomini». 

Così si ehiude il volume di 
Valeria Morelli: «I deportati 
italiani nei campi di sterminio 
1943-45» edito in occasione del 
ventennale della Liberazione. 
Poi il volume si completa (ed 
è la gran parte delle sue pagi- 
ne) di un elenco dei nomi de- 
gli internati, suddivisi per La- 
ger, i cui decessi risultano co- 
me avvenuti neì Lager stessi 
da documenti ufficiali. Le pagi- 
ne seguono schematiche, buro- 
cratiche nella loro contabilità 
pietosa; cognome, nome, nu- 
mero di matricola dell’inter- 
nato, data e località di nasci. 
ta, data e località di morte. Un 
elenco lungo più di trecento pa- 
gine, preciso e commovente co- 
me un sacrario, dove il nome 
di un triestino, di un istriano, 
di un friulano compare ad ogni 
pagina di questo monumento 
di carta stampata. I nomi de- 
gli internati Caduti sono sud- 
divisi per ognuno dei «Konzen- 
trationlager» che fu altare del 
lorò sacrificio. Auschwitz 72 
Caduti italiani; Bergen Belsen 


-218; Buchenwald 1044; Dachau 


Flossenburg 990; Gross 
Rosen 3; Mauthausen 4025; 
Natzweiler 355; Neuengamme 
290; Ravensbriick 44; Sachsen- 
‘hausen 31, In tutto 8620 i Caduti 
per i quali resta la certezza di 
un documento, ma sono oltre 
15 mila gli italiani scomparsi 
nelle tenebre di quei campi, 


Era desiderio — avverte una 
‘breve prefazione del volume — 
de] generale di Corpo d’Armata 
Umberto Ricagno, commissario 
generale del Commissariato 
Onoranze ai Caduti in guerra 
che fossero pubblicate, ora ven- 
t’anni dopo l'incubo, alcune no- 
te sui campi di concentramento 
nazisti. Il geneale Ricagno non 
ha potuto vedere queste note, 
ma Valeria Morelli le ha por- 
tate a termine anche in omag- 
gio alla sua memoria e alla sua 
nobile iniziativa, I dati sono 
stati raccolti con la collabo. 
razione del Servizio internazio» 
nale ricerche della Croce Ros- 
sa, che ha messo a disposizio- 
ne dell’autrice tutto il carteggio 
relativo ai campi di concentra» 
mento, della Missione francese 
del. Ministère des Anciens Com- 
battants et Victimes de Guerre 
che. ha effettuato le esumazio- 
ni, del Ministero dell’Interno e 
dei Governi regionali d’Austria, 
della Croce Nera austriaca, e 
della Croce Rossa polacca, che 
‘hanno dato il loro incondizio- 
nato appoggio durante l’attività 
della Morelli in qualità di de- 
legato in Austria e Polonia. 

Il volume, subito dopo la 
sua edizione, è stato fatto per- 
venire al Presidente della Re- 
pubblica che nel rispondere rin- 
graziando ‘ha indicato nell’ope- 
ra «una meritoria. iniziativa a 
ricordo di coloro! che affronta 
rono le più crudeli sofferenze 
fino al sacrificio della vita nel- 
la difesa della Libertà e della 
dignità umana», Il Presidente 
Saragat durante il suo viaggio 
in Polonia visitera anche Ausch- 
witz. La cronaca di quel giorno 
si soffermerà un istante sugli 
orrori degli anni lontani, su 
quello che sembra ormai l’in- 
cubo di un altro pianeta. Ma il 
libro della Morelli si affianca a 
tuttà la produzione documenta: 
ristica della realtà di ieri per 
tramandarla a chi non sa o non 
vuole più sapere, Perchè non 
si dimentichi. Perchè la bontà 
meglio si illumina vicino alle 
tenebre della ferocia. 

Il libro si compone di una 
prima parte in cui, per ogni 
campo citato, è stata raccolta 
una sintesi di note relative alla 
storia, allo sviluppo e all’orga- 
nizzazione del campo stesso. No. 
te sintetiche che comprendono 
anche notizie di internati sin: 
goli e presentano la documen- 
tazione che è stata possibile re- 
perire, Nessuna immagine vio. 
lenta, crudele, in questo volu- 
me che ha voluto essere anzi- 
tutto un documento di facile 
consultazione e un ausilio a 
chi ancora oggi ignora la sorte 
di un proprio caro. Ma immagi. 
ni di oggi, campi spogli e vuoti, 
diventati monumenti al marti 
rio umano, Visioni di pietà e di 
pace proprio dove la pietà e la 
‘pace sono mancati di più. 

Il presidente dell’Associazione 
nazionale deportati di Trieste 
ing. Crismani, superstite lui 
stesso dell'inferno di Dachau, 
ha inteso richiamare l’attenzio. 
ne pubblica su questo libro-do- 
cumento che può portare no- 
tizie e chiarimenti forse ancora 
oggi cercati sulla sorte di tanti 
infelici concittadini. Nella docu- 
mentazione relativa ai trasporti 
per ferrovia degli internati le 
partenze da Trieste registrano 
tragica assiduità. Trieste iu per 
molti degli internati italiani il 
punto di partenza per l’ascesa 
del loro calvario. La morte ha 
raccolto in tutta Europa av- 


1548; 


Polonia, dall’Ungheria, 
‘Francia, dal Belgio, dall’Olan- 
da, dalla Norvegia, dalla Rus. 
sia, dalla Germania e dall’Au- 
stria i cui cittadini dalla co- 
scienza libera sperimentarono 
per primi la barbarie di un’epo- 
ca. E dall’Italia, Da Trieste. 
Sulla carta geografica del sa- 
crificio Trieste è un punto di 
rilievo, I suoi figli hanno paga- 
to un debito straordinariamen- 
te alto alla libertà e alla di- 
gnità dell’uomo, Il libro di Va- 
leria Morelli con il suo elenco 
di Caduti, preciso e commoven- 
te come un sacrario, ce lo ha 
ricordato, vent'anni dopo, 


F. F. 


Il Trio Cacciatori 
per «Il Loggione» 


Esordio stagionale per «Il Log- 
gione», gruppo con attività re- 
gionale volta alla valorizzazione 
di giovani concertisti. Ha preso 
l'avvio con un concerto del 
«Trio Cacciatori» formato da 
Francesca Candiani (pianofor- 
te), Vittorio Cacciatori (violi: 
no), Eligio Manenti (violoncel- 
lo). Un complesso che suona 


dalla, con una modestia, quasi con 


una sorta di pudore tale da 
suscitar simpatia: per questo 
dispiace che ad ascoltarlo, nel- 
la sala del Circolo della stampa, 
sia convenuto un pubblico esi. 
guo. Certo alla formazione di- 
fetta ancora l'autorevolezza del 
piglio e la fusione potrà rag- 
giungere anche un più alto gra- 
do: il difetto di esperienza si 
è avvertito principalmente nel 
trio op. 1 n. 3 di Beethoven. 
Ma prima, nel trio di M. Haydn, 
aveva suonato con sensibile gra- 
zia, con nobile discrezione, Poi, 
nel trio di Smetana, ha trovato 
momenti di ampia cantabilità, 
‘di intensità espressiva; ha in- 
dovinato. scatti felici ai quali, 
per essere imperiosamente inci. 
‘sivi, mancava soltanto il conte- 
sto di una più quadrata struttu. 
ra, In complesso ne rimane una 
impressione positiva che altre 
prove consolideranno ulterior- 
mente. Fervidi gli applausi. 
G. d. F. 
parti ig I 
Il Presidente della Giunta regionale, 
Berzanti, che nei giorni scorsi si era 
recato a Bruxelles per una serie di 
contatti e colloqui presso gli organi 
della Comunità economica europea 
è rientrato ieri a Trieste. 


DOLOROSO LUTTO PER L'ARTE TRIESTINA 


L'umanità di Marceglia 
esempio e stimolo ai giovani 


Luigi Marceglia è morto ieri di chi è profondamente e sin- 


l’altro all'ospedale stroncato dal 
male terribile. La sua ultima 
mostra personale, che tanto suc- 
cesso di pubblico e di critica 
aveva meritato, si era chiusa 
pochi giorni or sono alla Sala 
comunale d’arte, ma l'anziano 
pittore non aveva avuto la con- 
solazione di rivedere le opere 
elaborate con tanto amore, nel- 
la paziente e silenziosa fatica 
del suo quotidiano lavoro, 

I sintomi della malattia si 
erano manifestati già alcuni an- 
ni addietro, quando Marceglia 
attendeva alla pittura con se- 
renità d'animo, confidando in 
‘una prolungata vecchiaia che 
gli concedesse di portare a ter- 
mine quella missione d'artista 
che l'impegno d’ufficio aveva 
limitato durante tanta parte 
della sua vita. Funzionario del. 
le ferrovie, lavoratore assiduo, 
uomo di esemplare modestia e 
rettitudine, Marceglia lascia un 
vuoto profondo in quanti lo 
conobbero e lo amarono, 

Ora rimangono di lui i molti 
quadri dipinti con perfetta mae- 
stria e con arte permeata da 
una serena poesia, 

Marceglia è stato un maestro 
nelle vedute, fedele alla cultu- 
ra impressionistica da. cui tras: 
se linfa per un discorso perso- 
nale, proposto con il candore 


ceramente convinto delle pro- 
‘prie posizioni, Negli ultimi anni 
egli raggiunse ‘un’inconfondibile 
perfezione nei quadri di argo- 
‘mento floreale, che dipingeva 
traendo esempio dagli antichi 
maestri fiamminghi, Nell’un ge- 
nere e nell'altro Marceglia di- 
mostrò rare qualità di sensibi- 
lità e di equilibrio accomunate 
ad una sapienza tecnica che era 
il frutto di tenaci e prolungati 
studi. La sua bontà e modestia 
accattivarono la simpatia di 
tutti i colleghi, anche di coloro 
che militano nelle correnti op- 
poste all'arte tradizionale. Egli 
era noto fra tutti per la mode- 
stia e l'umiltà con cui guidava 
i rapporti umani; ma questa di- 
screzione che lo contraddistin- 
gueva non era mai, in Marce 
glia, ragione di defezione dalle 
ragioni ideali che muovevano la 
sua milizia artistica. Ed è per- 
ciò che la sua professione ri- 
mane come un esempio ai gio- 
vani d'oggi e come uno stimo- 
lo a tutti coloro che interidono 
l’arte come una strenua e dif- 
ficile esperienza che prodiga 
confortanti e rasserenanti do- 
ni spirituali. 

Giungano ai familiari e in 
particolare alla moglie signora 
Ivonne Marceglia l’espressione 
del nostro cordoglio, 


Il piacere 


IL PICCOLO 


RIME VISIONI | 


e l'amore 


Interpreti: 

Jane Fonda, Catherine Spaak, Anna 

Karina, Valerie Lagrange, Maurice 
Ronet e Jean-Claude Brialy 


Quando i mondi si scontrano, 
Ovvero «Il piacere e l’amore» di 
Roger Vadim tratto dalla com- 
media «Girotondo» di Arthur 
Schnitzier, Non è fantascienza 
ma crediamo sia l'impresa più 
ardita affrontata fino ad oggi 
da Vadim, padre e nonno della 
nouvelle vague, figlio d'una cer- 
ta Francia febbrile e stanca 
del dopoguerra, tutta molto Ju- 
liette Greco e Sartre, Jonesco e 
Edith Piaf, fermenti d’Algeria e 
ozi matti a Saint-Tropez. Bri. 
gitte Bardot non occorre nomi. 
narla, tanto c'è in Vadim, è poi 
la. carovana che l’allunga e si 
disperde, che prolifera da una 
parte le Annette Stroyberg e 
dall’altra i Truffaut e i Godara. 
Vadim creò la donna, poi im- 
broccò uno stile -suo che eserci- 
tò benino nel «Sangue e la ro- 
sa» (tempi di vampirologia) e 
un po’ meno nel «Riposo del 
guerriero», Il resto sì può anche 
dimenticare, ma non l’uomo ir- 
requieto, che fa e distrugge, ma. 
ni bucate per sè, geniaccio e 
talento, un po’ egoista con le 
Vite altrui, cui però sa dare a 
suo modo gioia e soddisfazioni, 
Insomma non un grande del 
\cinema ma un simpatico sgreto- 
lato della cronaca (mondana) di 
ogni giorno; comunque un pro- 
tagonista, non una comparsa, e 
pazienza se fallito, sebbene poi 
ci sia sempre da considerare il 
fatto della pagliuzza e della tra- 
ve, dell’ipocrisia dei molti e del 
«mi faccio i fatti miei» (per pub- 
blicità o no) dei pochi. 

Occorreva questo preambolo 
prolungato perchè adesso, co- 
me s'è detto, Vadim ha messo 
le mani su Arthur Schnitzler, 
viennese autentico in groppa a 
due secoli, prima medico e psi- 
chiatra (Freud incluso), poi 
scrittore di teatro, e per entram- 
bi i tempi osservatore garbato e 
malinconico del grande crepu- 
scolo austriaco, denso di ricordi 
e di vampate di ritorno, ma 
sempre più ingialliti i primi e 
provviste di calorie effimere le 
seconde, Zweig e Hofmannsthal 
sono i suoi amici, il crollo di 
un grande mondo antico e la 
consapevolezza della caducità di 
tutte le cose umane sono il pen: 
tagramma su cui egli compone 
le sue eleganti cadenze eroti- 
che, ultimo e unico appiglio pri. 
ma del buio. 

«Girotondo» è del resto tutto 
qui: una specie di staffetta del- 
l’amore, di mano calda lungo 
tutta la scala sociale: donna di 
piccole virtù, soldato, camerie- 
ra, studente, donna sposata, pro- 
fessionista, minfetta di classe, 
intellettuale, aristocratico, gran- 
de attrice e di nuovo donna di 
piccole virtù. La morale è che, 
al pari di un girotondo, la. vita 
non ha senso, almeno impostata 
com'è, L'uomo e la donna, su 
qualindque gradino si trovino, 
pensano al piacere, sia pure in 
modi diversi, 

Lievi e spumeggianti, anche 
se amari e precisi, i dieci «dia- 
loghi» di Schnitzler, scritti tra 
il ’96 e il ’97 sono provvisti, al- 
meno nelle intenzioni dell'auto- 
re, di «signorile delicatezza al 
servizio dell'argomento scabro- 
so», E poi c'è il luogo e il tem- 
po, l'atmosfera viennese, le 0S- 
servazioni pensose, la mordacità 
che ricordano i Dialoghi delle 
Cortigiane di Luciano. Vadim, 
con l’aiuto di Jean Anouilh per 


LA VITA NEL PORTO 


Costante aumento nelle merci varie - Lo sciopero Enel 
non ha arrestato il lavoro portuale - Ancora molto caffè 


Lavoro nel porto 


Nonostante lo sciopero dell'E.N. 
E.L., il lavoro nel porto si è svol- 
to pressochè in forma normale, 
anche se è stata registrata, ieri 
l'altro, una minore resa delle ma- 
nipolazioni. Nel: complesso non si 
è avuto alcun intralcio. 

Dal primo del mese alla matti. 
nata di ieri hanno attraccato ai 
MM.GG. 71 navi per una quota di 
manipolazione, tra imbarchi e 
sbarchi, di circa 69.000 tonn., tra 
cui 46.000 di merci varie, 12.000 di 
minerali, 7.000 di legnami ecc. 


Forti movimenti di caffè 


Il nostro porto accentua la sua 
già brillante funzione mercantile 
nel campo del caffè, Sotto sbarco 
si trova la «Athinai», dell'agenzia 
italo-scandinava, che sta sbarcan. 
do — provenienti dal Sud America 
— circa 8.400 sacchi da 60 kg. 
ciascuno. Caffè Est-africano, per 
un volume di circa 1.340 sacchi, è 
in fase di sbarco dalla motonave 
«Europa» della Linea espresso del 
Sud Africa. Altri 16.700 sacchi di 
caffè. giungeranno il 18 prossimo 
con la mn. «Isonzo», della linea 
lloydiana dell’Africa occidentale - 
Congo, Verso la metà di novembre, 
dallo stesso settore di traffico, do- 
vrebbero giungere — per il tra- 
sbordo — oltre 32,000. sacchi, & 
‘mezzo della mn. «Dubrovnik», ap- 
poggiato alla Mediterranea, E’ 
probabile, l’arrivo di un’unità del 
Loide Brasileiro, con a bordo 90 
‘mila sacchi di caffè per conto del 
deposito permanente dell'I.B.C. 


Grossi arrivi 
per la Cecoslovacchia 


Il 19 sarà in porto proveniente 
da Goa (costa occidentale dell'In- 
dia) 11 «Gregorius C. 14», con qua: 
sì 10.000 tonn. di minerale di ferro 
per la Cecofracht, Tre giorni dopo 
sarà in porto, dalla stessa prove- 
nienza il «Richerd D. Lyons», con 
10.168 tonn. Infine, per il 24 è at- 
tesa pure da Goa la «Laura Lau- 
ro», con 10.800 tonn, I carichi so- 
no appoggiati nel nostro porto dal- 
l'agenzia Pilmar ed il minerale è 
per conto cecoslovacco, 


Latte in polvere 

Dai Grandi Laghi canadesi-ame- 
ricani è giunta al Porto Franco 
Nuovo la motonave jugoslava «Lu- 
ka Botic», con un carico di 700 
tonn. di latte in polvere. La nave 
— che è in servizio regolare — 


imbarcherà 300 tonn, di carico ge- 
nerale. Appoggia alla Mediterranea. 


Frutta secca e fresca 


Continuano gli arrivi di frutta 
secca dalla Grecia e dalla Tur- 
chia e di uva fresca albanese, La 
mn, «Borea», della Navigazione 
Sperco, ha sbarcato 400 tonn. fra 
uva sultanina, arachidi e varie e 
sta imbarcando ben 1,000 tonn. di 
carico . generale. L'albanese «Bu- 
trinti» (appoggia all'Adriatica) ha 
sbarcato | 180 tonn. di uva fresca 
per conto di Praga, ed imbarca 
130 tonn. di merce. varia. Altre 
140 tonn. di uva secca ed albicoc- 
che vengono sbarcate dalla turca 
«Ardahan» (appoggio Ellerman 
Wilson). 


E° giunta l’«Europa» 

La lloydiana «Europa» sta sbar- 
cando al Porto Franco Nuovo 432 
tonn, di rame in barre, pelli sec- 
che, caffè,  bicromato. di sodio, 
cotone, estratti di carne, uova in 
casse ecc., ed imbarca 300 tonn, 
di carico generale per i porti del- 
l'Est e Sud Africa. 


Macehinari e lampadine 


L'«Antonia  Cosulich», della flotta 
dei F.lli Cosulich, sta imbarcando 
400 tonn. di macchinari, lampa- 
dine, cartoni e varie per ì porti 
del Nord Africa e per Casablanca. 


Altre manipolazioni 

portuali 

Stanno ultimando gli imbarchi 
per Caraci e Golfo Persico le due 
unità della Flotta Lauro, «Liana» 
e «Lucrino», che partiranno a pie: 
mo carico con altre 13,500 tonn. di 
varie. Agente generale Adria Lines. 
Per il Mar Rosso carica 800 tonn. 
di legnami e varie l'«Elvira», della 
flotta Gennari. ll «Mondoro» 
(agente Guina) ha sbarcato 375 
tonn. di varie di provenienza nord. 
americana ed imbarca un centina- 
io di tonn. per USA-Gulf. L'«Auso- 
nia», della linea Egitto-Libano, sta 
manipolando fra imbarchi e sbar- 
chi oltre 460 tonn, di merci varie. 
L'«Orsa», della Black Star Line del 
Ghana, appoggiata alla Audoly, 
imbarca per il West Africa 1.600 
tonn, di carico generale, La mn. 
«Govenjska» (agente Bortoluzzi) 
sbarca da Turchia-Creta 620 tonn 
di frutta secca, L'eAgelé», in ap- 
poggio a. D'Adda, carica per il 
Nord Africa 1.100 tonn. di farina 
e più di 100 tonn. di legname se- 
gato. 


Attese oggi 

Fra le altre navi, sono attese 
oggi la «Calypso»: (agente Audoly) 
da Israele, con uova e copertoni 
(andrà in Arsenale per alcuni la- 
vori); la «Cristoforo Colombo»; la 
motonave Iloydiaba «Esquilino» 
(esce dall’Arsenale) che ultimerà lo 
sbarco di tronchi e gomma e cari- 
cherà per l'Estremo Oriente oltre 
2.000 tonn. di merci varie, 


Ancora caffè 

La lloydiana «Livenza», (linea 
India-Pakistan) è attesa per il 16 
p. v, con 1,000 tonn. allo sbarco, 
fra cui oltre 400 tonn, di caffè, Im- 
barcherà per il viaggio di andata 
1.200 tonn. di varie; 


Cellulosa americana, 


Sarà in porto il 20 p, v. l'«Exi- 
via» (agente Adriatic Shipping) con 
1,550 tonn, di cellulosa, oltre a mer- 
ci varie, Imbarcherà 600 tonn., fra 
gui 300 tonn. di caffè sbarcate in 
precedenza dalla loydiana «Ro. 
sandra». 


Nell’«Italia» 

Linea Nord America. Al comando 
del Cap. Sup. Antonio Rossa, è in 
arrivo questo pomeriggio la tn. 
«Cristoforo Colombo», con passeg= 
gerì sia transoceanici che interport. 
Come, da itinerario, la nave ripar- 
tirà dal nostro. porto il 18 corr. 
per il prossimo. viaggio verso gli 
Stati Uniti, via scali intermedi. 

Linea Sud America. L'arrivo a 
Trieste del p.fo «Tritone», prove- 
niente dal Sud America con buoni 
quantitativi di pelli e caffè, è pre- 
visto per domenica 17 corr, La par- 
tenza, sempre sulla stessa linea, è 
prevista circa per il 22 corrente. 


Nel Lloyd Triestino 


La motonave «Esquilino», prove- 
niente dall'Estremo Oriente, pro- 
cede allo sbarco di un forte quan: 
titativo di merci tipiche dai mer- 
catì orientali ed imbarcherà parti 
te di merci di provenienza, nazio. 
nale e dal retroterra estero. Verso 
il 18 ottobre, si dirigerà nello stes. 
so settore di traffico. 

Verso il 18 giungerà a Trieste 
la inn. «Isonzo», in servizio sulla 
linea commerciale Africa Occiden 
tale - Congo . Angola. Dopo aver 
sbarcato segati, caffè ecc., salperà 
verso il 23 corrente, con un carico 
di carta, ferramenta, olti minerali 
e di altre merci destinate agli sca- 
ll dello stesso settore operativo. 


viando carichi di morituri dalla | tto i;Lt1rttr!_--" 


Regìa: Roger Vadim il testo, ha trasportato la giostra 
Francia ringiovanendola inol- 


tre d'una decina d’anni, E l’ha 
esemplificata nelle sfumature 
interessandogli più lo scettici. 
smo della sostanza che la deli- 
ziosa e crepuscolare cornice, Sì 
che «Il piacere e l’amore» ha 
talvolta i toni crudi di un ero- 
tismo represso, pur senza avere 
la malizia scientifica dei sag- 
gi di Stekel, Non è grasso ma è 
schematico, illustrativo, specie 
quando si aggancia a Toulouse- 
Lautrec; ed ha un leit-motiv 
trascinante nella colonna sono- 
ra, In quanto alla pagella degli 
interpreti metteremmo Anna 
Karina (la cameriera) e Cathe- 
Tine Spaak prima di Jane Fon- 
da, fotografatissima ma. non 
troppo spontanea, forse impac- 
ciata dallo stesso Vadim, e non 
registrata a tempo per questo 
passaggio New York-Parigi via 
vecchia Vienna, 
ma. 


Corsi di tedesco 
al Circolo italo-austriaco 


Si comunica che martedì 2 
novembre riprendono al Cir- 
celo di cultura italo-austriaco i 
corsi di lingua tedesca, tenuti 
nella madrelingua secondo i più 
moderni metodi da insegnanti 
altamente qualificati, Informa- 
zioni ed iscrizioni ai corsi pres- 
so, la Sede del Circolo in via 
S. Nicolò 21, II piano, dalle 
ore 18.30 alle 20.30 a tutto gio- 
vedi 21 ottobre, 


Pa; 
_— 


FINI 


n 


CONVOCATA PER IL 19 OTTOBRE 
L'assemblea annuale 
della Società dei concerti 


Come annunciato, martedì 19 ASTRA. 16. «Appuntamento fra le SPETTACOLI DI MUGGIA Ly 


GRATTACIELO 


ottobre nella Sala dei Convegni TELE REA te technicolor | VERDI. 17. «Agente 007 mi 

della TI res Hari e K, Boehm, | Goldfinger», con Sean Connerfi, 
€ Camera di Commercio di «Il piacere e l’amore» Domani l'atteso technicolor: «L'uomo VOLTA. 17. «Paracadutisti d'assola 
via S. Nicolò 5 (pianterreno) x che non sapeva amare», con G. Hogan e J, Murphy. Una ® 
avrà luogo, alle ore 18,30 in TECHNICOLOR IDFALE. 18, «Il mondo nelle mie |ria eroica, Segue «I vagabondi 


braccia», Un film pieno di entusia- 

smanti avventure in technicolor con 

Gregory Peck, Ann Blyth e Anthony 
n. 


LUMIERE. Chiuso, Domani: «I quat- 
tro moschettieri». 

MARCONI, 16.30, «Angelica alla Cor- 
te del Re». L'atteso capolavoro in 
technicolor con Michèle Mercier Vie- 
tato si min di 14 anni. 

NOVO. CINE, 15,30, «Capitan New- 
mana. Spettacolare technicolor con 
Gregory Peck e Tony Curtis. 
RADIO. 16. «Oggi ‘a 
film di scottante attualità con Hel- 
mut Griem e Nana Osten. Vietato 
ai minori. 

SERVOLA, 16. «Il mistero dell’Idolo 
Ton. Vi mozzerà il fiato. 


J. Fonda + C. Spak + A. Karina Stan e Ollio, 


J. Sorel - J. C. Brialy 


prima e alle 19 in seconda con- 
vocazione, l'assemblea ordinaria 
annuale dei soci della Società 
dei Concerti, con il seguente 
ordine del giorno: relazione sul- 
l’attività durante la stagione 
1964-65; relazione finanziaria; 
attività stagione 1965-66; modifi- 
che allo statuto sociale (art. 6); 
elezione Consiglio direttivo. 

Si avvertono i soci e quanti 
volessero iscriversi alla Società 
dei Concerti che le operazioni 
d.: tesseramento e abbonamento 
ai posti a sedere si effettueran- 
no dal 25 al 30 ottobre prossi- 
mo, dalle ore 18 alle 120, nel. 
l'atrio del Teatro Verdi. 


RIDUZIONI E.N,A.L: 
Fenice, Nazionale, Alabarda, © 
Cristallo, Filodrammatico, | IMP 
Viale, Vittorio Veneto, Abbazi&.i 
cione, Aldebaran, Astoria, 484 
Novo Cine. 


Congedo di don Fragiaco® 
dal Villaggio Sereno 


Il Commissario del Goveli 
dott. Mazza, ha ricevuto de 
Dino Fragiacomo, che per. 
ciannove anni ha diretto 5) 1 
attività intensa e fattiva il Miani 
Villaggio Sereno. Si è tratta] * di A 
di un commiato e di una VÉ. Rimise 
di presentazione: don Din® n 0. Q 
fatti, è stato designato dl Corti; 


TEATRO. VERDI. Questa sera alle 
ore 21 rappresentazione straordinaria 
del Complesso di danze dell'URSS 
«Beriozka», Repliche domani alle 21 
e domenica alle 16. 

‘TEATRO VERDI. .Alla biglietteria del 
teatro si accettano le riconferme di 
abbonamento per la stagione lirica 
1965-1966, 

LUNA PARK. A Montebello aperto 
tutto il giorno fino alle 24, Moder- 
ne attrazioni per grandi e piccoli. 
Autobus 18. 

LA BARACCA. Palazzo Vivante (via 
Duca d'Aosta 10). Oggi riposo. 


li 
-_— 
Peri 
dichi 


Eutor 


ARCOBALENO. 15.30. Grande prima: 
«Berlino appuntamento per le spie», 
con Brett Halsey, Anna Maria Pi 


Cronache della TV 


La nuova stagione che, per 
numero e livello di manifesta- 
zioni (quattordici, in tutto), si 
delinea del più alto interesse 
artistico, degno delle migliori 
stagioni del benemerito sodali- 
zio, avrà inizio il 15 novembre 
prossimo con il concerto s0- 
stenuto dal Trio di Trieste. 

Per quanto non ci sia con- 
sentito, ora qui, fornire ulte- 
riori dettagli sul nuovo cartel- 
lone che verrà presentato in 
assemblea, diremo soltanto che 
esso, per il suo livello, costi- 
tuisce una vera prova di forza 
contro le insormontabili difficol- 
tà inerenti alla mancanza di 
una sala: difficoltà che la Di- 
rezione, attraverso un intenso 
sforzo organizzativo, ha brillan- 
temente risolto, consapevole in- 
terprete della sensibilità e della 
solidarietà del pubblico trie- 
stino. 


| MOSTRE D'ARTE 


Cargnelutti 


Alla Sala comunale d’arte so- 
no esposti in questi giorni tren- 
ta sbalzi in rame di Giulio Car- 
gnelutti. L'artista è nato a Tol- 
mezzo 53 anni fa; ha frequen- 
tato l’Istituto d'arte di Venezia 
e dopo aver operato nel campo 
della scultura si è dedicato, nel 
periodo immediatamente se- 
guente alla fine della guerra, 
allo sbalzo del rame. Ha espo- 
sto nelle principali collettive 
allestite in Friuli del 1952 ad 
oggi ed ha presentato le 
sue opere in una serie di 
mostre personali a Tolmezzo 
(1957), Sanremo e Lignano Pi- 
neta (1958), Salsomaggiore Ter- 
me (1962), Udine e Cortina di 
Ampezzo (1963), Sanremo (1965). 
Il catalogo della mostra trie- 
stina reca lusinghiere testimo- 
nianze critithe di Leone Comi- 
ni, Carlo Mutinelli (direttore 
del Museo di Cividale), Carlo 
Semeda de Marco (già diretto. 
re dei musei di Udine) e di AI 
cide Paolini, In particolare il 
prof. Mutinelli descrive con et- 
ficacia l’arte di Cargnelutti: «E” 
fatta di volumi sintetici, aspri 
come roccia frantumata o dram- 
matici come tronchi folgorati, e 
pur armonica di ritmi quasi 
musicali; la linea sale, scende, 
si spezza, si richiama, si intrec- 
cia e si snoda, quasi con go- 
tica armonia e canta in perfet- 
ta coerenza di se stessa e di tut- 
to il resto...» 

In effetti il momento conclu- 
Sivo e più nobile nella produ- 
zione di Cargnelutti è dato dal- 
la melodiosità della linea di 
contorno che, definendo le figu- 
re umane, adempie allo stesso 
tempo alla funzione di articola 
re una strutturazione architetto- 
nica del bassorilievo metallico. 
Ciò è avvertibile soprattutto nel. 
la composizione «La musica» al 
numero 10, dove una pacata 
e morbida modellazione chiaro- 
scurale accompagna il lento in- 
cidere delle masse dal basso 
verso l'alto, attraverso un in- 
trecciarsi di motivi lineari, de- 
stinati a richiamare, nel con- 
creto dell'operazione plastica, il 
tema a cui l’opera si ispira. E’ 
raro che una tecnica quale lo 
sbalzo possa essere piegata, con 
sottile aderenza alle esigenze 
disegnative e pittoriche, ad una 
rappresentazione della realtà 
permeata da una così delicata e 
armoniosa sensibilità. 

Anche nelle opere che non 
raggiungono tale compiutezza 
espressiva è dato però di av- 
vertire il segno di una perfetta 
maestria nella difficile arte del- 
lo sbalzo, Cargnelutti ha trova- 
to un modulo ritmico (le figure 
umane allungate € deformate 
che intreccirino i loro gesti 
ascendenti) che gli consente di 
sviluppare con proprietà sia i 
temi religiosi che quelli profa- 
ni. E a questo modulo egli ha 
donato la sostanza di una abili 
tà raggiunta con lungo studio e 
con assidua fatica. A Trieste 
non sono mancate per il pas: 
sato esposizioni di sbalzi in 
rame. Ricorderemo le opere di 
Mahovaz, di Zenari, di Goich, 
di Scattareggia, Paragonare 
quelle prove plastiche con le 
composizioni di un artista friu 
lano è un’altra occasione di 
esperienza offerta dalla Sala 
comunale d'arte. 

I. N. 


iii irgniei 
Vernice della stagione 


alla Galleria «La Bora» 


‘ Domani to, alle ore 18.30, 
la galleria nta Bora» di via 


Malcanton 14, inaugurerà la 


nuova stagione artistica con 
‘una rassegna di disegni dei pit- 
tori: Nando Coletti, Renato Da- 
neo, Edoardo Devetta, Tiziana 
Fantini, Michelangelo Guacci, 
Livio Rosignano e Marino Sor- 
mani. 


Mostra d’autunno 
al Circolo Artistico 


rangeli, Una sorda lotta fra uomini 
che hanno per appuntamento la mor. 
te e per premio l’amore, in sechni. 
color. 

EXCELSIOR, 16. «Castelli di sabbia» 
in cinemascope technicolor, con Eli- 
zabeth ‘Taylor, Richard Burton, la 
coppia del secolo, in un film ap- 
passionante. Vietato ai minori di 


14 anni. 

FENICE. .16, «Il compagno Don Ca- 
millos. Ritornano due personaggi 
indimenticabili, Fernandel e Gino 
Cervi, nel più divertente film della 
storia del cinema, 

GRATTACIELO. 16, Un film di Va. 
dim da capogiro vietato ai minori 
di 18 anni: «Il piacere e l'amore». 
Spettacolare technicolor con J. Fon- 
da, C. Spaak, A. Karina, J. Sorel, 
J. C. Brialy. 

NAZIONALE. 16, «7 uomini d’oro», 
in technicolor, Il colpo più perfetto 
della storia del crimine, con Rosan: 
na Podestà, Philippe Leroy, 


ALABARDA, 15.30. «La collina del 
disonore», Film di alta tensione, sen- 
za respiro, di grande interesse, il più 
importante della clamorosa carriera 
di Sean Connery (il suo capolavoro 
quale interprete) e con l’arcigno 
Harry Andrews. e l'impagabile negro 
Ossie Davies. Vietato ai minori di 


bh n 

AURORA, 16,30. «Agente 007: missio- 
ne Bloody Mary», in cinemast e 
i con Ken Clark. Grandioso 
successo, Sospesi tessere e omaggi, 
CAPITOL. 15,30. «Come nasa 
Stra moglie», Technicolor Dear con 
Virna Lisi e Jack Lemmon. 
CRISTALLO, 16.30, «Accadde un’esta- 
ten. Una stupenda storia d'amore 
che vi commuoverà con Maureen 
O'Hara, Rossano Brazzi e con la par- 
tecipazione di Richard Tood, Techni 
color Panavision. 
FILODRAMMATICO, 16.30, «Spion: 
gio a Washington». Technicolor. Agen- 
te segreto contro gruppi di criminali, 
contomato da stuoli di conturbanti 
donnine, con Robert Vaughin e Pa- 
tricia Crowley (MGM), 
GARIBALDI. 16, «La lunga estate 
calda», in technicolor con Paul New- 
man, Joanne Woodward, Anthony 
Franciosa e Orson Welles. 

IMPERO. 16, Il più divertente Peter 
Sellers nel comicissimo technicolor 
Dear: «Uno sparo nel buio», con 
Elke Sommer. 
MODERNO. 16, Alfred Hitchcock 
presenta: «Marnien. Un film carico 


CAVIALE 
E LENTICCHIE 


L'ora di ricreazione serale of- 
ferta ai frequentatori del secon: 
do programma era dedicata alla 
prosa allegra, con la commedia 
di Scarnicci e Tarabusi. «Cavia- 
le e lenticchie», auspice Nino 
Taranto, 

Come per «I papà nascono ne. 
gli armadi», che lo stesso Ta- 
tanto e gli stessi autori presen. 
tarono l’altra settimana, si trat- 
tava pure questa volta. d’una 
farsa, tagliata e cucita sulle 
spalle dell'attore napoletano. 
Farsa che lo costringeva a ci. 
mentarsi nelle acrobazie d'un 
campione dell’arte di arrangiar. 
sì, disperatamente occupato a 
tavolare patti d’alleanza, o 
quanto meno d'armistizio, con i 
problemi del pranzo e della ce- 
na, attraverso. la complicata 
strategia di inviti e festini, ma- 
trimoni, battesimi e opere di 
beneficenza fasulle, Ma a lubri. 
ficare i rozzi ingranaggi della 
macchina comica provvedeva 
naturalmente la vecchia offici. 
na della cosiddetta commedia 
all'italiana: dagli imbrogli agii 
equivoci, dal morto che è vivo 
al vivo che crede di averlo ste 
so morto, dagli svenimenti alle 
sorprese prevedibili, dai litigi 
familiari. all’esagitazione Ioco- 
matorie, dei travestimenti al 
finto nonno rimbambito col ber- 
retto di bersagliere in testa e 
così a perdifiato fino al lie 
to suggello, tinto vagamente di 
giallo. 

«Caviale e lenticchiey 

commedia di cui poco ci ui 
be da mettere in carta, Ma non 
si può certo scartare l'ipotesi 
che sia riuscita a secondare i 
gusti d'una platea larga e ge 
nerosa, ubicata, geograficamen- 
te parlando, nell’area di Napori 
e provincia, e per la quale è 


Arcivescovo ad altri compititi ‘ielus 
sovrintendere cioè gli ade le co 
menti atti a ultimare la S| Mocessi 
sii O ni dopo le 
a Maria. Madre e Regil po! 
monte Grisa, e a completare) Metà de 
erezione della casa di eseît) Utivam 
spirituali «Le Beatitudini», 
Particolari espressioni 
gio il Prefetto Mazza ha 40 hi È 
nei riguardi di don Fragiac0 
al quale ha augurato di 0044 ‘Punti 
nuare anche nello svolgim® jponder 
dei nuovi impegnativi comiifi è Corte 
con la stessa passione pi0 fi togat 
Bh 


in tanti anni alla guide del fe ll 
laggio Sereno. 


Oggi all'Auror S 


KENCLARK» 


Missione | 


BLOOD) 


TECHNICOLOR® TECHNISCOPE 


probabile che le ben no di 
se istrioniche di Nino Ae 
e dei suoi compagni (Regina 
Bianchi, Carlo Giuffrè, Gianni 
Agus, Gisella Sofio e molti al- 
tri) siano giunte a effetto. 


Ber. 


OGGI all'ALABARDA| 


un film. attraente, del ‘più g i 
a ate, grande LI 
pubblico, di alta tensione, n i 


La collina del disonore 


di sì con Sean Connery e Tip- 
pi Sereni Technicolor. Vietato. ai 
minori di 14 anni. 

VIALE. 16,30. «Paradiso dell'uomo» 
(Giappone proibito), Dalla gheisa 
allo strip-tease, in technicolor. 
VITTORIO VENETO. 16. Richard 
Burton, Ava Gardner, Deborah Kerr 
e Sue Lyon nel capolavoro di John 
Huston: «La notte dell’Iguana». Vie- 
‘tato ai minori di 18 anni, 


Domani, sabato 16, alle ore 
18.30, s'inaugura alla Galleria 
«Antonio Lonza» del Circolo Ar- 
tistico la mostra d’autunno a 
carattere nazionale, Alla rasse- 
gna partecipano 53 espositori di 
varie regioni italiane con com. 
plessive 135 opere. La rassegna 
rimarrà aperta al pubblico fino 
al 27 ottobre con il seguente ora- 
rio, Feriali dalle 18.30 alle 20.30; 
festivi dalle 11 alle 12.30 e dalle 
17 alle 20. Ingresso libero. 


ABBAZIA. 16, «Bataan», Una storia 
drammatica e convincente sulla guer- 
rà nel Pacifico, con R. Taylor. 

ALCIONE (San ito), 16. «Ml pri 
gioniero della miniera». Technicolor 
cinemascope con Gary Cooper, Susan 
Hayword e Richard Widmark. For 


issimo, drammatico, avventuroso. 3 
AD DEBARAN. 16, «La donna di ps- rtf aL Pr 
glia». Misterioso, ossessivo. Un film il più importante della II di 


che non dà respiro. Technicolor con clamorosa carriera di 


on PBI 
Ging Lollobrigida e Sean Connery (il Sa 


SE .A N c 


007). il N N E R Y 
TISTONE I Nuria, calde e pure». ( Suo capolavoro quale protagonista) i 
‘Audace, affascinante film inchiesta e con l’arcigno Harry ANDRE È ile || di 
in technicolor. Spettacolare ed avvin: |f bravissimo ‘negro. WS e l’impagabili || ni 
cente. Vietato ai minori di 18 anni. OSSIE DAVIES | n 


itimo giorno. 
ASTORIA: 16.30. «Pinocchio», Com- 


leterà dl programma un cartone 
Filmato «Tuffi e Tolfi» in techni. 


color. 


CRAS = 


Questa sera al Verdi 


il balletto <Beriozka> 


a disposizione dei nuovi richie- 
denti. Per ogni informazione, 
rivolgersi alla Biglietteria del 
teatro. Telefono 23988, 


RADIO E TELEVISIONE 


Vv 
IETATO AI MINORI DI 14 ANNI 


UA PRODUZIONE Uil ne È i 
SLC LS e 


SEGAL GECO - QUAND RUEAMANN 


LaNAVE || 
ne FOLLI 


tutto il mondo parla del piu'grande fam di STANLEY ARAMEE | 


Avrà luogo questa sera alle 
ore 21, al Teatro Verdi, la pri- 
ma delle tre rappresentazioni 
straordinarie del balletto sovie- 
tico «Beriozka», che inizia dalla 
mostra città una tournée che lo 
porterà in alcuni dei più impor- 
tanti teatri della Penisola. 

Costituitosi circa quindici an- 
ni fa, questo balletto è ormai 
famoso in tutto il mondo per 


i 

| 

IL 
fl 


È \NGeatiinà FT Ea ha PROGRAMMA NAZIONALE MT Erne- FILODIFFUSIONE 
(DIlore pil alrentcox e: Fpli 8: Giornale; 8.30: Dl nostro | I vostri 5 esta; 18,55: pei 

SI : i 8.30; feriti: po Audit : 

dei suo Paese. Il complesso s0-|I buongiorno; 845: Interradio; | sera: 20: Foa ppt ù io | 17): a, HA Selcentoi sì 
vietico prende il suo nome dal-|{ 9.10: Pagine di musica; 9.45: |la musica leggera; 21: i del- | (17.80): ibtalogia er un ii 
la betulla del Nord, e veramen- || Canzoni; 10: Giornale; 10.06: | di Roma; 2190: Giornata. seno | 11 (20): Un'ora con A, Prot 


Antologia operistica; 1 Me- 


11.55 ; j det 
lodie italiane; 11: Passeggiate nel (20.55): Recital del Q! 


te slanciate e flessuose come be- 


Musica nella sera: 29: n 
3 22: Il Festiv, 
tulle sono le sue ballerine. La La) 


internazionale delle rose della 


base del balletto è formata in- 


fatti dall’elemento femminile, e 
solo da pochi anni la coreogra- 
Îîa e direttrice del complesso 


Nadiejda Nadiejdina, ha immes- 


so anche dei danzatori. 


Il programma che il «Berioz- 
ka» eseguirà stasera, diviso in 


due parti, sarà aperto, com'è 


ormai costume del complesso 


dal famoso «girotondo delle be- 


tulle d’argento» che è ormai di- 
ventato il simbolo stesso del 
complesso. Per la recita di que- 
sta sera, per quella di domani, 
che inizierà alle 21 e per quella 
di domenica, ore 16, continua 
alla Biglietteria del teatro la 
vendita dei biglietti, 


Abbonamenti 
alla stagione lirica 


Continua alla Biglietteria del 
teatro Verdi l’accettazione delle 
riconferme degli abbonamenti 
alla prossima stagione lirica. La 
riconferma è consentita agli ab- 
bonati della scorsa stagione, si- 
no al 23 prossimo. Trascorso 
questo termine, i posti risul- 
tanti disponibili saranno messi 


Date aiuto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE 


tempo; 11,30: Melodie e roman- 
ze; 11.45: Musica per archi; 12: 
12.20: Arlecchino; 18: 
5» Due voci e un 
microfono; 13.55: Giorno per 
giorno; 15: Giornale; 15,20: Re- 
lax a 45 giri; 15.45: Quadrante 
economico; 16: «L'isola del teso- 
ro», di R. L. Stevenson; 16,30: 
Musica sinfonica; 17: Giornale; 
17.25: Discoteche private: Incon- 
tri con collezionisti; 18: Vaticano 
secondo; 18.10: Gente in Aspro- 
monte, di Corrado Alvaro; 19,10: 
La voce dei lavoratori; 19.30: 
‘Motivi in giostra; 20: Giornale; 
20.25: Rossini umorista; 21: 
Concerto sinfonico diretto da F. 
Scaglia con la partecipazione del 
violinista J. J. Kantorow; 22.35: 
Musica da ballo; 23: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8.25: 
Buon viaggio; 8.30: Giornale; 
8.40: Concerto per fantasia e 
orchestra; 9.30: Giornale; 9.35: 
Acqua alle corde - Allegri motivi; 
10.30: Notizie; 10.35: Canzoni 
nuove;. 11.05: Buonumore in mu- 
sica; 11.30: Giornale; 11.40: Il 
portacanzoni; 12: Colonna sono- 
Ta; 13: L'appuntamento delle 
tredici; 13.30: Giornale; 14: La 
prova del nove; 14.05: Voci alla 
Tibalta; 14.30: Giornale; 1445: 
Per gli amici del disco; 15: Aria 
di casa nostra; 145 30: Giornale; 
15.36: Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16.25: Tre minuti per 
te; 16.38: Orchestre a contrasto; 
16.55. Incontri. Colloqui col per- 
sonaggio; 17.30: Giornale; 17.45: 
Radiosalotto; 18.30: Giornale; 


canzone italiana . une 
Giornale, Al termine: 


RETE TRE 


10: Musiche di R. De p 
10.40: Musiche AO 
Compositori italiani: 12: Musiche 
di balletto; 12.55: Un'ora con pa 
Berlioz: 14: «Il barbiere di Sivi. 
glia», di G. Rossini; 16.20: Sere 
nate; 17: Immagini di vita ingle 
se; 17.15: Esploriamo i continen- 
ti; 17.995: La rotta del Sole: 
Dalla baia di Guanabara al Mato 


Grosso; 1745: M 
Franck. TORO 1 Corr 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di Isa $ 
18.55: Libri ricevuti; 1945, Coi 
norama delle idee; 19,30: Concer- 
to; 20.40: Musiche di Bach-Lisgt: 
21; Giornale; 21.20: «Adamo ed 
Eva ’63>, commedia. in Que atti 
di Jacques Audiberti; 22,55: Mu 
siche di A. Tansman, 


LOCALI CTRIESTE) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: 
disco; 12.25: Terza pagina; ur 
Il Gazzettino; 18.15: Orchestra 
diretta da Carlo Pacchiori; 13,25: 
Album di canti regionali; 12,40: 
Musiche di autori friulani: Mario 
Montico e Piero Pezzè - Pianista 
G. Plenizio; 14.10: Programma 
per i piccoli: «Storie di animali: 
Il gatto magrolino», di Maria 
Dardi - Compagnia di prosa di 


Trieste della RAI 19.20; 
Oggi alla Regione; 19,45: Il Gaz. 
zettino. 


tetto Parrenin; 13.15 (29.19) 
Grand-prix du disque; 1340 
(2340): Musiche di F, si 
16.30: Musica sinfonica in rod i 
stereofonia. T 
Musica leggera (V canale) "gl 
(13 e 19): Chiaroscuri music@li! 
745 (13.45 © 19.45): Mappam0® | 
do; 8.15 (14.15 e 20.15): Le 97 
Zoni dei festivals; 8,39 (148% | 
20.39): Ritmi di danza; * 
(15.03 e 21.03): Caleidoso0Di? || 
musicale; 927 (1527 e 219 
All’italiana; 9.51 (15.51 e 2155: | 
‘Rassegna musicale; 10.15 (16 
© 22:15): Gli interpreti e 1 IN] 
strumenti; 10,39 (16.39 0 229} || | 
Successi di tutti 1 tempi; 190 || 
(17.03 © 23.03): Piccola antolo@! | 
musicale; 1127 (1727 © 234î: 
Caffè concerto; 11.51 (17.58, 
28.51): Piccoli” complessi: 1235 
(18.15 e 0,15): Motivi del nostto | 
tempo: 12/39 (18.59 e 0,89): C08| 


certino, | 
| 
6 | 
TELEVISIONE NAZIONAS] 
IT: Da Vinovo (Torino): dl 
Presa diretta della corsa «TTi8* & 
trotto; 18: La "TV dei rag 
19: Telegiornale; 19,15: Cono? | 
in miniatura; 19,35: Diario ©] 
Concilio - Ribalta accesa; 1950 | i 
Telesport. ... Cronache  itali99°" 
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Assolti dai giudici popolari 
terroristi dell'Alto Adige 


Per 15 dei 27 imputati il Presidente della Corte ha respinto però la sentenza 
dichiarandola incompatibile con le leggi austriache: deciderà la Corte suprema 


Palazzo reale, comprendenti la 
mostra del mobile e dell’argente. 
ria britannica del 700 che, alle- 
stita a cura della «BP» italiana, 
allinea anche due poltrone della 
Regina Elisabetta. E' poi pas 
sato al caratteristico «pub», al- 
lestito sotto i portici di piazza 
del Duomo, dove ha assaggiato 
una caraffa di birra. 

Durante i tragitti percorsi a 
piedi e durante le visite, Filip- 
po di Edimburgo, che indossava 
un completo blu, è stato salu- 
tato con calorosi battimani. A 
tutti ha sempre risposto sorri- 
dendo e con cordiali cenni della 
mano. Questo suo semplice 
comportamento gli ha procura- 
to numerose simpatie da parte 
della folla che lo aspettava as- 
siepata sui marciapiedi o affac- 
ciata alle finestre. 


Il Principe ha poi visitato un 
altro grande emporio cittadino 
che ha curato l’allestimento di 
prodotti britannici e quindi e 
rientrato nel proprio albergo, 
dove ha assistito ad una sfilata 
di modelli allestita dalla Con. 
federazione irlandese del lino. 
L'illustre ospite si è poi recato 
al Castello Sforzesco dove l’am. 
Iministrazione comunale aveva 
predisposto un ricevimento nel- 
la storica «Sala della palla». AI 
termine del pranzo, il Ministro 
Taviani ha consegnato al Prin: 
cipe Filippo un fucile da caccia, 
opera di un valente artigiano 
bresciano, dono personale del 
Presidente della Repubblica, ac- 
accompagnato da una calorosa 
lettera di saluto del Capo del 
lo Stato. 


Graz, 14 
mi titoria in aula, gli imputati 
Sgianti intonano l'inno tirole- 
si di Andreas Hofer e al coro 
S ci e È 
Mico, (ISO A IR so il verdetto di assoluzione per 
i Corte d'Assise di Graz si è i seguenti imputati: Norbert 
Meluso in una forma che do-| Burger, per istigazione di tutte 
le conclusioni dei precedenti | 19 azioni, per acquisto, posses- 
tocessi contro il terrorismo,|S0 e trasporto di ingenti quan: 
0 le clamorose assoluzioni, | tità di materiale esplosivo; Hel- 
poteva mancare. Circa la|mMUt Riedl, per addestramento 
Metà ‘dei terroristi assolti defi-| di terroristi sudtirolesi e per 
Ùitivamente. la rimanenza in|la consegna di cartucce di do 
esa di una decisione della|narite ai medesimi; Peter Kie. 
Corte Suprema. I giurati han- nesberger,. per partecipazione 
dato verdetto assolutorio per all'aggressione contro la Centra- 
tut Ì, unanimemente e in tutti|le idroelettrica di Corvara in 
! ti sui quali dovevano ri- Val Passiria, per i furti di esplo- 
Sbondere. Ma il Presidente del-| sivi a Innsbruck e dintorni, per 
a Corte, assieme ai due giudi.| tentato attraversamento della 
fpogati, si è rifiutato di accet.|frontiera del Brennero con ma- 


1° la sentenza assolutoria per |teriali esplosivi e con falsa car- 


Hubert Sauer, Hans Hufnagl, 
Herwig Nachtmann, Rudolf Wat. 
schinger, Guenther Nernhart, Ri. 
golf. Hennig. 

Invece il Presidente ha sospe- 


IL PICCOLO 


LA FIGLIA DI PETUL 


(Telefoto A. P. al «Piccolo») 


New York — La cantante inglese Petula Clark ha inaugurato il 
night club «Copacabana». Per l’occasione si è esibita .orriden- 
te al microfono tenendo per mano la figlia Barbara di tre anni 


disposti al male, ricoverati nei 
preventori affidati 
Aliotta e dai suoi complici agli 
ordini religiosi, non ricevevano 
l'alimentazione consigliata dai 
medici per affrettare la gueri. 
gione: questa grave rivelazione, 
è stata fatta nell'udienza di oggi 
da un testimone. Padre Orante 
Valletta, provinciale dell'Ordine 
dei Triniteri, che percepivano 
'-800 lire al giorno per degente 
dalle società di Aliotta che a 
sua volta — speculando sui pic- 
coli malati — riceveva dall'INPS 
dalle 2000 alle 2200 lire al gior- 
no, Ma questa non è stata la 
sola notizia clamorosa che si 
è appresa oggi al processo, Spes- 
so le ispezioni dell'INPS nelle 
case di cura erano preannuncia 


Venerdì, 15 ottobre 1965 


SCONVOLGENTI RIVELAZIONI IN AULA PER LE TRUFFE NEI PREVENTORI 


1 Aliotta denunciò un frate 


chesilamentò delle rette 


In seguito all’esposto di Padre Valletta alla Direzione INPS 
ebbero inizio le ispezioni, spesso preannunciate agli imputati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 14 
TI bambini tubercolotici, o pre 


te agli ettuali imputati, che 
predisponevano una messa ‘n 
scena per dimostrare che «tutto 
andava bene». Qualche funzio- 
nario dell'ente si preoccupava 
di avvertire Aliotta e soci della 
venuta degli ispettori. I testi, 
ieri mattina, hanno: anche con- 
fermato che probabilmente qual 
che ispettore si lasciò convince 
re a essere benevolo nei con- 
fronti degli attuali imputati. 

Udienza piena, e certo non 
favorevole agli attuali imputati, 
Il prof, Nicola Aliotta ha ten- 
tato di prendere la parola per 
precisare, per controbattere, ma 
il Presidente del Tribunale dott. 
Napolitano non ha ritenuto op- 
portuno farlo parlare, rinviando 
l'intervento dell'imputato ad al- 
tra udienza. 

Dunque le vere vittime erano 
i bambini, solo questi sventura- 
ti. Aliotta e compagni lucrava: 


ogni ispezione era preannuncia: 
ta ai dirigenti della società di 
Aliotta e i medici che avviava- 
no i piccoli malati percepivano 
60 mila lire a bambino. Per 
estinguere le passività accumu- 
latesi, fummo costretti a rivol- 
gerci ai nostri confratelli ame- 
ricani che organizzarono collet- 
te nelle parrocchie». 

Avv. FOTI (parte civile per 
V'INPS): «Perchè, nonostante le 
difficoltà. economiche nella ge- 
stione dei preventori l'Ordine 
stipulò un altro contratto nel 
'58 con Aliotta?» 

Padre VALLETTA: «Non fui 
io in quel periodo a firmare le 
convenzioni: fu il mio predeces- 
sore. Comunque le spese per il 
personale erano contenute e il 
il costo della vita era piuttosto 
basso». 

P. M.: «In che data l’Ordine 
ebbe un aumento della retta da 


dal prof, 


dei È i terrori-| ta d'identità; Herbert Fritz e 
o SERRARA Pri riscon-| Helmut Huelsner, per parteci. 
tito ‘incompatibile con ie vi-| pazione all'aggressione della 
ti leggi Se ora la|Centrale elettrica di Corvara e 


iderà ac-| pet il tentativo di fare saltare 

dettare IP Rogi cano Dati tralicci in Val Passiria, insie- 

Se rifare il processo e in me con Kienesbarger (e Klotz 

dalle sede. Per ora gli imputati | © Amplatz); Max Amering, Jo- 
D) 


n i ‘Holzinger, Guenther Colli, 
j vinto (hanno ragione di | Sef e 
fhiamarli «gli intoccabili»). So-|Walter, Scherz, Reinulî Gruen- 


Ro tutti a piede libero e ritor-| bart. Johann Dzugan, per pro- 
3 


NLUA i traspor- 
@inno alla loro attività. PE OI io toe 
E" facile immaginare quali ona CHAT e 
&Zioni sono state originate da | Helmut Hornberg, Renate Ge: 
ta così ‘blando giudizio da par-| muend, Ingrid Brinkmann, per 
degli. otto E (cinque | partecipazione ai furti di esplo- 
O die io ne | SV organiazali da Seban 
1 fel gruppo È A 

i Spesso con pose drammati- | assolti Si sono nomi molto no- 
| AO ia 


ì + to lo Schweinberger, fido se- 
Nerato SOGIcIuto ALTA so, guace del prof. Burger, assolto 


e arrivato a realizzare un sistema 


NATO A MONFALCONE IL CAP. GLAUCO PARTEL INVENTORE DEL RAZZO «GRILLO Ho 


parte di Aliotta?» 

Padre VALLETTA: «L'aumen- 
to da 700 a 800 lire lo ottenem- 
mo nel ’62 allorchè Aliotta ot- 


no su di loro e i frati Trinitari, 
pur essendosi indebitati per cu- 
tarli, spesso non assicuravano il 
cibo necessario, perchè la ge 


A mille metri con poca spesa 
il missile ad acqua <made in Italy» 


Lo scienziato nostrano elaborando i dati sulle «V 1» fornitigli dai tedeschi di Peenemuende 
economico di propulsione che sfrutta l’ evaporizzazione 


she lo scrittore tirolese 
NO vantati di averlo fatto, Cn 
imeolineando che questo è 10 |Jex assistente dell'Università di 
fuso, Mezzo per opporsi all'in-|Tnnsbruck, è stato una delle 
blizia italiana in Alto Adige.|figure di primo piano durante 
Ù questo lungo processo d’Assise. 
Burger è invece compreso nel 
gruppo di imputati in attesa di 
ina decisione della Corte Su- 
prema. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Roma, 14 

Domenica prossima, da una 
località della provincia di Bene- 
vento, sarà compiuto î) secondo 
lancio del missile ad ‘acqua 
«Grillo II». Domenica scorsa 
10 ottobre questo missile venne 
sperimentato per la prima volta 
sul terreno di lancio di Monte- 
tone, nel Comune di Fragneto 
Monforte, sempre în provincia 
di Benevento. Solo pochi giorni 
fa, a Roma, in una piccola of- 
ficina sulla via Prenestina, era- 
no state compiute le prove stati. 
che del motore a razzo del 
«Grillo II», Sabato 30 ottobre, 
a Genova, in occasione della 
apertura del 2.0 Salone inter- 
nazionale dell'Aeronautica, il 
«Grillo II» sì distaccherà per 
la terza volta da terra per un 
lancio dimostrativo che sarà 
ripetuto nei primi giorni di 
novembre. 

‘A Roma, negli uffici di corri- 
spondenza dei giornali stranieri, 
giungono telefonate d'ogni par- 
te del mondo: si chiedono arti- 
coli sul «Grillo» e sul suo co- 
struttore. Questi sembra intro- 
wabile, ma con un poco di for- 
tuna lo abbiamo potuto scova. 
re, fra un viaggio a Benevento 
ed uno a Genova, nella sua 
abitazione romana, poco pri- 
ma che si recasse nello stabili 


tratti di un uomo dotato dì una 
inesauribile carica di volontà 
e di tenacia. 

Aveva meno dì diciotto anni, 
Glauco Partel, allorquando dal- 
la natia Monfalcone apprese 
che î missili stavano per uscire 
dalla fase di studio e di realiz- 
zazioni sperimentali: era il 1944 
ed i tedeschi cominciavano a 
lanciare «V 1» e «V 2» sulla 
Granbretagna. - Partel ebbe ad 
interessarsi subito a questi nuo- 
vi, rivoluzionari mezzi. Figlio 
di un funzionario del cantiere 
di Monfalcone dei CRDA, Glau- 
co Partel frequentava allora lo 
Istituto nautico di Trieste. Sem. 
brava che il suo destino lo do- 
vesse portare in un elemento 
diametralmente opposta a quel- 
lo deì missili. Diplomatosi 
al Nautico di Trieste — come il 
fratello, ufficiale della Marina 
mercantile —. dopo una per- 
manenza all'Accademia navale 
di Livorno ed un periodo di 
navigazione, Glauco Partel tor- 
nò a Monfalcone, dove vive at- 
tualmente sua madre, Sono gli 
anni intorno al 1950. Di razzi 
e missili se ne parla molto po- 
co; se qualcuno intendesse jar- 
sì una documentazione în que- 
sto campo, in Italia non trove- 
rebbe neppure un manuale. Ma 
Partel, da Monfalcone, ha una 
fortuna ‘inaspettata; riesce a 
porsi in contatto con la «So- 


lamandosi. inoltre patrioti 
Verranno! ricordati «nella 
i liberazione del Sud 
Mubpo” Quindi i giurati e il 
dì blico, che ha cantato e ap- 
Repdito in aula, una parte cioè 
pi Opinione pubblica, di cui è 

Mossibile misurare l'entità, ha 


da 


0 ragione a loro, ha dato 
ca 


Un dono di Saragat 


APPLAUSI E SIMPATIA 
per Filippo a Milano 


Milano, 14 
Il Principe Filippo, Duca di 
Edimburgo, ha dedicato a una 
serie di manifestazioni l’intera 
mattinata; nel pomeriggio ha 
visitato gli stabilimenti «Inno- 
centi» di Lambrate. 

Giunto alle 10.40 in piazza del 
Duomo, accompagnato dall'Am- 
basciatore di Granbretagna a 
Roma, Sir John Ward,.dal Con- 
sole commerciale, Maxwell, dal 
presidente della Camera di com- 
mercio britannica per l’Italia, 
Ruffel, che ha curato l’allesti- 
mento di tutte le vetrine di 
esposizione e le mostre e. da 
altre personalità italiane e bri. 
tanniche, il Principe Filippo di 
Edimburgo, che recava all’oc- 
chiello le distinzioni di Gran 
Cordone dell’Ordine della Re 
‘pubblica italiana conferitogli nel 


Ù libera al terrorismo, Stan- 
fis le cose, di assurdo ri- 
Negoo soltanto la speranza di 
T condannare un giorno in 
Atria i terroristi. 
(mg Slurati sono rimasti in Ca- 
eta di consiglio appena quat 
cia Ore e mezzo, Quando è ini 
aa lettura dei 62 quesiti 
c; 
l 


pali ai quali dovevano da- 
a la ‘risposta, colpevole o no, 
tensione in aula è andata 
Mtadatamente aumentando, Ogni 
lmpiito era seguito dagli otto 
Na unanimi; cioè, dalla dichia: 
OI E di non colpevolezza per 
in nome, ogni terrorista che 
Sula aveva fornito abbondan- 
daiirticolari dei suoi atti di. 
itardi. 
\ll Presidente ha convalidato 
dhe oluzione per gli imputati 
%, Parteciparono all’azione dei 
denpegni «Ziziy e per quelli che 
a lo sempre negato una par 
pazione ad alcune delle azio- 


ile || Ri uesti ultimi, vale a dire,| 1961 in occasione della sua vi-| mentino nella via Prenestina a|cietà tedesca d’astronautica», la 
s [| Per H i i n n 
ci insufficienza di prove) el sita in Italia assieme alla Re-|controllare la messa a punto|quale, nella Germania occiden- 


gina Elisabetta, ha visitato an 
zitutto il padiglione della «City 
of London», passando poi alle 
mostre allestite nelle sale del 


del «Grillo», Glauco Partel, al- 
to, abbastanza robusto, în ot- 
tima forma, è dinanzi a noi. 
La prima impressione è che si 


So Heinrich Klier, Otto 
Rumpp, Klaus Starzengruber, 
Gino Zimbran, Udo Doupona, 

'lnther Schweinberger, Hans 


—_ 


tale, raggruppa i superstiti del 
gruppo di tecnici che a Peene- 
muende avevano messo a punto 
le «V 2». Sono rimasti in po- 
chi, poichè la stragrande mag- 
gioranza ha volentieri emigrato 
negli Stati Uniti oppure è stata 


AL CONSIGLIO REGIONALE INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE 


INSISTONO I D. C. DI UDINE 
PER LA FACOLTÀ DI MEDICINA 


Tale problema deve ormai considerarsi risolto a favore di Trieste 
Criticata dal MSI l'astensione del PSDI sulla mozione per la benzina 


tpella tornata del Consiglio 
he lonale di questa settimana 
faziavuto notevole ruolo la trat- 
depone delle interrogazioni e 
le interpellanze su argomen- 
ha ci Viva attualità. La Giunta 
Tisposto a sette quesiti. 


ul assessore Vicario (pubbli. 
N Istruzione) alla interrogazio- 
î° Morelli (MSI) sulla refezio- 
© Scolastica del territorio di 
Queste, ha dichiarato che il 
da issariato di Governo, con 
dra del 2 marzo di quest'anno, 
a 'etta al Ministero della P.I. 
a SOnfermata alla Prefettura e 
tr ovveditorato agli Studi, in- 
i) Tmava di aver proposto per 
duo 1965 uno stanziamento 
lire 37.500.000, Resta pertan- 
lagpabilito che le refezioni sco. 
deChe fruiranno  quest’anno 
a Stessa misura di contri. 
Wei dello scorso anno, suddi- 
Nei cinque Comuni. Lo stes. 
Apo tssessore Vicario ha dato ri. 
Sigpfa cumulativa ai consiglieri 
eNpgovie (PCI), Trauner (PLI) 
MiagTelli (MSI) in tema di ven. 
tanè chiusura delle scuole ma- 
toe dell’ONAIRC. Egli ha con- 
Cedento la risposta data in pre- 
a ad altra interrogazione, 
Ormando che la Giunta ave 
Se iteressato anche ‘il Mini: 
To del Tesoro perchè fosse- 
di SUperate le difficoltà dei fon- 
na Necessari all'’ONAIRC al fi- 
Man! garantire il buon funzio. 
seppento di un. così delicato 
Ore sociale e formativo, 
di Consiglieri Sema e Pelle. 
(PCI) che avevano chie. 
l'assessorato all’industria 
Urge mmercio intendesse dare 
tig temente corso a un’inizia- 
Zion Che regolarizzasse la situa: 
dì n dell’Ente Porto Industria: 
fp Trieste in ordine alla sua 
ira giuridica e alla compo. 
Vi TO° dei suoi organi diretti. 
o Assessore Marpillero ha ri- 
Sua ‘0 facendo riferimento alia 
Pio rota rivolta ai consiglieri 
dato e Sema (POI), dichia- 
tito Soddisfatti in aula sul me- 
Tuti Da allora non sono avve- 
Sem, fatti nuovi, Ai consiglieri 
Vano” © Siskovic (PCI) che ave- 
la © Tivolto interrogazione sul: 
pializzazione del riposo do- 
‘cale completo per scolari e 


studenti, l'assessore Vicario ha 
‘precisato: «Una regolamentazio- 
ne in materia di effettivo riposo 
domenicale ver scolari e stu 
denti interessa tutta la scuola 
italiana. Esistono già disposizio- 
ni generiche sia del Ministero 
della P.I. sia del Ministero del- 
la Sanità tendenti ad alleggeri- 
r8 il carico di lavoro derivante 
dai compiti scolastici che non 
permette il riposo festivo, La 
questione è ora allo studio». 

L'assessore all'industria e 
commercio, Marpillero, ha for- 
nito ragguagli al consigliere 
Skerk (US) che aveva avanza. 
to interpellanza urgente in og- 
getto agli espropri di fondi da 
‘parte dell'Ente Porto Indu- 
striale di Trieste a San Dor- 
ligo della Valle. All’interpel- 
lanza dei consiglieri Bosari e 
altri (PCI), sull’esame della si- 
tuazione nel campo dell’edili- 
zia, l'assessore Masutto ha ri- 
sposto precisando di non con- 
dividere il giudizio che gli in- 
terpellanti danno sui provvedi. 
menti governativi, in quanto 
tale giudizio è perlomeno pre- 
maturo. 

L'assessore Vicario ha rispo- 
sto all’'interpellanza del consi. 
gliere Del Gobbo e altri (DC) 
Tichiedente. l'istituzione della 
Facoltà di medicina a Udine. 
Ha reso noto il contenuto del. 
la lettera del Magnifico Retto- 
re dell’Aténeo triestino, il qua- 
le si è reso interprete del pen- 
siero del Senato Accademico. 

La Federazione di Trieste del 
MSI ha esaminato il problema 
della concessione agli automo- 
bilisti di Trieste, Gorizia e fa- 
scia confinaria friulana, di un 
contingente di benzina a metà 
prezzo — informa un comuni- 
cato della Federazione di Trie- 
ste del MSI — dopo il voto fa- 
vorevole dato all’Ente Regione 
alla, proposta dell’MSI, presen: 
tata al fine di alleviare il gra- 
ve disagio in cui versano oltre 
ai gestori di nompe di benzina, 
gli alimentaristi, macellai, al 
bergatori, pubblici esercenti 
danneggiati dal flusso di turi- 
sti triestini verso la Jugoslavia, 
attratti dal basso costo della 
benzina d’oltre cortina. 


«In particolare si è esamina- 
to — dice un comunicato — il 
significato politico dell’asten- 
sione sulla mozione missina 
del consigliere Morelli da par- 
te del PCI e dei socialdemo- 
cratici, sottolineando come ta- 
li partiti abbiano dimostrato 
costante benevolenza verso la 
economia jugoslava, in parti 
colare per il settore turistico, 
ancorchè tale politica danneg: 
gi numerosi settori economici 
triestini, friulani e dell'alta ri. 
Viera adriatica, che interessa. 
no oltre 50 mila lavoratori ita- 
liani). 


costretta ad emigrare in Russia. 


Con una prontezza ed una 
esatezza tipicamente tewtonica, 


Partel riesce ad ottenere dagli 
amici della «Società tedesca di 
astronautica» copia di quasi la 


intera documentazione tecnico- 
scientifica del centro missilisti- 
co di Peenemuende. Al giovane 
di Monfalcone questi documen- 
ti serviranno per formarsi una 
preparazione missilistica di pri- 
m'ordine, nel corso di anni ed 
anni di studio. 

Il nome di Glauco Partel co- 
minciò a «circolare» negli am- 
bienti aeronautici e missilistici 
italiani verso il 1955, allorquan- 
do sulla «Rivista marittima», 
una qualificata pubblicazione 
quasi ottuagenaria della Mari. 
na militare, comparvero alcuni 
suoì studì sulla propulsione a 
razzo per mezri navali e subac- 
quei. In quegli anni all'aeropor- 
to di Ronchi d i Legionari egli 
ebbe a sperimentare un sistema 
di motosostentazione a stato- 
reattore per elicotteri. Qualche 
turista d'Oltralpe notò l’atti 
del giovane di Monfalcone 
quale pervenne una lettera 
parte della «Daimler-Benz», 
teressata allo statoreattore di 
Partel. Tutto lasciava pensare 
che il giovane di Monfalcone 


dovesse rinchiudersi nell'ufficio 
tecnico di qualche grande sta- 
bilimento, ma le cose dovevano 
svolgersi diversamente. «Perchè 
non costituite anche in Italia 
un sodalizio come il nostro?», 
venne chiesto a Partel dagli 
amici della «Società tedesca di 
astronautica». E poco 
Roma vide la luce la «Associa 
zione italiana razzi» (AIR), soci 
fondatori il prof. 
prof. Eula, il prof. Casiraghi e 
Glauco Partel, 


dopo a 
Crocco, il 


Nel 1962, all’età di 35 anni, 


Glauco Partel decide di passa- 
re alla difficile esecuzione di un 
suo progetto estremamente im- 
pegnativo ; la propulsione a raz- 
zo ad acqua. Questa non è una 
novità, poichè la quasi totalità 
dei più autorevoli esperti mon- 


diali di propulsione @ razzo sì 
erano avveniurati nel tentativo 
di utilizzare l’acqua 0 meglio 
il vapore acqueo per jar fun- 
zionare un motore a razzo. Tut- 
ti i tentativi però vennero ab: 
bandonati, soprattutto perchè il 
sistema si era rivelato estre- 


mamente complesso, macchino- 


so, poco pratico e forse perico- 
loso. In sostanza, una volta 
riempiti d’acqua î serbatoi del 
missile, mediante un sistema 
elettrico di riscaldamento, bi- 
sognava portare l’acqua all’eva- 
porazione; la massa di vapore, 
immagazzinata in una speciale 
camera stagna, veniva all’im- 
provviso liberata ed espulsa at- 
traverso un ugello, la cui spin- 
ta consentiva al missile di di- 
staccarsi da terra e di raggiun: 
gere una certa altezza, 


Lavorando in collaborazione 
con due soci, l'ing. Paolo Law 
rienzo e l'ing. Furio Diamanti- 
ni, Partel riesce a risolvere il 
problema dei razeì ad acqua: 
la lunga e critica fase di pre- 
parazione è ovviata grazie ad 
un composto chimico di costo 
irrisorio che, a contatto con 
l’acqua dei serbatoi del razzo 
la porta istantaneamente in 
nono, 

n una mattina del settem- 
bre 1963 Partel, Diamantini, 
Laurienzo, alcuni amici ed un 
gruppo di militari dell’Aeronau- 
tica sono di buon'ora in mezzo 
al poligono sperimentale di Fur- 
bara, fra Roma e Civitavecchia, 
Per il capitano marittimo di 
Monfalcone è arrivato il grande 
giorno, un giorno che Glauco 
Partel ed ? suoi amici non 
potranno mai dimenticare: il 
«Grillo I», prototipo sperimen- 
tale del missile ad acqua, si 
distaccò con elevatissima acce- 
lerazione dal suolo, con perfet- 
ta traiettoria raggiunse î 300 
metri, alla cui quota, come pre- 
stabilito per non arrecare pe- 
ricoli al traffico aereo che si 
svolge oltre ta:2 altezza verso 
l'aeroporto di Fiumicino, il mis- 
sile viene «frenato», si apre un 


| paracadute e quindi îl «Grillo I» 


Ja ritorno a terra, 


ALL’ASSISE DI ROMA LA DEPOSIZIONE DEL PRIMO IMPUTATO 


Youssef si scagiona 
e accusa la moglie Claire 


Freddamente egli ha raccontato ai giudici la «sua verità» 
dichiarandosi del tutto estraneo al delitto della donna 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 

Freddamente, quasi la cosa non 
gl interessasse, Youssef Beba- 
Wi ha affermato dinanzi ai giu- 
dici della Corte di Assise che è 
stata sua moglie Claire ad ucci- 
dere l'amante, Faruk El Chour- 
bagi con cinque colpi di pistola 
e a sfregiare il cadavere con il 
vetriolo, Con una minuziosa ri. 
cerca dei particolari, Youssef 
ha raccontato ai giudici la «sua 
verità». 

Youssef ha iniziato così a 
raccontare della partenza da 
Losanna per Ginevra, il 18 
gennaio, assieme a Claire, del 
viaggio in aereo a Roma, della 
sistemazione all’albergo, della 
dichiarazione della donna di 
voler andare da Faruk per 
troncare la relazione definiti. 
vamente, 

«Discutemmo per 


qualche | occhi 


momento — ha proseguito — 
poi lei entrò nel palazzo. Que- 
sto avveniva mentre le stavo 
dicendo che se -una persona 
non vuole. più vedere. l’altra, 
non c’è alcun bisogno di an- 
dare a dirglielo, La lasciai 
mentre saliva le scale e tornai 
verso il mio albergo. Salii nel. 
la mia stanza dove rimasi per 
circa un quarto d'ora, Scesi di 
nuovo, consegnai la chiave del- 
la camera. al portiere e decisi 
di attendere il ritorno di «lei» 
passeggiando dinanzi all'hotel. 
Fui visto da un impiegato del- 
l'albergo che mi salutò prima 
di allontanarsi in auto. Poco 
dopo ia vidi arrivare». 

«Notai immediatamente — ha 
continuato Youssef — che ave. 
va il viso punteggiato di mac- 
chie rosse, aveva macchie sul- 
la fronte, sul volto, aveva gli 

arrossati. Le chiesi: 


"Che hai fatto?” Mi rispose: 
"Gli ho sparato, gli ho spara- 
to, gli ho sparato". Non riu- 
sciva a spiegarsi tanto era ec- 
citata», 

Il racconto è continuato con 
l'esposizione della «fuga» a 
Napoli, del vetriolo vuotato in 
un lavandino, della pistola get- 
tata in mare, del denaro ab- 
bondante in possesso di Clai: 
Te, infine del volo ad Atene, 
dell’irruzione in albergo della 
polizia, dell'armesto. Tutte co- 
se note, più 0 meno, che l’an- 
nullamento del primo proces 
so ci costringe a Sentire per la 
seconda volta. 

Domani si continua con 
Youssef. DOpo l'esposizione 
venranno le contestazioni. Per 
l'imputato saranno momenti 
difficili, 

G. P. 


L'esperimento viene ripetuto 
con successo a Brighton, în 
Granbretagna, lo scorso aprile 
în occasione del congresso del 
«Nuclear Engineering Institute». 
Industrie, uffici tecnici e Forze 
armate britanniche ed america 
ne sì interessano al missile di 
Partel. Ma egli non si ferma. 
Ecco il «Grillo Il»: lungo un 
metro e 70 e del peso totale di 
8 chilì e mezzo, può trasportare 
fino a 1000 metri d’altezza una 
sonda meteorologica, Il «Grillo 
II» può essere impiegato fino 
a 20 volle senza alcuna opera- 
zione di manutenzione; il co- 
sto di ognì lancio ammonta a 
qualche migliaio di lire. Il pro- 
blema dei rilevamenti aerologi- 


tenne dall'INPS da 1800-a 2000 
lire al giorno per ricoverato». 

P. M.: «Il personale era a ca- 
rico dell'Ordine?» 

Padre VALLETTA: «Sì. Solo 
1 medici erano pagati dalla So- 
cietà di Aliotta, Agli infermieri 
provvedevamo noi. Il personale 
era composto da 120 unità con 
forte onere finanziario. Per il 
vitto spendevamo 400 lire al 
giorno per i malati e 500 per 
Îl personale. Solo per il cibo e 
il personale spendevamo circa 
9 milioni e seicentomila lire 
mensili». 

P. M.: «Ma perchè non vi siete 
rivolti all'INPS?» 

‘Padre VALLETTA: «Impiegal 
qualche mese per rendermi 
conto della situazione contabi- 
le. Poi mi rivolsi con un espo- 
sto al dott. Masini, direttore 
generale dell’INPS, perchè 
Aliotta aveva negato un aumen- 
to della retta. Chiesi al funzio- 
nario, con il quale ebbi un col- 
loquio, un aumento della dia- 
ria per la Società di Aliotta, 
dato che sapevo che la SICEP 
percepiva solo 1100 lire a ma- 
lato. Seppi dal dott. Masini 
l’importo reale percepito da 
Aliotta, Il direttore generale mì 
promise che avrebbe provvedu- 
to e che forse la convenzione 
con. la SICEP sarebbe stata 
scissa e che l’Ordine avrebbe 
stipulato con l'INPS un con- 
tratto per l'assistenza diretta». 


Giorgio Pessi 


stione era in deficit, E’ inutile 
poi sbandierare le guarigioni al 
97 per cento. I piccoli, per lo 
più provenienti da famiglie po- 
verissime del Sud, questo è cer. 
to, al preventorio, anche se le 
tabelle dietetiche non erano 
sempre rispettate, non soffriva- 
no la fame come spesso avveni- 
va nelle loro umili case. Da qui 
il continuo miglioramento delle 
loro condizioni di salute e le 
numerose guarigioni. 

Il teste più importante della 
giornata, al quale peraltro sì 
devono le importanti rivelazioni 
già ricordate, è stato padre 
Orante Valletta. «Ignoravo +— 
ha confermato il religioso alla 
lettura del verbale delle dichia- 
razioni rese in istruttoria -— 
quale fosse la retta pasata dal. 
l'INPS al prof. Aliotta, Dopo 
uno studio durato mesi mi resi 
conto che il deficit era insop- 
portabile e chiesi una revisione 
dei contratti. La risposta fu che 
la situazione era da attribuire 
alle deficienze amministrative e 
organizzative. Il colloquio che 
ebbi con Aliotta — ha spiegato 
in.istruttoria padre Valletta — 
non ebbe effetto e mi rivolsi 
con un esposto al direttore ge- 
nerale dell'INPS dott. Masini, 
In seguito furono disposte ispe. 
zioni mei preventori e Aliotta 
mi citò in giudizio sostenendo 
di aver subito danni del mio 
comportamento. La causa fu 
transatta nel ’63, A_mio parere 


ci nelle vicinanze degli aeropor- 
ti può considerarsi risolto, 

Ora Partel ed ; suoi amici 
stanno mettendo a punto il 
«Grillo III»: lungo 3,5 metri, 
con una larghezza massima di 
32 centimetri, con un peso to- 
tale di 200 chili, può trasporta. 
re 20 chilì di posta in un rag- 
gio di 10 chilometrì dal punto 
di lancio. E° ciò che necessita 
al nostro servizio postale per 
assicurare l’arrivo e la parten- 
za della corrispondenza in tan» 
ti piccoli centri di montagna 
che rimangono isolati per mol- 
ti mesi all'anno, îl tutto con un 
costo irrilevante, assoluta pre- 
cisione e senza bisogno di per- 
sonale specializzato. 


Pietro Dolci 


DA 100 ANNI 
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. La bilancia 


Venerdì, 15 ottobre 1965 


commerciale 


Alla fine del primo semestre 
del corrente anno le mostre 
esportazioni all’estero erano 
aumentate, rispetto al corri. 
spondente periodo dello scor- 
so anno, del 23,84 per cento; 
di contro, le importazioni era- 
no invece diminuite dell’11,12 
per cento. 


In cifre assolute si sono per- 
tanto avute, nel corso dei pri. 
mi sei mesi di quest'anno, im- 
‘portazioni per 2220,2 miliardi 
rispetto ai 2497,9 miliardi del 
primo semestre dell’anno pri- 
ma; e esportazioni per 21644 
miliardi rispetto a 17444 mi- 
liardi. E, conseguentemente, 
îl saldo passivo della bilancia 
commerciale a metà anno am- 
montava soltanto a 55,8 mi- 
liardi contro i 753,5 miliardi 
del gennaio-giugno 1964 ed i 
740,4 miliardi dello stesso pe- 
riodo del 1963. 

E’ indubbio che per potere 
dire una parola definitiva bi- 
sogna attendere i risultati anr 
che del secondo semestre che, 
probabilmente, porteranno una 
correzione wi dati sopra ri- 
chiamati; almeno in base a 
quanto già si conosce circa 
l'inversione delle immportazio- 
ni, le quali, nel mese di luglio, 
hanno registrato un incremen- 
to di circa il 15 per cento, per 
fla prima volta dopo tanti me- 
si di segni negativi ininter- 
rotti a partire proprio dal lu- 
glio del 1964, 

In altre parole, è un anno 
esatto che mese per mese le 
importazioni segnano flessio- 
nì nei confronti del mese pre- 
cedente, mentre le esportazio- 
ni aumentano. Sicchè, al sal- 
do passivo veramente preoc- 
cupante del 1963 (pari a 1584 
miliardi di lire), è seguito un 
saldo di 789,9 miliardi nel 
1964; ma di questo importo 
il secondo semestre dell’anno 
ne ebbe la paternità per solo 
36,1 miliardi, perchè — come 
si è accennato — nel secondo 
semestre dell’anno scorso è 
incominciata la grande “les- 
sione che, con un caratteri 

l stico andamento a forbice, ha 

portato alla fine dello scorso 
giugno al denunciato mode- 
sto saldo passivo della bilan- 
cia commerciale, 
1 Questi risultati si sono ri- 
flessi in modo positivo sulla 
situazione della bilancia dei 
‘pagamenti, rafforzandone l'at- 
tivo, che ammontava a fine 
giugno a circa 320 miliardi, e, 
quindi, sembrerebbe fuori di 
discussione anche il lato po- 
sitivo del loro apporto alla 
nostra economia generale, In- 
vece non è così semplice; non 
è così semplice perchè essen- 
do il nostro un sistema indu- 
striale trasformatore, data la 
nota scarsità di materie pri- 
me all’interno, esso dipende 
in sostanza dalle importazioni 
dall'estero. 

Quindi, prima conseguenza, 
la non lieve contrazione delle 
importazioni rappresenta un 
fenomeno anormale in quanto, 
incidendo sulle materie pri- 
me e sui beni strumentali ol- 
tre che sui semimanufatti e 
sui beni ‘di consumo, rapnre- 
senta un fatto che sconta l’ar- 
resto degli investimenti e la 
caduta della produzione, «Non 
è fisiologico, non è tranduil 
lizzante», ha di recente affer- 
mato il presidente dell’Istitu- 
to per il commercio con 
l'estero. 

A sua volta il costante in 
cremento delle esportazioni, 
proprio mentre diminuisce lo 
afflusso delle materie prime, 
‘pur trovando una parziale giu- 
stificazione nella congiuntura 
negativa interna ed in quella 
positiva dell’estero, è un fatto 
che tende ad autoeliminarsi 
per mancanza di alimento, e 
‘ci pone nella posizione di «una, 
famiglia che vive vendendo il 
suo patrimonio, anzichè produ- 
cendo ed arricchendo, median- 
te. acquisti, l’asse domestico». 

Quindi, lungi dal nutrire ec- 
cessivi ottimismi, non sembra 
ci sia neppure di che essere 
almeno tranquilli; anzi, è ad- 
dirittura da sperare che la 
dinamica delle due correnti di 
scambio riprenda a fluire se- 
condo un’ortodossia che non 
sarà di marca mercantilistica, 
ma è certamente pratica e con- 
sona alla nostra strutturazione 
economica, la cui vitalità non 
è indicata tanto dal livello del- 
le riserve auree quanto dal pie- 
no impiego dell’apparato pro- 
duttivo. 

Sull’indice della produzione 
industriale del 1950 è notorio 
che a partire dal 1964 la pro- 
duzione segna una stasi day- 
vero preoccupante, ancorchè 
contrassegnata da chiaroscuri 

delle diverse zone ove, accan- 
to ad alcuni settori che regi. 
strano una ripresa, ne esistono 
parecchi altri che sono ancora 
in fase di rallentamento, come 
quello edilizio, 

Un'ulteriore caduta. delle im- 
portazioni avrebbe quindi co- 

me conseguenza una nuova 
contrazione della produzione 
che, alla fine, non potrebbe 
non riflettersi sulle esportazio- 
ni provocando una riduzione 
anche delle stesse. Per questo 
è stato affermato in sede uffi. 
ciale che se l’attuale situazio- 
ne della bilancia commerciale 
italiana dovesse continuare 
sulla via da oltre un anno se- 
guita, allora la nostra econo- 
mia potrebbe davvero assu- 
mere le caratteristiche di «una 
economia anemica», 


Vale a dire, come caustica- 
mente è stato osservato, ci tro- 
veremmo nella situazione di 
un individuo che, costretto a 
stare a letto a dieta assoluta, 
rilevasse con compiacimento 
come per le diminuite spese 
alimentari mentre lo stipendio 
correva lo stesso, essendo au- 
mentate le sue disponibilità 
monetarie è correlativamente 
aumentato anche il suo livello 
di benessere (in pratica è in- 
vece aumentata la debolezza 
generale dell’organismo). 

L'andamento ‘della bilancia 
commerciale contiene quindi 
un monito: quello di non per- 
severare in un indirizzo che 
ha i suoi limiti nella stessa 
nostra economia, La compo- 
nente estera ha il merito di 
avere a suo tempo collaborato 
al salvataggio della lira, costi- 
tuendo un comodo volano di- 
assorbimento di una ecceden- 
za produttiva allora anch’essa 
su un livello patologico. Ora 
che i «terms of trade» si sono, 
tra l’altro, deterioravi a nostro 
svantaggio, il cosidetto «mira- 
colo delle esportazioni» non 
può continuare, almeno nelle 
dimensioni attuali; e del resto 
gli ultimi dati statistici indica- 
no la tendenza ad una ridu- 
zione dei tassi di sviluppo del- 
le esportazioni e di diminuzio- 
ne delle importazioni. 

Nel primo trimestre di que- 
st'anno le vendite all’estero so- 
no aumentate del 25,7 per cen- 
to rispetto al trimestre prece. 
dente; nel secondo trimestre 
l’aumento è stato del 22,2 
per cento, Contemporaneamen- 
te, per le importazioni la di- 
minuzione del primo trimestre 
si è aggirata sul 14,9 per cen- 
to, mentre nel secondo sì è ri- 
dotta al 6,9 per cento. 

Bisogna, in conclusione, 
puntare sull’elemento fonda- 
mentale della ripresa della do- 
manda interna. Ciò comporte- 
tà un ovvio aumento delle im- 
‘portazioni; ma si permetterà 
di produrre a costi capaci di 
sostenere la concorrenza este- 
ra meglio di quanto non av- 
venga ora, e quindi di alimen- 
tare correnti di esportazione 
fondamentalmente sane e ca- 
paci di consolidare la nostra 
‘presenza sui mercati mondiali, 


Alfio Titta 


Aumentata la produzione 


di acciaio svedese 


Stoccolma, 14 
A quanto informa l’Associa- 
zione delle acciaierie svedesi, la 
produzione svedese di acciaio 
grezzo durante il primo trime- 
stre di quest'anno ha raggiunto 
un totale di 1.297.000 tonnella- 
te, un incremento cioè di 147 
mila tonnellate, in confronto a 
gennaio-marzo 1964. La produ- 
zione di acciaio lavorato è au- 
mentata di 124.000 tonnellate, 

ed è passata a 902.000 tonn. 


IL PICCOLO 


Il maestoso ponte in cemento armato precompresso con una luce centrale di 140 metri sul” 
fiume Tocantins in Brasile è una delle maggiori opere della nuova autostrada Belem-Brasilia 


GLI STATI UNITI PRECURSORI 
DI UNA RIVOLUZIONE ECONOMICA 


E’ in corso da decenni una vigorosa spinta verso una «service economy) | 


Washington, 14 
Un recente studio sull’evolu- 
zione economica delle mazioni 
più progredite conferma ciò 
che numerosi esperti avevano 
da lungo tempo previsto, e cioè 
che gli Stati Uniti sono il pri- 
mo Paese, nel mondo, che si sta 
trasformando sempre più chia- 
ramente da una economia a ba- 
se industriale verso quella che 
propriamente può essere defini- 

ta una «economia di servizi». 


L'analisi, preparata dal dott. 
Victor R: Fuchs per l’Ufficio 
nazionale di ricerche economi. 
che — ente morale privato mol- 
to quotato nell'ambiente degli 
studi e degli affari — rileva 
infatti che attualmente oltre la 
metà della popolazione attiva 
americana non risulta più occu- 
pata in attività inerenti alla 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


PREVALGONO IN MANIERA DETERMINANTE LE ATTIVITÀ TERZIARIE 
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produzione industriale 0 agri 
cola di beni tangibili (come gli 
alimenti, i] vestiario, le automo- 
bili, gli elettrodomestici, ecc.) 
bensì in operazioni di servizi. 
In questo campo rientrano non 
solo tutti i servizi propriamen- 
te detti resi al pubblico, come 
i trasporti, le comunicazioni, e 
simili; ma anche le varie atti- 
vità commerciali, le operazioni 
finanziarie, assicurative e im- 
mobiliari, nonchè le prestazioni 
professionali, assistenziali e 
previdenziali, e tutte le occu- 
pazioni nella ‘pubblica ammini. 
strazione. s 

Questa tendenza si è andata 
sviluppando gradualmente da 
parecchi decenni, sebbene il 
mutamento da una economia 
prevalentemente di produzione 
di beni ad una economia pre- 


E ri 


MENTRE I CONSUMI MEDI NON SONO SALITI IN MISURA APPREZZAB 
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ILE 


IN SENSIBILE AUMENTO 
ILA PRODUZIONE TESSILE 


‘ Appaiono stazionari e modesti l’impiego e le disponibilità presso i Paesi sottosviluppati 
Va registrato il progressivo incremento dell’incidenza sul totale delle fibre artificiali 


La produzione ed i consumi 
di fibre tessili per abbiglia- 
mento hanno registrato in que- 
sti ultimi anni un sensibile au- 
mento, ma non per questo i 
consumi medi per abitante ter- 
restre sono saliti in misura 
apprezzabile. Un certo incre- 
mento si è avuto, bensì, nei 
Paesi ad economia di mercato 
ed in quelli ad economia pia- 
nificata europei, ma in altre 
aree essi si sono mantenuti 
stazionari, denunciando in de- 
terminati casi anche modesti 
regressi, 

Secondo le rilevazioni stati- 
stiche operate dalla FAO, nel 
quinquennio compreso tra il 
1960 ed il 1964, il consumo mon- 
diale di fibre tessili per abbi- 
gliamento è passato da 15 mi- 
lioni 165.000 tonnellate, a 16 mi- 
lioni 851.000 tonnellate; rappor- 
tato ad abitante, tale consumo 
‘è risultato în progresso dal li- 
vello base di 5 chilogrammi a 
5,1 chilogrammi soltanto, te- 
nendo presente che nel ’62 e 
'63 esso era sceso addirittura 
a 4,9 kg. 


Se si considerano le fibre tes- 
silì sotto forma di materia pri- 
ma trattata per filatura e tessi- 
tura e successiva trasformazio- 
ne in prodotti ed articoli finiti, 
sì ha che nei Paesi ad econo- 
mia progredita (e di mercato), 
il totale del gettito produttivo, 
pari a 8.237.000 tonn, nel 1961, 
è salito nel 1963 a 8.749.700 ton- 
nellate, mentre il consumo per 
abitante di talì aree è salito 
da 11,5 a 12,0 chilogrammi (Vul 
timo bollettino della FAO non 
porta ancora cifre per gli anni 
successivi). Nei Paesi collettivi 
sti, Cina Popolare compresa, le 
disponibilità e î consumi di 
prodotti tessili nei tre anni sot- 
to esame risultano diminuiti da 
4.171.800 a 3.992.700 tonnellate, 
il che, rapportato per abitante, 
dà un consumo medio annuo 
che da 4,1 scende a 3,8 chilo- 
grammi. Al riguardo va, tutta- 
via, osservato che tale movi- 
mento involutivo è condiziona- 
io dalle difficoltà cinesi, in 
quanto le disponibilità medie 
pro capite e per anno nei Paesi 
collettivisti dell’area europea ri- 
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GIORI ACQUISTI 


"SUI MERCATI INDIANI 


Si riflette sul commercio del tè 
la crisi fra Mosca e Pechino 


Anche in questo settore il dramma della sovraproduzione 


La crisi asiatica influisce in 
misura notevole sul mercato 
internazionale del tè, provocan- 
do delle reazioni sui prezzi e 
sulla consistenza delle esporta- 
zioni. E' noto che la Cina, Pae- 
se d'origine del tè, perdette 
buona parte delle sue posi. 
zioni nei traffici mondiali, quan- 
do gli inglesi — nel secolo 
scorso — aumentarono le colti 
vazioni nell’ex-impero anglo-in- 
diano e nell’isola di Ceylon. 
Agli inizi del 1900, la Cina ri- 
sultava ancora al primo posto 
nel mondo; poi, alla fine della 
seconda guerra mondiale, do- 
vette dividere il primato con 
l'India. 

La «guerra fredda» fra Mosca 
e Pechino si è riflessa anche 
sul tè; l’export cinese verso 
VURSS, che consisteva annual. 
mente in 10-13.000 tonn., venne 
radicalmente a contrarsi, a van. 
taggio del tè indiano. Ed è così, 
che Mosca, ha coinvolto nella 
sua guerra ideologica contro il 
regime di Mao, anche questa 
pregiata fogliolina. La Russia, 
nella quale il tè è una bevanda 
nazionale, ha mutato doppia 
mente la sua politica anti-Mao: 
a) s'è rivolta al prodotto in- 
diano; b) dal 1959 ha aumenta. 
to fortemente le colture nel- 
l’area del Turchestan, riuscen- 
do, così, a coprire i 4/5 del suo 
fabbisogno. 

Ed è così che il tè è entrato 
a far parte di quel gruppo di 
materie prime che soffrono og- 
gi gravemente di superprodu- 
zione; si tratta del tè, cacao, 
caffè e zucchero, 

La «visione» di questi mercati 
è quanto mai drammatica, tan- 
to che l'ONU si è fatta promo- 
trice di convegni internazionali 
ad alto livello per arrivare ad 
una disciplina nell’export e nei 
prezzi, Da anni funzionano con 
maggiore o minore regolarità 
gli accordì internazionali del 
caffè e dello zucchero, mentre 


per il cacao si è giunti ad una 
«alleanza» fra i Paesi di produ- 
zione. In luglio, il caffè ha otte- 
nuto una disciplina più com- 
patta, con la fissazione di un 
livello massimo d’esportazione 
di 43,7 milioni di sacchi; per lo 
zucchero si tratta in questi 
giorni a Londra, onde ‘arrivare 
a controllare i prezzi e la so- 
vrapproduzione. Purtroppo, a 
Londra — all'ombra dello zue- 
chero — si combatte anche una 
battaglia politica, perchè il 
Ghana non vuole l'inclusione 
nell’accordo degli «schiavisti» 
del Sud Africa, mentre la Rus- 
sia si batte tenacemente per 
ammettere alla conferenza la 
Germania orientale, il Nord 
Vietnam, il Nord Corea e Cuba 
si è schierata per l’«annessio- 
ne» della Cina nelle convenzioni. 

Nel campo del tè non si è 
ancora giunti ad una marcata 
superproduzione: in un conve- 
gno organizzato dalla FAO a 
Ceylon nello scorso maggio s'è 
constatato che sul piano stati- 
stico sussiste un discreto equi- 
librio fra domanda ed offerta. 
Però gli esperti della FAO han- 
no suggerito agli Stati pianta 
tori di arrivare ad una conven- 
zione generale, tendente ad evi. 
tare l’espandersi delle colture 
ed il peggioramento qualitativo 
delle produzioni. 

Il tè interessa in particolare 
modo il mondo anglo-sassone, 
tanto è vero che su un consù- 
-.mo annuale europeo — URSS 
esclusa — di 300.000 tonn, di tè, 
ben 260.000 tonn. spettano alla 
Granbretagna, Gli inglesi attri- 
buiscono all’uso del tè il loro 
«equilibrio» nervoso, mentre in- 
colpano i Mitteleuropei ed i 


mediterranei di «eccessi» ner- 


vosi provocati dal caffè, L'idea 
britannica urta, però, contro la 
analisi chimica: il tè contiene 
il 4% per cento di caffeina, 
quota superiore a quella del 


caffè, Per altro, è noto che con 
una libbra di tè si prepara un 
volume di bevanda superiore di 
quattro volte a quello prepara- 
to con lo stesso peso di caffè. 

Ma anche nella Mittel-Europa 
l’uso del tè va diffondendosi. 
Rispetto all’anteguerra, la Sviz- 
zera ha aumentato i consumi 
del 33 per cento e la Germania 
del 31 per cento. Aumenti an- 
cor più rilevanti si sono avuti 
nella Spagna e nel Portogallo, 
Paesi tradizionalmente orientati 
verso il caffè ed il cacao. 

Gli statistici hanno calcolato 
il consumo annuo mondiale di 
tè — senza la Cina e la Rus 
sia — in 300 miliardi di tazze, 
con un incremento annuo del. 
l°1,5 - 2 per cento. I Paesi di 
tipo occidentale, ad alto poten- 
ziale economico, consumano an- 
nualmente 520.000 tonn. I Paesi 
produttori d'Asia se venissero 
estromessi da queste imponenti 
forniture, farebbero bancarotta 
sul piano valutario! 

Il tè costituisce un affare 
molto complicato, date le infini- 
te varietà di tipi e di classifi- 
cazioni. Il commercio trae lo 
spunto massimo dalle aste di 
Londra, Amsterdam, Calcutta, 
Cochin, Chittagong, Colombo e 
Giacarta, I produttori asiatici 
vorrebbero — per altro — estro- 
mettere dal traffico attraverso 
le aste le piazze europee, che, 
viceversa, assorbono quasi tutti 
i contingenti esportati. Londra 
— prima piazza mondiale — 
si oppone alla politica asiatica, 
sia perchè, come massima con- 
sumatrice, intende fissare i 
prezzi secondo la tecnica del li- 
bero mercato, e, poi, perchè 
moltissimi risparmiatori britan- 
nici possiedono azioni di socie- 
tà che hanno piantagioni in In. 
dia ed a Ceylon. Ecco, perciò, 
che il tè diventa uno strumento 
politico di notevole impor- 
tanza, 

Dante Lunder 


sultano in graduale progresso, 
anche se su livelli ancor sem- 
pre notevolmente ritardati ri- 
spetto alle medie occidentali. 
Nel 1963, le disponibilità e con- 
sumi di cui trattasi vengono in- 
jatti indicate în9,1 chilogrammi. 

Stazionari e modesti, come 
già rilevato, consumi e dispo- 
nibilità presso î Paesi sottosvi- 
luppati. Le relative cifre evi 
denziano un passaggio da 2 mi- 
lioni 873,600 tonn. di fibre trat- 
tate nel 1961, @ 2.956.000 tonn. 
nel ’63, mentre, rapportati. a 
singolo abitante per anno di- 
sponibilità (compreso l'apporto 
delle importazioni) e consumi 
restano fermi, nei due anni a. 
raffronto, ql limite di soli 2,5 
chilogrammi; dopo aver segna-| 
to nel '62 un timido progres: 
so a 2,6.kg. 

Un aspetto che non può esse- 
re trascuruto in una punorami- 
ca, per quanto rapida, della pro- 
duzione e dei consumi di fibre 
tessili nel mondo è quello rela- | 
tivo ai ‘mutamenti strutturali 
concernenti la partecipazione 
dei vari tipì di fibre. E ciò so- 
prattutto per quello che è il 
progressivo aumento dell'inci- 
denza delle fibre artificiali € 
smmietiche. . 

Per quanto riguarda il cotone, 
sì deve sottolineare immediata- 
mente una sua sostanziale sta- 
bilità nel quinquennio sotto 
esame; da 10.360.000 di tonnel- 
late nel 1960 il consumo mondia- 
le di questa fibra è, bensì, sa- 
lito a 10.450.000, ma nel 1962 
esso era stato di 9.880.000 e nel 
1963 aveva. totalizzato 9.990.000. 
tonnellate. 

Differente si presenta la si- 
tuazione per la lana, i cui con- 
sumi, pari a 1,501.000 tonnella- 
te nel '60, sono saliti @ 1.514.000 
tonn. nel ‘61, ma dovrebbero 
aver totalizzato appena 1.450.000 
tonn. nel 1964, Giova Osservare 
che il rapporto della FAO, per 
semplicità, trascura di prende- 
re in considerazione l’inciden- 
za, sui consumi globali, di altre 
fibre naturali che pure trovano 
un certo impiego nell'abbiglia- 
mento, data l'esiguità relativa 
dell'incidenza. stessa. i 

E veniamo alle fibre artificiali 
è sintetiche; come noto sotto 
il primo gruppo si comprendo 
no le fibre cellulosiche, mentre 
sotto il secondo si raccolgono 
le specie sempre più numerose 
di fibre di origine totalmente 
chimica. Nej 1960, le fibre arti- 
ficiali consumate sono ammon 
fate a 2.595.000 tonn, e quelle 
sintetiche a 709.000 tonnellate; 
nel 1964, le prime risultano sa- 
lite a 3.270.000 tonn. e le secon- 
de a 1681000 tonnellate. Si 
tratta di cifre ancora relativa- 
mente modeste rispetto a quel: 
le che sono le entità tradizio- 
nali delle fibre naturali. Giova 
tuttavia osservare due cose: Mm 
primo luogo che la loro parte- 
cipazione ai consumi mondiali 
è in rapido incremento ©, Se 
condariamente, che Sono So 
prattutto le fibre «sintetiche» 


a rivelare in questo momento 
un movimento progressivo di 


L'incremento deì consumi del- 
le fibre artificiali e sintetiche, 
per abitante e per anno nel 
mondo, trova Una sua efficace 
evidenza nella seguente sintesi 
percentuale: 1960 . consumo. fi- 
bre naturali 78 per cento, con- 
sumo fibre chimiche (dei due 
gruppi) 22 p. c.; 1962 - rispetti 
vamente 74 p, c. e 26 p. C.; 
1964 . rispettivamente 71 p. c. 
e 29 p. c, Tale progressione è 
destinata, però, a registrare un 
cospicuo movimento accelerati- 
vo în quanto negli ultimissimi 
anni sono stati iniziati lavori 
d'impianto di un numero parti- 
colarmente elevato di muovi 
stabilimenti, destinati  soprat- 
tutto alla produzione di fibre 
sintetiche. 

Le cifre percentuali dianzi 
esposte concernono, come dei- 
to, i. consumi medi nel mondo 
di fibre trasformate in articoli 
finiti. Ovviamente, l'incidenza 
delle fibre chimiche nei Paesi 
ud economia largamente indu- 
strializzata è notevolmente su- 
periore. Lo studio FAO cui sì fa 


riferimento precisa che nel 
1961, ad esempio, la partecipa- 
zione in questi Paesi di dette 
fibre rispetto a quelle naturali 
(per trasformazione in prodotti 
finiti) era stata nel rapporto 
del 30,9 per cento contro il 
69,1 p. c.; nel 1963 si era già a 
quota 37,3 p. c. contro 62,7 p, c., 
e tale movimento si va rapida 
mente intensificando, 

Per quanto concerne la situa- 
zione negli altri due gruppi-ba- 
se di Paesi, în cui le rilevazio- 
ni della FAO sogliono suddivi. 
dere l’area economica mondia- 
le, va detto che megli Stati ad 
economia pianificata i consumi 
di fibre chimiche trasformate in 
articoli finiti sono passati, tra 
il 1961 ed il 1963, dal 18 per 
cento al 214 p. c. (e quindi 
quelli di fibre naturali sono 
scesi dall’82 al 78,6 per cento), 
mentre nei Paesi sottosviluppati 
si è passati dal 13,5 al 15,1 per 
cento con un regresso, per le 
fibre naturali, dall'86,5 all’84,9 
per cento. 

Alfredo Nemez 


Sospensione 


di dazi doganali 

Una decisione che la CEE dovrà 
ancora prendere prima della fine 
dell'anno, concerne l'eventuale pro- 
toga dell'accordo concluso con i 
Regno Unito che prevede Ja sospen- 
sione dei dazi doganali sul té, il 
maté ed i legni tropicali. Questo 
accordo che è stato negoziato con 
Londra dopo la rottura dei nego- 
ziati sull'adesione del Regno Unito 
alla CEE, viene a scadere alla fine 
dell’anno. Il Governo britannico ave 
va sottoposto, a fine luglio, un pro- 
memoria alla Commissione della 
CEE che chiedeva che l'accordo fos- 
se prorogato per un periodo di due 
nni, Dato che era stata primitiva 
mente fissata la data di scadenza 
dell'accordo al 31 dicembre 1965, 
basandosi sull’ipotesi che il Kenne 
dy Round dei negoziati in seno al 
GATT avrebbe raggiunto il suo sco. 
po ‘a questa data, Londra ritiene 
che la proroga dell'accordo potreb- 
be essere considerata come il pro- 
lungamento di una decisione ante 
riore del Consiglio e, a questo ti- 
tolo, non dovrebbe porre problemi. 
Il suggerimento di prorogare l’ac- 
cordo fino alla fine del 1967 dimo- 
stra che i britannici non si fanno 
alcuna illusione sulla possibilità di 
veder trionfare il Kennedy Round 
‘prima dell'ultima scadenza possibi- 
le, a termini della legge americana 
sull’espansione del commercio, vale 
a dire il 30 giugno 1967. 


Finanziamenti 
per la Normandia 


La Banca Europea ha finanziato 
un prestito di 8 milioni di dollari 
ad un gruppo di Cooperative lat- 
tiere della Bassa Normandia, per 
finanziare un progetto che prevede 
la costruzione di un insieme di in- 
stallazioni di colletta e di trasfor- 


eccezionale intensità. Infatti, se 
sì consìderano ; progressi regi- 
stratì rispettivamente dal grup- 
po delle fibre cellulosiche e da 
quello delle sintetiche, si nota 
come nel primo il progresso 
sia stato di circa il 25 per cen 
to, mentre nel secondo l’incre- 
mento dei consumi è stato ad- 
dirittura superiore al 135 Der 
cento. Tale movimento è assolu- 
tamente indicativo di un prect 
so indirizzo produttivo in que- 


mazione del latte. E' stato concesso 
al gruppo dell’«Union Laitière Nor- 
mandey un prestito di 8,1 milioni 
di dollari, destinato a completare 
il finanziamento di un complesso 
di impianti, di un costo totale di 
19,7 milioni di unità di conto, 

Tl gruppo dell'«Union Laitière Nor- 
mande» comprende nove cooperati. 
ve di base della Bassa Normandia 
ed il loro Consorzio, l'«Union Lai 
tibre Normande», Con i suoi 20.000 
agricoltori aderenti, questo gruppo 
costituisce una delle più importanti 
imprese francesi del settore, Il pro- 


sto specifico comparto, anche 
se la cifra base delle fibre sin- 
tetiche (anno 1960) è inferiore 
a quella delle cellulosiche. 


getto finanziato dalla Banca Euro- 
pea per gli investimenti, si compo- 
ne di un complesso di impianti di 
colletta e trasformazione del latte 


dislocati nelle diverse zone di com- 
petenza delle Cooperative aderenti 
«Union Laitière Normande». 
Grazie alla sua esecuzione, la ca- 
lavorazione del gruppo 
aumenterà da 1,4 a 2,5 milioni di 
litri di latte al giorno. L'«Union 
Laitière Normande» provvederà alla 
direzione dell'esecuzione € della ge- 


alla 


pacità di 


stione degli impianti progettati. 


(Notizie e informazioni a 
cura dell'Agenzia Europe) 


valentemente produttrice di ser- 
vizi si sia manifestato con masg- 
giore evidenza dopo la metà 
degli anni ’50, Nel 1929, gli ame- 
ricani occupati nella produzio- 
ne di beni assommavano a 27,5 
milioni, contro i 18,6 milioni 
assorbiti nella produzione di 
servizi; alla fine del 1963 si è 
potuto constatare che, mentre 
i primo settore aveva segnala- 
to un incremento del 14 per 
cento, il secondo aveva regi 
strato un’asc sa di oltre il 100 
per cento, cosicchè i totali ri- 
spettivi risultavano di 31,4 mi. 
lioni e di 37,9 milioni. Ciò sta 
a significare, in pratica, che 
oggi molto meno . della metà 
della popolazione attiva è ne- 
cessaria. per produrre quell’ab- 
bondanza di beni che gli ame- 
ricani consumano e dividono, 
attraverso gli scambi è gli aiuti, 
con ij resto del mondo. 
Inoltre, è da rilevare il fatto 
che questa tendenza continuerà 
a progredire a mano a mano 
che aumenterà la produttività 
e che l'automazione e gli altri 
processi tecnologici verranno 
estesi sempre più largamente in 
tutte Ie branche dell’economia. 
Pertanto, gli Stati Uniti, che 
già risultano di gran lunga il 
Paese maggior produttore di 
beni del mondo, potranno rea. 
lizzare un volume ed una varie. 
tà sempre crescenti di prodotti 
impegnando un numero sempre 
minore di lavoratori. 
Quest'importante trasformazio- 
ne procurerà ovviamente signi. 
ficative ripercussioni di carat: 
tere economico-sociale. Anzitut- 
to, la donna potrà competere 
con l’uomo. in termini di mag- 
giore eguaglianza, poichè molte 
occupazioni nel settore dei ser- 
vizi non generano una ic 
lare richiesta di forza i 
agilità e prontezza o di resi. 
stenza in condizioni disagevoli: 
negli Stati Uniti, le donne già 
occupano il 46 per cento degli 
impieghi nel ramo dei servizi, 
contro appena il 19 per cento 
nella produzione di beni. E per 
la stessa ragione anche i lavo- 
‘ratori anziani potranno compe- 
tere con quelli più giovani. 
Vi è poi da osservare che una 
tale trasformazione promette di 
esercitare un'ulteriore influen- 
Za stabilizzatrice su di una eco- 
nomia, come quella americana, 
che negli anni recenti ha già 
dimostrato una considerevole 
capacità di espandersi equili- 
bratamente, E ciò perchè l’im- 
Plego nei servizi, rispetto a 
quello nelle industrie dei beni, 
tende ad essere meno sensibile 
ai cambiamenti che si verifica. 
no nel settore degli affari; e 
per giunta, esso risulta in gene- 
Te meno soggetto ai fattori sta 
gionali che influenzano l’occu- 


“| pazione. E’ interessante notare, 


al riguardo, che dalla fine del- 
la seconda guerra mondiale il 
tasso di disoccupazione nelle 
industrie dei servizi è sempre 
stato generalmente più basso 
di quello che si verificava nelle 
industrie produttrici di beni, E 
infine va notato che un’econo- 
mia di servizi risulta, sotto mol- 
ti riguardi, nettamente orienta. 
ta verso i) consumatore. L’indi- 
viduo, infatti, può influenzarla 
più direttamente e profonda. 
mente quando egli, ad esempio, 
effettua i suoi acquisti, o fre. 
quenta una scuola o si sotto 
pone ad una visita medica. 

Logicamente la produttività 
può essere misurata con mag: 
giore difficoltà nei servizi che 
nei beni. Non è certo facile giu. 
dicare adeguatamente ja pro- 


duttività di un professionist& 
come ‘ad esempio un medici 
un avvocato o un insegnante, 0 
anche di un commesso di neg® 
zio, mentre è più agevole valut& 
re quella di un lavoratore imp® 
gnato in una fabbrica che pî° 
duce quotidianamente dei bel! 
tangibili. La stessa difficoltà di 
valutazione si verifica per qual 
to riguarda la qualità del & 
voro effettuato, che nel 
dei servizi può ricevere un gil‘ 
dizio decisamente soggettivo. 
Ma tutti questi sono proble | 
mi del futuro che verranno 0 
portunamente . analizzati con. 
progredire degli studi sui mil 
tamenti economico-sociali e sul 
le ‘loro ‘ripercussioni nella vi. 
americana, Per ora è sufficiel* 
te rilevare che, secondo il dotk 
Fuchs, ritenuto forse il più a 


torevole esperto in materia, ! | Nitta 
processo di trasformazione vel' | pote 
so una «service economy» è £ | "Vi 
mile, sotto alcuni aspetti, ai pil | S= 


importanti movimenti ‘prodotti: 
si nella storia umana; e ci 
esso può essere paragonato È 
passaggio. dall'attività primog®' 
nita dell’uomo della caccia e PY | 
sca all'agricoltura, e succes” 
vamente dall’agricoltura e atti 
gianato al lavoro industriale. 
appare evidente che in questi 
nuova rivoluzione , economie 
indubbiamente molto più rapî 
da delle altre, sono gli Sta 
Uniti a procedere e ad apri? 
la strada a tutti gli altri Pae 
del mondo, 


G. S. 


FUSIONE DELLA AGFA-FOTO | 


con la Gevaert a Milano 


Milano, 14 

L’Agfa-Foto S.p.A. e la F® |. 
toprodotti Gevaert S.p.A. ha” 
no annunciato la loro fusiol® 
in un’unica Società Agfa- 
vaert S.p.A. - Milano a parti 
dal 1.0 ottobre 1965, 

La Società unificata svolgett 
per ora la sua attività in Vial 
Certosa n. 126-130, in attesa 
trasferirsi nella propria sede di 
prossima costruzione in Vi 
FR Questa fusione 9 
in nei piani di collabo!” 
zione e di comine oa del 
le Società Agfa - Gevaert AS 
di Leverkusen (Colonia) e 69 
vaert - Agfa N.V. di Mort®! 
(Anversa), 

Come è noto, nel settore 1? 
tografico le die fabbriche 
Germania e in Belgio format! | 
da tempo i complessi industri* 
li più grandi d'Europa. OItÈ 
a costituire un avvenime?i 
Senza precedenti nel ramo, © 
I Gevaert e Agfa 1 
l articolare signi: ne 
fra A ; 
ruppo approfondirà le ri 
Siae e or 

à produttive, à misut 
di razionalizzazione: degirand® 
Sì su scala mondiale all’inei@ 


L'organizzazi itali uo 
acrPenmzion elena 
Nici e commerciali già esiste” 
ti in tutto il territorio nazion* 
le. La sede di Roma sarà 19% | 
doppiata e verranno dispo 
opportune misure nelle filiali d 
Torino, Genova e Catania. 
realizzazione della fusione © 
queste due aziende signifit® 
anche per il mercato italian? 
Servizi migliori per la client? 

© potenziamento del settore 10 
tografico. i 


| Prince Filippo visita la Rinascente di Mi 
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IL PICCOLO Venerdì, 15 ottobre 1965 
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NUOVI ACCOPPIAMENTI PER LA COPPA DEI CAMPIONI 


Inter-Dynamo di Bucarest 
sorteggiate per il secondo turno 


LA SITUAZIONE ATTUALE PER I «MONDIALI» DI CALCIO 


Otto le squadre Nazionali 
già finaliste per la «Coppa Rimet» 


sa PUNTE, CRANE EC 
sa Decisi gli incontri di quarti di finale della Coppa delle Coppe ten :fianrci 
0,0 Altre otto, fra cui l'Italia, debbono ancora qualificarsi 
0 . . 
n: . . bh... pd 3 Bruxelles, 14 sentante dell'Inter, Allodi, hagrado. Il giornale afferma che 
Ro: . . ; . . Negli ottavi di finale della cop. |detto: «Mi dispiace che non sia|Sekularac si ‘è però rifiutato Glasgow, 14 |menticare questo incontro e di del pronostico. Gli azzurri si 
si 2 - - - - pa dei Campioni d'Europa di|Presente il rappresentante della | di indicare di quale squadra si| Il direttore tecnico della Na-|concentrarsi sulle due partite |batteranno il 9 novembre con- 
pro. - IR, ; > calcio, l'Inter giocherà la prima| Dynamo di Bucarest, nostra av-| tratti, ma ha aggiunto che sem-| zionale italiana, Edmondo Fab-|con l'Italia. Anche a mio avvi-|tro la Scozia qui a Glasgow ed 
veni ; . } . i partita in Romania contro lai ersaria, in quanto si protrae la| bra che la Juventus sia inte-|bri, il quale ha assistito ieri|so, i polacchi hanno giocato | il 7 dicembre a Napoli. Pure in 
, di ; —.—% . ynamo di Bucarest. decisione sulle date delle Ro ressata. A serà all'incontro in cui la Polo- | molto bene nel secondo tempo». | casa ospiteranno la Polonia il 
ga | . - . . | mood Desito del sorteggio effet. | PATHle: Tuttora n da MERO PRIORE per [nia ha clamorosamente battuto | Ed ecco il commento del di-|primo novembre. Il malumore 
1 z tuato oggi a Bruxelles: Partizan Sal a Ci tino 2) RESO Hal spe Macro rata) o la Scozia per 2-1, ritiene che |rettore tecnico Polacco, Ri. |generale scozzese è naturalmen- 
- Belgrado (Jug.) contro Werder possibilit qua DI DI IMOGVi, ‘80P: fa Nazionale scozzese non sia |chard Komechewicz: «Abbiamo |te il motivo principale sui gior- 
i - eo - Brema (Germ, Occ.); Spartak quarti di finale», per numerosi infortuni, ma sa-|ancora esclusa dalla Coppa del|giocato questa partita con la nali di questa mattina. 
; Da parte sua; Saporta, presi. | bato scorso giocò nelle file della | Mondo. Ai giornalisti, Fabbri |Scozia come.se avessimo dovu:| A circa due mesi e mezzo dal- 
i la conclusione della fase pre- 


ur i 
Li tm . _ _ A (oa, e gono KS Comik | aentetdel real Nigiria, he di.| nazionale jugoslava contro la | ha detto: «Adesso dobbiamo vel to Bieplzaze na incontro di 180 
contro Internazionale (It.): Kii-|Chiarato: «La mia,squadra è sta- Francia a Parigi e fu certamen- | dercela. sia con la Polonia sia | minuti. Ritengo che i calciatori | liminare del campionato mon- 
marnoc (Sco.) contro Real Ma-|t Tingiovanita in ogni reparto | te uno dei migliori giocatori in |con la Scozia; gli scozzesi ci|scozzesi non fossero sufficiente» | diale di calcio — entro il 31 
drid (Sp.); Levski Sofia (Bul.)|£ gli ottavi di finale contro gli|©&Mpo. n hanno bene impressionato nel|mente in forma. Ciò è risultato | dicembre dovranno essere di. 
contro Benfica (Port.): Ferene-|S00zzesì. del Kilmarnoc . non «Dovrò sottopormi ad un con-|primo tempo, ma nel secondo | evidente nella ripresa e Sspe-|sputate tutte le partite dei gi- 
varos Budapest (Ung) ‘contro | POSSONO costituire per essa un trollo medico e se il risultato | tempo apparivano frastornati. | cialmente sul finire dell’in- | roni eliminatori — e con una 
Panatinaikos Atene (Gre): Vor-| Serio ostacolo». Il vicepresiden-|È favorevole giocherò in Ita-|Ritengo che. i,polacchi abbiano | tro». ventina di incontri ancora da 
waerts Berlino (Germ. Occ.) te del Benfica, Serradas, ha di lia», ha affermato il giocatore, | giocato molto bene nella ripre- Ora mancano due incontri del | disputare, si conosce già Ja 
| [contro Manchester United (GB); |t0: ‘Sono soddisfatto  dell’esito secondo quanto riferisce il gior-|sa e che gli scozzesi non sì girone eliminatorio e in en-|maggior parte delle sedici 
È Li - |Derry City dir. Nord) RR del sorteggio. Non è presente il|nale. Ma per giocare all'estero | aspettassero tanto. Adesso io|trambi la Scozia avrà di fronte | squadre che prenderanno parte 
da È 0 | rappresentante del Livski di So-|il calciatore jugoslavo dovrà | temo sia la Polonia che lall'Italia. Con cinque punti su|alla fase finale della Coppa Ri- 


i Anderlecht (Bel.). Le partite di|f ì Roma R È i i i tt; i i ci i *11 al 30 

gu (ielefoto AP al «Piccolo») andata, ritorno ed eventuali spa- fia e questo ritarderà la decisio- prima ottenere l'autorizzazione | Scozia». È quattro partite, contro i cinque | met, in programma dall'L al 
, i | Citta gel Messico — Un caratteristico e drammatico «fotofinish» dell'ultima sfida tra Turrini e |reggi, dovranno essere SR ne sulle date delle partite, Non| della sua squadra, to Stella Ros-| A sua volta, il direttore tec- Du — tre partite Tae Si luglio 1966 in DATEIOrTO . Si 
vel Morelon (Francia) nella gara di velocità, L'italiano (in primo piano) batte di una gomma |entro il 15 dicembre. Suerte i tipo di gioco della RESRO Sa a AO nico deli iano tra SA O OTane. Er RATE PIA Gi 
nel) (0 (Franci À i ILE o ROmI ; Le Ara, gual. | della selezio! a a igli Ss ) bi i 
, gie avversario e ‘vince ‘la medaglia d’oro alle Piccole Olimpiadi che si svolgono nel Messico Dopo il sorteggio il rappre-|mente Hadeioso De RE di 'artcio; la Scozia possa fare è di di-le l’Italia gode ormai dei favori | ufficio, come detentore del ti 
pil >= = === = = = supererà il turno», x i tolo mondiale), Inghilterra (di 
otti: Frattanto i rappresentanti del o ufficio, come Nazione organiz: 
ioà i i S trice), Uruguay (che ha eli- 
o | ALLA «SETTIMANA SPORTIVA INTERNAZIONALE» DEL MESSICO Partizan di Belgrado e del Wer: CONFERENZA STAMPA DEL PRESIDENTE ONESTI RA o 


gentina (che ha eliminato Para- 
guay e Bolivia), Messico (che, 
come di consueto, si è classi! 


° ® ® C) 
cato primo nel girone dell’Ame- 
6 n FI U - | rica Centrale e delle Antille), 
Cile (che ha vinto l’incontro 


Coppe: Dukla Prague -Honved di spareggio con l’Equador), 


Budapest; Dynamo Kiev-B. K. CD) ® Ungheria (che ha eliminato 

A Rosenborg (Norvegia); A. G. S. ° oi° Goro Orientale e Austria), 
Aarhus Denmark-Celtic F. ©. URSS (che ha eliminato Gal 

È Glasgow; Liverpool F. Car. les, Danimarca e Grecia), Otto 


diff City Standard Liegi; West sono, quindi, i Paesi che si so- 
Ham United - Olympiakos _ Pi- no già qualificati e in particola- 
taeus (Grecia); Magdeburg S. C. re tutti i rappresentanti della 


Gianluigi Santi, Maurizio Vaselli, Nicola Granieri, Pasquale La Ragione AGE Or) on Smentito che il CONI abbia proposto o suggerito il Sa FO CIRAUE 
° pi O o COSE uni Gli ualificati probabili: Tre squa- 
rionfo delia campionessa del mondo Gorociova (Unione Sovietica) di 


sulle date: a Belgrado il 10 no- 
vembre (andata) e a Brema il 
l.o dicembre (ritorno). 

Ed ecco il sorteggio per il se- 
condo turno della Coppa delle 


C. S. K. A. Tcheverno Sofia; | trasfe Dr della bj (5 1 dre devono conquistare un solo 
Stinnta Giu) GEIEMoia) - ADE: rasferimento della sede del CIO da Losanna a' Roma CH muli noli 
NNO vrà affrontare il Lussemburgo 
————————*——___ il 6 novembre a Marsiglia), Por- 

P A togallo (che deve giocare con- 
Dopo il controllo medico tro la Cecoslovacchia ij 31 otto- 


Roma, 14 A proposito della riunione peraltro, in certe direzioni tec- 
Il presidente del CONI, avv. dei Comitati nazionali olimpici | niche che verranno concordate 
Giulio Onesti, ha oggi tenuto|4 Roma, l’avv. Onesti ha rife-|tra il CONI e i consigli diret- 


alle medaglie conquistate ieri, 


zio Vaselli con quattro vittorie 
ne aveva vinta un’altra d’ar- 


ed una sconfitta. Si sono pu- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE Nel tormeo, che sarà diretto 


Città del Messico, 14 


iii (e tape i re qualificati per le semifinali | gento con Chemello nel chilo- ia i 
ano Dim pini Pr Tone il francese Christian Noel (3-2), | metro a cronometro vinto da Lo jugoslavo Sekularac |una conferenza alla stampa rito sulla lunga ed intensa atti-|tivi delle federazioni stesse. pr A Ps n AE s 
14 %n il fioretto femminile, al|!l cubano Enrique Banabella | Morelon, il quale, a sua volta, no o italiana éd estera sulla riunio-|vità svolta dal CONI in vista | - L’avv. Onesti ha poi risposto | n. SPESA PO cha MI 
o Wale partecipavano solo nove | (8-2) ed il messicano Raul Ci. |è l'uomo che ha fatto maggior | zioni per il torneo si accettano| JM UNA squadra italiana |ne dei comitati nazionali otim- dell’avvenimento. Quindi si è|a numerose domande relative IR, varo ro il 14 novembre 
n | Utatrici. Le tro favorite si so-|©ero (8-2). Il vincitore del ter- impressione su tecnici e pubbli- | sino a stasera al «Piccolo dici a Roma ($0 settembre. |intrattenuto sulla riunione di|ai dilettanti, del ciclismo e del |S% Nicosi ) È 
2a | RO aggiudicate le tre medaglie. | 20. gruppo è il francese Yves |co, che l'ha. calorosamente ap- | mondo». Belgrado, 14 |2 ottobre 1965) e sulla 63,0 ses-:| Roma e sulle relazioni che|calcio, ai Giochi regionali, ai sia ; ; 
O La sovietica Gorociova, cambpio- | Boissier, RO Calo PISUGNO anche nono la sua ae dora i irrale Suo «Parto per l'Italia su invito |sione del CIO a Madrid (49 ot-|S0N0 pe CLI, ai parte-| Giochi da FOgaeEE cibAsso: Rel dsl RUE 
: ss; "n l'americano Obert Russel (4-2), | sconfitta nella velocità. i giungerà a Tunisi la squadra | di i i cipanti. Queste relazioni ri.|ciazione dei Comitati nazionali i E 
sare a (del mondo, si è confer Oggi giung sq di una squadra di calcio della|tobre 1965). Nel corso della guardavano: 1) l'indipendenza | olimpici. In particolare, rispon- | to per 3-0 a Sofia e giocheran- 


dall'italiano Nicola. Granieri Terrance Me Garry sovietica della Dinamo di Minsk che | Serie A», ha«dichiarato Drago- DONERTRa rave, Coli de 
pu rlato circa Pprova- 


i pici; ®) il finanziamento del i È 
FIORA Ie Ora Eoge RI CNO; 3) il Gilettantismo; 4) 4|ramente smentito che il CONI reggio. Irlanda del Nord, Sviz- 


dei Comitati nazionali olim-|dendo ad un quesito relativo | no il 21 ottobre a Bruxelles. 


cata la migliore con otto vit- 
alla sede del CIO, egli ha chia- ‘Probabile un incontro di spa- 


le negli otto assalti, ed ha| (4-2) € dal messicano Miguel 
gerd ) Preceduto la ‘messicana Pilar | Guevara (3-3), Primo nel quar- ——__—*- 


domenica incontrerà la Nazionale tu- 


slav Sekularac, uno dei più for- 
nisina. La partita servirà alla Tunisia 


ti calciatori jugoslavi ad un 


da} | Roldan, finalista ai Giochi difto gruppo l'italiano Pasquale | TITOLO EUROPEO DEI MEDI | per completare la preparazione in vi-| giornalista ‘del «Vecernje No-|ripartizione delle entrate del|L° ] } I veli tan 
a di | &OMma nel ‘60, e la romena Eca. | La Ragione (5-1); seguono il B : di sta della quinta Coppa d'Africa. vosti», un quotidiano. di Bel-l Totocalcio. Giochi regionali; 5) tecnici, uf- | abbia mai proposto 0 suggerito Fo Santa: tro pedoni topa 

edi ) gina Tenick campionessa mon. | russo Victor Putiatine (5-1), il envenuti - Folledo . |ficiali e stampa per i Giochi|un trasferimento della sede del tito tStt 
ig | nile junior, La Ienick è termi. | francese Pietre Allemand (5-1) "tn = ——=—== olimpici; 6) sviluppo comune|CIO da Losanna a Roma, FE na 
ai SR con pari Vittorie delle | ed il messicano. Primitivo Sau- questa sera a Roma del CNO. Ha quindi commen- —_—+—_ ‘Albania il 24 novembre. Tutta- 
con Souilcane Rosa del Moral € pede ha a RIA _ ; i; Cd ennligsle risoluzioni sche BASKET INTERNAZIONALE |via i britannici possono essere 
oi rredondo, ma si è ag- er quel che riguarda le ga- i ; ; . su ciascuno di questi punti s0- i 5 ; ; 
Tea Rent dept! Split Mousbrandi @971. (Mind ilo Sri ei 
i ‘ber numero di stoccate, dominato — come è noto — il î Si È 2 mità o a grandissima magg SELIT di B palato: Skelin (4), Gra- punti per 4 partite), a seconda 


Hi ni ) se Charles Humez sconfisse a j 
© cenno a parte merita lo | ciclisnio su pista, conq i tanza dal convegno. È 
Ass; ì 1 c Ùi 2 Milano, per arresto del com- > Ù i 
it | illo Gororiova Roldan; un [in tre gare, due mensrie.od0I | Paimento alla terza. ripresa, . mOsttolo alla storepo il verba 
Di ffientuslasmiafte, INCOLA Cena prevista vit [all olondo Ss L'ber a Miri icue i . . Te della riunione di Rì he|2). Prug (16), Skansi (10). HAU- 
taggiar: A in fe della” fiorettista Gorocio- l'Italia non è più entrata in ti ri ij futti gli i ui nenti Gel SBRANDT di Trieste: Prellz, D'Ange. | dam © del 14 novembre in terri: 
vi Arsi a 2-0, ma è stata poi A ROERO osidelia “6£ | possesso del titolo europeo - ; > DOTTI U x GEE Cioe, €i | ti (16), Friedrich (16), Lo Nigro (2), | torio elvetico. Italia o Scozia: 
an0 | del affatta, dalla, campionessa uf D itoni desla più classica delle catego- x ) - Ù vari delegati e che verrà distri | rermo (8), Olivieri (4), Bianco (7),|1 due squadre contano cinque 
Mondo, oltretutto più alle- PURO Rise cia ira pugilato, quella dei pesi - Î ; i . DIRE al più presto agli BUeno Konkan (4), Mazzeo (2), Apostoli (8), | Punti, ma la Scozia ha disputa- 
3 fentrava AF | 170 cello ja «oreree mee | medi i dillo, figli ha (enuto a 310 | um o. amara Mole Bend | 9 5 paria n più dell'ala 
et0 | tività dopo un periodo di ina È SEO Im undici anni, due soli it ineare l'alto livello di qualifi-| “popo le ottime prestazioni di Vene- | cioè 4 incontri, La Scozia ha 
A i agonistica. CRT son ai SR IAT liani hanno tentato la conqui- cazione dei presenti e la serietà | ix è Gorizia, lo Split di Spalato ha | COMDiUto, tuttavia, ieri sera un 
na dovoretto femminile: 1) SON EEOURA a di PRA sta della prestigiosa corona del lavoro che si è sviluppato | concluso le sue fatiche a Trieste otte-| PASSO falso, perdendo in casa 
ola (URSS) 8. vittorie; 12) iouni al limite dell’irregolari contro il forte Humez: Franco ì _ per tre intense giornate. «TUt-| rendo contro l'Hausbrandt una nuova | CON 1a Polonia, ormai fuori cor- 
1000 [Tregazti (Messico) 6 yv, 2 scon- {alcuni TRL È ea - { Festucci (1956) e Italo Scorti- tociò — ha continuato l’av®. | convincente vittoria. Oltre al lungo |SA COME la Finlandia. Se gli az- 
tte; 3) Tenick-(Rom.) 4 v., 4|tà, ha battuto il favorito fran-| chini (1957), ma entrambe le | Onesti — è stato di estrema|sivot Skansi, lo Spalato ha rivelato | ZUTi batteranno i polacchi il 


so (6), Tvrdie I (2), Tvrdic IL (41), CE I SOEDIO. SE 
Tvrdic III (6°), M (2), Dopol Svizzera lo- 
È ; aes Da menica prossima ad Amster- 


uitre | ita. La Roldan rientrava al 


rohé | Si 4) ‘a pari merito Del Moral | cese Daniel Morelon nella fina» tilit I iva riunio- 
È or volte senza successo, di : S utilità per la successiva riunio- Tvrdic TI un giocatore 1.0 novembre a Roma, basterà 
pati {Mess e Arredondo (Mess.)|le della velocità, Scontata, ove nove o a nea _ . ne che i rappresentanti dei satana NERO Too, DI loro vincere nella partita in ca- 
sul’ | Jay 4 S.; 6) Pareyon (Mess.), | viamente la vittoria italiana | iano ha possibilità di rinver- Comitati nazionali olimpici | neì giovani quali i due fratelli | S& contro la Scozia per assicu- 
ndo | in'ee Romary (USA), Mirel. nell’inseguimento, poichè due | dire gli allori di Bruno Frat: DU hanno avuto con l'esecutivo del|mirgic e Murgio, delle sicure pro-|TAtsi la qualificazione, Spagna: 
cre | gj Rodriguez (Cuba) 3 v., 5 s.; | azzurri erano di RIO dn 8-l‘tint, Mario Bosisio, Leone Ja: da ; È - CIO a Madrid il 4 ottobre». mudaai È Non ha che un solo avversa 
Foce gfltozco (Mess.) 1 v., Ts. | male: successo di Pietro Guer- | covacci e Tiberio Mitri, pre- Im effetti, le risoluzioni di"... ssbrandt h Tio, l'Eire, da cui è stata battu- 
I ra su Cipriano Chemello, con 1 ‘Roma sono state discusse € ‘ausbrandt ha accettato, come|ta per 1.0 a Dublino e che do- 


pl francese Jean-Claude Ma- sentando. il i A 

a ‘ha vinto oggi uno dei|tempi peraltro non Renon cOn nei OI deoti - ben giudicate dal CIO. Il sem. ori È ato VIEDb SR ooo, 
uni | digbPi eliminatori del fioretto | tali, largamente sopra i 5'. ID- | ultimi anni, l'imbattuto Nino & i. . . plice fatto che lo stesso CIO [Sena precisione, seg ttato | visioni, sia il 27 ottobre in ca- 
dividuale maschile con 5 vit-|fine, vittoria del forte quartet-| Renvenuti, ” - . abbia scelto Roma come sede |Psrò nella precisione, segno che la|sa che nell'incontro di spareg- 


tet | fore jone del mon- a È a ‘preparazione non è ancora completa s 
sten | 1 Sa RESUr Rna n STA di Pere i eenimento a squa-|_.1 pugile triestino, di cui non fol IO deo E: ma ciò nonostante il distacco ‘dagli Rig Aalto Corea del Ni RL 
0 DI È niînali il messicano Carlos | dre. I tedeschi-Est denno pal Tn a "i tia che il massimo ente spor: RL stato molto onorevole. Tra|simo novembre o in gs 
Î È italiani rt soli 8 de- i n S a ; j ri. | migliori della squadra triestina ci- Di È 

fi geron (3 vittorie e 2 scon-|tuto gli italiani pe evitare il più possibile avversa- tivo internazionale ha mei TE | Loremo D'Angeri che he a fallito, prima dellioizio; della sad 


È È guardi del nostro ente. 
"| Quindì l’avv. Onesti ha trac- 
Milano — Il Principe di Edimburgo osserva la fascia di capitano di Picchi durante la pre- ciato la figura dei nuovi mem- 
bri ammessi a far parte del 


sentazione dei giocatori milanesi prima della ‘partita col Chelsea, Al centro, Herrera e Liedholm 
x = CIO. Riferendosi al problema 


) ST o È “ne = | el SudAfrica, pavo. Onesti — 
OPO LA VITTORIA SULLA JUVENTUS (550: fometo mtb] UNA GARA DESTINATA A_UN ATLETA COMPLETO |t Gc sinpo sziui:| LA TRIESTINA CORRE AI RIPARI 
etto, dotato di potenza e abi —  r—____2—2z2nz<zà24n1‘1 o_————t——t—#—"#8—"=—==«=«“*“*— ve iu rica una spec: _lcÀ-rtÉ@—m&t——rÉr—r—r—@m_—@____—______t@ 


cimi di secondo. Nel comples- 
so delle prove ciclistiche l'Ita- 
lia ha ad ogni modo dominato, 
come si è detto, perchè, oltre 


ale. 

Tutti gli altri Paesi asiatici 
e africani che si erano iscritti 
si sono ritirati, 


49), l'italiano Gian Luigi San- 
Ry (62) e il cubano Orlando 
(3-2). Nel secondo gruppo 
Vincitore è l'italiano Mauri 


magari di poco, diverse conclusioni; 
Friedrich e Lisiak. Nessuno è uscito 
per 5 falli, 


ri eccessivamente pericolosi, 
si troverà di fronte lo snagno- 
lo Folledo, un pugile di gran. 
de esperienza (120 incontri con 


SALES a 


== 


lità tattica non comuni. Co- ultimatum, che scadrà mella 


O LI hi LÌ Li) LÌ (od su i - DI 
munque, i prossima sessione di Roma del 
Entusiusmo a Liverpool ===! Tuffi gli assi sfranieri (:.;;:::-“ frossì a Milano 
to, che la attività del campio- ca avrà bultima occasione per 
ne mondiale dei medi junior scagionarsi di fronte al conses- 


tondito con del sarcasmo |f-£:="=%.""| presenti al «Giro di Lombardia» |::-::5“»£“ cerca un centravanti 
ee e e e]/e“e“ e ——————————————————————————TTT 


le «chances» essendo quest’ulti- ORIO BOO di dn 
mo un elemento di buona leva- Linea STI 


h br n sa; Hi * ‘italiani |tura tecni È È È È 

desunti «trucchi» dei calciatori italiani [tura tecnica e, soprattutto, de Fra i nostri, assenti gli uomini della <Salvarani? |°Tpresidente der cont, pa] Domenica esordio stagionale di Ispiro 
fronte al pubblico romano per sando a trattare la questione | 

cosa ‘una redditizia futu- ni 5 t dela dista legge Be ERRO 

SEA lilano, 14. | uguagliare la prestazione di De|severa scalata verso S. Fedele |fiftu>, na avuto parole di VIVO] mrossi è partito impro i 

Sabato prossimo si disputerà | Roo (due vittorie consecutive),| d'Intelvi. Se a questo punto sa. |ringraziamento, per la consulta | mente ieri mattina pe atigno: SO ii olbia sarti Le do 


a Liverpool, 14 devo dire che le marcature ‘al 
poltnerale entusiasmo a Liver-|corpo, le prese per la maglia 


l per Ja vittoria della squa-|ed una varietà di altri metodi LEGA SEMIPROF 6: ] ii SERVO ve e 9 si 2 
CEE Ritorno remo | EE ni ea eo o pi O Tao Cn 
Dori ieri sera e per il com- DI Lis un'a conclude la serie delle «classi-| inattività, l’estroso Bitossi e gli|trebbe essere in’ parte decisa, | mente sostenuto il provvedi | in nostro p reni Bara SALO, are 
fi amento del pubblico di cui | cui essi non hanno rivali». "i RR a altri validi corridori Zilioli, Bal | poichè dopo la discesa Serso | mento. Egli ha inoltre affer- nostro possesso sono esatte, |a conclusione dell’allenamento, 

TI «Posty così prosegue: «Cre- le ciclistica su p po ; uto- | avrà una serie di contatti con | richiesto circa le insi che 
è sfata multata Strada. Il primo posto, tra i fa-| mamion, Armani, Mealli è Baf-| Argegno, lungo ia sponde del Ta OO eo Ln i dirigenti di una società di nascondono questa terza tra. 


c levano le intemperanze ‘ 
paro i recenti incidenti in cam-|do ci sia un trucco di cui gli 


voriti, spetta indubbiamente a|fi. Sarà assente invece la «Sal-| Lago di Como, si presenta una Serie A per l'acquisto di un cen- |sferta della stagione, così si è 


a fra italiani, inglesi e|italiani non sono al corrente. A' Firenze, 14 L b ; ; È si n 
Iubblico CATO pre metà del secondo tempo, quan-| La Lega nazionale ‘semipro-| Jacques Anquetil, cinque volte| varani» a Causa. SE condizioni] nuova scalata ai 619 metri di Go travanti. Questo è tutto quanto | espresso: «Poco si sà sul con. 
Molti giornali dedicano all'in-| do la strategia juventina non fessionisti della FIGO, ha preso | Vincitore del Giro di Francia, di Gimondi, Adorni e Taccone.| Castiglione d'Intelvi e quindi/Zresidente del Consiglio e ai|abbiamo appreso in merito al|to della Solbiatese. Noi gioch 
‘ntro titoli cubitali mettendo | serviva più a nulla e la difesal tra gli altri, per la Serie C, i se- specialista del cronometro; vin:| Saranno infine in gara Enzo|una nuova discesa verso Arge| membri del Celia tane Ran. | viaggio di Frossi, perchè negli | remo, come sempre E 
LI Tisalto il comportamento del| del Liverpool non si stava sco- ‘guenti provvedimenti, Partita citore di due Giri d’Italia e di|Moser, De Pra, vincitore ieri del.| gno e la conclusione ‘della com-|n0 concretamente dimostrato | ambienti ufficiali si mantiene | re, Speriamo di (I ilo 
Wibblico che O si è «vendi-|prendo, come essi supponeva-| Savoia - Taranto i Co Mr csica, or fi coppie nel de SO Diu petizione dopo una Su di 1 ona Ter lo sport nazio. | il massimo riserbo sul nome del RR i riuscire nello 
® e l’otti i - È U , | 11 i». Tra i D i i in pi ta È s n i; DSi 
| Ea SÒ Rit I SA nia iene bili vincitori, fra gli Stranieri, | degli scattisti come Marcoli, Du. EHE, coi AUD pae RIO a OMERO cere RoTBIO SONE eno IE «Qualche anticipazione sulla 
lato di fronte alla ferrea dife-|vi è stato un accorrere di gio-|gnata dal Taranto, veniva effet-|vi sono inoltre l'inglese Simp-|rante, Brugnami e altri, dovreb-| dati. SORSONTA governativa ‘è di | che altre società. pale sato formazione?» — abbiamo chie- 
è degli juventini, decisi a con- catori, apparentemente per ren- |tuato, da parte di alcuni spetta-|SOn, campione del mondo su|bero meglio essere «in corsa», grande aiuto per lo sport che| possibilità finanzi ri dell Sire Se RSI Aa 
telvare il vantaggio di una re-|dersi conto delle sue condizio: tori locali, un tentativo di sca-| strada, l’ex campione di Fran-|tenuto conto della struttura del n Suo, con maggiore serenità, al-|stina, entrino in © le della Trie- | dott. Frossi, Io posso solamen- 
onquistato all'andata. ni, ma sembrava di più una|valcare la rete di protezione e|Cia, Eoulidor, quest'anno diret-| tracciato ‘comprendente nume- Domani inizia E n RIOLIMDU IDIORLICtE Smhen te dire che Miani non prende- 
tall Daily Mail» scrive: eNien-| conferenza di’ dirigenti, confun corpo contundente colpiva | t0 antagonista di Anquetil, il te-|rose salite. Soltanto un corri. A E o ee Rini no: Lipicontore ciel sasbarie alli lo 
iBuaiy ne) titolo ed ‘aggi mge:| scambi di consigli a destra e|alla testa uno dei guardialinee desco Rudi Altig, secondo que-|dore completo, quindi, può spe- il Torneo ENAL ‘quanto all'impiego delle mag- gari una cifra superiore. |catore è stato concesso un tur- 
| SNulia ha. potuto. difendere la |sinistra e accordi mentre l'ar-|uMciali il quale si accasciava al st’anno ai campionati del mon-|rare di vincere la corsa, giori entrate, l'avv. Onesti ha Si dice solamente che si tratta [no di riposo. Il suo posto alla 
UWentus contro il brillante Li-|bitro non se ne accorgeva nem- suolo privo di sensi: inflitta al-| do, dopo una sfortunata stagio-| 11 profilo altimetrico della ga-| I Comitato esecutivo ‘dell -ecisato che esse pratica: di un giovane elemento, già | guida della prima linea verrà 
SKP0O. cPer 1? minuti — pro-| meno» DA F, Setola la punizione dell no, l'olandese De Roo vinci | re sia pure con, una frog:6s | XIL Tomeo ENAL di calcio, [fe riportano lo sifuazione Ji-|fe di Serie A. Un vero centra [il suo esordio stasionale». ©. > 
ì pai È __——— erdita della gara con il teg- i due ioni conse < lerendo an: e istanze i al rdio stagionale». 
RSI o E “Joi Der ie della gara con il puntesr | Ge, SG Te di Lombardia. Dea] sione distribitie Mago tna ses | pervenutegli da vari dirigenti manziaria del CONI a quella | vanti, insomma. Non è diffic& |’ Abbiamo CAS ne 
‘la ferma intenzione di non so adi to; sanzione dell’ammenda di li-| Hartog vincitore dell'ultima Mi. ta quasi costantementi "| di squadre iscritte al torneo, è air -|le prevedere che, trovandosi &|dar chi prenderà il posto di 
nulla di più che difendere Cinque triestini re 250.000, limitata per il fattivo | lano-Sanremo, nella quale sor- ita au ila fase EE venuto nella determinazione di| 10 ARR Medi i OA GITIFORAO Milano, Frossi farà una capati- | Palcini, nel caso RR 
uo LA LESA gie ; Comportamento dell ilfacai | prese nel ‘fifale Adorni e (Bal [trani TARE abato 16 [ma si è adeguato alla situazio- | na anche al Milan per definire aa 
‘ bi genti. A lorni e tando dai 125 metri di altitudi-| Drorogare a sabato 16 corren:|ne preesistente. Non possiamo mon riuscisse a rendersi dis 
al «Ventennale Libertas» Squalifiche! pi giocatori, Per|mamion con i quali era in fu- agli 824 di Caglio.|te, alle ore 12, il termine dilcertamente confrontare le no: la posizione di Vidonis, che la | nibile. L'allenatore però non ha 
di| Una giornata: Giunti (Rapallo); | ga, il tre volte campione del presentazione all'ENAL delle|stre possibilità economiche con Triestina cercherebbe di assicu: | voluto rispondere. E” chiaro pe- 


Ieri sono partiti alla volta di| ammende a società: lire 80.000 | mondo RS È E ra ei 

Roma cinque atleti della Liber: 0 A ire 80. ondo di ciclocross Wolfshohl,| giunge i tessere dei giocatori. quelle di Paesi come la Fran-|tatsl maga: con la formula rò che a Frossi, se Palcini non 

AR tao ile, SA Chie; ‘ire 20/000 A O: ni ia Madonna del cl Si informa altresì che Ia pri [cla o la Germania, dove lo DRD Cra lata si ristabilirà stano, non st 
sivo, ma arte. alle ifestazioni È Pa E ) Ù ma giornata ;OTNeO sport gode mezzi on mangono mol soluzioni. 

lire 15.000 U. S. Triestina; i d po: RO e te) Mieoiio venfilonia sio Di te solo questa sera, dopo cioè CARO ROC nO SI Fi 


Ron è avversario da mol-|brative nazionali del «Venten-|; 
3 0,000 S. A, Maceratese; lire 5000 n hd fatto rient: n 
nale Libertas», che avranno luo- si ; nostri. Tuttavia abbia .|che Frossi avrà fatto rientro | maglia; numero otto è Ferrara, 
le AO Periele ex campioni mondiali Bracke : giunto una situazione ni in sede dalla missione esplora- CORTA partitella a due porte 


«i ‘Liverpool Post» afferma: | go nella capitale oggi e domani. 
$ frafy Calini hanno mostrato a|Si tratta della staffetta 4x400 RO] lo spagnolo Gomez la : niale decente che ci consentirà | UV®- di mercoledì è stato provato in 
A ssg; del magnifico football e|di atletica leggera, composta dai Piccolo forneo DEL di sopravvivere. Gli alabardati hanno prose. |tale ruolo. A terzino, in questo 
ti e notevolmente ‘ accura-| giovani Bianco, Bonifacio, Par- 33 A Lo schieramento italiano è La Giunta esecutiva ha già|Buito ieri mattina la prepara-|caso, verrà schierato Pez. 
Darole Biornale ha avuto però | rotta e Predonzan e dell'allievo di tennis per medici guidato dal campione d’Italia } AL|da tempo studiato i preventivi | zione allo stadio di Valmaura.| La Triestina concluderà la 
astice po’ sostenute e Sar-|Zotti che parteciperà alla gara 3 n Dancelli, con il notevole nume- di spesa per il 1965 e per quelli | Il solo Palcini ha svolto un la- | preparazione questa mattina al- 
nei confronti di alcuni nazionale del salto in alto. La| Domani e domenica avrà luo-|ro di vittorie da lui conquistate juturi. Ad ogni modo le federa- | voro a parte. L'interno accusa ljo stadio e nel pomeriggio ver- 


tori RI TA î jiccoli londo» di viali ti : 

U juventini. comitiva è accompagnata dal go al «Piccolo mondo» le | quest'anno, Gianni Motta, vinci- pian ‘Magazzini Geni zioni sportive : riceveranno in dolore x ista dei con- 

tmgt® È vero che questo non è | vice presidente cav. Bernardini| Miramare, un torneo di tennis tore del Giro di Lombardia di i complesso circa un miliardo di ER, SE alla Dan O sita Tsi Dan poni di Sob 
ito un incontro violento, l e dall'allenatore prof, Devescovi, | per medici non classificati. {l'anno scorso e intenzionato a sa il G, S. Vi contributi in più da impiegare, domenica al collo del piede de- | biate. 


Venerdì, 15 ottobre 1965 


confezioni 


Sapete quanto costa questa azione pubblicitaria? Per 
le 1500 inserzioni che, sui 22 principali quotidiani 
italiani, compaiono nel 1965, essa incide comples- 
sivamente in ragione di lire 5 per chilogrammo di 
filato, lire 16 per coperta, lire 50: per confezione, lire 
8 per metro di tessuto prodotti dal Gruppo Marzotto. 

. La pubblicità sui giornali aumenta le vendite, aumen- 
ta la produzione, riduce i prezzi: è quindi utile al 
consumatore ed è un valido strumento per lo svilup- 
po dell'economia nazionale. 


comprate 


tessuti 


RAGAZZA referenziata cercasi,| IMENNE diplomata segretaria 
AUVISI ECONOMICI ore 8-17 ottimo stipendio, Tele-|azienda dattilografia stenografia 
fonare 35579, 61872 B|conoscenza inglese tedesco of- 


IL PICCOLO Pag. 10 
MIE 


AMMINISTRATRICE veneta, di- 
stinta, istruita, massimo 39enne, 
cerco interessarsi funzionamen- 
to casa; trattamento alla pari 
considerandola parente. Offrir- 
si dettagliando: Valle, via Do- 
menico di Gravina 19, Napoli. 

6420 D 


APPRENDISTA panettiere pos- 
sibilmente pratico, buono sti. 
pendio, cercasi. Via Carducci 
n, 32. 61939 D 
APPRENDISTA 15-16enne per 
stireria, Presentarsi Rotonda 
del Boschetto 3/D, telef. 732370, 
dalle 9 alle 12. 46298 D 
APPRENDISTA banconiere-a 
cercasi, Bar Perseo, piazza Ga: 
ribaldi 7. Tel. 96140. 61947 D 
APPRENDISTA macellaio cerca- 
sì; via del Ponte 7. 46383 D 
APPRENDISTA commessa cer- 
casi. Plastigomma, via Carducci 
n, 18. 46343 D 
APPRENDISTA panettiere e la- 
vorante pasticciere cercansi. Pa- 
nificio pasticceria via Matteotti 
52, telef. 93563. 46351 D 
APPRENDISTE mezzelavoranti 
lavoranti sarte uomo cercansi, 
Prauscello, XX Settembre 11. 
46271 D 
BAMBINAIA. diplomata cerca» 
si per bambino un anno, Otti- 
mo trattamento, famiglia si. 
gnorile, richiedesi serietà e re- 
ferenze, Scrivere Cassetta 61927 
D SPI. 
COLLABORATORI | ambosessi 
Fratelli Fabbri editori assumo: 
no per le province di Trieste e 
Gorizia. Presentarsi alle ore 18 
Trieste, via Trento 15; a Mon- 
falcone, via Ceriani 15. 46277 D 
FALEGNAME bravo pratico la- 
vori finiture, preferibilmente se 
giovane e sa guidare, cercasi. 
Zerial, via Settefontane 62. 
61968 D 
MEZZALAVORANTE parruce- 
chiera cercasi. Salone Serenel. 
la, via Udine 1, telef. 36756. 
61832 D 
PARRUCCHIERA cercasi. Schia- 
‘parelli 64, 46337 D 
PRATICANTE stenodattilografa 
sedicenne, cercasi 3 ore giorna- 
liere. Cassetta 46307 D, SPI. 
SIGNORINA 15-17enne assolto 
bene commerciali cercasi. Ze- 
rial, via Settefontane 62. 61968 D 
SOCIETA’ per l’Oleodotto cer- 
ca ingegnere o perlomeno com: 
pletato 3 anni universitari con 
pratica contabile ed esperienza 
in controllo costi, preventivi, 
contratti. Indispensabile la co. 
noscenza della lingua inglese. 
Inviare curriculum vitae a Cas- 
setta 45528 D SPI. 
STIRATRICI a mano e macchi. 
na cercansi. Rivolgersi Tintoria 
Ziberna, via Monte Cengio 7 
3732 D 


G Istruzione L. 30 


A.A. ISTITUTO Enenkel, Batti- 
sti 22. Tel. 38800. Corsi diurni, 
serali per conseguimento licen- 
za media, Ricupero anni licei, 
istituti commerciali, industriali 
e magistrali. Corsi per stenodat. 
tilocontabili, Lingue straniere, 
traduzioni, 61598 G 
BERLITZ School continuano le 
iscrizioni per corsi di lingue 
straniere a vario livello. Lezioni 
mattino, pomeriggio e sera. In- 
segnanti della madrelingua, Tel. 
23121, piazza Ponterosso 2, 168 G 
LICENZA scuola media. Prepa- 
razzone completa. Ricupero an- 
ni perduti. Giulia 26. 61851 G 
RIPETIZIONI d’inglese si dan- 
no a domicilio. Scrivere fermo 
posta 77433. 


H Oggetti 


AAAAAAA. 
diversi 2-4 camere, comfort, ca- 
se buone, da 27 a 35 mila; altri 
lussuosi ogni comfort, anche in 
villa con giardino, garage, da 40 
mila in poi; mobiliati 2-3 camere 
prezzi modici: Bessnghi AUGERO 
So, Prima entrate, stori. Vasta | APPARTAMENTO i TO piazza GARI-\ VILLA ‘mobiliata; ‘Opici 70 
È i DEMO pavesi ARBART . | APPARTAMENTO DI ri a, Opicina, 5] ROTT: Jet 
il foerta *atfittanei SOTDE vieta: s0 3 stanze grande soggiorno cu- | GINO 3 a ri BALDI 2 stanze, stanzetta, cuci Stanze, stanzetta, cucina, dop- FORElI SE a el 
3 di o ° 46387 I cina stanzetta servizi garage per |poggioli, centralnafta, ascensore | na, bagno, affitta Immobil iS) pi servizi, grandioso giardino, | fono 376 16010 
are hi 2 macchine centralnafta. Altro | affitta Immobiliare CIVICA piaz-| CIVICA piazza Ss. Cie D garage, riscaldamento nafta; 
AAAA.A. AFFITTANSI SPPAI |salone, 3 stanze cucina tutti com. |2a S. Giovanni 4, tel. 61712 telef. 61712. 363 I|prontamente affitti 
tamenti [1ss0, Pronte flitcne si. | 1OTIS garage, Altro 2 stanze cu. "°° 46563 I| CAMERA, soggiorno, cucinino, 
camere, cucina, servizi, zone t | cina servizi moderni prontamen- | APPARTAMENTO Commerciale | bagno, 28.000, Baiamonti,, affi 46391 I 
Sa oa Sino sa) Sn Agenzia Lioclardel: 2 stanze stanzetta accessori ri- RE REA Foscolo RENI L Rich. appart. bott, L. 30 
Ù pù, » 5. Lazzaro 5. scaldamento giardinetto affittasi. » 5 a OR DI: ; 
AB. AREARIAMENTI DA SS APPARTAMENTO camera, ca.|Alabarda, Spiridione 6. 46373 I| CAMERA, cameretta, cucina,|A.A.A. APPARTAMENTO 2.4|tevi: convenientissimo, Rosta 7 
, ogni CE 16331 T| Merino, cucina, bagno, giardino | CAMERA mobiliata per 1 o 2| (Sopra Roiano), 15.000 mensili, | stanze, modesto, anche con a ti 4 1610 0 [Mesa 
, via pi 14. 26.000, affittasi. Amministrazio- | persone affittiamo. Agenzia Fo- poche spese, affittasi. Ammini-| se per piccola famiglia. ve DS | A. POLTRONELE 19.00 | de, 
A. FORO ULPIANO tre stanze | ne, Crispi . 46295I strazione, Crispi 9. 46353 I|si in affittanza subito, Tàlefona, | Pancheletto AIAR. la 


23 9 Î 
stanzetta servizi, centralnafta, 46353 Il scolo 4, I piano. *igoom&: | 25.000, materassi molleggiati 
EM=________—_____==_=_===—=—==—==_2_=x_=x=x2=2=222 


ron asi. Agenzia 
Licciardello, San RA 5: 


A. ALABARDA Zanchi, 
mento mobili, singoli, guardi 
ba, salotti, materassi, scarpieià k 
carrozzine, lettini ecc, Ricordi 


Te L 
ascensore, rimesso a nuovo, af- A.A.A. APPARTAMENTO 4.-6|MAflex 18.800, attaccapanni 9. 
fittasi 55.000. ESPERIA, ENI stanze di lusso, aride Villa. ni brandine 5.500, cani o 


i i fego. Tel. 39914. no 90.000 per distintissii i timento mobili singoli, libre!) 
MINIMO 19 PAROLE FILATO FIORASeT I SITA fresi primo impiego. T 46279 C | A. IN palazzina nuova, Besen- miglia, massime ca HE armadi, guardaroba, ‘Ssalottile i ha 
Il piano. 46393 B | 18ENNE stenodattilografa pra-|ghi, affittasi signorile: salone, 3 s pesi in afittanza subito, Telefo.|10, CUeine, matrimoniali, pI9ff] da in 
Raro di stime e ROD | iviete d'impiego L. 10| Sea ume ole Teet grintoso. Atbard, Slriign È A CERCO appartamento S| CUCINE vette ni, pl 
pregiudicano l’effetto dell’av. | © Richieste d’impiego L. 10 46309 C | ing) o ” 16373 È t0 235 E elena DI sa affit- mata, Commerciale 89, 1; 


viso non danno diritto a riì- 
‘petizioni gratuite, così pure 


capace offresi subito. Telefo- 


————————————————————— 
AAAAAAA.A, PITTORE|(C Lavoro a domicilio 


È 
46369 1| 14 in poi. 46361 


ì ssi Università af 
A. IN villa pressi A. MUGGIA: urgente cerco A CUCINE assortimento ui 


igi Sl 3 stanze, Si } It 

« errori dipendenti da cattiva |nare 732054. 61941 C GLaTrgtanato Rit 30 a ‘Niabar: —; a partamento 2 stanze e servizi modelli, nuovi accostamenti dr i) 

scrittura degli avvisi. | | AAA.A.AA.A. PITTORE offresi| A.A.A. ARTIGIANO muratore, | ga, Spiridione 6. 46373 I x ità d el vostri prodotti Possibilmente riscaldato, Teletor |101Ì, varietà elementi singoli PA, [ila 
In testata di ogni singola | prontamente. Tel. 43296, 45821 C| eseguo restauri tetti, facciate, A SIGNORILMENTE mobilia: ; per fa pubb IC no, 98266, ST mettono combinazioni angoli 
rubrica è indicato i prezzo |} real Gage ao MEFHGNI Teli RES A ACO to, pranzo, salotto, matrimonia- ) PARTAMENTINO  mobiliato | Casoni psglorno. Prodotti SA 


per parola, Minimo 10 paro. È "TO: A. PARCHETTI raschiature.|1e' stanzetta, cantina, giardino, ; G 
le, Gli avvisi ordinati per la |ofttesi. Tel 99610, © dodgto | verniciature, | riparazioni, Dre: | contralnatta, città, affittasi, Ala: in ogni parte del mondo 
domenica subiscono una mag: | BABY.SITTER I9enne studen-| Ventivi gratuiti. Abatangelo barda, Spiridione 6. 46373 I 


giorazione del 20 per cento. |tessa offresi, Tei. 62150. 46281 C| G@SPari. Telefono 90497. 


Agli importi degli avvisi si | CONDUTTORE caldaie trenten- 


Î ne, patente primo grado, massi-| A. £ 
devono aggiungere la tassa |) referenze offresi, Tel 39833 | cantine, soffitte, negozi, 


in ragione del 4 per cento |serali, Tel, 51011. 46293 C | nare 1732231. 


l’Imposta Generale sull’En- | DIPLOMATO ‘ ventitreenne oc-| ACCONCIATURE LA stabile. Visita 15-16.30. 463711 id iodi 
td O | CEDERE A e | STONE i | ANPARTAMENTINO, du came LA 4 quoiima e periodi (Roio Rei ali ing pre e 
li avvisi economici POSSO | relefonare Monfalcone 72077. |Galline 6. Tel. 93922, 45422 "G| Te, cucine; bagno ‘ROBBiOIO: n ; ‘ cerca affitti i i O Commerciali L._ 
ietà bbli. ELETTRICISTA idraulico in-| ANTIBORA premunitevi in tem- scaldamento, 000, Asi. É o pensionata giovane, di 
S.P.I. - Società per la Pubbli- | stallatore capace qualsiasi la-|po applicando vostre porte-fine- dei 
cità in Italia, via Silvio Pellico {voro offresi prontamente. Te-|stre nostra cimosa brevettata, 


no essere ordinati presso la 


45566 CO| A. VILLA con hellissimo giardi 


SGOMBERO e disinfetto: 


mar a % n 
governativa (comprensiva del- ore 19.17. 16097 © | gazzini, quartieri, asportando si. ESPERIA Imbriani 8. 45381 I 


la tassa bollo di quietanza) | CONTABILI esperti offronsi ore | materiale PMO CASO POLE 2 stanze cucina (ex portineria), g futta fa stampe 


1-2 locali servizi cerco affitto ERE oo 
Drolecta zona Servola, Baia: RIO ta Sipolli, x | 
APPARTENGO etit,|Epnoas cito FO gii 
Y obil "i S | 
dari r Villa, cercasi affittanza, Teleto: CUONE to DI gia 
no,,5 stanze, servizi, poggiolo vi no 23143, orario ufficio, 46361 L|P'Onte ordinazioni. Mob, 
sta mare, riscaldamento, affitta- APPARTAMENTO 1-2 camere, |Ltuno, Fonderia 3 (vicino 05 
preso cercasi affitto, Tele: RI so 
‘onare 23143, orario ufficio. recinti I: ORTPO SEMO NEREE A î 
APPARTAMENTO 2-3 (SOI Grande assortimento, pr 
modesto, cercasi prontamente |bessissimi. Tutto per il bambit | 


«| ALLOGGIO v. Commerciale 46, 


offresi a coniugi cambio pulizia 


QUARTIERINO camera, cucina (0) Cc | 


Amministrazione, Largo Barrie- 
ta 11, angolo Pondares, Esclu- 
so telefonate. 46385 I 


Teferenze. Cassetta 46355 L MONETE d'oro per collezi 
TV acquisto a prezzi massimi, Gi | 
endite d’occas. L. 30|lio Bernardi, via Roma 3 60 


n. 4 pianoterra, o inviati a |lefonare 65513. 61960 C | Preventivi a richiesta telefonan- = - lefon: 
mezzo posta, con relativo im. | ESPERTO contabilità previden-| du 95341. 45813 CC| APPARTAMENTINO camera, È ti ti MACCHINE cucire Necchi. Chie. SCAMBI. srtangioni oggetti 
porto allo stesso indirizzo. ziali industria commercio con-| ANTILOPE, renna, camoscio|cucina, rimesso nuovo, fronie, cd con nen e dimostrazioni gratuite. Al-|oro e gioielli. Vasto assortiM@à; 
trollo riorganizzazione, dinami- | pulisconsi. Pulitura Cattaruzza,| mente affittasi, Agenzia Licciar- È È TE one TRO to. regali a prezzi conven 
Ho, ,, Trieste. Mon- 


co, offresi. Perotti, via Machia-|Paduina %, tel. 96829. 61834 CC | dello, San Lazzaro 5. 46391 I 
B Offerte di lavoro velli 13. 61551C| CONSULENTE del lavoro ese-| APPARTAMENTO SETTEFON- 


falcone, Corso del Popolo 25, MEET A reicerie FRE Ur 


personale di servizio L. 35| GIOVANE militesente patente |gue paghe contributi presso se-| TANE, 1 stanza, cucina, doccia, 1 I) 2 MACCHINE 61677 M|SI ACCETTANO forniture n9 


auto conoscenza elettrotecnica| di ditte o a domicilio. Cassetta|gabinetto autoriscaldamento pog- 


IT OMESTICA stabile o presta-|radiotecnica lingue offresi. Cas-| 45975 CC SPI. 


servizi referenziata cercasi, via|setta 46081 C, SPI. .|DAMA compagnia notturna ot- 
S. Caterina 5, porta 9. 45544B|GOMMI de rang capace offresi |tima sorveglierebbe signora an: 
DONNA per pulizia forno e pa-| per stagione invernale, fuori|che ‘periodicamente, 6000 notte| 4, tel. 61712. 46363 I $ Delponte. Timeus 12 Tel 90279 
sticceria cercasi; via Matteotti | Trieste. Cassetta 46321 C, SPI. |completa, Scrivere cassetta n. di yy 


552, tel. 93563 46351 B|IMPIEGATA  stenodattilografa | 61977 CC, SPI. 


PRESTASERVIZI capace ore |corrispondente offresi. Tel. 67131. | LABORATORIO specializzato ri. ; 
8.30-12; presentarsi Carducci 8, 61885 C |parazioni televisori, impianti A BOLOGNA 
46347 B|ITALIAN engineer severallantenne; intervento immediato. 


cucire Vigorelli| mense aziendali ristoranti 5% 
Fantasy automatiche, zig-zag, |torie alimentari di prodotti 
normali, vendita rateale Spe. | tofrutticoli e verdure a D' 
cializzata officina riparazioni | controllati dalla direzione © 
mercato, Telefono 28541. 0 
‘44898, 


giolo ripostiglio affitta 15.000 pic- 
‘colo compenso spese. Immobi- 
liare CIVICA piazza S. Giovanni 


34 M 
OGGETTI originali avorio: te- 
ste (donna, negro, guerriero), 
tavolino ovale mogano sostegni 


——__—_—_——rT-, P_ Rappr. piazzisti L. 


PRODUTTORI introdotti DS" 
zanne d’elefante, vendonsi. Te-| privati, oppure nuovi, off 


I, sinistra. 
PRESTASERVIZI giovane cer-|years experience maintenance |Telef. ‘15233. 46345 CC|i IL PICCOLO è m_ vendito lefonare 24443, 46365 M|ottime possibilità gui 


casi dalle ore. 8 alle 12 per co-| and management steam pres-| LACCATURA parchetti esegue nelle seguenti rivendite: 
niugi soli. Sora, galleria Prot-|sure and Diesel equipments,|seria impresa. Prezzi concor- 


ti I/A. 46275 B | industrial refrigeration, fuels,|renza. Telefonare 65360. 
lubricants, pipelines and val- 46; 


ves is looking for a proper Job.|PELLICCIAIA confeziona rimo-|l GAMBERINI — piazza della Seli sa me] i 
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giore Modernissimo 


|SSCCA REPLICA ALLE <AVANCES> DI BOB KENNEDY PER UN FORMALE RICONOSCIMENTO 


RUSK RICONFERMA IL VETO 
(ALL'INGRESSO CINESE ALL'ONU 


|‘Pechino è la maggiore barriera contro la pace in Asia» - Altri 45 mila 
|\‘mini saranno richiamati alle armi in dicembre con destinazione Vietnam 


il vostro CORRISPONDENTE 
} ti New York, 14 
ha Segretario di Stato Rusk 
fl SPosto a Robert Kennedy 
È CAO di ventiquattr'ore, e 
da basta a far capire come 
le caldo» per l’America il pro- 
Cinese, Ieri, Kennedy — 
uu Noto — ha proposto in 
attori di invitare Pechino alle 
tive di Ginevra per il di- 
Mo (gennaio 1966); oggi 
Ri sk ha ribattuto: «La 
la maggiore barriera con- 
È Pace in Asia, La sua am- 
ne ONe alle Nazioni Unite in- 
e iekerebbe la strategia globa- 
sella violenza che i cinesi 
Cano», 
Ovviamente, Rusk non pote. 


va parlare di Ginevra (così co- 
me Robert Kennedy non poteva 
parlare apertamente di ammis- 
sione della Cina alle Nazioni 
Unite); ha scelto l’argomento 
dell'ammissione all'ONU, perchè 
la proposta di Bob Kennedy 
sottintendeva anche questa pos. 
sibilità, in quanto sollecitava il 
riconoscimento di fatto della 
grande potenza asiatica, Dun- 
que, niente Palazzo di Vetro pet 
Mao Tse-tung e, per induzione, 
niente invito a Ginevra: la di. 
plomazia americana è ferma e 
non intende andare avanti. 
Che l'atteggiamento america. 
no rispetto alla situazione obiet- 
tiva in Asia sia attardato, lo 
intuisce anche il Segretario di 


ACCORDO SULLA ATTRIBUZIONE DEI MINISTERI 


le 


lîm 


d 
“ll NOSTRO CORRISPONDENTE 
Co; Bonn, 14 
Nero di scena nelle trattati» 
liti l'Unione cristiano-demo- 
‘A (CDU-CSU) e i liberali 
No da tre giorni conducen- 
T la formazione del nuo- 
Verno federale. Dopo es- 
Addivenuti ieri, con rapidi- 
; Tprendente, ad un atteg- 
€Nto comune su tutti i 
Di, temi di politica interna 
{x “tera, i plenipotenziari dei 
Dartiti si sono oggi trovati 
lime tto disaccordo sulle que- 
on Personali e sulle attribu- 


Lo) 


an dei Ministeri. Dopo sei 
No ui agitate discussioni, sì so- 
im SCiati senza fissare per un 
ten incontro una data ante 
fe a quella del 19 otto- 
gnomo in cui il «Bunde- 
Sarà chiamato ad elegge- 
ltj CAncelliere, carica per ia 
| 1 cristiano- democratici 
li già riproposto Erhard. 
azione con cui i libera 
" o dono che il loro leader 
€ venga confermato alla 
ni del Ministero per le que- 
bantedesche è all'origine 
gi ofondi contrasti manife- 


P. 


349 Oggi tra i due partiti. 
"0. ate è uno dei più convinti 
LL My litoni della necessità di 


Me avanti dei «piccoli € 
Passiv nei confronti del 
© della Germania Est. Ma 

idee non piacciono nè 

deriauer nè a Strauss; e & 
tem guardo sono molti al- 

n DO dell’Unione cristiano 

li Tatica a pensarla come 

Ancelliere e come il lea- 

“ua Baviera. 

> il Cancelliere con i libe- 

@ parlato molto chiaro, e 

Vitati a rinunciare alla 

Pretesa, proponendo nat 

; Tr delle contropartite: a 

° Verrebbe infatti data la 

lità di scegliere tra il 

To degli Interni, quello 

icerca scientifica e quel- 

tr Economia agricola. Ma 

Re hanno caparbiamenie 
e, questa sera, hanno 

ppt bblica una dura dichia 

e ‘è, con cui sostengono che 

8 fa lAutare la partecipazio 


bi loro partito ‘alle respon- 
Uta io 


sort | 
a 


[S materia di affari | angosciosamente drammatica, 


til nuovo governo di Bonn 


Netta opposizione dei democristiani alla riconferma 
ende al Dicastero per le questioni pantedesche 


esteri «significa non rispettare 
gli obiettivi che i partners del- 
la prossima coalizione di Go- 
verno avevano concordato ieri». 
Da parte loro, i rappresen- 
tanti dell’Unione cristiano-de- 
mocratica hanno deplorato il 
fatto che l'atteggiamento dei 
liberali abbia impedito un ac- 
cordo, nonostante — così ha 
detto il capo del loro gruppo 
parlamentare Reiner Barzel — 
«il Cancelliere avesse fatto del- 
le reali controfferte», Barzel 
ha aggiunto seccamente che, 
del resto, i componenti i due 
comitati per le trattative do- 
vrebbero attenersi meglio al lo- 
to. compito. fondamentale, che 
è quello di dare vita alla coa- 
lizione di Governo e non quello 
di presentare «la lista delle esi- 
genze», 


Vico 


Stato il quale, in parte per di. 
fendersi da critiche troppo fe- 
roci, in parte per dare una le. 
zione di politica estera a Ken- 
nedy, ha detto: «La politica 
estera americana è complessa 
e intricata, non se ne può par- 
lare senza conoscerne tutti i 
segreti»; che. è una frase abba- 
stanza ovvia per un Segreta. 
rio di Stato, ma che può con- 
vincere la media dell'opinione 
pubblica, la quale davanti ai 
«misteri» abbassa le braccia, E 
poi, attaccando quasi diretta. 
mente Bob Kennedy, Rusk ha 
sentenziato: «La pace non si 
serve con azioni o parole che 
possono incoraggiare Pechino a 
credere di essere sulla via giu. 
Sta e che si può raccogliere un 
premio seguendo la politica del: 
la violenza». 

L'impressione è che Rusk 
abbia parlato più ancora che 
per sè (benchè egli sia un po' 
sulla vecchia linea diplomatica 
di Dulles), per Johnson, il qua- 
le potrebbe avergli dato l’inca- 
tico di replicare al fratello del 
Presidente assassinato a Dallas, 
evitando di compromettersi per- 
sonalmente. Il discorso sulla Ci- 
na in America si conclude fa- 
talmente con un apprezzamento 
della situazione nel Vietnam. 
Rusk non è sfuggito alla rego. 
la. «I critici della nostra poli. 
tica in Vietnam — ha detto — 
usualmente ignorano i più ri. 
levanti fatti che accadono in 
quella parte del mondo», e, giu- 
stificando gli invii passati di 
forze armate in Vietnam e quel. 
li che vi saranno nel futuro, ha 
aggiunto: «Le potenze mondiali 
del calibro degli Stati Uniti 
debbono essere preparate a fa- 
Te passi impopolari, che allar- 
mano alcuni e sono equivocati 
da altri». L'allusione ai «passi 
impopolari» preveniva i com. 
menti, che non saranno tutti 
favorevoli alla decisione presa 
oggi di richiamare quarantacin 
quemila uomini sotto le armi 
per il mese di dicembre. 

E’ il richiamo più robusto 
che gli Stati Uniti abbiano or. 
dinato dal tempo della guerra 
di Corea: e questo ricordo po- 
trebbe avere anche un senso 
profetico per il futuro, se nel 
Vietnam la guerra continuerà 


a essere così logorante, Dei ri. 
chiamati, cinquemila saranno 
marines e quarantamila saran: 
no uomini di fanteria; per ora 
non ci sono richieste dalla Ma. 
rina e dall’Aviazione. Così, a di. 
cembre, gli Stati Uniti avranno 
tre milioni 243 mila soldati del. 
le varie armi in servizio attivo. 
I nuovi richiami forniranno ar- 
gomenti anche più forti agli 
studenti delle varie Università 
‘americane, che si preparano ad 
opporsi, con dimostrazioni mas: 
sicce, alla scelta americana di 
continuare la lotta in Vietnam. 
A San Juan di Portorico oggi 
ci sono stati disordini a causa 
delle proteste degli studenti per 


la politica degli S. U. in Asia.{° 


Stelio Tomei 


IL PICCOLO 


(Telefoto A. P. al «Piccolo») 


Venerdì, 15 ottobre 1965 


Protagonista della repressione 
SUHARTO NOMINATO 


comandante in capo 


Giacarta, 14 


Il Presidente Sukarno ha 
‘oggi nominato comandante in 
capo dell'Esercito, con rango 
di Ministro, il generale Suhar- 
to, che succede così al generale 
Yani, ucciso dai ribelli. Suhar- 
to è stato uno dei principali 
protagonisti dell'offensiva con- 
tro i ribelli. Frattanto Sukarno 
ha dichiarato in un'intervista 
a Radio Giacarta che «alcuni 
leali soldati della, sua guardia 
del corpo hanno salvato lui e 
la sua famiglia». L'intervista 
non ha fornito altri particolari 
su questa dichiarazione, da cui 
per la prima volta risulterebbe 
che Sukarno avrebbe corso pè- 
ricoli mortali durante la breve 
tivolta. 

Proseguono intanto le mani- 
festazioni anticomuniste. Ra- 
dio Giacarta ha, ‘annunciato 
che 20 mila persone hanno in. 
detto oggi una dimostrazione 
nella capitale, chiedendo la 
messa al bando del PKI e ‘di 
tutte le organizzazioni affiliate. 
Viene anche segnalato un cre- 
scente sentimento anticinese. 
La polizia ha presidiato oggi il 
principale centro commerciale 
di Giacarta, dopo aver ricevuto 
informazioni secondo le quali 

giovani musulmani progetta. 


=|i 
vano di attaccare i negozi dei 


Parigi — I nuovi Premi Nobel per la medicina: i professori Lwoff, Monod e Jacob *commercianti cinesi. 


— nn 


HANNO DATO UN CONTRIBUTO FONDAMENTALE ALLA COMPRENSIONE DELLA GENETICA 


A tre scienziati francesi 


© i ®© © © 

il Premio Nobel per la medicina 
Si ritiene che la lotta contro il cancro si avvantaggerà certamente delle loro scoperte 
Era dal 1928 che uno studioso d’oltralpe non si aggiudicava l’alto riconoscimento 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Parigi, 14 

Il «Premio Nobel 1965» per la 
medicina è stato assegnato @ 
tre francesi, Sono i professori 
Francois Jacob, André Luwoff 
e Jacques Monod, direttori di 
ricerca all'Istituto Pasteur di 
Parigi. La relazione del colle- 
gio dei professori dell’Istituto 
«Karolinska» di Stoccolma in- 
caricato di assegnare i Nobel 
per la medicina, specifica che 
il premio corona una serie di 
studì «sul controllo genetico 
della sintesi di enzimi e di vi- 
rus». In termini. più generali, 
sì può affermare che Jacob, 
Lwoff e Monod hanno contri- 
buito — dopo gli altri tredici 
Nobel ‘per la medicina che, dal 


(- 
FALSO ALLARME PER DIECI ORE NEL MARE D'IRLANDA 


Nave svedese lancia l'<S05> 
ma poi rinuncia ai soccorsi 


Sul ponte si era verificata una fenditura: a bordo tutti temevano 
che lo scafo si spezzasse sotto l’impeto di una bufera in corso 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 14 

Per oltre dieci 'ore i centri di 
soccorso marittimo di tutta 
l'Europa settentrionale hanno 
seguito con, ansia gli sviluppi 
della. situazione a bordo del 
mercantile svedese «Orion», poi, 
nel pomeriggio, dalla nave è 
giunto il messaggio tranquilliz- 
zante. Il comandante della 
«Orion» segnalava che «non gli 
occorreva più alcuna assisten= 
za» e che poteva proseguire coi 
suoi mezzi la navigazione. Si è 
conclusa così a lieto fine una 
avventura che si era prospettata 


La «Orion», un mercantile di 
2671 tonnellate di stazza, era 
partita il 6 ottobre da Jacob- 
stad (Finlandia) ed era diretta 
a Toledo (Ohio). A 360 miglia 
a Nord-Ovest dalla punta di 
Achille (Irlanda) si è trovata in 
gravi difficoltà: aveva invocato 
aiuto e i suoi messaggi lasciava- 
no intendere che da un momen- 
to all’altro sarebbe stato ‘neces- 
sario abbandonare la nave che 
minacciava di spaccarsi in due. 
Come si è detto tutto è finito 
per il meglio, ma a terra e a 
bordo del mercantile svedese il 
timore che stesse per verificarsi 
una sciagura marinara è durato 


(Telefovo AP al «Piccolo») 


LS Profughi cubani rimasti in balia del mare a bordo di una ‘piccola imbarcazione, ven- 
‘orsi da un cutter delk. Guardia costiera americana che 


li ha trasportati in Florida 


per molte ore. A lungo il guar- 
diacoste americano «Northwind» 
è rimasto alla minor distanza 
possibile dall'«Orion» nel tenta- 
tivo di portargli aiuto, senza 
per altro aver molto successo in 
conseguenza. del mare agitato. 

Le prime notizie sulle diffi 
coltà della «Orion» si sono co- 
nosciute dopo che uno dei cen- 
tri di soccorso marittimo della 
costa settentrionale irlandese 
aveva captato un messaggio dal 
mercantile col quale il coman- 
dante informava che la sua na- 
ve era in gravi difficoltà a cau- 
sa di un’incrinatura che si era 
prodotta sul ponte, lasciava ca- 
Dire il messaggio che si temeva 
che. la nave potesse spezzarsi, 
Poco dopo fonti americane in- 
formavano che un guardiacoste 
USA stava dirigendosi a tutta 
velocità verso la «Orion». 

I successivi messaggi del mer- 
cantile svedese sono stati anco- 
ra più drammatici. Informavano 
che l'incrinatura sul ponte + 
era allargata. e che si presenta» 
va la possibilità di dover ab- 
bandonare la nave. La «Orionp 
ha trenta uomini di equipaggio. 
Poco dopo il guardiacoste ame- 
ricano «Northwind» è giunto ‘n 
Vista del mercantile svedese col 
quale si è messo in contatto. 
Per ore l’equipaggio americano 
ha tentato di abbordare l’unità 
svedese, ma i suoi tentativi sono 
sempre stati frustrati dall'in- 
furiare di onde alte quindici 
metri, 

A un certo punto il coman- 
dante americano ha rinunciato 
ad agganciare la «Orion», ha, se- 
gnalato che la manovra non po- 
teva assolutamente riuscire in 
conseguenza delle condizioni del 
mare e che «rimaneva il più 
vicino, possibile.per essere pron. 
to a ‘intervenire in soccorso dei 
naufraghi se fosse successo il 
peggio». In questa situazione si 
è rimasti fino al pomeriggio e 
ll pessimismo diventava sempre 
più acuto a terra col passare 
del tempo. Improvvisamente è 
giunto invece il messaggio del 
comandante della «Orion» che 
la situazione a bordo si era 
nuovamente normalizzata. 


U. P. L 


#33 ad oggi, si erano applicati 
alla ricerca genetica — a defi- 
nire il meccanismo determinan- 
te il comportamento delle pro- 
teine (che sono le. costituenti 
di base della materia vivente) 
e a colmare così jl qvuoto scien- 
tifico» che ancora esisteva fra 
il genio, ossia Punità deter- 
minante i fattori ereditari, ed 
il «carattere» degli organismi 
viventi. 

I tre scienziati ritireranno il 
premio (282 mila corone*svede- 
si, circa 33 milioni di lire) il 
10 dicembre a Stoccolma, Essi 
hanno già ricevuto le congratu- 
lazioni del Ministro dell'Educa- 
zione nazionale Christian Fou- 
chet, anche a nome del gene- 
rale De Gaulle. La Francia gol- 
lista «voleva» un “Premio No- 
bel” per la medicina. L'ultimo 
francese che aveva ottenuto ta- 
le distinzione era stato il prof. 
Charles Nicolle, nell'ormai lon- 
tano 1928, preceduto da Char- 
les Lavedan (1907), Alexis Car- 
rel, jrancese di formazione ma 
naturalizzato americano (1912), 
e Charles Richet. La grande 
maggioranza dei trenta Nobel 
francesi (ultimo il Poeta Saint- 
John Perse nel 1960, avendo 
Sartre rifiutato il riconoscimen- 
to l’anno scorso) sono stati uo- 
mini di lettere, e la scarsa com- 
petitività della Francia in cam- 
po scientifico era una spina nel 
cuore degli attuali dirigenti po- 
litici. 

Al di là dell'uso politico del- 
l'avvenimento, gli esperti con- 
cordano nel ritenere che le ri- 
cerche dei tre scienziati france 
si rappresentano effettivamente 
un contributo decisivo nel chia- 
rimento delle leggi fondamenta- 
lì della genetica. Non sta a noi, 
profani in materia, illustrare le 
caratteristiche di Queste ricer- 
che, e valutarne le prevedibili 
conseguenze. Ma il prof. Sven 
Gard di Stoccolma — che ha 
annunciato l'attribuzione del 
premio — ha dichiarato che i 
lavori di Jacob Lwoff e Monod 
hanno permesso di approfondi- 
dire la conoscenza dei processi 
fondamentali della materia vi- 


vente che sono alla base di fe- 
nomeni biologici come l’adatta- 
mento, l'evoluzione, la riprodu- 
zione. 

Semplificando molto, e con 
l’aiuto delle dichiarazioni che i 
tre neo Premio Nobel hanno 
fatto stasera alla stampa, si può 
dire che il contributo essenzia- 
le di Jacob, Lwoff e Monod è 
consistito nel fornire una spie- 
gazione plausibile — che ha re- 
sistito finora a tutte le verifi. 
che — intorno al meccanismo 
in base al quale î «geniy (cioè 
gli elementi dei cromosomi che 
condizionano la trasmissione e 
la manifestazione dei caratteri 
ereditari) determinando l’attivi- 
tà delle proteine (sostanze ca- 
ratteristiche della materia vi- 


vente, costituite da una ventina 
di elementi chimici). IL proce- 
dimento messo in luce dai tre 
laureati presenta analogie con 
quello dei moderni cervelli elet- 
tronici, nei quali le schede per- 
forate «trasmettono» le istru- 
zioni per effettuare le varie 
operazioni. 

L'elemento che trasmette alle 
proteine j «comandi» dei «geni» 
è un acido nucleico diverso da 
quello di base precedentemente 
noto, ed è stato chiamato dal- 
VP’ ,équipe,, dell’Istituto Pasteur 
"VTMR; N. Messager”, termi 
ne scientifico che vuole indica- 
re la sua funzione di «trasmet- 
titore genetico». Il «messaggion 
trasmesso — ha spiegato il più 
giovane scienziato dell’,,équi- 


Tone 
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FERITA LIEVEMENTE LA NOTA SCRITTRICE FRANCESE 


Brivido sull’asfalto 
per Simone de Beauvoir 


La sua auto è sbandata in curva schiantandosi 
contro un camion viaggiante in senso opposto 


Parigi, 14 

Simone de Beauvoir, una tra 
le più celebri scrittrici francesi 
viventi, è rimasta ferita in un 
Incidente automobilistico, pres: 
so Joigny (Yonne) e 150 chilo- 
metri da Parigi, lungo la stra- 
da nazionale numero 6. Ricove- 
rata in ospedale, la scrittrice 'è 
stata giudicata guaribile in po- 
chi giorni e potrà lasciare la 
clinica domani stesso. 

L'incidente avrebbe potuto 
Avere conseguenze assai più 
gravi, Simone de Beauvoir de- 
ve senza dubbio la vita al san: 
gue freddo del conducente del 
camion contro il quale la, sua 
auto è andata a cozzare. In una 


=" 


LA POLIZIA FA IRRUZIONE IN UN CINEMA DI ROMA 


| SUSPENSE A 


UNA <PRIMA> 


PER UNA BOMBA INESISTENTE 


Interrotto il film e fatti sfollare glì spettatori 


tra cui c'erano Îl Ministro 


Corona e Bucciarelli-Ducci 


Roma, 14. 
La proiezione iN Serata di ga- 
la del film «Il tormento e l'esta- 
si», programmata in un cinema 
di Roma sotto l'alto patronato 
del Presidente della Repubbli. 
ca, è stata improvvisamente in- 
terrotta, su ordine della Que- 
stura, in seguito ad un’informa- 
zione secondo la quale un or- 
digno esplosivo era stato collo- 
cato nella sala. La proiezione è 
stata interrotta alle 23.30; .ma 
dopo mezz'ora, le 1800 persone 
che affollavano la Platea e la 
galleria del cinema, sono state 
autorizzate a rientrare in sala, 
Durante la forzata pausa, una 
squadra della «Mobile» ha, ispe- 
zionato attentamente la sala, 
senza però trovare l’ordigno 
esplosivo che una telefonata 
anonima alla Questura aveva 
segnalato in sala. 
Il Ministro per il Turismo e 


lo Spettacolo, on. Corona, il 
Presidente della Camera, Buc- 
ciarelli Ducci, il Sindaco di Ro- 
ma e le numerose personalità 
del mondo politico e diploma- 
tico della capitale, oltre a nu- 
merose attrici, attori, registi e 
produttori cinematografici sono 
rientrati nel locale ed hanno as- 
sistito alla seconda parte del 
film, che ripropone cinemato- 
graficamente alcuni brani della 
vita di Michelangelo. 

L’esercente. cinematografico 
Giovanni Amati, proprietario del 
cinema, ha espresso il dubbio 
che si sia trattato della vendet- 
ta di uno spettatore rimasto 
privo del biglietto d’invito. La 
serata di gala, realizzata nello 
ambito del premio «David di 
Donatello» per la cinematogra: 
fia internazionale si è conclusa 
regolarmente. 


curva strettissima l’auto è sban- 
data, portandosi sul lato sini- 
stro della strada, nel momento 
stesso in cui sopraggiungeva un 
grosso autotreno, che viaggiava 
in direzione opposta. Il camio- 
nista è riuscito a sterzare im- 
‘mediatamente, portando il suo 
pesante veicolo a sinistra, ed 
evitando così un urto frontale 
che sarebbe probabilmente sta- 
to fatale alla scrittrice. 

L'auto di Simone de Beau 
voir, urtata lateralmente, è sta- 
ta trascinata da; camion per 
una decina di metri. La scrit- 
trice è uscita quasi indenne 
dalla propria macchina, ed ha 
atteso l’arrivo dell’ambulanza 
che l’ha trasportata all’ospedale 
di Joigny. I medici le: hanno 
riscontrato soltanto alcune fe- 
rite senza gravità e delle con- 
tusioni. 

L'incidente è avvenuto nella 
stessa regione in cui aveva per 
so la vita, pure in una sciagura 
automobilistica, il Premio No- 
bel, Albert Camus. Nel caso di 
Simone de Beauvoir, la guida- 
trice non può certo essere ac- 
cusata di imprudenza, dato che 
guidava a velocità moderata. 
Probabilmente, la scrittrice è 
stata sorpresa dalla curva trop. 
po stretta e non ha avuto il 
tempo di raddrizzare la mac- 
china. 


Gas lacrimogeni ad Aden 
contro gli studenti 


Aden, 14 

La polizia ha fatto ricorso ai 
gas lacrimogeni per disperdere 
una dimostrazione di studenti, 
la terza nella settimana in cor. 
so, per le strade di Aden, Nu 
merosi vetri di finestre sono 
stati rotti. I manifestanti pro- 
testavano per l'arresto da parte 
della polizia di 18 studenti che 
avevano partecipato a dimo- 
strazioni due settimane fa. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla 8. E T. 

Stab Tip Triestino . Via S. Pellico & 


La tiratura de «I Plocolo» 
è controllata dall'Istituto 


id 


pe”, prof. Jacob, contiene non 
soltanto î piani della struttura 
architettonica della cellula, ma 
anche un programma coordi. 
nante Je sintesi ed i mezzi per 
garantirne l’esecuzione. L'esplo- 
razione più intima dei mecca. 
nismi della riproduzione e del- 
l’ereditarietà — che soltanto 
vent'anni fa sembrava impossi- 
bile — costituirà l'ulteriore pro- 
gramma di lavoro di Jacob, 
Lwoff e Monod. Anche la lotta 
contro il cancro, che presuppo- 
ne la conoscenza del comporta- 
mento della cellula, potrà gio- 
varsi delle loro ricerche. 

Il prof. Lwoff — che ha 63 
anni, è il decano — è uno spe- 
cialista in microbiologia, ed ha 
portato a termine importanti 
studi intorno ai fattori inibito 
ri arrestanti lo sviluppo dei ”vi- 
rus” latenti. Ha partecipato al- 
la resistenza, guadagnandosi 
una medaglia al valore. Ha un 
’violon d'ingres”, la pittura. Il 
prof. Monod, 55 anni, è invece 
laureato in biochimica e, come 
Lwoff, ha combattuto con le 
forze della Francia libera, Ha 
completato la sua formazione 
scientifica negli Stati Uniti ed 
è stato aiutato nelle sue ricer- 
che dalla fondazione «Rockfel- 
ler», alla quale oggi ha reso un 
pubblico omaggio. Padre di due 
gemelli, uno geologo e l'altro fi- 
sico nucleare, Monod è anche 
musicista e pratica la naviga 
zione a vela. 

Come gli altri due colleghi il 
prof. Jacob — che ha soltanto 
45 anni — sì è battuto sotto la 
bandiera della Francia libera 
partecipando allo sbarco in 
Normandia. Si è orientato ver- 
so la ricerca genetica dopo es- 
sersi laureato in medicina ap- 
pena finita la guerra. Egli ave- 
va già ottenuto il premio «Es- 
sec» assegnato dalla Lega fran- 
cese contro il cancro. 


Ugo Ronfani 
VIZIO IZZO PIT 


E' mancata improvvisamente al 
nostro affetto 


Luigia Civran v. Delise 


Il figlio TARCISIO, la nuora BRU- 
NA, la figlia MARIA, il genero EMI. 
DIO, la cognata ANNA e i parenti 
tutti ne danno il triste annuncio. 


I funerali seguiranno oggi alle ore 
16 dalla Chiesa di S. Vincenzo. 


SITI RITI IONICA 
Il 13 ottobre munita dei con- 
forti religiosi, si è spenta 

serenamente 


Emma Maria Custer 
I funerali avranno luogo oggi 
venerdì alle ore 16 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 
I PARENTI 
Trieste, 15 ottobre 1965 
VERITIERE NOE TI 


Il giorno 13 ottobre ha chiuso la 
sua esistenza 


Bruno Baldas 


Ml fratello SILVIO con la famiglia 
comunica la dolorosa notizia agli 
amici. 

I funerali seguiranno oggi alle ore 
14,45 partendo dall’Ospedale della 
Maddalena, 

li rie ee ER] 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di x 


Camillo Cardo 


lo ricordano con immutato af- 
fetto la moglie OLGA, il figlio 
ANTONIO con la fidanzata LE- 
VY e famiglia CARACOGLIA 
e i parenti tutti. 

Una S, Messa in suffragio del 
caro Estinto si celebrerà domani 
alle ore 8 nella Chiesa di San- 
t'Antonio Nuovo. 


ap 


E’ mancato all’affetto dei 
Suoi cari 


Menotti Battistelli 


Pensionato MM.GG. 


Ne danno la triste parte. 
cipazione i figli, le nuore, il 
genero, le sorelle, i cognati, 
i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi 15 ottobre alle ore 15.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


(I.T.F. - Via Zonta 8 - Tel. 38006) 
COTTI IZ I 


Teri 13 ottobre è mancata la 
mia cara mamma 


Giuseppina v. Marcusa 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia LIA ved. BRONZI, 
la sorella ROSALIA i cari ni. 
poti LUCIANO, GIORGIO e 
CLAUDIO con le mogli e la 
piccola LORIANA, 

I funerali seguiranno oggi 15 
ottobre alle ore 15.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 

Per desiderio dell’Estinta la 
famiglia non prende il Iutto. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Sì associa al dolore dei parenti la 
famiglia SUTTINA, 

[once en] 
Il giorno 14 ottobre munita 
dei conforti religiosi è man. 

cata all’affetto dei suoi cari 


Myriam Bisoffi 
nata Tomaselli 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio LINO, le nipoti IRMA e 
LIDIA unitamente al marito 
FABIO, alla nuora GEMMA e 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato 16 alle ore 10.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 


Maggiore, 
Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Presso Ja Casa di Cura «Vil 
la S. Giusto» è mancato al- 
l'affetto dei propri cari 


Giovanni Prelazzi 

Partecipano la triste notizia 
la consorte NINA, i figli LIVIO 
e BRUNO, la nuora MARIA 
GRAZIA e i nipotini CHERU- 
BINO, STEFANO, SILVIA, 
GIOVANNI e LAURA, 

I funerali avranno luogo a 
‘Ronchi dei Legionari oggi vener- 
di 15 ottobre alle ore 16 dalla 
Chiesa parrocchiale, 

Gorizia - Ronchi dei Legio- 

nari, 15 ottobre 1965 
(Preschern, tel. 9155) 

i e ito] 


Dopo lunghe sofferenze è dece- 
duta la nostra cara 


Francesca Cianciolo 
nata Pattavina 


Ne danno il triste annuncio il ma. 
rito ENZO con ia figlia MAURA, il 
padre, il fratello, i cognati e i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 15 
ottobre alle ore 14.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(I.T.F. - Via Zonta 3 - Tel. 38006) 


Partecipano al lutto i funzio- 
nari e i colleghi della RAGIO- 
NERIA DELLO STATO, 
RTRIIEZICZIOZUE TANTO 


Teri 14 ottobre si è spenta la no- 
stra cara mamma 


Maria ved. Oriani 


Ne danno il doloroso annuncio 1 
figli LUDWIG e MARY in unione agli 
altri parenti. 

I funerali seguiranno oggi 15 otto- 
bre alle ore 14,30 partendo dalla Cap- 
Ppella dell'Ospedale Maggiore. 


(Primarfa Impresa Zimolo) 


Ti Il 13 ottobre si è spenta la 
nostra cara 


Giuseppina Visintini 
ved. Kobau 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio le 


figlie, il genero e i parenti tutti. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


VORSTATOAZA IENE ZZZ 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi e grati per le atte 
stazioni di stima ed affetto rice- 
vute, nella impossibilità di farlo 
singolarmente, esprimiamo i no- 
Stri più sentiti ringraziamenti a 
tutti coloro che, con la presen: 
za, l'invio di fiori e condoglian- 
ze, hanno voluto esserci vicini 
per onorare la memoria della 
Nostra cara indimenticabile 


Carla 


Famiglie RITOSSA 
e congiunte 


Le famiglio MARIO e WALTER 
MARCHI prendono parte al grande 
dolore per la perdita della cara 
Estinta 


Anna Verdogliak 


Il personale tutto della MARCHI 
GOMMA prende viva parte al lutto. 


Commossi per le attestazioni di af- 
fetto tributate al nostro caro 


Bruno Comuzzi 


Tingraziamo quanti presero parte al 
nostro dolore. 
I FAMILIARI 
NEAR TT NT 
Nel primo triste anniversario della 
scomparsa del nostro Angelo 


Carmela Massarelli 


ll marito, le figlie, la nipotina la 
peoano: con immutato dolore senza 
le. 
Una Messa in suffragio sarà; cele 
brata nella Chiesa di Montuzza oggi 
alle ore 19.30, 


VIRTITIZARI IOR 
Nel primo anniversario della scom- 
patsa del nostro caro indimentica- 


‘bile 
ni 
Sim 
i genitori, la sorella, i familiari lo 
ricordano con immenso affetto a 
quanti lo conobbero e lo amaronò. 
Famiglie: 
DELLA PIETRA - ARBANASSI 


| 


| 
| 


[Venerdì, 15 ottobre 


1965 


IL PICCOLO 


trofeo 
araldico 


internazionale 


stemma del mese di ottobre 1965 


Indovinate lo stemma del mese. 


Buton mette in palio ogni mese 

una raccolta di monete d’oro di 
grande valore numismatico da estrarre 
fra quanti invieranno la soluzione 
esatta del quiz araldico del mese. 


In palio monete rare per milioni 
e milioni di lire. 


RAPPRESENTANTE introdotto 
per articoli busti reggiseni, cer- 
casi zona Trieste Gorizia Udine. 
Referenziare cassetta 9/A SPI 
Udine. 6401 P 
SOCIETA? lombarda cerca rap- 
presentante con. deposito pro- 
dotti refrigeranti particolarmen. 
te introdotto presso spedizionie- 
ri anche jugoslavi. Scrivere Cas- 
setta 248 C, SPI, Milano. 6367 P 


Q Auto, moto, cicl. L. 50 


CAMIONCINO Fiat 815 vendesi 
con soprasponde, gomme buo- 
no stato, lire 380.000, Baiamon- 
ti 69, 46305 Q 
FIAT 600 vendesi causa parten- 
za 140.000 trattabili. Telefonare 
47816 lunedì. 61966Q 
MONDIAL 125 vendo, Tel. 46106. 

61973Q 
VESPA agenzia telefono 28940. 
‘Rateazioni trenta mesi senza ac- 
conti. Assortimento Vespe usate 
a speciali facilitazioni di paga- 
‘mento, 61200 Q 


R. Cap. soc. ces 60 


A. A. PRESTITI restituibili in 
6, 10, 36, 60, 120 mensilità; via 
Genova 3. 45446 R 
CESSIONI quinto stipendio sta- 
tali, parastatali, enti pubblici, 
rinnovo cessioni, anticipi, Ponte- 
rosso 3, Assicurazioni, 61689 R 
PRESTITI a schema :so con 
assicurazione gratuita a persone 
improtestate ovunque residenti. 
Scrivere: Ponciroli, casella po- 
stale 902, Milano. 6421 


A MILANO 


IL PICUULO é in vendita 
nelle seguenti, rivendite: 
ALGANI — piazza délla Scala 

BARCA — piazza Bazzi 

BAUCE' — via Manzoni 21 

BIANCHI BERETTA — Foro 
Bonaparte ang. Sacchi 

UASIROLI — corso Vittorio 
Emanuele, } 

UICERI — piazza Emilia 

GARLATI — via Monte Na 
poleone, 21 

UEONARDÌ — p.zza Duomo 
Portici Settentrionali 

MIAZZO — piazza S. Maria 
Beltrade 

PUGLISI — p.le Cadorna 

SCARAMAGLI — via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 

SOLBIATI — piazza Duomo 
ang, Mazzini 

STEFFENINI — piazza Duo 
mo Portici Settentrionali 

STROLA — via Armorari 

rosÌ — passaggio S. Mar 
sherita 

vOLPARI 4 — piazza S. Ba 
hila ang Monforte 


SALONE da parrucchiera ven. 
desi occasione, Telef, 94695. 


46379 R| gi 


—_—_——__ 
S Case, ville, terreni L. 60 


A.A.A.A.A;A,A, APPARTAMEN- 
TO paraggi Portici Chiozza, 9 
camere, cucina, accessori, 2 ba- 
gni, doppio servizio, luminoso, 
chiarissimo, adatto Ente, circo- 
lo, associazione anche due fa- 
miglie, vendesi prezzo vera oc- 
casione, eventualmente scam- 
biasi più piccolo oppure terre. 
no, conguagliando, Tel. 68656. 

46387 S 
A.A.A. APPARTAMENTI in 
via Ghirlandaio, Vergerio, pros- 
simo ingresso, 1-2-3 stanze più 
servizi; finiture accurate, com- 
forts moderni acqua calda cen- 
tralizzata. Prezzi convenienti, 
eccezionali condizioni di paga- 
mento. Informazioni:  Cividin 
& Rosenwasser, via Diaz 7, tel. 
30088. 35107. 1158 S 
A.A.A. APPARTAMENTI | lus: 
so in palazzine con parco e vi. 
sta panoramica zona passeggio 
Sant'Andrea e via Bellosguardo 
(Notre Dame de Sion). Prezzi e 
condizioni di pagamento favo- 
revoli. Informazioni: Cividin & 
Rosenwasser, via Diaz 7, telef. 
30088, 35107. 1158 S 
A.A. LOCALE 320 mq. stabile 
nuovo, completamente rifinito, 
adatto qualsiasi attività vende- 
si. Offerte cassetta 46333 S SPI. 


R|A.A. LOCALE 36 mq, adatto ar- 


tigiano, vendesi occasione, Of- 
ferte casetta 46329 S SPI. 

A.B. OCCASIONISSIMA, VII 
piano, salone, due stanze, dop- 
pi servizi, ogni comfort, stabi- 
le nuovo, vendesi 4 milioni con- 
tanti, saldo dilazionato. AGEP, 
Crispi 14. 46327 S 
A.B. PRONTO ingresso vendon- 
si appartamenti signorili, rifini- 
ture lussuose, isolazioni acusti- 
che, ultime disponibilità. Parti- 
colari condizioni pagamento, 
mutuo, accettansi aldisiani. A. 
G.E.P, Crispi 14. 46323 S 
A.B. STADIO. Appartamenti 
convenientissimi, 1.2-3 stanze, 
ultime disponibilità, vendonsi. 
Mutuo, ulteriori dilazioni diret- 
tamente Impresa, Accettansi al- 
disiani. AGEP, Crispi 14. 46325 S 
A. APPARTAMENTI 2 camere 
cucinino bagno ripostiglio cen- 
tralnafta L. 4.500.000 pagamen- 
ti rateali; altri 4.000.000, Tratta 
tive dirette oggi ore 15-19, Set- 
tefontane 51, 61969 S 
A. PRONTO ingresso, ultimi ap- 
partamenti e attici, visitabili via 
Piccardi 19, salone, 3 stanze, 
doppi servizi, lussuosi, terrazze 
vista mare; facilitazioni e mu- 
tuo bancario vendonsi. Impresa 
tel, 94540, 45918 S 


Quiz del mese di 


ottobre 1965: 


lo stemma qui a fianco raffigurato 
a quale delle seguenti nazioni appartiene 


o è appartenuto? 


IMPERO FRANCESE? 
IMPERO DI RUSSIA? 


IMPERO DI GERMANIA ? 


REGNO DI POLONIA? 


Ognì acquirente di una bottiglia 
di brandy Vecchia Romagna 
riceverà una cartolina che gli darà 
ìl diritto di partecipare al 


COncorso. 


Indicare sulla cartolina la soluzione 
esatta del quiz Araldico del mese e 
spedire a BUTON-BOLOGNA. 
Vedere estratto del regolamento 
stampato sulla cartolina. 


L. 1650 


* imp. consumo 


WECCHIA ROMAGNA 


etichetta nera 


A, VILLINO perfetto (San Lui- 
gi): 4 stanze, servizi, cantina, 
iardinetto, garage, vendiamo, 
Alabarda, Spiridione 6. 46375 S 
B, COMPLESSO DUEMILA, il 
condominio super . moderno, 
Ing. S. Zini e Fratelli. Telefo- 
no 61116. 45057 S 
B. COMPLESSO SPLENDIDO 
appartamenti 1-2-3 stanze salo- 
ne cucina doppi servizi garage 
terrazza vista golfo vende diret- 
tamente Impresa Ing, S. Zini e 
Fratelli. Telef. 61116, 45057 S 
ALLOGGIO 3 stanze bagno ar- 
redato forza elettrodomestica 
vendesi affarone causa partenza. 
Madonna Mare 6 dalle 10 alle 13 
suonare Popovaz. 45440 
APPARTAMENTI o casa acqui- 
stansi scopo rendita, contanti. 
Telefono 23143, orario ufficio. 
46361 S 
APPARTAMENTI signorili, dop- 
pi servizi, cantina, garage, fini 
ture accuratissime, pronto in- 
gresso, vendonsi. Visitare via 
Romagna 9, dalle 8 alle 12; tele. 
fonare 61732. 45482 S 
APPARTAMENTI in palazzina, 
zona NAVALI, 2-3 stanze, s0g- 
giorno, cucinino, bagno, poggio- 
li, centralnafta, ascensore, ven- 
de corso costruzione Immobi- 
liare CIVICA, Piazza S, Giovan- 
ni 4, Tel, 61712, 46363. S 
APPARTAMENTO signorile tre 
stanze, bagno, cucina, ripostiglio 
poggioli, ascensore, centralnafta 
pronta entrata, vendesi occasio- 
ne, Inintermediari. Tel. 95172. 
45492 S 


APPARTAMENTO zona. Perugi- 


no; 3 stanze, 8.0 piano vista bel-' 


lissima, ascensore centralnafta, 
vendesi. Tel. 50395, 10-12, 16-18.30. 
46291 S 


APPARTAMENTO zona piazza 
DALMAZIA, 6 stanze, soggiorno, 
cucinino, tripli servizi, 2 pog- 
gioli, centralnafta, ascensore, 
VII piano, rifiniture lussuose, 
vende Immobiliare CIVICA, 
Piazza S, Giovanni 4, Tel. 61712. 

46363. S. 


APPARTAMENTO zona Rosset 
ti stanza soggiorno cucinino ba- 
gno vendesi. Telefonare 50395, 
10-12, 16-18.20. 46291 S 


VENDESI 


TERRENO PANORAMICO 
BIVIO MIRAMARE 


mq. 2700 circa o permutasi 


con altri terreni . apparta- 


menti. Per informazioni : 


IMPRESA CIME 
TEL, 74282 - Via Z, Pisoni 12 


brandy 


APPARTAMENTO mq, 45 circa, 
soggiorno cucinino matrimonia- 
le bagno ripostiglio terrazza 
centralnafta ascensore, V piano 
edificio di 2 anni zona Roiano, 
libero giugno ’66, vende diretta- 
mente proprietario 3.900.000 trat- 
tabili. Cassetta 61970 S, SPI. 

APPARTAMENTO centrale tre 
stanze cucina accessori acqui- 
sto contanti anche se da restau- 
rare. Scrivere cassetta n. ‘5303 


n 


, SPI. 
CAMERE 2 cucina bagno pog- 
violo, vuoto, vendiamo 3.000.000, 
Agenzia Foscolo 4 I p. 46295 S 
LOCALE nuovo 35 mq. centro 
S. Giacomo, affittasi, vendesi 
4.500.000, 31998. 46347 S 


S| LOCALI mq. 50 tre fori Monte- 


Ilo 21 vendonsi, Telef. 70618. 
Son 619715 
TERRENO 1000 mq. con luce 
acqua vendesi Grignano costie- 
ra, inintermediari, Telef. 732258 
negozio. 619725 
TERRENO panoramico su Stra- 
da Friuli 2666 mq. con-senza 
villetta rustica, vendesi. Infor- 
mazioni telefono 35503, ore ne- 
gozio, 46313 S 
VANI 2 bagno doccia IEleoMineE 
to soleggiatissimo vendo affaro- 
ne 1.650.000; pagamento 700.000 
acconto, saldo prezzo dilaziona- 
to. Visitare giornalmente ore 15- 
17, vicolo Castagneto 67; rivol- 
gersi in cortile. 46179 S 


stufa Federal. 


dimento, robustezza, 


canna fumaria!) 


STUFE A 
KEROSENE 


VANI 2 bagno giolo cantina, 
libero MIRINO affarone 
1.200.000 anticipati saldo prez: 
zo piccole rate. Visitare ore 14 
16, vicolo Ospedale Militare 13. 
461778 
VILLA (palazzina) due vasti ap- 
partamenti, giardini alberati, 
città, vendesi, Informazioni te- 
lefono 35503, ore negozio. 
46313 S 


VILLA padronale città, 1260 mq. 
giardino, anche come  sfrutta- 
mento edilizio, amanti 9008, 
sione, , Spiridione 6. 
Alabarda, Sp: pria, 


U Matrimoniali L. 70 


MATRIMONIO sollecito, finan- 
ziariamente ottimo, felicemen- 
te scelto, chiunque ed ovunque 
può concludere affidandosi ad 
Istituto famigliare Serio, espe 
rienza trentennale, assoluta mo- 
ralità. Chiedeteci spedizione 
gratuita riservatissimo elenco 
circa tremila vantaggiose pro- 
poste matrimoniali. Scrivere: 
«La Famiglia, Casella is 
3184, Milano. 


++ + 
LONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven. 
gono pubblicati nella rubrica 


OGGI... IERI... 


«..Stufa a kerosene vuol dire 
Per questo vi 
chiediamo un confronto prima 
della scelta: vi basta inviarci 
il tagliando a fianco, Superio- 
rità Federal in praticità, ren- 
pulizia, 
Vi riscalda tutto l’apparta- 
‘mento! Anche con canna fu- 
maria direttamente verticale. 
(E: le Federal- Valor, senza 


rene 


| COGNOME .mmisszone 


più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole, la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza, La S.P.I. ha la fa- 
coltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

Le offerte debbono, a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata o espres 
so) e spedite per posta. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell’importo - pagato 
per gli avvisi. 

La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

La pupblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap: 
provazione de) giornale che 
si riserva insindacabile di. 
ritto di veto, 


Telefonate al 79.05.51/52 (Mi. 
lano), o compilate il tagliando 
e speditelo su cartolina posta- 
le a: FEDERAL- MILANO 
GALLERIA PASSARELLA, 1 


Gra e senza impegno 
attendo pieghevole e nominativo ri» 
venditore Federal della mia zona, 


AGENZIA DI PADOVA 


Via L. Ferri 5 - Tel. 34470 


13.30 A 


ORARIO FERROVIARI 


STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILAV) 
PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 


Portogruaro 

Venezia . Bologna + 
Milano (1) . Genova 
Venezia . Milano . To- 
rino . Roma 

Venezia . Roma (Ro: 
ma prenot. obblig.) 
9.32 DD Venezia . Milano . Pa: 
rigi 
Portogruaro 
Venezia 
Portogruaro 
Venezia 
Monfalcone 
gruaro 

17.28 DD Venezia. Bari . Mila- 
no L. . Parigi 
Portogruaro 
Portogruaro 

Venezia . Roma (via 
Mestre) 

22.25 DD Venezia . Milano . To- 
Tino . Genova . Venti 
‘miglia . Marsiglia (let- 
to e cuccette Trieste 
e Genova) . Mestre . 
‘Bologna . Roma (let- 
to e cuccette Trieste. 
Roma) 


5.43 A 
6.10 R 


6.40 D 


8.52 R 


10,15 A 
13.00 R 


14.45 D 


16.50 A Porto. 


17.57 A 
19.20 A 
20.30 D 


1) Solo I classe e 
obbligatoria, POGRSRE 


ARRIVI 


6.22 A Cervignano . Monfal- 
cone 


APPARTAMENTI 


SETTEFONTANE 
VITTORINO DA FEL co 
RIFINITURE DI LUS- 
SO -. PRONTA CONSE. 


GNA - 2-3 CAMERE PIU’ 
SERVIZI . VENDITE 
IN CANTIERE, 
POMERIGGIO ORE 15- 
18, TUTTI I GIORNI 


Impresa CIME . Tel, 74282 


7.25 A Portogruaro . Monfal- 
cone 

8.00 DD Torino - Milano . Ve. 
nezia . Roma (letto 
e cuccette Roma . 


Trieste . Marsi, - 
Genova) S 

9.18 D Venezia 

11.36 DD Parigi . Milano . Ve. 
nezia 

13.30 D Bari. Venezia 

13.55 A. Cervignano . Monfal. 
cone 

15.23 D Venezia 

17.20 D Venezia . Portogrua- 
ro.. Cervignano 

1008 A Monfalcone (**) 

«45 R Bologna . Venezia (*) 

19.10 A Portogruaro . Montal- 
cone 

19.54 DD Parigì . Milano . Ve. 
nezia 

21.16 R | Milano , Roma . Ve- 
nezia (*) 


22.55 A Venezia . Mont: 
23.48 DD Torino . Milano. Ge 


nova (II) . Roma . 
Bologna . Venezia 


(*) Sol a 
la ini classe — (**) Sospeso 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 


PARTENZE 
3.40 A Udine . Tarvisio 
5.20 A Udine 
6.15 D Udine . Tarvisio 
6.21 A. Udine 
7.16 D Udine . Tarvisio - 
Vienna . Monaco 
945 A. Udine . Tarvisio 
12.20 D Udine 
12.30 A Udine 


13.25 DD Calalzo (dall’11 dicem. 
bre 1965 al 19 febbraio 


20.52 D Udine . Tarvisi! 
Vienna . Monaco 
22.03 A. Udine 
ARRIVI 
107 A Udine 
6.58 A. Udine 
".50 A. Udine 
8.20 D Udmne 
2.07 A Udine 
9:25 D Vienna . Mons 
‘Tarvisio . Udine 
12.02 A Tarvisio . Udine 
15.08 A Udine 
17.32.A Udine 
18.55 DD Tarvisio . Udine 
1947 A Udine 
21.05 À Udine 
22.35 A Udine 
2245 D Moriaco . Vien® 
Tarvisio . Udine 
23.55 D Calalzo (dal 12 
cembre 1965 al 
braio 1966) 
LUBIANA - BELGRADO 
POGGIOREALE 
PARTENZE P, 
0.22 D Poggioreale . Lul 
- Zagabria . BI 
7.03 A Poggioreale Pe 
9.00 D Poggioreale . LUP di 


Zagabria . Belg® 


11.55 DD Poggioreale . 288° 


13.40 A 
18.05 A 
20.14 D 


20,22 A 


5.30 D 
TARA 


1966 e nei giorni 24 e| 830 D 


31 dicembre 1965) 
Udine 

Udine . Tarvisio 
Udine 

Udine 

Udine 


1430 A 
1635 A 
17.48 A 
19.15 D 
119,53 A 


16.53 A 


- Fiume 
Poggioreale 
Poggioreale 
Poggioreale . Li o 
. Belgrado . 4! 
Istanbul 
Poggioreale 


ARRIVI pi, 
Belgrado . Zag? 
Lubiana . Pogg* 
Poggioreale 
Istanbul . pole) 
Lubiana . Poggi 
Poggioreale 


17.03 DD Fiume . Zagabri? | 
gal red, 


20.08 D 


21.40 A 


biana - 
Belgrado 
Lubiana 
Poggioreale 


Pogi 


III? 


[E Ba, | I 


